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Documento della Federazione CGIL CISL UIL alla vigilia del Consiglio dei ministri 





acati: dare mena attuazione 



agli accordi per gli statali 

L'effettiva incidenza economica dei provvedimenti per i: lavoratori - Solo le spese che incoraggiano le tendenze corporative sono ve¬ 
ramente inflazionanti - Scelte coerenti portate avanti dalle Confederazioni contro le soluzioni settoriali e per una reale riforma della 
pubblica amministrazione - Le trattative per i Monopoli di Stato - Chiesto un incontro al ministro del Lavoro per gli assegni familiari 


USA sulla 
Cambogia 


LA BENZINA 
E I PETROLIERI 


S ECONDO il compagno Gio- 
litti. il problema dei prezzi 
dei prodotti petroliferi va af¬ 
frontato « con la necessaria 
tempestività ». Se « tempesti¬ 
vo ». come ci insegnano i di¬ 
zionari. significa « in tempo 
debito, in tempo opportuno ». 
dovrebbe essere evidente che 
il momento più intempestivo 
per prospettare un problema 
di questo genere è un periodo 
di emergenza economica, tan¬ 
to drammatico da aver im¬ 
posto — appunto — l'adozione 
di un blocco dei prezzi. In¬ 
vece. del rincaro si continua 
a parlare come d'una decisio¬ 
ne più o meno prossima. Dob¬ 
biamo allora ribadire il no¬ 
stro netto disaccordo: perché 
— ripetiamolo — non è ammis¬ 
sibile che ci si dichiari di¬ 
sposti al cedimento dinanzi al 
persistente ricatto delle gran¬ 
di compagnie petrolifere, le 
quali continuano a far pen¬ 
dere sul capo del Paese la 
spada di Damocle di una man¬ 
cata o insufficiente fornitura 
della benzina, dei carburanti, 
per le macchine agricole e. in 
prospettiva, del gasolio e de¬ 
gli idrocarburi per riscalda¬ 
mento. Su questo punto siamo 
stati chiari fin dal primo 
istante. Il ricatto va spezzato 
con tutti i mezzi legali che il 
governo ha a disposizione, 
non va viceversa incoraggiato. 

Accenni interessanti sono 
emersi, per la verità, dalla 
riunione di ieri l’altro del Co¬ 
mitato interministeriale per la 
programmazione (CIPE). In 
quella sede è stato affermato 
che la questione del prezzo 
va inquadrata in un riesame 
generale di tutta la situazione 
del settore petrolifero. Non ab¬ 
biamo mancato di sottolineare 
la positività di questo impe¬ 
gno. che corrisponde all’im¬ 
postazione che abbiamo sem¬ 
pre dato a tutto il problema. 
Ma un riesame approfondito 
del settore comporta innanzi¬ 
tutto un’analisi seria e com¬ 
pleta. fatta nella naturale se¬ 
de parlamentare, del proces¬ 
so reale di formazione dei co¬ 
sti petroliferi: che non si li¬ 
miti a prendere in considera¬ 
zione i prezzi internazionali del 
greggio, ma anche i costi del¬ 
la ricerca, della raffinazione, 
della distribuzione, e che ac¬ 
certi il livello effettivo dei 
profitti delle grandi compa¬ 
gnie. / le quali sono notoria¬ 
mente in grado di effettuare 
clamorose e imponenti opera¬ 
zioni finanziarie ' nei campi 
più diversi, ivi compreso quel¬ 
lo editoriale. Senza tale pre¬ 
ventivo accertamento, nessun 
discorso sui prezzi di vendita 
può essere avviato. 

TI* CIPE ha deciso di so- 
A prassedere al rilascio di 
ulteriori autorizzazioni per la 
costruzione e l'ampliamento 
di raffinerie. Bene. Ma il fat¬ 
to è che gli impianti di raffi¬ 
nazione in Italia sono già og¬ 
gi « gonfiati » in misura del 
tutto abnorme, molto al di là 
del fabbisogno. Tanto è ve¬ 
ro che tali impianti sono uti¬ 
lizzati solo al 63%. e su 130 
milioni di tonnellate di pro¬ 
dotto. ben 35 milioni sono de¬ 
stinati all’esportazione. Inol¬ 
tre. nella loro gara concor¬ 
renziale. le compagnie han¬ 
no richiesto e ottenuto dallo 
stesso CIPE. sotto il governo 
di centro-destra, un numero 
spropositato di nuove conces¬ 
sioni che amplierebbero a di¬ 
smisura la capacità produtti¬ 
va attuale, con minacce gra¬ 
vissime — tra l’altro — di 
inquinamento delle coste e 
deU’ambtentè E’ Tacile - ca¬ 
pire lo spreco enorme che tut¬ 
to ciò comporta, e le riper¬ 
cussioni che si hanno sui co 
sti. Un ragionamento analogo 
può essere fatto circa la ga 
loppante moltiplicazione dei 
punti di vendita. Dunque an¬ 
eli» qui non basta bloccare le 


171 E* POI l’altro aspetto: 

* la preannunciata (e non 
smentita) intenzione di intro¬ 
durre un sensibile aumento 
dell’imposta di fabbricazione 
della benzina, che si aggiun¬ 
gerebbe — nel rincaro del 
prezzo di vendita — all’aumen¬ 
to offerto alle compagnie pe¬ 
trolifere. Tale incremento del¬ 
l’imposta verrebbe giustifica 
to con l’esigenza di far fron 
te ai miglioramenti dei mini¬ 
mi di pensione. 

Questo modo di procedere, 
se corrisponde veramente ai 
progetti governativi, non può 
non incontrare serie riserve. 
Nel momento della presenta¬ 
zione del bilancio dello Stato, 
presentazione che — come si 
ricorderà — fu limitata all’in¬ 
dicazione di cifre globali « in¬ 
valicabili » di uscita e di di¬ 
savanzo. fu detto che si era 
tenuto già conto di alcune spe¬ 
se da affrontare, e tra queste 
sì accennò appunto alle pen 
sioni. Si disse anche, da par¬ 
te dell’on. La Malfa e del- 
fon. Colombo, che la specifi¬ 
cazione delle voci di entrata 
e di uscita sarebbe stata pro¬ 
spettata al Parlamento e in 
quella sede sarebbe stata di¬ 
scussa. U varo improvviso di 
provvedimenti fiscali parziali 
violerebbe il metodo promes¬ 
so: tanto più che. ancora una 
volta, si tratterebbe di un ag¬ 
gravio d’imposta su un gene¬ 
re di largo consumo, in un 
quadro tributario già gravis¬ 
simamente sperequato come 
quello italiano, in cui i quat¬ 
tro quinti degli introiti fiscali 
provengono dalla - tassazione 
indiretta sui consumi. 

Ricevono dunque conferma 
e valore le obiezioni da noi 
mosse al modo come si è vo¬ 
luto impostare il problema del 
bilancio statale, un modo ge¬ 
nerico e quindi non convin¬ 
cente, che si presta (la so¬ 
vrimposta sulla benzina lo di¬ 
mostrerebbe) a preoccupanti 
distorsioni. Le pensioni devo¬ 
no essere aumentate (e cosi 
gli assegni familiari e i sus¬ 
sidi di disoccupazione), ma le 
fonti di entrata devono esse 
re individuate attraverso un 
dibattito politico che esamini 
tutu» il reale stato dell’eco 
norma e deile pubbliche finan 
ze. Non per niente i comuni 
sii avevano proposto che ve 
nisse anticipala la riconvoca 
zione delle commissioni parla 
mentali e delle Camere. La 
situazione è troppo seria per 
affrontarla con misure parzia 
lì e affrettate. 

Luca Pavolini 


Nell'imminenza dell'approvazione. In consiglio dei ministri, delle leggi che sanzionano ac¬ 
cordi contrattuali per II personale delle amministrazioni pubbliche — e dopo l'incontro di martedì 
al Tesoro — ambienti padronali e stampa di destra hanno rilanciato gli attacchi ai lavoratori 
per la pretesa enormità degli aumenti di stipendio. La Federazione CGIL, CISL e UIL ha rite¬ 
nuto di dare una risposta che è anche una messa a punto delle responsabilità politiche e del 
metodo da seguire in un’azione di politica economica antinflazionistica. La Federazione rileva 

di avere costantemente con¬ 


tili terzo villaggio colpito ieri « per errore »: si ignora 

quante siano le vittime ■ — Successi delle forze di 

« * • 

liberazione malgrado il diluvio di fuoco dei B-52 


autorizzazioni, ma occorre ri¬ 
vedere quelle già concesse con 
cosi sospetta leggerezza. 

E‘ indispensabile, insomma, 
visto che si parla di un riesa¬ 
me generale, affrontare il te¬ 
ma sulla base di un criterio 
organico e di un programma: 
ed è indispensabile, in que¬ 
sto ambito, restituire all’ente 
pubblico (l’ENI) quella fun¬ 
zione pilota che nel corso de 
gli anni ha perduto, per col 
pevole insipienza di governan 
ti . e Ji dirigenti, fino a ri¬ 
dursi in posizione subordi¬ 
nata ai anioni nrivaii (oggi 
la quota dell’ENI nella raf¬ 
finazione è scesa appena al- 
l’8-9 per cento) con evidenti 
conseguenze politiche. Le de¬ 
cisioni che si prendono nel 
■ campo dei prodotti petroliferi 
si riflettono su tulUi la politi¬ 
ca energetica, dato che le 
centrali termiche forniscono 
ormai la grande maggioran¬ 
za della produzione elettrica. 
E anche qui esiste il preciso 
impegno, assunto dall’allora 
ministro Ferri dinanzi alla 
"Commissione Industria della 
Camera, di discutere in Par¬ 
lamento tutta la questione del 
piano energetico nazionale pri¬ 
ma di porre il paese dinanzi 
a fatti compiuti. 


MULTATA LA « BARILLA » 


I Carabinieri di Sampierdarena hanno denunciato due noie 
case produttrici di pasta (Barilla e Agnesi) per aver aumen¬ 
tato i prezzi del prodotto. La prefettura di Genova ha ar¬ 
chiviato la pratica, perché il listino di aumento (al confronto 
. di alcune fatture) la Barilla lo avrebbe compilato due giorni 
prima della data di blocco. Ad Agrigento, però, il prefetto ha 
.comminato alla Barilla una sanzione amministrativa di 10 
milioni per aver, con fattura del 25 luglio, aumentalo ii 
prezzo delta pasta di 20 lire circa il chilo. 

CONTRO-LISTINO 

La Confesercenti di Torino sta preparando un contro listino 
per denunciare i rincari sui prezzi praticati dai grossisti pri¬ 
ma del decreto di blocco. La Federcoop ribassa i prezzi di 
alcuni prodotti. 

M0NTEDIS0N 

Mentre tre mesi fa la Montedison denunciava una sovrapro- 
duzione di fertilizzanti ora fa mancare il prodotto provo¬ 
cando gravi danni ai coltivatori. 

AIMA 

Le cooperative hanno sollecitato al ministrò dell'Agricollura 
l'applicazione del decreto sui prezzi che viene Ignorato dal- 
' l'AlMA. La mancanza di mangimi minaccia ancor piu la pro¬ 
duzione italiana di carne. 

BENZINA : 

L'ACI ha dichiarato al ministro del Bilancio di essere per un 
pieno controllo statate sul rifornimenti petroliferi. Il pretore di 
* Mwfjtlcofie obbliga una società a erogare il carburante. Il 
blocco deìfé autorizzazioni delle raffinerie non basta. Rumor 
ha presieduto una riunione interministeriale in cui — dice un 
comunicato di Palazzo Chigi — è sfata espressa la volontà del 
governo di affrontare t problemi derivanti dalla situazione 
del mercato petrolifero « in modo organico e con la neces¬ 
saria tempestività». 


Per bloccare ogni misura di rinnovamento 

Pesante sortita 
della destra de 
contro il governo 

l'ex scelbiano Elkan, a nome di « molti parlamen¬ 
tari », minaccia di ritirare la fiducia * Un discorso 
di Fanfani e un'intervista di Rumor - La posizione 
del compagno Mancini verso il governo 


La destra più retriva della 
DC torna a farsi viva ed a 
lanciare « avvertimenti • al 
governo nel caso che esso 
si comportasse secondo una 
linea non gradita agli espo¬ 
nenti di quella stessa destra 
democristiana. In un edito¬ 
riale pubbli calo da un perio¬ 
dico politico, l’on. Elkan. ex 
scelbiano passato ai dorotei. 
ha infatti minacciato Rumor 
non solo a titolo personale 
ma a nome di « molti parla 
mentori che lo pensano così ». 
affermando che essi sono pron 
U a togliere « quella fiducia 
generosamente e spontanea¬ 
mente data al governo » 
Naturalmente, per masche¬ 
rare le sue intenzioni l’espo¬ 
nente ex scelbiano piglia a 
pretesto il consueto, falso 
obiettivo dei e tentativi di in¬ 


serimento del PCI ». ed af¬ 
ferma che quei « molti par¬ 
lamentari » democristiani che 
la pensano come lui intendo¬ 
no tessere molto diligenti e 
vigilanti per controbattere 
operazioni subdole, slittamen¬ 
ti a sinistra, ambiguità as¬ 
sembleasi ». Ma è noto a tut¬ 
ti che. agitando questi spau¬ 
racchi di comodo, le destre 
democristiane hanno sempre 
inteso impedire ogni misura 
riformatrice, ricorrendo spes 
so anche alla pratica dei 
« franchi tiratori ». 

FANFANI £• sintomatico che 

tale minacciosa sortita sia 
venuta subito dopo le con¬ 
clusioni del Consiglio nazio¬ 
nale della DC. che aveva vo- 


trastato il settorialismo, il 
corporativismo, i privilegi di 
gruppi particolari. A questi 
prìncipi si è ispirata la con¬ 
trattazione anche col governo 
Andreottì-Malagodi che ha in¬ 
vece proceduto nella direzione 
opposta con l’appoggio di 
maggioranze parlamentari che 
hanno reso possibile il varo dì 
nuovi provvedimenti privile¬ 
giati. . , 

« La Federazione — affer¬ 
ma il documento — nel ri¬ 
confermare la posizione più 
volte espressa rispetto a vi¬ 
cende come quella della diri¬ 
genza o dei doganali, respin 
ge ogni tentativo di far na 
scere sospetti su sue Ipote¬ 
tiche debolezze. Cosi come de¬ 
ve respingere l’equivoco di 
fare apparire il costo della 
spesa complessiva delle riven¬ 
dicazioni del pubblico impie¬ 
go — il cui quadro comples¬ 
sivo è stato sempre chiaro 
— come una lievitazione dei 
settanta miliardi occorrenti 
per i ministeriali. Non si 
tratta di una spesa iniziale 
ma della spesa concordata 
dopo varie rinunce della ca¬ 
tegoria e tuttora mantenuta 
per un settore; ad essa van¬ 
no aggiunte mano a mano le 
spese occorrenti per gii altri 
settori Interessati. A tale pro¬ 
pri UF vàUT la pena ricontai ** 
fche 1 settanta miliardi sono 
destinati a circa 300 mila la¬ 
voratori mentre la somma di¬ 
chiarata per poche migliaia 
di dirigenti è di 28 miliardi, 
a prescindere dalle spese per 
buonuscita (200 miliardi al¬ 
meno) e pensioni anticipate 
a seguito dell’esodo. 

«Inoltre — prosegue 11 do- 1 

cumento — va precisato che I 

una grande parte delle som¬ 
me denunciate dal Ministro 
del Tesoro vanno addebitate 
a spese per la scuola (previ¬ 
ste in sede parlamentare da ■ 

lungo tempo); e va chiarito J 

come vadano attribuite an¬ 
che ad interventi sociali in 
un campo bisognoso di altre 
numerose provvidenze e non 
possono essere considerate 
come spese per miglioramen¬ 
ti al personale. 

« Del resto l’Impegno globa¬ 
le di tutti 1 lavoratoti anche 
con azione di lotta generale 
a sostegno della soluzione po¬ 
sitiva dei problemi della 
scuola, fa testo del significa¬ 
to non corporativo delle vi¬ 
cende. Questa tendenza co¬ 
stante di incontro, di com¬ 
prensione, di coordinamento 
nella azione di tutti 1 lavo 
ratorl è stata ormai ■ largo ; 
mente suffragata in numero 
se occasioni, ed In particola¬ 
re dal parallelismo e dallo 
armonico inserimento In un 
quadro di riferimento globa¬ 
le delle piattaforme rivendi¬ 
cati ve dei settori pubblici e 
privati che si saldano su nu¬ 
merosi e qualificanti conte¬ 
nuti (egualitarismo, parità 
operai impiegati, periodicità 
contrattuale, nocività, orga¬ 
nizzazione del lavoro, diritti 
sindacali, tempo libero, la¬ 
voratori studenti eoe.). 

« Per questo 1 lavoratori tut¬ 
ti sono convinti che la spin¬ 
ta inflazionistica non ha ori¬ 
gine In nessuna delle riven- 




Due avieri caricano bombe da 700 chili su un B-52 che si prepara a una missione di bom¬ 
bardamento sulla Cambogia ; ' •, * ? . 


L’aggressione americana con¬ 
tro ■ il popolo cambogiano sta 
passando tutti i limiti: sfidando 
apertamente l’opinione pubblica 
internazionale e la opposizione 
che all'interno degli Stati Uniti 
va crescendo ogni giorno con¬ 
tro i bombardamenti — e che 
si è espressa nel voto del Con¬ 
gresso per la sospensione d’ogni 
attacco a partire dal 15 agosto — 
l'amministrazione Nixon ha im¬ 
pudentemente annunciato ieri se¬ 
ra la intensificazione delle incur¬ 
sioni aeree, nell'evidente quanto 
vano tentativo di puntellare coi 
terrorismo indiscriminato ia va¬ 
cillante posizione del governo 
fantoccio di Lon Noi. Ieri stes¬ 
so le fonti americane hanno do¬ 
vuto ammettere un terzo bom¬ 
bardamento « per errore »: que¬ 
sta volta è stato colpito un vil¬ 
laggio del quale però ci si ri¬ 
fiuta fino a questo momento di 
indicare il nome, e la ubicazio¬ 
ne. come pure di precisare 
quante vittime ci siano state. 

Malgrado tutto ciò. le forre pa¬ 
triottiche cambogiane continuano 
la loro offensiva contro le trup¬ 
pe fantoccio: ieri hanno attac¬ 
cato. distruggendolo in gran 
parte, il principale centro per le 
trasmissioni radio presso l’aero¬ 
porto della capitale ed hanno 
r inoltre bloccato anche la strada 
numero quattro. •: . 

Alcuni giornalisti hanno intan¬ 
to potuto visitare la città di 
Neak Luong, devastata dai B- 
52,-dove il bilancio delle vittime 
è assai più alto dei 137 morti e 
268 feriti annunciati dalle au¬ 
torità. 


A PAGINA 14 LE NOTIZIE 
SUGLI SVILUPPI DELLA 
GUERRA IN CAMBOGIA 


Mentre si parla di un nuovo governo con la partecipazione dei militari 

Sventato ili Cile un complotto 
in seno alla flotta da guerra 

Il comando delia marina ha denuncialo un tentativo sovversivo a bordo di due navi militari ad opera di «mo¬ 
vimenti estremisti estranei all' istituzione » — Mandato di arresto contro il dirìgente dell'associazione fa¬ 
scista dei proprietari di camion — Polemiche per l'uccisione dell'operaio Busfamanfe 


(Segue in ultima pagina) j (Segue in ultima pagina) 


IL NOSTRO INVIATO 
VISITA UN 

OSPEDALE DEL FRELIMO 

• Nuove prove della feroce repressione dei portoghesi 
contro il popolo del Mozambico. Una bambina e fra don¬ 
ne tra i feriti. La storia di Regina, ima ragazza di 11 
anni, colpita durante il bombardamento aereo del mio 
villaggio: per 10 mesi è rimasta paralizzata. Due medici 
confermano le atrocità dei colonialisti. A PAG. 14 


SCATTA UN'ALTRA GRAVISSIMA CLAUSOLA DEGLI ACCORDI SEGRETI DI ANDREOTTI ? 

NUOVE MANOVRE MILITARI USA IN SARDEGNA 

Dal 20 « diverse centinaia di militarì americani » effettueranno grandi esercitazioni a Capo Teulada, 130 chilometri da Cagliari - F la stessa 
zona dove tre volte l'anno avvengono le prove di sbarco dei « marines » deila VI Flotta - Sdegnate proteste per la bomba sganciata « per errore » 


Dalla Mstra resinine 

-, CAGLIARI, 8 
Attraverso la NATO. Capo 
Teulada rischia di diventare 
entro breve tempo una base 
fissa degli USA, nel quadro 
degli accordi stabiliti dal pre¬ 
cedente governo di cenirode 
stra dell’on. Andreotti Si trat¬ 
ta di un colpo basso, come 
quello della base atomica alia 
Maddalena, tirato alle spalle 
del Parlamento? 

L’Interrogativo è alimentato 
proprio dalle allarmanti noti 
zie diramate stamane da am 
blentl ufficiali Diverse centi¬ 
naia di militari americani 
giungeranno Infatti tra poco 
in Sardegna per prendere 
parte ad una massiccia eser¬ 
citazione di mezzi anfibL La 


manovre si svolgeranno dal 20 
al 25 agosto ai Cauc (Centro 
addestramento unità corazza¬ 
te) di Teulada, circa 130 chi¬ 
lometri da Cagliari, sulla co¬ 
sta sud-occidentale dell’isola. 

Non si tratta delle solite 
prove da sbarco effettuate dal 
marines della Sesta Flotta 
USA nel Mediterraneo, che 
bivaccano una volta ogni quat¬ 
tro-cinque mesi, ancora e sem¬ 
pre nella zona di Capo Teula¬ 
da: d’ora in poi anche per Io 
addestramento delle reclute 
USA In Europa il Capo sarà 
un punto fisso di riferimento 
Lo conferma una nota uffi¬ 
ciale rilevando che l’arrivo dei 
militari americani In Sarde¬ 
gna rientra « nell’ambito de 
gli accordi tra il governo ita¬ 
liano 9 quello statunitense ». 


Non c’è bisogno di aggiun¬ 
gere che detti accordi non 
possono che essere stati sigla¬ 
ti dal governo Andreotti, dal 
momento che il nuovo gover¬ 
no di centro-sinistra si è ap¬ 
pena insediato e non multa 
abbia avuto contatti del gene¬ 
re con la Casa Bianca; ma ciò 
non esime naturalmente il mi¬ 
nistero Rumor dall’obbligo di 
una dichiarazione chiarifica¬ 
trice. 

Tanto : più che ia zona di 
Teulada sembra Intanto tra 
sformata in un campo di bat¬ 
taglia Già In questo momento 
vi si svolgono infatti manovre 
di tiro (cesseranno 11 20 ago 
sto) da parte del contingenti 
NATO In Italia ed all’estero 
Poiché per le strade di Caglia- 


soldati iraniani, non v*£ dub¬ 
bio che si vanno addestrando 
nell’isola perfino truppe da 
sbarco dello scià di Persia. 

L’intero litorale e gran pat¬ 
te deU’entroterra rimangono 
cosi interdetti al civili per 
l'intero mese di agosto. E* que¬ 
sto un altro duro colpo per 1 
pescatori ed i contadini del 
Basso Sulcis, una delle zone 
economicamente più depresse 
dell’Isola. - Basti dire che la 
popolazione si è ridotta del 
20%, e questa fuga di massa 
e provocata anche dalle conse¬ 
guenze della presenza delle 
basi e del contingenti NATO 
■- Le conseguenze drammati¬ 
che deU’attività del contingen¬ 
ti americani, tedesco-occiden¬ 
tali, Inglesi e di altri paesi 


vertono giorno per giorno. Un 
ondata di sdegno ha suscitato 
l’ultimo Incidente avvenuto 
giusto ieri ad Arborea, pres¬ 
so Oristano. Un reattore NA¬ 
TO (tedesco o americano: le 
squadriglie del due eserciti 
conducono manovre combina¬ 
te nella stessa area) ha lascia 
to cadere «per errore» una 
bomba, che i finita in un cam¬ 
po coltivato ad appena 50 me¬ 
tri di distanza da un gruppo 
di contadini al lavora Solo 
per un caso la bomba non e 
esplosa, altrimenti avrebbe 
provocato un vero massacro. 
Possiamo fidare solo nel caso 
a tutela di un buon quarto 
della Sardegna trasformato in 
retrovia? 


Dal nostro corrispondente 

SANTIAGO DEL CILE. 8 

Il comando doli» marina ha informato oggi che negli ultimi 
giorni della settimana scorsa « i stato accertato dai servizi 
di controspionaggio un movimento sovversivo di due unità del¬ 
la flotta appoggiato da movimenti estremisti estranei alla isti¬ 
tuzione». Si afferma che ci sono arresti negli equipaggi e che 
esistono collegamenti con elementi estranei la cui c correspon¬ 
sabilità nei fatti una volta 

chiarita riceverà la più rigo-- 

rosa sanzione secondo 0 codi¬ 
ce militare». rr t • a 

«Questi fatti, continua il fc 1111 mSCISlB 
comando della marina, sono 

evidente conseguenza della in l r affonfafnrA 

tensa campagna che svolgano I ullwlllOlUlC 

gruppi estremisti con ripetuti „ _ , 

appelli alla disobbedienza». alla i?Pn|A|lf1 

Ber le espressioni usate dal Olio hsyiuilu 

comunicato e per il rilievo T«#> 

che ad esso dà la stampa di IOSCOiHI 

apposizione l’Infiltrazione in 

due navi della marina da E **»to arrestato il re¬ 
guerra cilena risalirebbe ad sponsabite dell'attentato di 

aderenti a gruppi o roovimen- martedì agii uffici «folla Re¬ 
ti di estrema sinistra, anche piane Toscana. Si fratta <fef 

se non si può escludere che fascista Mario Degli Inno¬ 
vi abbiano giocato un ruolo centi, già coinvolto In una 

elementi provocatori della de- serie di gravi episodi di v la¬ 
stra. lenza squadrista. E' stato 

Si fanno oggi sempre piu accertato che la bomba in- 

insistentt sulla stampa e ne- cendiaria se fosse esplosa 

gli ambienti politici le previ- avrebbe provocato gravi coe¬ 

sioni secondo cui presto, in seguenze. A PAGINA 2 
questi stessi giorni, Alien de 
formerebbe un nuovo ministe¬ 
ro con partecipazione di mi- Il viro ni IlivAn 

litari. Da parte sua «La Se- »* "ILO III nlAUII 

gunda » giornale di opposizio. , *. 

accusa, ° dl aver 

tutto personalità militari che vS«aui4a 

siano di sua fiducia, il che, I ICvf UIO 

sottolinea polemicamente il • . 

giornale, non significherebbe a Micia rollo n 

far entrare nel governo i rap- MUOIOI Gl IC 

presentanti autorizzati dei |, v!c « predante degli 

E?r# F a ^ l 2* c S2SZ *•" u " m ' Spi™ AgoovTè 

deU * inchiesta, accusata, 

mocrazu CnstlsiUL iviuaia 

Continua intanto nel paese fdSSwii^ETricani . 

l’ondata di atti terroristici Ungali! . ATI 

alimentata a lato del prosa S 

guimento della paralisi del d J, ?! 

inatti delle clttt e m ttrt. 

d'affari. A PAGINA H 


A circolano anche marinai • I dell'alleanza Atlantica, ai av- 


Guido Vicario 

(Segue in ultima pagina) 
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Esportazioni di capitali e credito rimangono punti cruciali della manovra monetaria 


Contro gli esosi aumenti dei fitti e tutte le speculazioni 


LA LIRA È IN RIPRESA 

PUR CON GRAVI LIMITI 

r • <* * * 

Il recupero della svalutazione è ostacolato dal permanere di larghe smagliature nel sistema dei con¬ 
trolli - Danaro per dare ossigeno alla speculazione borsistica nonostante l'indicazione contraria dei 
decreto - Silenzio sul modo in cui è applicata la selezione dei finanziamenti da parte delie banche 


Cagliari: si sviluppa dai rioni 
la lotta popolare per la casa 

Il « caso » dei quartiere Castello * Lo scempio urbanistico favorito dalla vecchia Giunta centrista • li PCI si batte perché la legi¬ 
slazione regionale si orienti verso il finanziamento pubblico delle cooperative • Alleanze intorno ad obiettivi precisi e concreti 


Le quotazioni della lira han¬ 
no continuato nel lento mi¬ 
glioramento iniziato dopo i 
provvedimenti che limitano 
l'esportazione di capitali e il 
credito ai settori speculativi. 
Ieri la svalutazione della lira 
nei confronti delle valute del 
< blocco europeo > era del 25% 
circa; attorno al 16% a fronte 
del mercato mondiale. Alcune 
quotazioni medie: dollaro USA 
573 lire; franco francese 138 li¬ 
re; franco svizzero 200 lire; 
marco tedesco occidentale 242 
lire. 11 ministro del Bilancio, 
on. Giolitti, in un'intervista 
pubblicata ieri sul « Lombar¬ 
do » ha dichiarato che « la no¬ 
stra azione è tutta tesa al re¬ 
cupero dell'intrinseco valore 
della nostra moneta e quindi 
anche ad un graduale riassor¬ 
bimento della svalutazione "sel¬ 
vaggia" ». 

Per far questo occorre bat¬ 
tere le forze che sulla svaluta¬ 
zione hanno impostato i loro 
profitti e la loro politica. La si¬ 
tuazione da questo punto di 
vista rimane caratterizzata da 
vaste zone nelle quali le for¬ 
ze della speculazione hanno 
una libertà d'azione intollera¬ 
bile in quanto operano in senso 
opposto al conclamato deside¬ 
rio di « mettere ordine * nel¬ 
l’economia italiana. 

FUGHE — Abbiamo notizia 
che alcuni grandi operatori 
economici hanno trovato un 
nuovo espediente per evadere 
il decreto che istituisce limita¬ 
zioni atte a prevenire l'espor¬ 
tazione nascosta di capitali 
mascherata da transazioni di 
merci. Già l'Ufficio Italiano 
Cambi è intervenuto una volta 
per < precisare * l'applicabili¬ 
tà del decreto. Ora, almeno 
per certi operatori della ta¬ 
glia delle società petrolifere, 
la legge è nuovamente aggira¬ 
ta con un sistema di acquisti 
in valuta sul mercato italiano 
iniettati su conti in valuta al¬ 
l’estero. In tal caso gli opera¬ 
tori hanno da 30 a 60 giorni 
per speculare sulle variazioni 
di cambio. Le banche eseguono 
senza batter ciglio operazioni 
di questo tipo. Esse contano 
anche sull'impunità: la legge 
prevede la multa per l’opera¬ 
tore che commissiona l’espor¬ 
tazione dei capitali, ma non 
per la banca che fa l'opera¬ 
zione e vi lucra la commis¬ 
sione. 

I risultati si vedranno con i 
dati della bilancia commercia¬ 
le ma la Banca d'Italia e il 
governo, che hanno la possi¬ 
bilità di osservare questi mo¬ 
vimenti, aspetteranno ancora 
una volta che i buoi siano 
scappati dalla stalla? 

GESTIONE — Non si sta fa¬ 
cendo niente, a quanto sappia¬ 
mo. per migliorare l'ammi¬ 
nistrazione dei cambi. L’Uffi¬ 
cio Italiano Cambi è un ente 
pubblico direttamente dipen¬ 
dente dal Tesoro ma di fatto 
esautorato dalla Banca d'ita- 
lia. Le ragioni per le quali 
l'UIC non ha un efficiente ser¬ 
vizio ispettivo e non compie 
analisi dirette sulle operazioni 
risalgono direttamente ad anti¬ 
che situazioni di complicità 
con i grandi gruppi speculati¬ 
vi. Vi sono tre situazioni par¬ 
ticolarmente scottanti: 1) le 
operazioni immobiliari fatte at¬ 
traverso società fittizie all’este¬ 
ro che. per mezzo dell’altera¬ 
zione delle cifre resili, consen¬ 
tono esportazioni « legali » di 
capitale; 2) i fondi comuni di 
investimento, autorizzati e ' 
« neri ». verso i quali non esi¬ 
ste alcuna vera sorveglianza 
diretta; 3) l’analisi delle ope¬ 
razioni di grandi imprese espor¬ 
tatrici ed importatrici, le quali 
esportano i capitali alterando 
i bilanci (dalla FIAT ai petro¬ 
lieri). senza che qualcuno con¬ 
testi almeno la differenza fra 
listini e realizzi emergenti dal¬ 
le operazioni valutarie. 

Un paese largamente espo¬ 
sto al contraccolpi internazio¬ 
nali come l'Italia non può fare 
a meno di una seria ammini¬ 
strazione dei cambi. 

BORSA — Dopo diverse «ca¬ 
dute » ieri, improvvisamente, 
la borsa valori si è ripresa. La 
ragione è tutta in un comuni- 
catino del Direttivo degli agen¬ 
ti di-borsa: «i rappresentanti 
delle banche hanno dato assi¬ 
curazione che scarti e riporti 
non subiranno diminuzioni per 
le prossime scadenze». Nono¬ 
stante il decreto che esclude il 
settore finanziario,. cui appar¬ 
tengono gli agenti di cambio, 
dalla possibilità di ottenere più 
elevati volumi di credito, la 
banca è corsa al salvataggio 
di quegli agenti che avevano 
speculato in modo « folle * (co¬ 
me si esprime anche il presi¬ 
dente della Confindustria). 
Quanti Marzollo sono stati sal¬ 
vati e con quale costo per l’e- 
conoraia italiana? E chi si 
muove invece, quando qualche 
piccola impresa viene spinta 
sull'orlo del fallimento da 
un improvviso ritiro di gradi¬ 
mento da parte della banca? 

Esiste un privilegio politico 
che funziona anche fra capita- 


Giunto a Roma il vice 
premier della Romania 

Il primo vicepresidente del 
Consiglio del ministri di Ro¬ 
mania, Ilie Verdez, è giunto 
ieri sera a Roma, provenien¬ 
te da Bucarest. 

Il • vicepresidente Verdez, 
che trascorrerà un breve pe¬ 
riodo di riposo nella capi¬ 
tale italiana, è stato ricevuto 
■11’aiTivo all’aeroporto di Fiu¬ 
micino daH’ambasciatore di 
Romania presso il Quirinale, 
Jacob Jonascu, e da funzio- 
aarl della stessa ambasciata. 


listi e che continua ad opera¬ 
re a favore delle posizioni di 
rendita contro la produzione. 
Per sostenere il contrario, co¬ 
me vanno facendo attualmente 
i responsabili governativi, oc¬ 
corrono dei fatti. 

CREDITO — Le domande di 
credito delle piccole imprese, 
se dobbiamo credere alle se¬ 
gnalazioni che riceviamo, so¬ 
no accolte sempre meno. L'in¬ 
teresse bancario aumenta. 
Quante domande vengono re¬ 
spinte e di quanto aumenta l'in¬ 
teresse? La Banca d’Italia di¬ 
spone di dati « freschi » ma si 
guarda bene dal diffonderli. Le 
grandi banche nazionali, pro¬ 
prietà pubblica, si (anno un 
punto d'onore di nascondere al¬ 
l’opinione pubblica dati precisi 
sulla consistenza e il tipo di 
domande di credito accolte e 
respinte. Persino laddove c'è 
contributo statale — ricordia¬ 
mo per tutti l'Artigiancassa — 
è impossibile conoscere la si¬ 
tuazione delle domande di cre¬ 
dito. E’ all'ombra di questi « se¬ 
greti * che può operare un mec¬ 
canismo di selezione che avvan¬ 
taggia i redditieri rispetto alle 
imprese produttive. La politica 
economica del governo viene 
a mancare, in assenza di in¬ 
formazione sui dati reali, di 
credibilità. Un interlocutore 
importante della - politica eco¬ 
nomica tira sassi e nasconde 
la mano. U « risanamento » di 
cui parla La Malfa manca di 
presupposti decisivi. 

r. s. 


Illustrate dalla CNA al sottosegretario Machiavelli 

Le proposte degli artigiani 
per la riforma tributaria 


Sei punti fondamentali e irrinunciabili — All'incontro 
presenti numerosi parlamentari del PCI e del PSI 


Una delegazione della Confederazione Nazio¬ 
nale dell’Artlgianato si è incontrata con 11 
sottosegretario alle Finanze Macchiavelll per 
Illustrargli la posizione e te proposte della 
CNA In ordine alle modifiche da Introdurre 
al decreti delegati per le Imposte sut red¬ 
diti in attuazione della riforma tributarla, at¬ 
tualmente aU’esame della Commissione par¬ 
lamentare del 30. 

Nel corso dell'Incontro — al quale erano 
presenti gli oa Raffaeli!, Borsari e Cucci- 
nell! In rappresentanza del gruppi del PCI 
e del PSI — la delegazione della Confede¬ 
razione ha Insistito sulla necessità di anco¬ 
rare 11 parere della commissione e le de¬ 
cisioni del governo a sei punti fondamen¬ 
tali: 

1) elevare la quota esente da tassazione 
e quelle detraiblli per 1 carichi familiari; 

2) contenere a livelli più bassi le ali¬ 
quote sui redditi minori; 

3) ammettere In detrazione per Intero 
le reali spese sostenute dagli artigiani; 

4) consentire la contabilità semplificata 
per le imprese artigiane in quanto tali; 


5) ammettere tra le deduzioni al fin) 
deH’ILOR anche una quota non Inferiore al 
minimo per 1 familiari occupati nell'azien¬ 
da e per ciascun socio delle società di fatto; 

•- 6) rivedere la legge sull'IVA a! fine di 
elevare la fascia di esonero e del regime 
forfettario, oltre ad esentare 1 generi di pri¬ 
ma necessità e ridurre le aliquote per quelli 
di largo consumo. 

Il sottosegretario Macchiavelll ha preso 
atto delle richieste avanzate dalla Confe¬ 
derazione dell'Artlglanato assicurando l'ade 
sione a quelle che saranno Incluse nel pareri 
formulati dalla Commissione del 30. e ri 
servandosi per le altre di consultare il mi¬ 
nistro delle Finanze e 11 Governo che dovrà 
pronunziarsi in via definitiva. Macchlavell! 
e 1 parlamentari presenti all’incontro hanno 
peraltro sottolineato l’esigenza di prestare 
molta attenzione al problemi avanzati dalla 
CNA a nome degli artigiani per l’importan 
za che la categoria riveste nel quadro de! 
l'economia del Paese e per lo sforzo da essa 
sostenuto In questo particolare momento di 
critica congiuntura economica. 


E’ stato arrestato ieri a Firenze 


Un fascista ha piazzato la bomba 
agli uffici della Regione Toscana 

Si tratta di un giovane già coinvolto in una serie di gravi provocazioni squadriste - Se fosse esploso 
l'ordigno avrebbe potuto causare serie conseguenze anche per lé persone - Indignazione in città 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 8 

E* un giovane fascista, noto 
da tempo a Firenze per il suo 
fanatismo e per avere compiuto 
una serie di gravi atti dal 1987 
ad oggi, il responsabile dell’at¬ 
tentato compiuto ieri alla Re¬ 
gione Toscana, dove aveva siste¬ 
mato una bottiglia incendiaria 
che solo per il pronto intervento 
di un funzionario deila Regione 
non era esplosa. 

Si tratta di Mario Degli In¬ 
nocenti. di 29 anni, abitante nella 
nostra città in via Sant’Andrea 
da Rovezzano 44, meglio noto 
con l’appellativo di «Fuhrer di 
Rovezzano». A denunciarlo co¬ 
me autore dell'attentato è stata 
la squadra politica della Que¬ 
stura di Firenze, che da tempo 
stava indagando su una serie dì 
analoghi attentati avvenuti nel¬ 
la nostra città. Un mese fa una 
bottiglia incendiaria era stata 
infatti gettata contro la ex-sede 
del Partito marxista-leninista. 

Quindici giorni fa un altro 
ordigno era stato scagliato con¬ 
tro la « sezione centro » della 
Democrazia Cristiana, che ha 
sede nella centralissima Via del- 
l'OriuoIo: poi venerdì scorso 
un'altra bomba incendiaria era 
esplosa di fronte al portone di 
ingresso del Sindacato provin¬ 
ciale panettieri delta CGIL. In¬ 
fine ieri mattina l’attentato agli 
uffici « Statistica, elaborazione 
e documentazione dati > della 
Regione Toscana. 

Per tutti questi attentati erano 
stati usati ordigni dello stesso 
tipo: una bottiglietta di vetro 
contenente benzina ricoperta da 
fogli di materiale plastico. 

Le indagini della polizia, come 
si è detto, si sono rivolte, anche 
se nessuna notizia in tal senso 
era stata mai fornita — verso 
gli ambienti di estrema destra 
e ieri mattina stessa è stato 
fermato il Degli innocenti, che 


Un incontro 
per l'assistenza 
diretta ai 
dipendenti 
pubblici 

I rappresentanti dell’ENPAS 
e dell’ENPEDEP e 1 rappre¬ 
sentanti della federazione na¬ 
zionale degli ordini dei me¬ 
dici sono stati ricevuti al mi¬ 
nistero del Lavoro dal sotto- 
segretario Del Nero per esa¬ 
minare la situazione determi¬ 
natasi in sede di attuazione 
degli accordi per l’estensione 
dell’assistenza diretta ai lavo¬ 
ratori statali e degli enti pub¬ 
blici. 

Nel corso della discussione 
sono stati puntualizzati 1 pro¬ 
blemi di fondo che hanno fi¬ 
nora impedito una generale 
attuazione degli accordi. E al 
termine della riunione le par¬ 
ti, accogliendo l’invito del sot¬ 
tosegretario Del Nero, hanno 
concordato di rincontrarsi al 
più presto nell’Intento di ov¬ 
viare alle difficoltà e agli in¬ 
convenienti evidenziatisi In 
varie province. 


al termine dell’interrogatorio A 
stato denunciato alla magistra¬ 
tura come responsabile di tutti 
e quattro gli attentati. 

Il Degli Innocenti è noto negli 
ambienti del neofascismo fio¬ 
rentino per i suoi atteggiamenti 
particolarmente violenti. Nel 
1967 aveva compiuto una serie 
di gravi attentati. Tra l’altro 
aveva fatto esplodere una bom- 
ba nella sede fiorentina della 
SIP Infine ai primi di luglio 
era stato tratto in arresto e poi 
rimesso in libertà in attesa di 
giudizio come autore dell’invio 
di numerose lettere esplosive 
ad alcune attrici cinemah» 
grafiche. 

L'ufficio stampa della Giunta 
regionale toscana ha diffuso una 
nota in cui informa che dopo 


l’attentato «alla Regione sono 
pervenute numerosissime atte¬ 
stazioni di solidarietà da parte 
di organizzazioni e di partiti 
democratici. 

« I tecnici — prosegue la co¬ 
municazione — hanno control¬ 
lato l'entità dei danni ed un 
pannello elettrico posto all'in¬ 
gresso degli uffici ed hanno con 
statato che la bottiglia incen¬ 
diaria. soffocata prima che e- 
splodesse, se avesse funzionato 
avrebbe causato, oltre ad in¬ 
genti danni materiali (a pochi 
metri di distanza ci sono i lo¬ 
cali dell’ufficio statistica con 
delicate apparecchiature elet¬ 
troniche). probabilmente, anche 
conseguenze alle persone ». 

Il vicepresidente della Giunta 
regionale, compagno Walter Mal¬ 


vezzi aveva dichiarato, quan¬ 
do ancora non era avvenu¬ 
to l'arresto dell’attentatore 
che « l'atto teppistico ai danni 
della Regione, seguito a pochi 
giorni di distanza ad atti consi¬ 
mili nella nostra città, porta 
chiaramente • l’impronta dell’e¬ 
stremismo neofascista. Ci augu¬ 
riamo che le autorità inquirenti 
possano rapidamente individuare 
i responsabili diretti e i man¬ 
danti. Da parte nostra, mentre 
ringraziamo le organizzazioni de¬ 
mocratiche e i singoli cittadini 
per le attestazioni di solidarietà 
pervenute, non possiamo non ri¬ 
volgerci all’opinione pubblica 
perché venga accentuata ad ogni 
livello la vigilanza in difesa 
della democrazia e delle istitu¬ 
zioni repubblicane ». 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 8 

« Blocchiamo 1 fitti delle ca¬ 
se nel quartiere »: questa scrit¬ 
ta, tracciata In vernice rossa, 
è apparsa sul muri di Castel¬ 
lo, il quartiere popolare di Ca¬ 
gliari che sovrasta, sulla cima 
, di un colle, l'intera città. L’au¬ 
mento dei fitti, che ha rag¬ 
giunto livelli vertiginosi nel 
quartieri borghesi, si è esteso 
da tempo alle frazioni, ed ora 
raggiunge 1 quartieri sotto¬ 
proletari 

Una casa di tre stanze, cu¬ 
cina e bagno, non la si paga 
meno di 80mila lire al mese, 
e può raggiungere le 12C mila 
a seconda delle rifiniture che 
presenta, se si trova all’ulti¬ 
mo plano, è panoramica op¬ 
pure si tratta di un attico. 
Se poi le stanze sono quat¬ 
tro, allora 11 prezzo non è 
Inferiore alle 100 mila lire e 
può raggiungere le lOOmila 
mensili. 

Sembra incredibile, ma ag¬ 
gi una famiglia tipo deve sce¬ 
gliere tra la casa e il vitto, 
perchè nell'uno o nell’altro ca¬ 
so sono appena sufficienti le 
150 mila lire di un normale 
stipendio. Se invece dello sti¬ 
pendio il capofamiglia ha so¬ 
lo il salarlo, allora la situa¬ 
zione diventa drammatica: 5- 
6 persone devono vivere con 
80-100 mila lire. Come posso¬ 
no, con la stessa somma, pa¬ 
gare una casa? 

Naturalmente è possibile tro¬ 
vare abitazioni a costi infe¬ 
riori nei vecchi quartieri o 
nei ghetti (a Marina, 80-80mlla 
lire; a Stampance e Villanova. 
50 70 mila lire; e cosi via), 
ma si tratta di edifici malsa¬ 
ni e pericolanti, molti dei qua¬ 
li recano ancora ben visibili 
I segni del bombardamenti dal 
1943. 

Insomma, a Cagliari man¬ 
cano case, anche se 3 000 abi¬ 
tazioni sono sfitte a causa 
dell'altissimo costo. Fino a po¬ 
co tempo fa molti lavoratori, 
operai e Impiegati si erano 
adattati a trasferirsi nelle fra¬ 
zioni e nel più vicini comu¬ 
ni, pagando la locazione ri¬ 
dotta con aumento dei costi 
di trasporti. Ma oggi anche 
gli appartamenti di periferia 
sono saliti a livelli Impossibi¬ 
li: una delle cause è costi¬ 
tuita dall’arrivo di oltre mille 
famiglie di militari americani, 
inglesi e tedesco-occidentali. 

In dieci anni eli interventi 
pubblici per l’edilizia popola¬ 
re si sono dimostrati assolu- 


Venerdì 
Consiglio 
dei ministri 

n presidente del Consiglio 
Rumor ha presieduto Ieri po¬ 
meriggio a Palazzo Chigi una 
riunione In preparazione del 
prossimo Consiglio del Mini¬ 
stri che si terrà molto pro¬ 
babilmente venerdì prossimo. 


Lo ha deciso ieri il presidente del Tribunale di Roma 

«Messaggero» : deve essere applicata 
l’ordinanza che fu emessa dal pretore 

Il magistrato sostiene ora che il dott. Fucili! aveva ragione quando ordinò alla « pro¬ 
prietà » del quotidiano di annotare sul registro della stampa il nome di Alessandro 
Perrone come direttore - In precedenza il dott. Jannuzzi aveva sostenuto tesi diverse 


La società editrice del « Mes¬ 
saggero », dopo la sentenza del 
pretore Fucilli, avrebbe do¬ 
vuto provvedere a far cancel¬ 
lare dall’apposito registro dei 
direttori il nome di Luigi Bar- 
Zini nominato dal neo proprie¬ 
tario dei 50*/* del pacchetto 
azionano, Rusconi, e a remse- 
rire nello stesso albo il nome 
dì Alessandro Perrone. 

Questo è quanto afferma 
nella sostanza il presidente 
del tnbunaie di Roma. Ange¬ 
lo Jannuzzi, che pure nei gior¬ 
ni scorsi aveva sostenuto tesi 
moito diverse le quali aveva¬ 
no dato spazio alle posizioni, 
spesso provocatorie, dell’edito¬ 
re di destra 

Il dottor Jannuzzi, con que¬ 
sta motivazione di una ordi¬ 
nanza, implicitamente ricono¬ 
sce ora due cose: die la de¬ 
cisione del pretore Fucilli, 
con la quale si annullava la 
nomina di Barzini al posto di 
Perrone, in base allo statuto 
dei lavoratori, è perfettamen¬ 
te valida, e che ha commesso 
un illecito, punibile penalmen¬ 
te (mancata osservanza di un 
ordine dell'autorità giudizia¬ 
ria) il responsabile della so- 


infatti la domanda di revoca, 
avanzata dai legali di Perro¬ 
ne. dell’ordine di iscrizione di 
Barzini e di annotazione del 
decreto del pretore Fucilli, ma 
ha subito precisato che a que¬ 
sta conclusione si deve arri¬ 
vare sulla base delle vigenti 
norme della legge sulla stam¬ 
pa che riservano solo al pro¬ 
prietario della testata il di¬ 
ritto di nomina del direttore. 
Nella sostanza invece — que¬ 
sta è la tesi del presidente 
Jannuzzi — « l'ordine del pre¬ 
tore è rivolto alla società edi¬ 
trice per regolare la posizione 
di Alessandro Perrone e non 
riguarda, nè avrebbe potuto 
riguardare , riscrizione nel re¬ 
gistro della stampa del muta¬ 
mento del direttore responsa¬ 
bile nella persona di Luigi 
Barzini, disposta con provve¬ 
dimento 7? giugno 1973 dal 
presidente della seconda sezio¬ 
ne civile del tribunale, anche 
perchè per tale iscrizione la 
legge detta una disciplina di¬ 
versa dallo statuto dei lavora¬ 
tori che il pretore era chia¬ 
mato ad applicare. Per tale 
ragione il decreto del pretore 
non può considerarsi un fatto 


cendo avrebbe applicato cor¬ 
rettamente la legge la quale dà 
facoltà al magistrato di impor¬ 
re al padrone la riassunzione 
di un lavoratore licenziato per 
motivi sindacali. 

Quello che, ad avviso del 
presidente Jannuzzi, Il preto¬ 
re Fucilli non poteva Care era 
di ordinare la trascrizione del 
suo decreto nell’apposito re¬ 
gistro della stampa: a questa 
incombenza doveva provvede¬ 
re 11 proprietario del giornale. 

Ma k> stesso presidente so¬ 
stiene nell’ordinanza, resa no¬ 
ta ieri, che l’ordine del pre¬ 
tore Fucilli deve essere con¬ 
siderato come rivolto alla so¬ 
cietà editrice e non già al can¬ 
celliere che tiene l'apposito 
albo in cui sono registrati 1 
direttori di giornali. 

Così dicendo il magistrato 
si è in parte rimangiato quan¬ 
to aveva affermato il 4 agosto 
in un’altra ordinanza con la 
quale solo per ipotesi si pro¬ 
spettava La tesi che il pretore 


rone per ottenere la revoca 
della iscrizione di Barzini qua¬ 
le nuovo direttore del « Mes¬ 
saggero ». 


Caracciolo dimissionario 

Ripa di Meana 
nuovo presidente 
della società 
editrice 

dell'« Espresso » 

Eugenio Scalfari assume Fin 
carico di consigliere delegato 

Carlo Caracciolo si è dimesso 
dalla carica di presidente della 
società Nuove Edizioni Romane, 
editrice de « L'Espresso ». Gli 


Fùcilli in realtà si era rivolto subentra Vittorio Ripa Di Mea- 


cietà editrice « Il Messaggero » sopravventi lo idoneo a deter- 


non ottemperando a quanto 
disposto dal pretore Fucilli. 

Evidentemente le polemiche 
e il tempo sono stati buoni 
consiglieri del presidente Jan 
nuzzl, il quale ha tenuto a 
puntualizzare con una ampia 
argomentazione un provvedi¬ 
mento che a prima vista può 
apparire un ulteriore colpo al¬ 
le tesi di Alessandro Perrone 
e dei redattori In lotta contro 
il cambio della guardia nella 
proprietà. 

J1 magistrato ha si respinto 


minare di per se solo o per 
impulso di parte, la modifica¬ 
zione o la revoca del provve¬ 
dimento presidenziale ». 

In soldoni questo ragiona¬ 
mento giuridico significa: il 
pretore poteva e doveva ap¬ 
plicare lo Statuto dei lavora¬ 
tori per quanto riguarda i rap¬ 
porti tra Perrone e la nuova 
proprietà e in conseguenza 
poteva ordinare alla stessa 
società editrice di riassumere, 
con la qualifica del direttore 
Alessandro Perrone. Così fa¬ 


con fi suo ordine a Ferdinando 
Perrone che rappresenta lo 
editore Rusconi. Ora Invece il 
dottor Jannuzzi si è convinto 
che In effetti le cose stanno 
cosi. 

Alla luce di questa nuova 
«interpretazione» diventa sem¬ 
pre più importante quanto af¬ 
fermerà il 18 agosto prossimo 
il tribunale, sezione feriale, 
che dovrà entrare nel merito 
della sentenza del pretore Fu¬ 
cilli e stabilire se in effetti 
Alessandro Perrone è stato li¬ 
cenziato per motivi sindacali. 
Ieri Intanto era stato esami¬ 
nato e respinto dal tribunale 
and» un altro ricorso di Ber¬ 


na. mentre Eugenio Scalfari è 
il nuovo consigliere delegato del¬ 
la società. 

Tali mutamenti al vertice della 
NEH — riferiti dallo stesso set¬ 
timanale romano — sono stati 
resi necessari dal fatto che 
Carlo Caracciolo ha pregato il 
consiglio di accettare le sue di¬ 
missioni — delle quali il con¬ 
siglio ha preso atto — dalla 
carica a causa «dei suoi mol¬ 
teplici e crescenti impegni edi¬ 
toriali che gli impediranno di 
dare alla NER il tempo che 
finora le aveva dedicato». Car¬ 
lo Caracciolo — riferisce infine 
< L'Espresso » — rimane nel 
consiglio d'amministrazione e nel 
comitato esecutivo della NER. 


tamente Insufficienti e in ade¬ 
guati. Per soddisfare le richie¬ 
ste minime mancano da 12 a 
20mila vani. Almeno 8mlla so¬ 
no le famiglie che hanno chie¬ 
sto un alloggio all’assessorato 
comunale competente: le do¬ 
mande giacciono inevase da 
anni, l’amministrazione non 
costruisca i - r- ~ „.,iquennlo 
un solo Vaila. 

Eppure non c’è stato, nel¬ 
l'ultimo decennio, un arresto 
dell’attività edilizia. Al con¬ 
trarlo 1 palazzoni sono sorti 
come funghi, dappertutto, nel 
totale disordine urbanistico. 
CI 6ono imprese che hanno 
costruito a tappeto, edificando 
In luoghi che si pensava ri¬ 
sultassero vincolati dal plano 
regolatore. Sono stati distrutti 
panorami, zone verdi, colline. 

I « bassi » di Castello, umi¬ 
di, senza finestre, con servizi 
Igienici approssimativi (quan¬ 
do cl sono), sono pieni di 
gente, e costano da 20 a 30 mi¬ 
la lire. Le famiglie che da 
anni attendono un program¬ 
ma di edilizia popolare per 
abbandonare 1 tuguri, sono 
costrette a rimanerci. E le 
malattie. In particolare quelle 
provocate dalla umidità e dal¬ 
la mancanza di aerazione, so¬ 
no In aumento. Il 20% degli 
abitanti, è affetto da tracoma. 
In questa stagione estiva ;n 
cui il caldo si è fatto soffo¬ 
cante, nel Castello e In altri 
quartieri popolari si vive pra¬ 
ticamente fuori di casa. 

E' In vigore da una quin¬ 
dicina d’anni una legge regio¬ 
nale per favorire la costru¬ 
zione di case popolari per la¬ 
voratori a reddito fisso. Pur¬ 
troppo, si è rilevata uno stru 
mento di corruzione nelle 
mani del sottogoverno demo¬ 
cristiano, ed allo stesso tem 
po ha costituito una vera man- 
na per gli speculatori. I mu¬ 
tui a tasso agevolato (1%) so 
no stati assegnati al nuclei me¬ 
no Indicati: il lavoratore sen¬ 
za mezzi e senza casa, è ri¬ 
masto dov'era, nel «sottano», 
nel tugurio. 

I comunisti, sorretti dal for¬ 
te movimento del quartieri e 
nelle frazioni, si stanno ora 
battendo perchè la legislazio¬ 
ne regionale suU'edilizia (che 
prevede altri stanziamenti per 
50 miliardi), si orienti, verso il 
finanziamento pubblico delle 
cooperative a proprietà Indivi¬ 
sa e degli stessi Istituti auto¬ 
nomi delle case popolari. 

Le cooperative per la casa 
costituiscono il punto di for¬ 
za del movimento popolare 
che lotta per costruire final 
mente una città a misura del¬ 
l’uomo. Esse riuniscono 16 mi¬ 
la soci di diversa estrazione, 
in maggioranza, commessi, ar¬ 
tigiani, Insegnanti, impiegati. 
Con questo movimento, si può 
dire, la classe operaia caglia¬ 
ritana è uscita per la prima 
volta dalle fabbriche saldando 
le sue rivendicazioni con 
quelle del ceto medio e anche 
del sotto proletariato di S. 
Elia, di altre borgate, rioni 
popolari e frazioni. 

I comunisti hanno dato e 
danno allo sviluppo del movi¬ 
mento un apporto decisivo, 
riuscendo a stabilire vaste al¬ 
leanze attorno ad obiettivi uni¬ 
ficanti. I poveri senza tetto 
e senza lavoro sono a fianco 
ai lavoratori delle cooperati¬ 
ve, ed insieme si battono per 
Il. risanamento di S. Ella e 
per 11 recupero dei suoli edifi¬ 
catori a prezzi non specula¬ 
tivi; gli assegnatari di alloggi 
comunali o comunque pubbli¬ 
ci sono a fianco degli inqui¬ 
lini degli alloggi privati, per 
la riduzione dei fitti: gli abi¬ 
tanti dei vecchi e fatiscenti 
quartieri del centro storico 
rivendicano 11 risanamento e 
la salvaguardia del valori cul¬ 
turali, architettonici, umani, 
soprattutto dell’antico Castel¬ 
lo, contro l’aggressione specu¬ 
lativa che tende a demolire 
per ricostruire cacciandone la 
attuale popolazione. 

La lotta è servita a rimet¬ 
tere in discussione le scelte 
della passata giunta centrista, 
che con la « 865 » esproprio 
aree pubbliche. lasciando in¬ 
tatte quelle del privati. Alla 
luce di questi fatti non è dif¬ 
ficile capire perchè — con 
la costituzione di recente del 
centrosinistra — la resistenza 
maggiore della destra de si è 
manifestata sulla assegnazione 
al socialisti dell’assessorato ai 
Lavori pubblici e all’Urbanisti¬ 
ca. di cui era titolare un no¬ 
tabile dello scudo-crociato 
chiamato dagli stesi amici «li 
partito, in una nota di agenzia, 
« assessore ai lavori-privati » 

Adesso la giunta promette 
una « inversione di tendenza » 
e si dichiara disposta al dia¬ 
logo con il movimento coope¬ 
rativo e con le organizzazio¬ 
ni popolari per affrontare le 
situazioni più drammatiche 
esistenti, e per realizzare «a- 
perture a livello comprenso- 
riale. affrontando I problemi 
della città con i comuni del- 
l’interland », in gran parte am¬ 
ministrati dal PCI e dalle si¬ 
nistre. 

Anche l’impegno di applicare 
la «885» nasce da uno stile 
appena diverso, ma rimane so¬ 
lo un atto di buona volontà 
se non si ammette che l ter¬ 
ritori pubblici «espropriati» 
sono insufficienti per 1 fabbi¬ 
sogni abitativi, e che tutti I 
giorni vengono presentati ed 
approvati plani di lottizzazio¬ 
ne privata. 

Spetta al movimento degli 
operai, del ceti medi, della po¬ 
vera gente, incalzare da vici¬ 
no quésta giunta, perchè subi¬ 
to — nella prospettiva di 
un'altra maggioranza comuna¬ 
le e regionale — inizi la « In¬ 
versione di tendenza». 

Giuseppe Podda 


Una dolorosa perdita per « l'Unità » 

E’ morto il compagno 
Anton Gaetano Parodi 


GENOVA, 8 

Il compagno Anton Gaeta¬ 
no Parodi è morto stama¬ 
ne, stroncato da un infarto, 
all'ospedale genovese di San 
Martino: aveva da poco com¬ 
piuto i cinquanta anni. 

Parodi era entrato all’edi¬ 
zione ligure de l'Unità dopo 
la Liberazione, nel luglio 
1945, lavorandovi ininterrot¬ 
tamente sino al 1961. SI era 
occupato aH’lnizìo di « ne¬ 
ra », specializzandosi succes¬ 
sivamente nella cronaca eco¬ 
nomica e sindacale. In en¬ 
trambi 1 settori Parodi aveva 
portato 11 segno della propria 
intensa personalità, diretta In 
eguale misura alla ricerca 
psicologica e sociale. 

A questa sua formazione si 
riconduce coerentemente la 
copiosa produzione di Parodi 
uomo di teatro, fra il dram¬ 
ma psicologico, la ricostru¬ 
zione storica, il bozzetto dia¬ 
lettale ed il racconto per i 
ragazzi. 

Due volte vincitore del 
prestigioso Premio Ri ;rone 
per il teatro, nel 1953 con 
L'uomo di vetro e nel 1959 
con L’ex maggiore Her¬ 
mann Gritz, A.G. Parodi 
si vide rappresentare nel 1952 
al Piccolo Teatro di Milano 
il dramma Una corda per il 
figlio di Abele per la regia di 
Ruggero Jacobbi e nel 1964 
al Festival dei Due Mondi di 
Spoleto Un pianoforte lungo 
il fiume. 

Un anno fa Parodi pubb’icò 
un volumetto di poesie dal 
titolo Tanti giorni e un Tor¬ 
no ancora, in cui aveva rac 
colto le espressioni di un 
suo diario intimo incomincia¬ 
to nell’adolescenza. 

Parodi si trasferì nel 19C1 
in Ungheria, inviato de l'Uni¬ 
tà a Budapest, dove rimase 
come corrispondente sino a 
che. nel 1966. il manifestarsi 
del male lo obbligò a riti 
rarsl dalla vita attiva. 

Alla famiglia del compa¬ 
gno scomparso — la moglie 
Piera, ex deportata nei ’a.n 
pi di sterminio nazisM. e v 
due figlie Bice e Maria Lti: 
sa — le condoglianza affet 
tuose de l’Unità e della Fe 
derazione del PCI. I funerali 
avranno luogo domani giove¬ 
dì alle ore 16 partendo dalla 
camera mortuaria dell’csp: 
dale dì San Martino. 


PESCHIERA 

Centinaia di 
pacifisti alla 
manifestazione 
antimilitarista 

PESCHIERA DEL GARDA. 8 

Diverse centinaia di persone 
hanno preso parte questa sera 
alla manifestazione nazionale 
antimilitarista promossa dai 
gruppi pacifistici, che da dome¬ 
nica « presidiano * Peschiera, in 
segno di protesta contro l’inter- 
vento della polizia. 

Domenica mattina infatti si 
era conclusa a Peschiera la 
marcia dei pacifisti partiti da 
Trieste e promossa dal partito 
radicale. La polizia era inter¬ 
venuta in forze per impedire ai 
manifestanti di avvicinarsi al 
carcere militare. 

Da allora, e a tutt’oggi. Pe 
schiera è presidiata da ingenti 
forze di polizia e carabinieri, 
fatti affluire da diverse città 
del nord. Questa mattina, verso 
mezzogiorno, un corteo in perfet¬ 
to ordine ha attraversato le vie 
della città scandendo slogans 
pacifistici. 

Nel pomeriggio una de lega zio 
ne di obiettori di coscienza si 
è recata a Verona dal procurato 
re militare per protestare con 
tro la situazione venutasi a de 
terminare nella città per la mas 
sieda presenza di carabinieri 
e per i posti di blocco stabiliti 
attorno alle carceri militari. 

Questa sera Marco Pannella 
ha tenuto il comizio conclusivo 


In Versilia 


Basilicata: 
in vigore 
l'assistenza 
ai lavoratori 
autonomi 


POTENZA. 8 

Il Presidente della Regione 
Basilicata ha promulgato la 
legge che concede l’assistenza 
farmaceutica gratuita ai tito¬ 
lari di pensione già lavoratori 
autonomi (coltivatori diretti, ar¬ 
tigiani. commercianti) nonché 
ai figli assistibili. fino ai 10 anni, 
di quelli in attività, ed un con¬ 
tributo di L. 2.500 annue per o- 
gni assistibile. 

Alla erogazione dell’assisten¬ 
za provvederanno le casse mu¬ 
tue provinciali di ognuna delle 
tre organizzazioni sindacali di 
assistenza le quali si regoleran¬ 
no in conformità a quanto sta¬ 
bilito dalia convenzione nazio¬ 
nale per la erogazione delle pre¬ 
stazioni farmaceutiche agli as¬ 
sistibili degli enti mutualistici. 


i Garzanti 
di agosto 

In edicola 
a In libreria 


Paoiini 

Verbale d’amore 



Istituito un premio 
per la satira politica 

FORTE DEI MARMI. 8 
Per riland are un genere let 
terario che ha in Italia un'alta 
tradizione, il Comune di Forte 
dei Marmi e l’Azienda di sog 
giorno della Versilia hanno isti- ! 
tuito un premio per un'opera di 
satira politica. 

La giuria è formata da parla 
mentari e da giornalisti: Gae 
tano Arfè. Dino Basili, Fabiano 
Fabiani, Lino Federigi, Mario 
Melloni. Gianfranco Merli. Ado! 
fo Sarti e Giovanni Spadolini. 
Segretario. Umberto Donati. Il 
premio, definito < a sorpresa ». 
sarà assegnato la sera del 22 
settembre a Forte dei Marmi: 
la giuria sceglierà tra gli scritti 
politico-satirici pubblicati nel¬ 
l'ultimo annoi. 


Costretto a letto da una 
misteriosa malattia un uomo legga 
sui giornali le cronaohe 
di un delitto che forse lui slesso 
ha commesso. L. 700 

Froram 
Il linguaggio 
dimenticato 

Le teorie di Freud e di Jung 
e dello stesso autore 
suH’interpretazione del sogni, 
delle fiabe e dei miti. L 700 
su licenza dell'editore Bompiani 

Serebriakoff 

Intelligente 
come e quanto 

Un libro di giochi-test, 
graduati in ordine di difficoltà, 
per divertirsi a misurare 
l’intelligenza e la creatività 
nostra e degli altri. L. 700 

Corti 

I più non ritornano 

La tragica ritirata dell'Annir, 
scritta da uno dei superstiti. 

Un importante documento storico 
e un’eccezionale testimonianza 
umana. L. 700 

Siaughter 

II segreto di 
Laura Jordan 

Una donna muore. Il chirurgo 
che l'ha operata deve ripetere 
l’intervento per provare 
che non l’ha uccisa. L. 700 


i Gialli 
Garzanti < 

Thomas 

Mercoledì 
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Un libro di Giuseppe Prestipino 


Si' 


Natura e società 


Coerenza e ricchezza tematica di una ricerca che propone 
« una nuova lettura di Engels » e che mette in discussione una 
vasta gamma di problemi di grande attualità teorica e politica 


UN PAESE IN STATO DI EMERGENZA PERMANENTE 


Le 


HCìl 



1ZK) 






de 


Il pericolo di un conflitto con il mondo arabo è agitato fino all'ossessione, ma invano si cercherebbe un'indicazione sulla via 
d'uscita dalla crisi - Il 30 per cento del bilancio è assorbito dalle spese militari, il 20 per cento dal pagamento dei debiti con¬ 
tratti con l'estero, soprattutto con gli USA - Quanto pesa sulle classi più povere il, programma di « sicurezza nazionale » 


Il libro di Giuseppe Pre- 
stiplno, che ha il titolo com¬ 
plessivo di Natura e società 
e che ha per sottotitolo la 
proposta di « una nuova let¬ 
tura di Engels», di recente 
uscito dalla « Nuova Biblio¬ 
teca di cultura » degli Edito¬ 
ri Riuniti, pone in discus¬ 
sione una vasta gamma di 
problemi che hanno, oltre a 
tutto, grande attualità poli¬ 
tica. Il libro è costituito dì 
due parti intitolate L’antro¬ 
pologia filosofica del marxi¬ 
smo e II concetto di natura e 
i metodi della scienza. L'ele¬ 
mento centrale della prima 
parte è che il processo dii 
sviluppo logico-storico della 
umanità va da una prevalen¬ 
za degli elementi naturali 
(nella loro combinazione col 
sociale) ad una accentuazio¬ 
ne deH’indipendenza dello 
aspetto sociale. 

Sembrerebbe una semplice 
ripetizione del discorso di 
Marx se ci si limitasse alla 
considerazione della evoluzio¬ 
ne delle strutture e quindi al 
progressivo emergere prima 
della possibilità e poi della 
realtà di una regolazione co¬ 
sciente della vita sociale per 
parte del produttori della ric¬ 
chezza, quale si realizza nel¬ 
la organizzazione socialista 
della produzione. In questo 
quadro il capitalismo svilup¬ 
pato sarebbe quel determina¬ 
to momento dello sviluppo 
logico-storico in cui si realiz¬ 
za la indipendenza formale de¬ 
gli individui ed una loro di¬ 
pendenza tramite le cose ed 
in cui gli operai appaiono co¬ 
me individui indipendenti che 
contrattano liberamente la lo¬ 
ro merce (la forza-lavoro) e 
che tuttavia sono sottomessi 
al dominio delle cose (il capi¬ 
tale e le sue personificazio¬ 
ni). Restando a questo pun¬ 
to della progressione, il mar¬ 
xismo vede nelle forme di jr- 
ganizzazione sociale e nelle 
idee (cioè in generale nelle so¬ 
prastrutture) altrettante fun¬ 
zioni di quella progressione 
che si realizza a livello della 
evoluzione delle strutture. 

Appoggiandosi all’ultimo 
Engels (ed a Labriola), Pre¬ 
stipino non solo rivendica in¬ 
vece per tali momenti la ben 
nota autonomia relativa, ma 
anche propone una differen¬ 
ziazione interna a tale sfera 
soprastrutturale tale che ne 
risulti la distinzione tra il 
momento istituzionale (lo sta¬ 
to) e quello individuale a sua 
volta distinto nella scienza, 
che rappresenta il lato attivo 
della soprastruttura indivi¬ 
duale, e nell’arte, che rappre¬ 
senta il momento recettivo di 
essa. U punto su cui insiste 
il Prestipino è che il primo 
di questi momenti, cioè il li¬ 
vello istituzionale o statuale, 
è già cultura socializzata ed 
« intellettuale collettivo » e 
che esso ha una sua progres¬ 
sione storica ed assume un 
rilievo autonomo rispetto al¬ 
la sua mera funzionalizzazio¬ 
ne alio sviluppo delle forze 
produttive ed ai connessi rap¬ 
porti sociali di divisione tra 
le classi. 


Critica 
a Marx 


La analisi del Prestipino 
sfocia quindi un una criti¬ 
ca a Marx che non ha con¬ 
dotto una tale analisi auto¬ 
noma delle soprastrutture sia 
individuali che collettive e 
che ha considerato sempre le 
istituzioni come funzioni di¬ 
pendenti dalla struttura eco¬ 
nomica e dalla sua dinamica. 
Anche la teoria engelsiana 
dello stato, per cui esso è sia 
11 segno delle contraddizioni 
insolubili di una società in 
cui è emerso l'elemento del¬ 
la proprietà privata sia una 
potenza che attenua il con¬ 
flitto e mantiere l’ordine, non 
esce, nella sua ambiguità, dai 
limiti sopra notati. Il punto 
più avanzato della riflessione 
di Marx e di Engels è quel¬ 
lo per cui essi hanno identi¬ 
ficato nella repubblica demo¬ 
cratica il terreno dialettico 
dello scontro di classe tra 
borghesia e proletariato. Ma 
già appunto da ciò sarebbe 
necessario ricavare quella cor¬ 
rezione per cui tale livello 
della soprastruttura non può 
ridursi soltanto ad una sem¬ 
plice apparenza del dominio 
di una classe, ma deve esse¬ 
re vista anche come luogo au¬ 
tonomo della articolazione so¬ 
ciale entro il quale si accen¬ 
de la battaglia per l’egemo¬ 
nia. 

Quest’ultimo elemento divie¬ 
ne poi l’occasione per un -se¬ 
guito di scelte teorico-politi¬ 
che che Prestipino propone al 
movimento operaio. Messo al 
bivio tra una strategia della 
egemonia culturale, non soste¬ 
nuta da una adeguala produ¬ 
zione artistica, filosofica e 
scientifica, ed una battaglia 
per l’egemonia in termini di 
conquista delle istituzioni, .n 
modo da poter attraverso di 
questa incidere sui rapporti 
di produzione. Prestipino sce¬ 
glie questa seconda strada, 
ben consapevole che ciò si¬ 
gnifica un rifiuto dei suaden¬ 
ti sogni di palingenesi. Tale 
rifiuto investe anche il futu¬ 
ro, implicando il rifiuto del¬ 
la concezione marxiana, engel¬ 
siana e leniniana della estin- 
zione dello stato. 

Questo aspetto delia dottri¬ 
na dei classici sembra al Pre 
stipino ancora dominato da 
una componente utopistica e 
amentito dalia esperienza sto¬ 
rica. Lo stato, in quanto aper¬ 
to nelle sue diverse articola¬ 
zioni alla penetrazione ed .il 
te conquista del proletariato 
9pare al Prestipino come ’l 
luogo e lo strumento per una 
trasformazione attiva della so¬ 
cietà. L’esperienza storica, dal 
■w canto, ci ha fatto consa¬ 


pevoli che non tutti l conflit¬ 
ti scompaiono colla fine del¬ 
la contrapposizione delle clas¬ 
si. Lo stato deve dunque per¬ 
manere, anche se le sue fun¬ 
zioni tendono effettivamente 
a confondersi con quelle del¬ 
la amministrazione della so¬ 
cietà. Secondo Prestipino que¬ 
sto esito è parallelo ad una 
forma di organizzazione sta¬ 
tuale coincidente col metodo 
della scienza. Si verrà cioè 
realizzando una specie di con¬ 
vergenza tra la forma di tale 
funzione amministrativa e 
quel carattere della metodo¬ 
logia scientifica per cui la ve¬ 
rifica segue alla ipotesi. Nel¬ 
la futura società la ipotesi (il 
piano) dovrà essere formulata 
in modo da precedere la vo¬ 
lontà dei singoli, mentre a 
questa si affiderà una funzio¬ 
ne di verifica e di correzio¬ 
ne della ipotesi generale. 


Coerente 

conclusione 


La coerente conclusione del 
Prestipino è dunque che tut¬ 
to lo sviluppo attuale dei pae¬ 
si dell’occidente esclude la pre- 
visione della estinzione dello 
stato, mentre si va delinean¬ 
do, nel mondo socialista, pur 
tra difficoltà ed errori, una 
coincidenza tra la previsione 
amministrativo-statuale e la 
previsione scientifica. I ritar¬ 
di, gli errori dipendono da 
una troppo ampia funzione 
assunta dal partito e quindi 
dalia direzione politica a sca¬ 
pito di una funzione ammi¬ 
nistrativa che tenda a coin¬ 
cidere colla previsione scien¬ 
tifica. 


Forzatamente più rapido 
dovrà essere il discorso sul¬ 
la seconda parte del libro del 
Prestipino, che ha per ogget¬ 
to la dialettica della natura 
e la questione della combina¬ 
zione di metodo logico e me¬ 
todo storico nel marxismo. 
Le tesi fondamentali del li¬ 
bro mi sembrano queste: 1) 
il marxismo è una sintesi di 
metodo logico (sincronia) e 
di metodo storico (diacronia). 
Nel campo delle scienze sto¬ 
riche la filosofia è la scienza 
strutturale della funzione dia¬ 
cronica; 2) la engelsiana dia¬ 
lettica della natura è orienta¬ 
ta verso la introduzione del¬ 
la dimensione storica (dia¬ 
cronia) anche nelle scienze del¬ 
la natura. Ma in tale setto¬ 
re delle scienze la dimensione 
diacronica ha scarso posto, 
mentre è dominante il sin- 
cronico, la cui scienza strut¬ 
turale è la matematica. En¬ 
gels è tentato dalla sua pre¬ 
ferenza al diacronico a coglie¬ 
re un processo, uno sviluppo 
anche là dove è presente in¬ 
vece un divenire ciclico 
La conclusione coerente del 
Prestipino è quindi il sostan¬ 
ziale rifiuto della dialettica del¬ 
la natura. Una dialettica del¬ 
la natura «non metafisica» 
deve infatti ridursi alla as¬ 
serzione marxiana che lo svi¬ 
luppo delle forme inferiori 
(per esempio l’anatomia del 
mondo animale) può essere 
meglio intesa a partire dalle 
superiori (per esempio quel¬ 
la dell’uomo). In questo mo¬ 
do la dimensione diacronico- 
storica è come compresa ed 
assorbita in quella sincroni¬ 
ca e logica. 


A questo punto vorrei af¬ 
facciare alcuni temi di discus¬ 
sione ed esprimere alcuni dub¬ 
bi. La tesi del Prestipino sul 
primato dello «statale» co¬ 
me campo della lotta egemo¬ 
nica è presentata come alter¬ 
nativa ad una accezione del¬ 
la egemonia che tenda a pri¬ 
vilegiare il culturale. A me 
sembra che l’ottica con cui il 
problema è stato affrontato 
denunci una dipendenza dal 
modo come diversi autori del¬ 
la a nuova sinistra » hanno 
impostato il problema. Il PCI 
fino alla prima metà degli 
anni *50 non si riduce affat¬ 
to alla sua politica culturale 
In realtà chi ricostruirà ia 
storia di quegli anni dovrà 
spiegare, accanto alla politica 
culturale, anche la linea ideo¬ 
logica. intinta di elementi del 
corrente marxismo intemazio¬ 
nale dominante in quegli an¬ 
ni, ed anche la sua reinter¬ 
pretazione in termini di ana¬ 
lisi della società nazionale. La 
separazione (od almeno la 
scarsa convergenza) di que¬ 
sti due fattori è il dato cen¬ 
trale di quegli anni. come, io 
credo, H dato fondamentale di 
oggi è la tendenza a supera¬ 
re quella separazione e quin¬ 
di a costruire la cultura sul 
la base di un marxismo mi¬ 
litante di tipo nuovo. 

Egemonia 

politica 

Quale sia la influenza di 
Gramsci nel suggerire tale ri¬ 
sarcimento è qui anche inu¬ 
tile sottolineare. Esso impli¬ 
ca però anche una riutilizza¬ 
zione del pensiero di Marx 
ed anche, come dimostrano ta¬ 
lune recenti proposte, una ->e- 
ria ripresa dei temi connessi 
alla dialettica della natura. 
Dando per buona la caratte¬ 
rizzazione del PCI offerta dal 
la « nuova sinistra » e nel 
contempo respingendola, Pro 
stipino ci propone il nuovo 
campo di lotta egemonica nel¬ 
lo stato. La proposta, devo 
dirlo, mi lascia assai perples¬ 
so. Sono d’accordo con lui 
che il problema fondamenta¬ 
le è quello di concretizzare 
un’egemonia politica di tipo 
rivoluzionario, ma, a tale fi¬ 
ne, non basta, a mio avviso, 
rivendicare la preminenza del¬ 


la battaglia di trasformazio¬ 
ne istituzionale (in senso la¬ 
to), ma bisogna riferirsi al¬ 
le condizioni più profonde 
che rendono possibile questa 
stessa battaglia, e cioè la ca¬ 
pacità di lotta e di direzione 
che si esercita da parte dei 
produttori, a partire dalle 
strutture. E’ di qui che par¬ 
te anche Gramsci quando 
propone la sua idea del bloc¬ 
co storico. Un amministrato¬ 
re pubblico che si batte per 
ia trasformazione delle istitu¬ 
zioni, sente in realtà la sua 
lotta come una componente 
di quella presa di coscienza 
che parte dal profondo, e so¬ 
lo in questo modo delimita 
correttamente il senso del 
suo intervento. 

Inoltre Prestipino identifi¬ 
ca l’intellettuale collettivo già 
colla organizzazione statale, 
ma cosi tacendo egli passa 
sopra a quel momento di scis¬ 
sione che doveva secondo 
Griunsci precedere la ricostru¬ 
zione del momento della to¬ 
talità. Questa ultima era ap¬ 
punto il risultato di una pre¬ 
cedente scissione dei produt¬ 
tori e soprattutto della classe 
operaia dalle forme politiche 
della esistente società. Se la 
situazione è in qualche misu¬ 
ra storicamente diversa oggi, 
essa lo è a livello costituzio¬ 
nale e come risultato di una 
trasformazione sociale ed eco¬ 
nomica, non come il portato 
di una correzione teorica del 
posto da attribuire allo sta¬ 
to nell’ambito della ■ teoria 
marxista delle formazioni eco¬ 
nomiche. Le novità nello sta¬ 
to sono infatti l’apparenza di 
mutamenti che si verificano 
ad un livello più profondo. 
Ancora, il Prestipino sottoli¬ 
nea giustamente le conseguen¬ 
ze derivanti da una identifi¬ 
cazione troppo stretta tra sta¬ 
to e partito nei paesi socia¬ 
listi. Ma se ciò è esatto, io 
credo che nel costruire il no¬ 
stro modello di socialismo sia 
necessario tenere ben in evi¬ 
denza il momento della con¬ 
sapevolezza e della capacità 
di direzione dei produttori. 

Gli aspetti 
ciclici 

Se infatti io limito la loro 
funzione ad una semplice ve¬ 
rifica di un piano già elabo¬ 
rato su basi puramente tec¬ 
niche e non ipotizzo invece 
che una razionalità anche co¬ 
struttiva possa divenire un 
fenomeno di base, come pos¬ 
so sensatamente sostenere che 
questa razionalità si costrui¬ 
sca anche attraverso il mo¬ 
mento del dibattito e del con¬ 
fronto di diverse forze poli¬ 
tiche? L’elemento che fa da 
catalizzatore tra le diverse pro¬ 
poste non può che essere un 
grande sviluppo delle capaci¬ 
tà razionali degli individui so¬ 
ciali ed in primo luogo del 
produttori. Se poi si mette 
l'accento su tale sviluppo, 
questo rappresenta un forte 
motivo per nutrire dubbi sul¬ 
la opportunità (storica, non 
politica) della proposta di 
mettere in soffitta il tema 
della estinzione dello stato. 


Qualche dubbio vorrei e- 
sprimere anche sulla secon¬ 
da parte del libro del Presti¬ 
pino. La critica alla dialetti¬ 
ca engelsiana in quanto ri¬ 
duttiva del sincronico al dia¬ 
cronico può essere anche giu¬ 
sta se si tiene presente il mo¬ 
do di ricerca delle singole 
scienze. Ma lo è altrettanto 
se esse sono esposte secondo 
il loro verso, cioè nel modo 
materialistico che rifiuta di 
fare della costruzione del pen¬ 
siero il prius ontologico? Ed 
inoltre la collocazione delle 
scienze della natura in mo¬ 
do preminente entro il sin¬ 
cronico, non fa correre il ri¬ 
schio di perdere l’originario 
elemento di fattualità da cui 
tutti i processi naturali (a 
differenza della matematica) 
sono, per cosi dire, avvolti? 
Certo la rappresentazione di 
uno sviluppo, di una evolu¬ 
zione dipende dai risultati 
delle singole scienze e on è 
acquisita una volta per tut¬ 
te. Ma è questa una ragione 
per rinunciare ad una tale 
rappresentazione? „ 

Di recente è stato messo io 
accento sulla predominanza 
in natura degli aspetti cicli¬ 
ci e l’intera evoluzione cosmi¬ 
ca è stata rappresentata co¬ 
me un tale processo. Tutta¬ 
via se la più recente cosmo¬ 
logia sta lavorando ad indi¬ 
viduare un inizio del proces¬ 
so evolutivo e prevede una fi¬ 
ne di esso, la concezione dia¬ 
lettica del mondo si porreb¬ 
be proprio il problema della 
rappresentazione dei modi di 
tale processo e sviluppo, che 
intanto nella fase di espan¬ 
sione cosmica ha dato luogo 
all’attuale configurazione del¬ 
le cose, e della previsione dei 
suoi sviluppi. Non è poco e 
non solo in termini di con¬ 
cezione del mondo e di lotta 
ideologica, ma anche di siste¬ 
mazione complessiva dei di¬ 
versi livelli di apparenza del¬ 
le cose. 

Come si vede, molte tesi 
del Prestipino suscitano dub¬ 
bi e problemi. Ma ciò dipen¬ 
de dalla coerenza e dalla ric¬ 
chezza tematica della sua ri¬ 
cerca. Essa merita di essere 
letta e discussa. E siccome 
in Italia questa sorte tocca 
cosi raramente anche al buo¬ 
ni libri, mi auguro che que¬ 
ste osservazioni possano ser¬ 
vire a questo fine. 

Nicola Badaloni 


Dal nostro inviato TEL AV i V , agosto ‘ 

Un arrivo a Tel Aviv è una prova di pazienza. L'aereo ha appena finito di rollare sulla pista ma i portelli tardano ad 
aprirsi. L'hostess avverte I passeggeri di non muoversi dai lo ro posti. Due giovanotti in camicetta azzurrina, muniti di walkie- 
talkie salgono a bordo, percorrono lentamente il corridoio scru landò 1 volti dei passeggeri. Un fitto scambio di frasi con altri 

uomini a terra. Si scende, sempre sorvegliati a vista. L’auto bus che porta alla stazione aerea è già sotto la scaletta, in 
moto. Un’altra lunga sosta, un altro fitto scambio di conversa zioni tra gli uomini della polizia. « Cercano qualcuno », ci sus¬ 
surra un israeliano che ha fatto il viaggio con noi. Ha più l’a ria di eeicare una giustificazione che di credere a quanto dice. 
Giustificazione di un clima «-;-—----“TI-:-:- 


che appare subito dominato da 
una controllata, ma non per 
questo meno appariscente psi¬ 
cosi. 

Titoli di scatola sulle prime 
pagine dei giornali annunciano 
che la sera prima a Hebron, 
nella Cìsgiordania occupata, 
un arabo sedicenne ha aggre¬ 
dito un soldato israeliano. Il 
giorno dopo, nove colonne alla 


notizia che due bombe sono 
state rinvenute In un cinema 
di Haifa. Sono fatti isolati, 
gesti di individui che non rie¬ 
scono a trovare ancora altri 
mezzi di lotta e di protesta 
per una situazione insopporta¬ 
bile. Nei momenti di sincerità, 
tutti sono disposti a ricono¬ 
scere che la popolazione araba 
israeliana, e anche quella delle 


zone occupate, non ricorre al 
terrorismo sistematico. Eppu¬ 
re, sfogliando 1 giornali si di¬ 
rebbe che Israele sia infestato 
di « terroristi » arabi, la cui 
onnipresenza è sempre 11 a 
minacciare il tranquillo scor¬ 
rere della vita quotidiana del 
paese. 

Si è ripetuto fino alla noia 
che, nel caso di un nuovo 
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I Un numero speciale di « Politica internazionale » 

Dieci anni dell’OUA 

Nell'anniversario della fondazione dell'Organizzazione dell'Uni¬ 
tà Africana bilancio di un processo nel corso del quale si sono 
confrontate e scontrate due diverse concezioni dell'indipendenza 


Alla fine del maggio scor¬ 
so si è tenuta ad Addis Abeba. 
come si ricorderà, una solen 
ne seduta dell’Organizzazione 
dell'Unità Africana (OUA). 
con la partecipazione di una 
trentina di capi di Stato, per 
celebrare il decimo anniver¬ 
sario della stessa organizza¬ 
zione, fondata sempre ad Ad¬ 
dis Abeba su iniziativa dei¬ 


di cui si deve tener conto per 
comprendere l’Africa di oggi: 
ed è questo che emerge con 
chiarezza dal materiale con¬ 
tenuto nel numero speciale di 
« Politica internazionale ». Ac¬ 
canto a contributi di protago¬ 
nisti diretti dell’OUA — Ma- 
madou Moctar Thiam. capo 
del dipartimento informazio 
ni, e il presidente del Senegai. 


imperatore Hailé Selassié, nel ! Leopold Senghor — troviamo 


maggio 1963. A questo avve¬ 
nimento è dedicato interamen¬ 
te il numero 67 del mensile 
deU’IPALMO. « Politica inter¬ 
nazionale ». 

Nel presentare il numero, 
l’editoriale — dal titolo «L’uni¬ 
tà africana dieci anni dopo» 
— sottolinea come la cele¬ 
brazione di Addis Abeba non 
sia stata nè coreografica nè 
« enfatica », ma sia divenuta, 
al contrario, una sede in cui 
sono emersi con prepotenza i 
problemi venuti a maturazio¬ 
ne nel Continente nero negli 
ultimi dieci anni e soprat¬ 
tutto si sono confrontate e 
scontrate due diverse conce¬ 
zioni dell’indipendenza africa¬ 
na: una condizionata dalla 
presenza del neo-colonialismo, 
l’altra con una forte carica 
antimperialista 

E’ questo il dato centrala 


infatti una serie di analisi 
dettagliale c puntuali, dedi 
cate ai vari aspetti delia real¬ 
tà africana. 

Vengono cosi ’ affrontati il 
rapporto tra l’Africa e l'Eu- 


frica orientale (Massimo Pac- 
cati). 

La rivista presenta poi un 
valido materiale di documen¬ 
tazione. Nella rubrica < uno 
Stato al mese », Giancarlo Pa- 
squini illustra la Namibia, tut¬ 
tora in lotta per conquistare 
la sua indipendenza; seguono 
quindi i testi integrali della 
Carta politica e della Dichia- 
! razione economica approvate 
i al vertice di Addis Abeba; 
mentre completano utilmente 
il panorama una cronologia 
dei dieci anni dell’unità afri¬ 
cana (« da Addis Abeba a 
Addis Abeba », a cura di Mi- 


ropa. che deve essere visto ; guel Infante) ed un’ampia bi- 


in modo nuovo (Mario Pe¬ 
dini): il significato e i pro¬ 
blemi della lotta di libera¬ 
zione (Romano Ledda); l’atti¬ 
vità della Commissione eco¬ 
nomica per l’Africa e i suoi 
rapporti con l’OUA (Robert 
Gardiner); le questioni di ca 
ratiere nazionale e i conflitti 
fra gli Stati africani (Michael 
Wolfers); gli ostacoli al pro¬ 
gresso economico del Conti¬ 
nente, ravvisati soprattutto 
nelle condizioni di arretratez¬ 
za e di divisione (Roberto 
Aliboni); l’esperienza di inte¬ 
grazione regionale portata a- 
vanti dalla Comunità dell’A- 


bliografia (« l’Africa nella po¬ 
litica mondiale », a cura di 
Anna Maria Gentili). 

Si tratta, come si vede, di 
un numero assai ricco, che 
costituisce un utile materiale 
di studio e di documentazio¬ 
ne per quanti si interessano 
alle vicende dell’Africa, ai 
suoi problemi, alle sue lotte 
e soprattutto per quanti vo¬ 
gliono dare all’azione di soli¬ 
darietà con i popoli africani 
che si battono per il loro ri¬ 
scatto un contenuto di concre¬ 
tezza. 


confronto armato, con gli Sta¬ 
ti arabi, Israele è imbatti¬ 
bile e se c’è una certezza 
tra gli Israeliani è proprio 
questa convinzione. E allora 
perchè questa psicosi, lo stato 
di emergenza permanente, 
questa nevrosi da assediati? 
I piu critici vedono questo 
stato di cose come una delle 
tante contraddizioni che dif¬ 
ferenziano l’Israele del 1973 
dallo Stato nato nel 1948. Una 
contraddizione che è matrice 
di tutti quei contrasti che, 
come vedremo, hanno trasfor¬ 
mato profondamente il carat¬ 
tere di una società nata sulla 
base di ideali egualitaristlci, 
e che oggi invece è in pre¬ 
senza di tutti i fenomeni de¬ 
teriori di un'economia capita¬ 
listica, aggressiva e senza 
troppi scrupoli. 

Il conflitto col mondo arabo 
è sempre presente. Il governo, 
la stampa, gli organi di infor¬ 
mazione di massa ne agitano 
il pericolo fino all’ossessione. 
Ma invano cerchereste un sug¬ 
gerimento, il barlume di una 
indicazione sulla via di uscita. 
Tutt’al più i dirigenti vi direb¬ 
bero — come ci dice, riceven¬ 
doci nel suo ufficio, in tono 
quasi patetico, il presidente 
del Knesset (parlamento) — 
che Tel Aviv vuole si la pace 
e l’accordo con gli arabi, ma 
che per ora non si può fare 
affidamento su nessuno degli 
Stati arabi; che un qualun¬ 
que trattato non sarebbe che 
un pezzo di carta; che quel 
mondo è e resta un vulcano 
in eruzione da cui occorre 
difendersi. 

Ciò equivale a dire all’opi¬ 
nione pubblica israeliana che 
si può continuare a vivere 
in questo modo. Ma che in¬ 
tanto occorre spendere per la 
difesa quasi il 30 per cento 
dell’attuale bilancio di quasi 
tre mila miliardi di lire e un 
altro 20 per cento per pagare 
gli enormi debiti contratti con 
l’estero e principalmente con 
gli Stati Uniti. Per permet¬ 
tersi questa « sicurezza » in 
uno stato artificioso di «nè 
pace-nè guerra» il cittadino 
israeliano deve in qualche mo¬ 
do coprire queste uscite, che 
sono le più alte del mondo in 
rapporto al numero degli abi¬ 
tanti. 

Il modo è quello tradizio¬ 
nale: la compressione dei con¬ 
sumi, imposte che incidono 
fino al 40 per cento sui sa¬ 
lari, limitazione dei salari 
stessi, riduzione dei piani di 
edilizia popolare, dell’assisten¬ 
za sociale, dei beni di uso 
industriale che toccano soprat¬ 
tutto le classi più povere: gli 
immigrati del mondo arabo e 
quelli di più recente arrivo 
(abbiamo assistito alla esplo¬ 
sione violenta della rabbia di 
qualche migliaio di immigrati 
dalla Georgia sovietica, get¬ 
tati da un giorno all’altro sul 
lastrico, dalle autorità portuali 
di Asdot). Tutto ciò avviene 
nel quadro di un’economia ar¬ 
tificiosamente spinta al consu¬ 
mismo che porta sempre più 
in alto il costo della vita. La 
media deH’incremento dei 
prezzi è stata quasi ogni anno 
del 13-14 per cento e negli 
ultimi sei mesi si sono avuti 
tre aumenti dei prezzi e per 
cifre triple di quelle registrate 
nei paesi dell’Europa occiden¬ 
tale. 

Nell’ultimo decennio, accan¬ 
to ad una classe operaia e 
contadina chiamata a strin¬ 
gere la cinghia in nome della 
« sicurezza nazionale », si è 
venuta formando una nutrita 
classe di nuovi ricchi. L’ope¬ 
raio stenta a coprire le spese 
di un modesto alloggio negli 
agglomerati urbani, che van¬ 
no vertiginosamente espanden¬ 
dosi con il declino dell’agricol¬ 
tura e il sorgere di nuove 
attività industriali. Ma nelle 
zone verdi di Tel Aviv, nei 
quartieri residenziali di Ra- 
mat Gan, sulle pendici del 
Monte Carmelo ad Haifa, sulle 
colline della parte orientale 
di Gerusalemme, sorgono a 
centinaia le ville di presti¬ 
gio. Le imprese di costru¬ 
zioni stanno facendo affari 
d’oro con la speculazione edi¬ 
lizia. E oggi offrono a prezzi 
di favola ville confortevoli 
sulle spiagge di Nahariv e 
Nathanya. Sulle nuovissime 
autostrade che si stendono or¬ 
mai come una ragnatela sul¬ 
l’esiguo spazio - Israeliano, il 
traffico si fa sempre più in¬ 
tenso, nonostante le automo¬ 
bili siano carissime (una Rat 
128, con la tassa che il gover¬ 
no impone, raggiunge quasi i 
tre milioni e mezzo). 

Si è venuta progressivamen¬ 
te formando una classe di 
miliardari, circa duemila, se¬ 
condo i redditi denunciati. E 
il processo che aveva visto 
approfondirsi il fossato tra le 
classi lavoratrici e i nuovi 
ricchi già prima della guerra 
di aggressione del *67, è an¬ 
dato approfondendosi dopo la 
guerra dei sei giorni. La co¬ 
struzione di fortificazioni sulle 
linee del cessate il fuoco, le 
enormi commesse belliche, il 
boom del turismo e dell’edi¬ 
lizia alberghiera (una vera c 
propria barriera di cemento 
si Innalza per decine di piani 
sul lungomare di Tel Aviv) 
hanno creato una nuova ca¬ 
tegoria di privilegiati che ren¬ 
de ancor più stridente la situa¬ 
zione di oltre un milione e 
tre centomila ebrei immigrati 
dai paesi africani ed asiatici 
che vivono in una condizione 
di disagio. E* cosciente la so¬ 
cietà israeliana di queste con¬ 
traddizioni? E se Io è, fino 
a che punto? Cercheremo di 
vederlo nel prossimi articoli. 


Una lettera di Antonello Trombadori 

A proposito 
di «cinismo» 


Caro direttore 

penso che molti faranno be¬ 
ne ad affrettarsi, ed io tra 
questi, a leggere il libro del 
compagno Giulio Cerreti nCon 
Togliatti e con Thorez • qua- 
rant’anni di lotte politiche », 
Feltrinelli 1973, senza troppo 
preoccuparsi se, come risulta 
dalla ampia ed elogiativa re¬ 
censione di Ernesto Ragionie¬ 
ri suII’k Unità » di sabato 4 
agosto, si tratta di un libro 
scritto non in italiano ma in 
« fiorentino di Sesto » (per ta¬ 
le Maurice Thorez amava pre¬ 
sentare il nostro argutissimo 
Giulio ai tempi in cui le cir¬ 
costanze della forzata emigra¬ 
zione politica lo avevano por¬ 
tato a ricoprire cariche di re¬ 
sponsabilità nel Partito comu¬ 
nista francese col nome di 
« camarade Alard »). Anzi per¬ 
sonalmente mi affretterò a 
leggerlo e a farne tesoro pro¬ 
prio perché come Ragionieri 
afferma (e del suo fiuto sto¬ 
rico ho fiducia quasi il¬ 
limitata) è esattamente 
l’uso della lingua natale 
che ha permesso a Cerreti di 
dire più verità e con mag¬ 
giore chiarezza di qualunque 
altro memorialista del PCI. 

Se però anche in « fiorenti¬ 
no di Sesto » la parola « ci¬ 
nico » conserva il medesi¬ 
mo significato che gli italiani 
purtroppo tuttora le attribui¬ 
scono dall’Alpi al Lilibeo, vor¬ 
rei, anche prima di aver letto 
il libro di Cerreti, dissentire 
apertamente dalla attribuzio¬ 
ne generica che da qualche 
tempo taluni vanno facendo 
di tale qualifica a Paimiro 
Togliatti. E, in particolare, 
v vorrei dissentire dal modo in 
cui, come sembra risultare 
da una testuale citazione di 
Ragionieri, proprio Cerreti a- 
vrebbe creduto di riconoscere 
in Togliatti nientemeno che 
quel tipo di a cinismo», mi¬ 
sto di « autoritarismo » e di 
« condiscendenza » caratteri¬ 
stico degli intellettuali ita¬ 
liani. 

■ Ricordo, a puro titolo di 
esempio, l’attacco che un ri¬ 
stretto ma allora ancora au¬ 
torevole gruppo di compagni 
portò contro Togliatti alla pri¬ 
ma riunione del Comitato 
centrale del PCI eletto dal- 
l’VllI Congresso sulla que¬ 
stione della formazione della 
nuova Direzione del partito 
e della presenza in essa di 
un rilevante numero di « in¬ 
tellettuali » in rapporto alla 
esclusione di altri compagni. 

Dalla discussione che ne se¬ 
guì trasse motivo di più so¬ 
lidi consensi la linea di rin¬ 
novamento nella continuità 
della quale Togliatti, con de¬ 
cisivo appoggio sul momento 


rinnovatore, fu il non mai 
troppo lodato promotore nel 
più. grande partito della clas¬ 
se operaia italiana. Ebbene, 
in quella severa discussione 
che fu di principio e politica, 
e nella quale l’a operaismo » 
venne ancora una volta battu¬ 
to come falsa coscienza della 
natura operaia del partito e 
come indirizzo etico-politico 
del tutto dannoso alla causa 
della emancipazione dei lavo¬ 
ratori e della costruzione di 
una egemonia socialista, To¬ 
gliatti dette, come nei suoi 
momenti migliori, piena pro¬ 
va di quel « cinismo » che al¬ 
tro non era se non appassio¬ 
nata, rigorosa e perseverante 
capacità di difendere con la 
forza della ragione la linea e 
l’unità del partito. Togliatti 
fu, come avrebbe detto un mo¬ 
derno poeta italiano, un « cini¬ 
co che ha fede in quel t che 
fa » poiché « la speranza è 
nell’opera », vale a dire un 
uomo sempre proteso a porre 
fine a ogni personale incli¬ 
nazione (e quando non vi riu¬ 
scì fece torto proprio al suo 
salutare « cinismo ») pur di 
conservare la padronanza e la 
onestà intellettuale indispen¬ 
sabile a far camminare sulle 
gambe degli uomini la forza 
politica del partito e il suo 
incessante sviluppo teorico. 

Non che questa impresa gli 
sia stata, a causa delle circo¬ 
stanze e anche di certe eredità 
del movimento operaio italia¬ 
no, agevole, anzi! Ma l’averla 
saputa perseguire instancabil¬ 
mente nel quadro d’una lotta 
politica interna di partito 
sempre democraticamente in¬ 
tesa e applicata, fu sicura¬ 
mente non ultimo merito di 
quel « cinismo » che gli vie¬ 
ne, « post mortem », negativa- 
mente attribuito. E’ vero che 
Ragionieri si affretta a testi¬ 
moniare come Cerreti recupe¬ 
ri in altri passi del suo libro 
l’umanità di Togliatti. Ma c 
proprio giusto continuare a 
definire l’« umanità » di un 
grande capo e pensatore poli¬ 
tico rivoluzionario, quale cer¬ 
to Togliatti fu, come momen 
to privato a sé stante e in 
contrasto col preteso domi¬ 
nante « cinismo » della sua 
condotta pubblica? 

A meno che in « fiorentino 
di Sesto » il senso della pa¬ 
rola « cinico » sia stato final¬ 
mente riscoperto secondo l’o¬ 
riginale significato greco. Nel 
qual caso non ci resterebbe 
che andarcene tutti a « risciac¬ 
quare i panni a Sesto » (l’Ar¬ 
no del resto non vi scorre 
lontano) anche nella certezza 
che una ripulitura linguistica 
di manzoniana memoria non 
guasterebbe davvero. 

Antonello Trombadori 
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TORINO: come si mobilitano sindacati, associazioni di categoria, cooperative 


La richiesta presentata al ministro del Bilancio 


Un controlistino della Confesercenti L ACI ^ un contro11 " 
a documentare i rincari dei grossisti ri p ( “ “ 

Dichiarazioni di Carpi de Rosmini • Il pretore di Monfalcone obbliga una società a 
dare i carburanti • Situazione delle raffinerie: il blocco delle autorizzazioni non basta 


La prefettura, sulla scorta di un allarmistico rapporto della questura, ha saputo soltanto denunciare 48 
panetterie aggravando la sfiducia della popolazione nel blocco dei prezzi - Vertenza con la Regione ed il 
Comune per la creazione di centri di distribuzione cooperativi - Offerta del Coop Italia ai dettaglianti 


Dalla nostra legazione 

TORINO, 8 

« L'opinione pubblica lascia 
trasparire profondi dubbi sul¬ 
le possibilità delle autorità di 
ottenere, da tutti, l’osservanza 
delle norme e del prezzi im¬ 
posti e paventa che, 'n man¬ 
canza, possano verificai si ul 
teriorl lievitazioni del prezzi 
o rarefazione di generi d. più 
largo consumo, e particolar¬ 
mente del pane, creando cosi 
1 presupposti per azioni di 
violenza, assalti a negozi e 
depositi, com'è recentemente 
accaduto in altre città, a pro¬ 
posito della crisi della ferma 
e del pane ». Questo o^enreu- 
pato e preoccupante « rappor¬ 
to » è stato inviato 11 5 agosto 
scorso dal questore di Torino 
al prefetto, il quale, ri p orno 
dopo, per dimostrare che le 
autorità intendono **re sul 
serio per ottenere il r.spetto 
del blocco del prezzi, ha ordi¬ 
nato la chiusura di 48 panet¬ 
terie nelle quali le squadre 
di controllo avevano accertato 
infrazioni nella vendita del 
pane comune. 

Dire che questo pesante 
provvedimento sia stato suf¬ 
ficiènte a dissipare lo scetti¬ 
cismo dell'opinione oabbllca 
ci pare eccessivo, anche per¬ 
ché l’Intervento è stato subi¬ 
to criticato per l'assenza, al- 
, meno finora, di altrettante di¬ 
mostrazioni di severità nel 
confronti dei grossi violatori 
delle norme sul blocco. Così 
come pare limitata e fonda¬ 
mentalmente sbagliata la vi¬ 
sione di un'opinione pubblica 
orientata a reagire con incon¬ 
sulti atti di violenza, quando 
invece estesa e costante e la 
mobilitazione di tutte le for¬ 
ze politiche, sindacali e demo¬ 
cratiche perché l’attuazione 
di una nuova politica del prez¬ 
zi si realizzi, colpendo dove 
bisogna colpire, ma non esau¬ 
rendola nei più o meno severi 
controlli, bensì assumendo 
Iniziative che vadano già nel¬ 
la direzione di una orofonda 
riforma della rete distributl- 
va e nuove misure di politica 
economica. 

Cosi hanno agito e stanno 
agendo la Confesercentl, le 
tre confederazioni sindacali, 
il movimento cooperativo, le 
ACLI. il nostro partito. Im¬ 
mediata e documentata è sta¬ 
ta ad esempio la denuncia 
del rincari operati da une se¬ 
rie dì grandi industrie ali¬ 
mentari e di grossisti, i quali 
hanno ritoccato i loro listini 
neH'immediata vigilia della 
emissione del decreti, dimo¬ 
strando cosi di essere bene 
informati, e anche dopo. La 
Confesercenti torinese sta in 
proposito preparando un vero 
e proprio controlistino che 
presenterà nel prossimi gior¬ 
ni alle autorità e alla stampa 
per documentare appunto tut- 
ti i rincari operati alla pro¬ 
duzione e alla grossa distri¬ 
buzione. Come anticipazioni 
significative si sono avute fat¬ 
ture delia « Barrila ». dalle 
quali è apparso inconfutabile 
che l’aumento della pasta a 
133 lire ri mezzo chilo è stato 
operato dopo l’entrata in vi¬ 
gore d.:' blocco, in quanto an¬ 
cora il 18 luglio questa ditta 
vendeva la stessa pasta sul 
mercato torinese a 144.5 il pac¬ 
chetto da 500 grammi. Un 
vero successo ha poi ottenuto 
la Confesercentl nei confronti 
del salumificio VLsmara. il 
quale, denunciato per aver 
maggiorato i prezzi di alcuni 
prodotti, ha subito inviato 11 
proprio rappresentante dal 
segretario dell’organizzazione 
torinese dei piccoli e medi 
esercenti per firmare un ac- 


A Nuoro 
riassunti 
40 operai 
licenziati 

NUORO. 8 

I quaranta operai, dipendenti 
della società « Imprese Bonifiche 
Sarde » che il mese scorso du¬ 
rante uno sciopero erano stati 
licenziati, sono stati riassunti 
per disposizione del pretore di 
Tortoli (Nuoro) dott Alberto 
Cozzella. 

ri magistrato, a conclusione 
dei l'esame del ricorso avanzato 
dagli operai, ha infatti ritenuto 
illegittimo il comportamento del¬ 
la società ed ha ordinato, m 
base all'art. 28 dello statuto dei 
lavoratori. la immediata reinte¬ 
grazione dei licenziati nel poeto 
di lavoro. I quaranta operai, im¬ 
piegati nelle aziende agricole di 
Girasole e Villagrande Stnsaih. 
due centri deri'Oghastra a circa 
80 chilometri da Nuoro, alla 
metà del mese scorso erano scesi 
in sciopero per protestare contro 
l'aUeggiamento assunto nei loro 
confronti dalla «Imprese Bonifi¬ 
che Sarde » che nel programma 
di ridimensionamento dell’orga 
nico aveva previsto il loro al¬ 
lontanamento Al termine della 
azione di protesta gli operai si 
erano visti notificare l’avviso 
di licenziamento a! quale ave 
vano ricorso assistiti dall'aw. 
Luigi Garau e dal sindacalista 
Giuseppe Mura. Il pretore Coz- 
sella, convocate le parti, ha 
raccolto nel corso di due udien¬ 
te le testimonianze dei lavora¬ 
tori licenziati e dei dirigenti 
della società. 


cordo che riporta l listini al 
riverii anti blocco. 

La situazione in questo set¬ 
tore rimane comunque preoc¬ 
cupante e ancora Ieri la Lega 
delle cooperative e la confe¬ 
sercentl hanno richiesto ade 
guati e severi controlli a mon¬ 
te della rete distributiva, in 
assenza dei quali 11 blocco ri¬ 
schia di tradursi in un Inuti¬ 
le strumento per di più pu¬ 
nitivo nei confronti dei soli 
dettaglianti e dannoso ai fini 
del regolare approvvigiona¬ 
mento della massa del consu¬ 
matori. Tuttavia ciò non ba¬ 
sta: per contrastare manovre 
di « imboscamento » dei pro¬ 
dotti (già si nota la rarefa¬ 
zione di pasta, olio, pelati) 
pressante è la richiesta che 
l’Alma, l’industria a parteci¬ 
pazione statale e la stessa Re¬ 
gione garantiscano il reperi¬ 
mento delle merci a prezzi con¬ 
trollati e concordati nell'am¬ 
bito del decreti, da immette¬ 
re subito sul mercato. Per 
questa azione già sono al la¬ 
voro una commissione regio¬ 
nale istituita presso l'Asses¬ 
sorato al commercio e una 
commissione comunale, arie 
quali partecipano sindacati, 
rappresentanti della coopera¬ 
zione e dei commercianti as¬ 
sociati. 

Il movimento operaio e 
cooperativo torinese ha inol¬ 
tre rilanciato con la forza la 
vertenza aperta da tempo nel 
confronti della Regione e del 
comune capoluogo di centri 
di vendita controllati a gestio¬ 
ne cooperativa o del commer¬ 
cio associato Si chiede che sia¬ 
no assegnate le aree per i 
centri e siano garantiti finan¬ 
ziamenti a tassi agevolati per 
la loro realizzazione; si chie¬ 
dono interventi creditizi per 

10 sviluppo dell’associazioni¬ 
smo tra i dettaglianti, fornen¬ 
dolo delle indispensabili in¬ 
frastrutture. (E in questo sen¬ 
so è certo significativa la de¬ 
cisione di ieri della Coop Ita¬ 
lia di mettere a disposizione 
del gruppi d’acquisto dei pri¬ 
vati commercianti il proprio 
grande magazzino di Leinl); 
si rivendica una rapida adozio¬ 
ne dei ■ piani commerciali 
previsti dalla legge 426. 

E’ in atto quindi una mo¬ 
bilitazione unitaria di forze 
consapevoli che la - battaglia 
sui prezzi non si esaurisce 
certo nel controllo dei listini 
nelle botteghe, pur necessario, 
ma si vince solo se si avvia 
una profonda politica rifor¬ 
matrice. Un movimento matu¬ 
ro e responsabile, quindi, im¬ 
pegnato sul fronte del carfr 
vita che a Torino ha visto, in 
un anno, un aumento comples¬ 
sivo del 10.3% con punte del- 
m.9% nel settore dell’ah- 
mentazlone e del 13.2% in 
quello dell’abbigliamento, men 
tre ancora nei primi sette 
mesi del *73 l’indice generale 
è lievitato del 6 %, con l’ali¬ 
mentazione che ha già tocca¬ 
to livello 7.8% in più. 

In questa situazione viva¬ 
mente apprezzata dai consu¬ 
matori la tempestività con 
la quale tutta la rete del su¬ 
permercati Coop del Piemon¬ 
te, in applicazione del decre 
to sul blocco, ha ridotto, ri¬ 
portandoli. con non lievi sacri¬ 
fici economici, al riverio ante 
16 luglio, i prezzi di una va¬ 
sta gamma di prodotti di lar¬ 
go consumo Ecco alcuni esem 
pi: tonno da 170 a 155- lire 
l’etto, l'olio di oliva da 580- 
1050, rispettivamente per il 
mezzo litro e il litro, a 510- 
980. ri vino da 170 a 140 lire 

11 litro, tubetto concentrato 
pomodoro da 140 a 110. il bur¬ 
ro di varie marche è diminui¬ 
to di 40 lire il kg. 

Ezio Rondciini 
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Un consumatore controlla l prezzi della merce 
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Una manovra contro l'economia nazionale patrocinata dal capitale pubblico 

MONTEDISON ED ANIC IMBOSCANO 
LA PRODUZIONE DI FERTILIZZANTI 

Soltanto tre mesi fa le aziende denunciavano una situazione dì sovraproduzione — I coltiva- 
tori italiani considerati una riserva di caccia: si pretende di vendere loro a prezzi più aiti che 
all’estero pena la cessazione dei rifornimenti — Un nodo della vita politica nazionale 


-, . t . . . ; 7“ Dilla neutra redazione 

L’on. Rumor n problema del fertilizzanti. 

• I vitale per le sorti deri’agrlcol- 

MPf‘VP I/) tura, è tornato oggi clamoro- 

i ivv semente aria ribalta dopo che 

PAn^AAmmAfoìfì l’Associazione e l’Alleanza del- 
V^OIlILUIIlIIIClLlU le cooperative agricole hanno 


Il presidente del Consiglio. 
on. Rumor, ha ricevuto ieri 
col ministro dell'Industria De 
Mita il presidente della Con] 
commercio Orlando In una di¬ 
chiarazione sull’incontro Or¬ 
lando parla della necessità di 
« richiamare la partecipazione 
di tutte le parti sociali » e di 
n mettere a fuoco i grandi 
tempi diretti a dare efficien¬ 
za agli apparati industriale, 
agricolo e commerciale » Sul 
primo punto è da osservare 
che non risulta che sia stata 
fatta parola degli arresti e de¬ 
nunce di decine di dettaglian 
ti e dell'impunità tacita, per 
conto, dei grossisti e delle in 
dustrie che aumentano t listi¬ 
ni. Inoltre, si può osservare 
che la « partecipazione » è una 
ben misera commedia quando 
il cavo del governo non può 
procedere a consultazioni alle 
quali siano presenti tutte le 
componenti sociali della rete 
distributiva: ci riferiamo alla 
Confesercentl e alle Associa¬ 
zioni di consumatori organiz¬ 
zati in cooperative. I «grandi 
temi ». come pure una corret¬ 
ta applicazione dei decreti sui 
prezzi, non si affrontano real¬ 
mente fino a che prevale la 
strumentalizzazione di parte 
delle sfesse sedi di potere pub¬ 
blico. 


le cooperative agricole hanno 
reso pubblica la denuncia di 
una forte lievitazione dei prez¬ 
zi. ottenuta da! monopolio in 
vari modi, e di una dramma¬ 
tica insufficenza nei riforni¬ 
menti. I fertilizzanti sembra¬ 
no essere spariti dal mercato 
interno. Si parla di acquisti 
a « borsa nera ». 

Ma anche stavolta si hanno 
elementi sufficienti per dimo¬ 
strare che pure in questo set¬ 
tore. dominato dal monopolio 
Montedison al quale l’ANIC- 
ENI si subordina compieta- 
mente. (tramite l'esclusiva al 
la Federconsorzl) è In atto 
una Glossale quanto impu¬ 
dente speculazione a danno 
dei contadini deri'agrtcoitura 
e del mercato alimentare ita¬ 
liano tributario, oggi più che 
mai. di importazioni dall’esste- 
ro Veniamo ai fattL 

Nell’aprile scorso, in sna 
«scheda di documentazione 
economica » della Montedlson 
(n. 1 aprile *73. n. ;od:ce 
4J0. pag 21) si poteva leg¬ 
gere quanto segue: « _. la sua 
attività (della Montedison 
n.d r.) nel settore dei fertiliz¬ 
zanti è aumentata fino a 
raggiungere una produzione 
pan al 60% del totale na¬ 
zionale. "Attualmente tale 
settore industriale, non so.o 
in Italia ma in tutti i jaesi 


Il governo si è impegnato a fornirli urgentemente 


Non sono arrivati 
i 25 mila quintali 


a Cagliari 
di farina 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 8 

I) pane continua ad afflui¬ 
re regolarmente nelle riven¬ 
dite di Cagliari e nei comuni 
della provincia La situazione 
oggi s: può dire normale, no¬ 
nostante che l’associazione 
dei panificatori — presieduta 
da un noto missino, l’awoca 
to Onnis — non abbia ancora 
ufficialmente revocato la ser¬ 
rata. e parli solo di tregua 

Un fatto è ormai certo, e 
viene valutato con soddLsfa- 
zione dal movimento demo¬ 
cratico c dalle organ.zzazionl 
sindacali: la decisione di la¬ 
sciare il capoluogo della re¬ 
gione senza pane per molti 
giorni (la serrata era stata 
proclamata ad oltranza) ed 
un tentativo di gettare la cit¬ 
tà nel caos, sono miseramen¬ 
te falliti, grazie soprattutto 
aria tempestiva az:one degli 
stessi lavoratori panettieri, i 
quali hanno deciso in una as¬ 
semblea plenaria convocata 
da) tre sindacati di sospen¬ 
dere immediatamente io scio¬ 
pero 

Il problema de) prezzo dei¬ 
la farina tuttavia esiste, e I 
grossi costi del frumento non 
vi è dubbio che colpiscono in 
modo particolare le aziende 
artigiane a conduzione fa¬ 
miliare, che poi sono la mag¬ 


gioranza, specie in provincia. 
Per queste ragioni. le segre¬ 
terie federali del PCI e del 
PSI. riunite congiuntamente, 
hanno chiesto l’invio imme¬ 
diato dei 25 mila quintali di 
grano tenero annunciati dal 
governo centrale (in attesa 
deria concessione di altri 75 
mila quintali), assieme aria 
requisizione delle scorte di 
fanna gzacenti in tutti i ma¬ 
gazzini dell’isola. nessuno 
escluso La farina deve esse¬ 
re quindi venduta ai fornai 
a prezzo politico, ovvero a 9 
mila lire e non a 13-14.000 al 
quintale, come avviene ora a 
causa della speculazione ed 
anche dell’alto costo dei tra¬ 
sporti 

Bisogna anche tener conto 
che altri generi di prima ne- 
cesstà (come la pasta e 
l'olio) già mancano in molte 
rivendite dei tre capoluoghi e 
di decine di centri isolani, e 
la responsabilità ricade sugli 
speculatori, i quali vanno con¬ 
ducendo un assurdo gioco al 
rialzo La denuncia viene dal¬ 
la Confesercenti. che ha pro¬ 
posto una riunione urgente e 
straordinaria del Consiglio 
regionale e riunioni di tutti 1 
consigli comunali dell’isola 
per arrivare alla costituzione 
di un fronte comune capace 
di combattere efficacemente 
11 carovita. 


In questa situazione la 
giunta non può limitarsi ad 
una presa di atto: bensì deve 
concordare con i sindacati, le 
organizzaz.oni contadine coo¬ 
perative, le associazioni di ca 
tegoria. un concreto piano di 
emergenza al fine di non far 
mancare i rifornimenti nep¬ 
pure per un’ora La richiesta 
era stata avanzata due setti¬ 
mane fa al presidente delia 
Regione dal segretario regio¬ 
nale del PCI compagno Mario 
B rardì e dal capo gruppo co¬ 
munista compagno Andrea 
Raggio. 

La Regione può adottare 
dei provvedimenti nel settore 
deri’approwigionamento ester¬ 
no ed interno In tal senso 
saranno presi, entro venerdì, 
i necessari contatti con i mi¬ 
nisteri competenti e con 
l’AJMA, per sensibilizzarli al¬ 
la particolare grave situazio¬ 
ne in cui versa la Sardegna 
a causa della sua insularità. 

Entro la mattinata di ve¬ 
nerdì, comunque, l’onorevo¬ 
le Glagu, gli assessori inte¬ 
ressati (compreso quello al 
Trasporti) ed i prefetti si In¬ 
contreranno ancora per de¬ 
finire « le misure più oppor¬ 
tune da adottare anche nel 
quadro del recenti provvedi¬ 
menti governativi 


delia CEE, sta attraversando 
una crisi di sovraproduzlonè’' 
aggravata dalla Inversione di 
tendenza di alcuni paesi del¬ 
l’Est europeo, del Medio orien¬ 
te, del Mediterraneo, che da 
tradizionali importatori, si so¬ 
no trasformati in esportato¬ 
ri » Due mesi dopo, il primo 
giugno, a un convegno del- 
risma (Associazione lnte r na 
zionale fra produttori di fer¬ 
tilizzanti) di cui «Il Sole-24 
Ore » dava notizia il 2 giu¬ 
gno scorso, veniva lamentato 
il « grave fatto » che ri CIP 
non aveva ancora aumentato 
i prezzi del fertilizzanti, fer¬ 
mi secondo risma solo in Ita¬ 
lia fra tutti 1 paesi del MEC. 

«La situazione — hanno 
fatto presente i delegati ita¬ 
liani — (secondo il resocon 
to del «Sole-24 Ore») è dive¬ 
nuta talmente pressante e. 
pesante che. ad evitare ulte¬ 
riori e non più sostenibili per¬ 
dite. s! va prospettando la 
chiusura di vari stabilimenti 
e la messa in cassa integra¬ 
zione degli addetti alle lavo¬ 
razioni Tale eventualità — 
hanno affermato — potrà es 
sere scongiurata solo qualo¬ 
ra 11 CIP avrebbe rivisto 1 
prezzi Chiaro ricatto! 

Il 3 giugno, sempre su « n 
Sole-24 Ore » che dava noti¬ 
zia. tra l’altro di una inter¬ 
pellanza de sui fertilizzanti, si 
poteva leggere: - 

« Sul mercato nazionale de* 
fertilizzanti... ”si sta con¬ 
solidando una preoccupante 
situazione di carenza*’ con 
tutti i fenomeni che essa 
comporta. Per la prosa:ma 
campagna autunnale delie 
semine si prevede una man¬ 
canza di circa 150 mila tonn. 
di anidridesolforica pari ad 
almeno 6-7 milioni di quinta¬ 
li di fertilizzanti fosfatici sem¬ 
plici e di fertilizzanti com¬ 
plessi ». 

La crisi di sovra produzio¬ 
ne dell’aprile — secondo la 
scheda Montedison — diven¬ 
ta a giugno crisi di sottopro¬ 
duzione in previsione deri’au* 
tunno. per mancanza di— ani¬ 
dride . fosforica (di cui ENI 
e Montedison sono grandi pro¬ 
duttrici). 

E naturale veniva avanza¬ 
ta, sia da parte del de in¬ 
terpellante. sia da parte di 
un liberale, sia dari'Aschìmici 
la richiesta al CIP di rivede¬ 
re i prezzi Pochi giorni fa, 
« La Stampa » nelle « Note di 
agricoltura » mentre denunc.a 
il fatto che i fertilizzanti 
scarseggiamo, riferendo su un 
convegno deri’industria chimi¬ 
ca, rileva: 

« E’ stato denunciato il 
preoccupante fenomeno del- 
l’estendersi della esportazio¬ 
ne di fertilizzanti: la diffe¬ 
renza del prezzi praticati ne¬ 
gri altri paesi rende conve¬ 
niente la vendita su altri 
mercati, dando vita a feno¬ 
meni di vera e propria "bor¬ 
sa nera". Quindi i fertilizzan¬ 
ti c’erano in aprile (e in so 
prappiù) evidentemente an¬ 
che se In buona parte sono 
stati esportati all’estero e 
altri immagazzinati In at¬ 
tesa di tempi migliori. 
Ciò che emerge è che 
i grandi produttori monopoli¬ 
stici, sia Montedison e Anic, 
manovrano da tempo per ot¬ 
tenere dal CIP un aumento 
ufficiale del prezzi lamentan¬ 
do aumenti di materie pri¬ 
me (di cui Montedlson e 
Anic sono produttori essi stes¬ 


si) e — ovviamente! — del¬ 
la manòdópera ». 

Il settore dei fertilizzanti, 
come dicevamo, è un settore 
dominato dal monopolio Mon 
tedison (che copre ri 60% del 
mercato nazionale, contro il 
30% deri’Anic e un restante 
di produttori minori). A dif¬ 
ferenza del passato, vivente 
Mattei. l’Anlc seconda gran¬ 
de produttrice, ha perso ogni 
funzione antimonopolistica e 
sembrano quindi assai lonta¬ 
ni i tempi in cui I’ENI In¬ 
tervenne e spezzò ri cartello 
monopolistico sui fertilizzan¬ 
ti imponendo sensibili ridu¬ 
zioni di prezzo. 

Oggi l’Anic, tramite la Fe- 
derconsorzi che tu l’esclusi 
va nella vendita dei fertiliz¬ 
zanti, resta completamente in 
subordine al monopolio pri¬ 
vato. 

Ma questo a dir poco: in 
effetti l’Anic-ENI, non solo 
asseconda manovre per il rial¬ 
zo dei prezzi, ma non si la¬ 
scia sfuggire lucrose opera¬ 
zioni con l’estero, esportan¬ 
do fertilizzanti in altri pae¬ 
si. per assicurarsi più vasto 
margine di profitto. Che im¬ 
porta se l’agricoltura italia¬ 
na rischia un ulteriore cj"- 
lasso, in una situazione dove 
maggiori sforzi dovrebbero es¬ 
sere indirizzati a potenziarne 
le capacità produttive? 

Romolo Galimberti 


Il presidente dell’ACI ha fat¬ 
to presente ieri al minislro del 
Bilancio, on. Antonio Giohtti, la 
necessità di non procedere al¬ 
l’aumento della benzina ma in¬ 
vece di rivedere la politica de¬ 
gli approvvigionamenti. 

L’avvocato Carpi de Rosmini 
ha suggerito al governo * di stu¬ 
diare un nuovo sistema dell’ap¬ 
provvigionamento del petrolio 
nel nostro paese e fare una 
politica di prezzi meno esposta 
alle manovre del mercato. L’AC! 
ritiene che l’intero fabbisogno 
di petrolio grezzo nel nostro 
paese debba essere acquisito 
attraverso LENI che deve atti¬ 
vamente manifestare fin d’ora 
la propria disponibilità per uno 
dei compiti che dovrebbero es¬ 
sergli congeniali. In questo mo¬ 
do il nostro paese acquistereb¬ 
be sul mercato internazionale 
una capacità contrattuale che 
oggi non possiede e che, comun¬ 
que. è fortemente condizionata 
dalle compagnie multinaziona¬ 
li ». 

L’Automobil Club ha natural¬ 
mente protestato contro « l’at¬ 
teggiamento delle compagnie pe¬ 
trolifere che con misura pret¬ 
tamente coercitiva hanno fatto 
mancare la benzina proprio nel 
momento dell’esodo delle ferie ». 

L’obbligo della fornitura, in¬ 
sito nella concessione, è stato 
ancora una volta riconosciuto da 
un magistrato, il pretore di 
Monfalcone Finanzer-Flory che 
ha intimato alia società locale 
di « fornire tutto il carburante 
necessario per il normale lavo¬ 
ro del distributore ». Si atten¬ 
de invece l’intervento delia ma¬ 
gistratura per le denunce pre¬ 
sentate a Bologna ed in altre 
città dai benzinai aderenti alla 
FAIB. 

Sul blocco delle autorizzazio¬ 
ni nelle raffinerie deciso al 
CIPE vengono fornite informa¬ 
zioni che ne mettono in evi¬ 
denza i limiti. Secondo un’inda¬ 
gine del ministero dellTndiistria 
la capacità di raffinazione già 
autorizzata sarebbe di 261 mi¬ 
lioni di tonnellate (e non 238. 
come abbiamo scritto anche 
noi) a fronte di un fabbisogno 
nazionale di 100 milioni. 

I petrolieri hanno scelto l'Ita¬ 
lia come « raffineria d’Europa », 
con i corrispondenti danni eco¬ 
nomici per le risorse impiegate 
e l’inquinamento, grazie alle a- 
gevolazioni fiscali, di prezzo e 
addirittura i contributi dati aria 
speculazione. Un documento del 


finare petrolio, dopo USA e 
Giappone; 2) la capacità di raf¬ 
finazione per abitante è la più 
alta del mondo; 4) nonostante 
ciò, le società possono permet¬ 
tersi il lusso di non rifornire 
regolarmente il mercato inter¬ 
no. 

Vi è dunque l’esigenza di pas¬ 
sare dal blocco delle autorizza¬ 
zioni ad una revisione totale che 
consenta di riorganizzare su ba¬ 
si diverse l’industria di raffina¬ 
zione in Italia. Ciò comporta il 
ritiro di autorizzazioni e la con¬ 
centrazione delle raffinerie. 

L’alternativa all’aumento del 
prezzo, banco di prova del go¬ 
verno. prevede il riesame di una 
serie di politiche settoriali: 

1 ) nuova politica dei traspor¬ 
li. in modo da ridurre l’incre¬ 
mento dei consumi petroliferi 
mettendo a disposizione dei cit¬ 
tadini più comodi treni sui per¬ 
corsi interregionali, regionali e 
cittadini; 

2 ) revisione del programma 
delle autostrade, scartando non 
solo i 4 doppioni ». ma anche 
quelle destinate a rimpiazzare 
collegamenti esistenti che posso¬ 
no essere migliorati dari’ANAS 


(per limitare l’inutile prolifera¬ 
zione di stazioni di vendita); 

3) impostazione di una politi¬ 
ca della meccanizzazione agri¬ 
cola, facilitando l’impiego di mo¬ 
tori elettrici (dalle pompe d'ir¬ 
rigazione ai servizi fissi), e ri- 
fornendo direttamente dì carbu¬ 
ranti le cooperative contadine 
senza passare per intermediari; 

4) impiego del gas. più pulito 
c abbondante, nella piccola in¬ 
dustria sostituendo gli olii com¬ 
bustibili ovunque è conveniente; 

5) concentrazione delle raffi¬ 
nerie e dei porti petroliferi 10 - 
12 località, in base ad un 
piano nazionale; 

6 ) completa desolforazione de¬ 
gli olii destinati alle centrali 
elettriche e ad una serie di al¬ 
tri usi oggi fortemente inquinan¬ 
ti: 

7) riesame dei sistemi di ri- 
scaldamento delle abitazioni in 
modo da prendere una serie ci 
misure tendenti a diminuire la 
spesa e l’inquinamento. 

L’ENI. che finora ha battuto 
la strada delle compagnie mul¬ 
tinazionali. deve divenire uno 
strumento di una possibile nuo¬ 
va politica dell’energia. 


Sollecito delle cooperative al ministro 

AIMA: inapplicato 
decreto sui prezzi 

Drammatica mancanza di mangimi minaccia 
ulteriormente la produzione italiana di carni 


Il ministro dell’Agricoltura, 
Ferrari Aggradi, è tornato da 
Washington a mani vuote per 
quanto riguarda i rifornimen¬ 
ti di mangimi: l’unico impe¬ 
gno preso è quello di riatti¬ 
vare (ma solo fra un mese) 
i contratti fatti in passato per 
i semi e le farine di soia men¬ 
tre di ulteriori forniture, op¬ 
pure di altri cereali forag¬ 
geri. non si fa nemmeno men¬ 
zione. Ciò rientra non solo 


ministero dell’Industria tuttavia Jr 

riconosce: 1 )’ che la utilizza- 

zione degli impianti è appena che ,^ a imponendo alla Co- 
al 70 per cento; malgrado ciò. manita europea condizioni nel 
l’Italia è terza nel mondo a raf- settore agricolo alimentare 


I gestori 
per una politica 
nazionale 
del petrolio 

La Federazione autonoma ita¬ 
liana benzinai aderente aria Con¬ 
fesercenti in riferimento alla 
decisione del governo di rivede¬ 
re la politica petrolifera . ha 
reso noto che promuovere tut¬ 
te le iniziative sindacali, parla¬ 
mentari e anche giudiziarie per 
impedire l’aumento del prezzo 
della benzina ed il razionamento 
dei carburanti. 

Il problema del rifornimento 
della benzina, a parere della 
Faib. si può risolvere affrontan¬ 
do una politica nazionale del pe¬ 
trolio facendovi partecipare 
quelle forze che hanno sempre 
sostenuto questa linea. I gesto¬ 
ri da parte loro proseguiranno 
la battaglia senza giungere al¬ 
la chiusura degli impianti per¬ 
ché sono consapevoli che una 
tale soluzione servirebbe solo 
a creare confusione. 


prima oggetto di trattativa 
— ma corrisponde anche al- 
l'evolversl della situazione. 
L’on. Ferrari Aggradi si sarà 
accorto a Washington che an¬ 
che gli Stati Uniti sono un 
paese dove milioni di lavora¬ 
tori, pensionati, disoccupati, 
famiglie con molti figli a ca¬ 
rico sono letteralmente assil¬ 
lati da aumenti del prezzo 
degli alimentari che galoppa 
al 30% ari'onno. La previsione 
per i prossimi mesi, in aggiun¬ 
ta a quanto si è già verifica¬ 
to, è un rincaro del 20 %. 

Attraverso le forniture ali¬ 
mentari il capitale terriero, in¬ 
dustriale e commerciale USA 
sta ritagliandosi gigantesche 
rendite all’interno e sul mer¬ 
cato internazionale. Le richie¬ 
ste di forniture italiane, man¬ 
cando di garanzia circa i prez¬ 
zi, agevolano l’aumento delia 
rendita negri Stati Uniti a spe¬ 
se del resto del mondo. 

Mentre Ferrari Aggradi era 
a Washington. Intanto, i diri¬ 
genti dell’Azienda dei merca¬ 
ti agricoli, da lui presieduta, 
rimanevano inerti di fronte al 
decreto del 24 luglio che af¬ 
fida loro il compito di rifor¬ 
nire il mercato italiano al di 
fuori della speculazione. Fer- 
rari Aggradi, come ministro e 


come presidente, ha «dimen¬ 
ticato» di dare indicazioni ai 
suoi funzionari. Una nota del¬ 
la presidenza dell’Associazio¬ 
ne cooperative agricole chie¬ 
de «al ministro dell’Agricol¬ 
tura la tempestiva emanazio¬ 
ne delle norme necessarie a 
rendere operante l’articolo 7 
del decreto 24 luglio n. 427 
che estende all’AIMA il po¬ 
tere di intervento anche sul 
mercato dei mangimi: ha ri¬ 
chiesto inoltre che l’AIMA 
provveda all’Importazione di 
sufficienti materie prime ne¬ 
cessarie aria preparazione dei 
mangimi da assegnare con 
precedenza al mangimifici 
cooperativi perché possano 
provvedere al rifornimento 
dei propri associati a prezzi 
non speculativi ». 

L’ANCA denuncia l’esistenza 
di « una drammatica situazio¬ 
ne per i contadini produtto¬ 
ri zootecnici, per le coopera¬ 
tive e per 1 gruppi associati 
di allevatori, per i mangimi¬ 
fìci cooperativi che riforni¬ 
scono migliaia di allevatori 
individuali a causa del forte 
aumento dei prezzi, derivan¬ 
te dalle manovre sDeculative 
messe in atto dai grandi im¬ 
portatori e dagli incettatori 
che aDprofittano anche del¬ 
la difficile congiuntura del 
mercato internazionale » 

Alcune associazioni di ope¬ 
ratori speculativi nel setto¬ 
re delle carni rilevano che or¬ 
mai II 56% della carne bo¬ 
vina consumata in Italia è 
importata da mercati ove la 
offerta è sempre più scar¬ 
sa per concludere che « la 
possibilità di agire sui prez¬ 
zi è minima ». Il richiamo 
arie quotazioni Intemazionali 
non esime dal controllo sul¬ 
la formazione del prezzo, dal¬ 
l’origine fino al consumo. 
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ASSEMBLEA ORDINARIA DEGLI AZIONISTI FINSIDER 


Venerdì 3 agosto si è tenuta presso TAuditorium deri'I.R.I. Previsioni più favorevoli vengono avanzate per il 1973, 
l’Assemblea Ordinaria degli Azionisti delia Società Finan- nonostante che le agitazioni sindacali si siano protratte 
2 iari 3 Siderurgica Finsider per Azioni, per l'approvazione de! imo a tutto il primo trimestre, sempre che, alla ripresa del 
bilancio al 30 aprile 1973. mercato tuttora in atto, si accompagni una adeguata utiliz- 

La relazione del Consiglio di Amministrazione rileva che razione delle nuove capacità. 

lanciamento della siderurgia nazionale, nel 1972. non ha Sulla relazione si è aperto un ampio dibattito degli azionisti 
evidenziato quei«progress, che erano 1 5 tati > e che esaurientemente risposto il Presidente Cav. 

’ dei Lavoro Prof. Ernesto Manuellì e l’Amministratore Del» 

Il consumo nazionale di acciaio ha segnato un aumento di 9 at0 e Direttore Generale Cav. del Lavoro Dott. Alberto 
oltre 2 milioni di tonn.. riportandosi cosi sui 20 milioni Capanna. 

di tonn. (livello già superato nel 1970): la produzione L’Assemblea ha quindi approvato all'unanimità il bilancio 
nazionale, pari a 19.8 milioni di tonn., ha segnato una deliberando: 

espansione di 2.4 milioni di tonn.. in presenza però di p u tin zza 2 j 0 ne del residuo utili "degli esercizi precedenti, 

capacità produttive che avrebbero consentito ben piu p ar j a jj re gggjgs.sgg, 3 copertura della perdita dei- 

elevati traguardi. ... . . ,. l’esercizio ed il rinvio a nuovo del rimanente utile di 

II Gruppo Finsider ha registrato una produzione di 10551.000 U fe (8 836 482 
tonn. di acciaio superiore di 1.318.000 tonn. a quella del 

1971, ma ben al disotto dei programmi fissati in oltre 12 b) l’assorbimento della Riserva «Saldi attivi per congua- 

milioni di tonn., soprattutto a seguito delle agitazioni sin- glio monetario • pari a Lire 19.368.142.135 per la costi- 

dacali per il rinnovo del contratto nazionale dei metal- tuzione di un « Fondo per minusvalenze partecipazioni » 

meccanici. di pari importo; 

Sul piano dei ricavi, i maggiori volumi delle vendite e c j jj r j nnovo delia convertibilità delle obbligazioni Finsider 

aumento de prezzi, hanno consentito un sensìbile svi- 5j50 % 1% 3/83 scaduto il 31 maggio 1973, fino al 31 

luppo del fatturato consolidato del Gruppo, salito a 1.204 maonìo 1978 

miliardi (+ 10.6 °.o), di cui 293 all’esportazione. uu 

Il 1972 ha segnato per il Gruppo Finsider un nuovo record L’Assemblea ha successivamente provveduto a norma degli 

di investimenti, risultati pari a 549,2 miliardi di cui 4575 Articoli 2401 e 2398 C.C. alla Integrazione del Collegio 

(83 °/o) relativi a realizzazioni nel Mezzogiorno. In parti- Sindacale, che risulta cosi composto: dott. Aldo Serangeli, 

colare sono proseguiti i lavori di potenziamento del Centro Presidente; dott. italo Derencin, prof. Gioacchino D’Ippolito, 

di Taranto aa una capacità di 10,5 milioni di tonn. prof. Nestore Narduzzl. doti. Mario Schiavone, Sindacl Effet- 

L’esercizio evidenzia una perdita di Lire 680.349.114, contro tivl; dott. Domenico Bernardi, rag. Franco Cocchi, Sindacl 

un utile di Lire 677.126.820 del 1971. Supplenti. . 
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UCCISO DALLE ESALAZIONI VELENOSE IN UNO STABILIMENTO CHIMICO DI AUGUSTA 

IL TIROCINIO È COSTATO LA VITA 

\ 

al giovane in attesa di assunzione 

Addetto ai lavori più pericolosi mentre seguiva il corso di apprendistato — La paga gli veniva ancora data dal ministero: 1200 lire al giorno 
Proprio il giorno prima era rimasto intossicato con altri mentre ripuliva le vasche senza respiratore — La speranza.d'essere assunto 
io fece tacere — « Non respiro... Stavolta muoio... » — Nessun servizio di soccorso — Sciopero di ventiquattrore e una duplice inchiesta 
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. . I Comuni hanno denunciato tre industrie 


Persino il fieno 
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è inquinato 
nella Val di Susa 
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Difficoltà per il bestiame - Ortaggi da buttare ■ Le firme di 1300 cittadini 
Non ancora rinnovata l’autorizzazione per gli scarichi della Montedison 


Nostro servizio 

AUGUSTA, 8 

23 anni, sposato, padre di una bambina è morto intossicato dai gas venefici sprigionatisi da un serbatoio che gli ave¬ 
vano ordinato di ripulire, alla Liquichimica di Augusta, un'industria che si occupa della lavorazione delle paraffine e degli 
alcool. Il giovane Salvatore Suma, di Avola, stava completando il corso di tirocinio pratico per conto del CIAPI, in attesa i 

di sostenere gli esami finali per poter essere eventualmente assunto come operaio dalia stessa Liquichimica. La vittima di, 
questo ennesimo omicidio bianco aveva frequentato i cprsi per la qualificazione professionale organizzati dal CIAPI di Priolo, 1 
su patrocinio del ministero dal Lavoro e su richiesta della Liquichimica che aveva lamentato carenze di personale specia¬ 
lizzato. Il Suma dunque, co- ~-- 


me tanti altri giovani disoc¬ 
cupati della zona, aveva fre¬ 
quentato corsi teorici ed ora 
era passato al tirocinio pra¬ 


to dei dirigenti della Liqui¬ 
chimica di mettere tutti 1 
giovani del corso nelle miglio¬ 
ri condizioni possibili per as- 


tico in fabbrica con una paga sistere al lavoro degli operai 


di 1.200 lire al giorno, che 
gli veniva però corrisposta 
non dalla Liquichimica, ma 


specializzati in maniera da 
apprendere le varie tecniche 
per le fasi di lavorazione dei 


direttamente dal Ministero del prodotti dello stabilimento. 


lavoro a titolo di sussidio di 
disoccupazione. 

Nessun obbligo di lavoro, 
perciò, nei confronti dell’indu¬ 
stria ma anzi l’obbligo da par- 


Nuovo processo 
ai «cacciatori 
degli indios» 

IBAGUE (Colombia) 8 
Saranno nuovamente pro¬ 
cessati nove colombiani, 
tutti bianchi, 1 quali furo¬ 
no assolti dall’accusa di 
aver ucciso 16 indios: la 
giuria aveva accolto la 
tesi della difesa secondo 
la quale gli imputati « non 
sapevano che uccidere in¬ 
dios fosse illegale ». 

L’eccidio degli indigeni, 
appartenenti alla tribù Cui- 
ba, avvenne sei mesi fa in 
un allevamento di bestia¬ 
me situato in una zona iso¬ 
lata. vicino al confine con 
il Venezuela. Gli indios. fra 
cui numerose donne e bam¬ 
bini, furono invitati a un 
banchetto natalizio e furo¬ 
no quindi massacrati «co¬ 
me parte dei divertimenti 
natalizi ». 

Lo scandalo suscitato nel¬ 
l’opinione pubblica dal pri¬ 
mo verdetto ha indetto le 
autorità di Bogotà a far 
celebrare un altro proces¬ 
so. il cui inizio è previsto 
per il prossimo 28 agosto. 


All'Europa 
record 
di incidenti 


NEW YORK. 8 

Oltre 250.000 persone so¬ 
no morte e 7 milioni e 
mezzo sono rimaste ferite, 
in tutto il mondo, nel 1971, 
in incidenti del traffico. Lo 
riferisce un rapporto del- 
l’ONU in cui si precisa che 
il 45 per cento degli Inci¬ 
denti mortali sono avvenu¬ 
ti in Europa, il 28 per cen¬ 
to nel Nord America e il 
27 per cento !n altre parti 
del mondo. 

Secondo tale rapporto il 
costo economico degli inci¬ 
denti stradali negli Stati 
Uniti nel 1970. è stato va¬ 
lutato a 13.600 milioni di 
dollari. 

Spray di rose 
sul pesce 
in vendita 

AGRIGENTO. 8 

Un pescivendolo di Agri¬ 
gento, Settimio Alaimo, di 
54 anni, è stato denunciato 
dal vigili sanitari del co¬ 
mune per avere spruzzato 
insetticida sul pesce in ven¬ 
dita nel suo negozio. L’uo¬ 
mo si è giustificato dicen¬ 
do che cosi teneva lontane 
le mosche ed ha aggiunto 
che affinché sul pesce non 
restasse un odore sgradevo¬ 
le. usava esclusivamente in¬ 
setticidi « spray » profuma¬ 
ti di rose o di viole. 

I pesci messi in vendita 
nel negozio di Alaimo. in 
via Manzoni, nel centro del¬ 
la città, sono stati seque¬ 
strati per essere analizzati 
dagli esperti del laborato¬ 
rio di igiene e profilassi. 

Per ogni gol 
un pugno 
alla moglie 

LIMA. 8 

Una donna che sì ar¬ 
ma soltanto « Maria » ha 
scritto a un quotidiano di 
Lima lamentandosi perché 
il marito la picchia ogni 
volta che la nazionale <1i 
calcio peruviana perde una 
partita: « Piglio uno sciaf 
fo per ogni gol segnato 
contro la squadra peru¬ 
viana — scrive Maria — 
tutto quello che posso fa¬ 
re è inginocchiarmi e pre¬ 
gare che vincano Dome 
nica scorsa il Cile ha bat¬ 
tuto il Perù (2 a 0) e 
mio marito è tornato a 
casa come un matto: mi 
ha colpito due volte Sa¬ 
rei contenta se mio mari¬ 
to si trovasse un’Amante. 
Cosi potrebbe prendersi 
lei gli schiaffi » 


Ben diversa dalle indica¬ 
zioni teoriche la realtà in cui 
il Suma e i suoi compagni di 
corso erano costretti a muo¬ 
versi tra gii impianti chimici 
dello stabilimento: venivano 
addetti soprattutto ai lavori 
più umili e più pericolosi co¬ 
me, ad esempio, la ripulitura 
delle vasche e del pozzetti 


Dati statistici delia situazione negli USA . 

Meno crimini in città 
aumentano in campagna 

il fenomeno perchè la gente tende ormai ad 
abitare fuori delle aree urbane 


me, ad esempio, la ripulitura WASHINGTON, 8 diminuzione la criminalità è au- 

delle vasche e dei pozzetti 1 crimini violenti commessi mentala del due per cento nelle 

degli acidi e delle altre so- negli stati Uniti sono aumentati zone suburbane e del quattro 

stanze chimiche e non veniva io scorso anno del due per cento per cento nelle zone rurali. Ciò 

loro fornita la regolamentare sebbene il totale dei crimini gra- riflette una tendenza generale 
maschera-respiratore. Rifiutar- vi (che comprendono anche i della popolazione ad allontanarsi 

si di eseguire il lavoro, avreb- violenti) sia diminuito del due dai centri urbani. 


degli acidi e delle altre so- negli Stati Uniti sono aumentati 

„ l 1 1 _ _ . w • . 


be del resto significato una per cento, la prima diminuzione 

nota di demerito che avrebbe registrata negli Stati Uniti negli 

compromesso gli esami finali ultimi 17 anni, 
e quindi l’assunzione alla fine Questi dati sono contenuti nel 
del corso. rapporto annuale sulla crimina- 

Proprio qualche tempo pri- Mà redatto dal « Federai Bu¬ 
ina del mortale incidente di reau of Investigation » (FBI) e 


ieri, lo stesso Salvatore Su¬ 
ma, assieme ad un compagno, 
era stato costretto ad eseguire 
un lavoro di ripulitura in una 
« zona acida » e, mancando co¬ 
me al solito i necessari re¬ 
spiratori, i due erano stati 
colpiti da una forma di tos¬ 
sicosi e si era reso necessario 
il ricovero neH’infermeria dei¬ 


reso noto oggi dal Ministro del¬ 
la giustizia Elliott Richardson. 


11 rischio di essere vittima di 
un crimine grave — sottolinea 
il rapporto — è aumentato nel 
1972 dell’uno per cento, e i casi 
sono 398 ogni centomila abitanti. 
Il rischio di essere vittima di 
un crimine contro la proprietà 
è invece diminuito del tre per 
cento ed i casi sono 2.432 ogni 


Nel 1971 1 crimini gravi erano centomila abitanti. 


aumentati del sette per cento. 

Considerando i crimini gravi 
nella loro globalità, il rapporto 
indica che 94 grandi città ame- 


Altri dati forniti da! rapporto 
sono: 

— Nel 1972 gli arresti per vio¬ 
lazione delle leggi sugli stupefa- 



ricane hanno registrato una di- centi sono aumentati del sette 


Clamoroso furto d'arte a Lucca A San Marino per il delitto di Bocca Trabaria 

RUBATO DALLA PINACOTECA L’ASSASSINIO NELL’AUTO 
UN CAPOLAVORO DEL ’500 SCATENA ANCORA LA PAURA 


E' l'opera d'un incisore fiammingo — Assalti in banca dopo 
quello al treno — Una banda paramilitare organizzata ? 


sicrni e si ern reso necessario niinuzione della criminalità con- per cento rispetto al 1971. 

fi C ru,v»m tro le 54 deI 1971 - Dal rapporto - Nel 1972 112 poliziotti sono 

li r ^ V hU?T 7 i I lnU nf rtn , ?f r granii emerge però che mentre nelle rimasti uccisi a causa di azioni 

ifa« Sta ^!!,M« nto dove e ff ( no aree urbane si è avuta una criminali (126 nel 1971). 

stati «curati» con un litro 

di latte a testa e rimandati 

a casa. L’indomani di nuovo ’ “ 

al lavoro, dato che i corsisti 

dei cmìpi non godono di aicu- Clamoroso furto d'arte a 'Lucca 

na forma di assistenza medica. 

Le circostanze esatte della “ ' 

morte del giovane apprendi- ___ _—, ^ _ _ - _ 

sta non sono state ancora del ■ I OO ■ «a H ■ ■ H ■ ■ ■ m 

tutto chiarite, ma esistono già llfll I U | 

una serie di fatti accertati che B B B ■ PO ■ WM |W F I II' 

non lasciano dubbi sull’esisten- 
za di pesanti responsabilità da 

“• im paddi Alt ADA I 

Ed ecco come è stata rico- ||fl| I . Il r 11B il 11 II lf 11 I 

strutta la tragedia di ieri da VII Wall WfcB» ■ WI»W ■ 

alcuni compagni di lavoro di 

Salvatore Suma. gli stessi che «... _ 

lo hanno soccorso e che han- E I opera a un incisore fiammingo — Asì 

no dato l’allarme. Il giovane «•*■. , • 

aveva avuto l’incarico di svoi- quello al freno — Una banda parami 

gere uno dei soliti lavori di 
ripulitura delle vasche e an¬ 
che questa volta non gli era n_| Invialo agito confuso tra i visitatori, 

stato fornito il respiratore. HOSIiO Può darsi che si tratti di un 

La vasca da ripulire si tro- LUCCA, 8. furto compiuto da un «ama- 

vava in ima zona che era vi- Un’altra tegola e caduta tore » rimasto colpito dall ope- 
cina ad una grossa autobotte sulla testa degli investigatori ra dell artista belga, ma gli 

da cui veniva scaricato acido impegnati nella caccia agli as- inquirenti ritengono che la 

solforico ed i vapori delfacido salitori del treno e ai rapi- sparizione sia «pera di ladri 

venivano trasportati dal ven- natori che solo poche ore piu che hanno agito su commis¬ 

to proprio in direzione del po- tardi Iranno assalito una s * one# - 

sto dove si trovava il Suma. ca a Forte dei Marmi. Comunque si tratta di un 

Ad un certo punto, alcuni com- Pinacoteca del Palazzo altro colpo al nostro patrimo- 

pagni del giovane che passa- Prefettura < d °ve Jl a nrnvin- ni ° a ^* st * c ?- Altro furto che 

vano vicino all'autobotte, vi- c £f. 1 FF^Ì^»^in 0 riei carabi- v f ad a 8p un R ers ^ lungo 

dero da lontano il Suma che Sft.ViifSStStelìiSfSS eleaco ^lle opere rubate nel 

si appoggiava con le braccia * <?tato rubato nos ^ ro P aese - 

ad una cassetta di legno e fa- nrezioso dipinto dei ’500 aNei Prinfi mesi del 1972 

ceva un segno con la mano de- H ** secondo gli sono state rubate 1598 opere 

stra. «Sembrava che ci voles- “ Jg Jf^lt’ira intorno a “ dice «no degli investigas¬ 
se salutare - hanno detto - ^nionf ri “ a cominciare dai cande- 

ed in primo momento abbia- ci tratta di un’opera del P eT ^ n ^ re 0011 * quadri 

mo risposto al saluto; poi pe- DÌt S t ore e incSorrffi PaS del Tiziano. La causa dì que- 

rò abbiamo visto Salvatore Brìi, nato nel 1554 e mirto nel 

e P ° ci'^famo^^fcSnto^clS ‘SlStin 

qualcosa non andava. Siamo to» della grandezza di 20 x 24 P r a { r d ™ n J ^^roheologJ'^ 

corsi verso di lui e lo abbia- si trovava esposto in una sala af « dato ? “ archeologl. 92 

mo trovato a terra, con la ca- della Pinacoteca che accoglie fnarro e o» roc . 

micia strappata. le mani che numerose sculture e dipinti di ^rellelosl e 200 

tentavano disperatamente di varie epoche e scuole, fra 1 di stato e litri reeio- 

massaggiare la gola, il colore quali anche un Tintoretto. Il "FfF jocaiPUn assurdo se sì 

del suo corpo diventava nero furto è stato scoperto sfiuna- ^ MetropolItan di 

sotto i nostri occhi ». ni New York ha uno staff di 180 

«Non respiro — ha farfu- dell apertura delle sale, il cui „ 

gliato Salvatore Suma In un ingresso è situato nel cortile '. , ... _ 

ultimo rantolo — questa volta degli Svizzeri. II ladro <0 i la- L^S^at^in 

muoio». dri) avevano staccato la pit- carabinieri sono impegnati in 

» . ** 11 _ * * tnrfl lasciando ]a cornice 3p* tuttà Ist Lucchcsift e 1 a Ver* 

E’ stato dato Vallarne ed è afmu?o IIraardtano ha siila nella caccia agli assali* 

giunta sul posto un’autoam- P“JlF{ o subito i carabinie- tori del treno Pisa-Aulla e ai 

bulanza. Non c’era il medico; . , nolizia Si è quindi rapinatori dell’agenzia della 

solo un infermiere e due bom- «Vovveduto ad effettuare un Cassa di Risparmio di Forte 

bole dopigeno per la respi- controllo per costatare se i dei Marmi, dove due banditi 

razione forzata. Finita la pri- oltre al dipinto del Brìi, si sono impadroniti di 12 mi¬ 
ma bombola, non è stato pos- avev àno rubato anche altre lioni. sparando anche un col- 

sibile mettere in funzione la ope re. Fortunatamente non po di mitra. Non bastasse, 

seconda perchè nessuno è riu- mancava altro. proprio stamane un altro col- 

scito ad aprirla; ci voleva un j n questi giorni la Pinaco- po ad Avenza, in Lunigiana; 

cacciative e non c’era a por teca è meta di numerosi tu- due banditi hanno assaltato la 

tata di mano. A questo punto r , s tj stranieri e italiani che filiale della Cassa di Rispar¬ 
ii Suma è stato caricato a dalla Versilia si spingono al- mio. Per il momento polizia 

bordo dei’autoambulanza e l’interno per visitare musei e e carabinieri brancolano nel 

trasportato all’ospedale di Au- chiese. Niente di più facile buio, le indagini per identifl- 

gusta. I sanitari di turno non che il ladro (o i ladri) abbia care i responsabili del clamo- 

hanno potuto fare altro che 

constatarne la morte. - --—--—-- 

Una storia drammatica, pur- 

accusa violento contro gh orni- ALTRI TRE DETENUTI HANNO TENTATO II 

cidi bianchi, contro Io sfrut- -- ■ 

tamento della mano d’opera 

giovanile, contro l'assoluta ca- m m m ■■ 

sss ^TSrfe Atmosfera tf anffi 

che osano autodefinirsi alla flllllvvlvl U U lilIK" 

avanguardia nel loro settore. 

Adesso il cadavere di Salvato- . ...... 

? Colti dalla disperazione alla notizia che erano sta 

sposizione dell’autorità giudi¬ 
ziaria. per la perizia .««ero- L’AQUILA, 8 soffitto, l’ha frantumata ed 

scopica d: rito. Il magistrato _ detenuti, come già al- ha ingoiato 1 franamenti: k» 
ha già disposto che venga ef- ^ settimana scorsa, han- uomo si trova ricoverato nel 

U1 ì : ^ hl€St; n» t ^, , Hf no tenuto II suicidio nel car- carcere di Avezzano in osser- 

che affiancherà quella giudi- Nico]a & A vez- vazlone. 

ziaria per sUbllire con esat- zanQ g . lratta di tre dei 19 Nell’edificio carcerario per- 
tezza le responsabiUU delia da ordine di cattura mane un clima di tensione 

morte del giovane. j danneggiamenti avve- notevole, dopo l’emissione da 

Immediata la reazione de- nu tj durante la « rivolto » dei parte della magistratura de¬ 
gli operai della Liquichimi- giorni scorsi. gli ultimi ordini di cattura, 

ca: hanno sospeso il lavoro ed jj primo, un romano, si è che sono di ieri. Tra le mu- 

1 sindacati hanno proclamato passata attorno al collo una ra, vi sono forti contingenti 

uno sciopero di 24 ore in tutti fune Improvvisato con len- di agenti di PB. e carabinie- 

i reparti dello stabilimento 2 , 00 ] a e coperte. I compagni ri in stato di allarme, pronti 

con spegnimento dei forni e io hanno salvato quando già ad intervenire. La situazione 

blocco totale della produzio- penzolava dal soffitto. Un se- è sotto il costante controllo 

ne. Verranno sottoposte alla condo detenuto si è tagliuz- del magistrati della procura 

direzione della Liquichimica zato un avambraccio, con generale deU'Aquila e della 

delle richieste per la crea- frammenti di vetro trovati procura di Avezzano II ca- 

zione immediata di un effi- sul pavimento. Il terzo de- pitano Mastrofini, della com- 

cace servizio di sicurezza pre* tenuto, un napoletano, che pagnla carabinieri di Avezza- 

ventivo. si trovava già in cella di Iso- no, è da oltre due giorni nel- 


TUTTI ALLO STADIO I TESTIMONI DI JEOVA £ 

ha ospitalo oltre quarantamila persone non per una partita di calcio, ma per un raduno religioso indetto dai testimoni di 
Jeova. Alla manifestazione hanno preso parte persone provenienti da ogni angolo d'Italia e 35 rappresentanze estere. Sta¬ 
mane, 1 testimoni di Jeova (che si sono accampati in una specie di tendopoli nei pressi del villaggio Olimpico) assisteranno, 
sempre allo stadio Flaminio, ad uno spettacolo teatrale. 


Si temono altri « regolamenti di conti » — Le ultime ore 
di Bruno Silvagni nel racconto di un gruppo di amici 


Dal nostro inviato 

LUCCA. 8. 

Un’altra tegola è caduta 
sulla testa degli investigatori 
impegnati nella caccia agli as¬ 
salitori del treno e ai rapi¬ 
natori che solo poche ore piu 
tardi hanno assalito una ban¬ 
ca a Forte dei Marmi. Dalla 
Pinacoteca del Palazzo della 
Prefettura (dove ha sede an¬ 
che l’amministrazione provin¬ 
ciale e il comando dei carabi¬ 
nieri) nella centralissima piaz¬ 
za Napoleone, è stato rubato 
un prezioso dipinto del ’500 
il cui valore, secondo gli 
esperti, si aggira intorno ai 
40 milioni. 

Si tratta di un’opera del 
pittore e incisore belga Paul 
Brìi, nato nel 1554 e morto nel 
1626.11 dipinto a olio su rame 
raffigurante la «Fuga in Egit¬ 
to» della grandezza di 20x24 
si trovava esposto In una sala 
della Pinacoteca che accoglie 
numerose sculture e dipinti di 
varie epoche e scuole, fra i 
quali anche un Tintoretto. Il 
furto è stato scoperto stama¬ 
ni da un usciere al momento 
dell’apertura delle sale, il cui 
ingresso è situato nel cortile 
degli Svizzeri. II ladro (o i la¬ 
dri) avevano staccato la pit¬ 
tura. lasciando la cornice ap¬ 
pesa al muro. Il guardiano ha 
informato subito i carabinie¬ 
ri e la polizia. Si è quindi 
provveduto ad effettuare un 
controllo per costatare se i 
ladri, oltre al dipinto del Bril. 
avevano rubato anche altre 
opere. Fortunatamente non 
mancava altro. 

In questi giorni la Pinaco¬ 
teca è meta di numerosi tu¬ 
risti stranieri e italiani che 
dalla Versilia si spingono ai- 


agito confuso tra i visitatori. 
Può darsi che si tratti di un 
furto compiuto da un «ama¬ 
tore » rimasto colpito dall'ope¬ 
ra dell’artista belga, ma gli 
inquirenti ritengono che la 
sparizione sia opera di ladri 
che hanno agito su «commis¬ 
sione ». 

Comunque si tratta di un 
altro colpo al nostro patrimo¬ 
nio artistico. Altro furto che 
va ad aggiungersi al lungo 
elenco delle opere rubate nel 
nostro paese. 

« Nei primi mesi del 1972 
sono state rubate 1598 opere 
— dice uno degli Investigato- 
ri — a cominciare dai cande¬ 
labri per finire con 1 quadri 
del Tiziano. La causa di que¬ 
sta situazione è l’assurda scar¬ 
sezza di personale adibito alla 
conservazione e alla difesa del 
patrimonio artistico italiano 
affidato a 95 archeologi. 92 
storici d’arte e 58 tecnici. 
L’Italia conta 30 mila chiese. 
60 mila edifici religiosi e 200 
musei di stato e altri regio¬ 
nali e locali! Un assurdo se si 
pensa che il Metropolitan di 
New York ha uno staff di 180 
persone ». 

Gli uomini della questura e 
carabinieri sono impegnati in 
tutta la Lucchesia e la Ver¬ 
silia nella caccia agli assali¬ 
tori del treno Pisa-Aulla e al 
rapinatori dell’agenzia della 
Cassa di Risparmio di Forte 
dei Marmi, dove due banditi 
si sono impadroniti di 12 mi¬ 
lioni. sparando anche un col¬ 
po di mitra. Non bastasse, 
proprio stamane un altro col¬ 
po ad Avenza, in Lunigiana: 
due banditi hanno assaltato la 
filiale della Cassa di Rispar¬ 
mio. Per il momento polizia 


roso assalto al treno che ha 
fruttato loro 47 milioni in con¬ 
tanti e 6 milioni in assegni cir¬ 
colari si svolgono in vari am¬ 
bienti non esclusi quelli fre¬ 
quentati da elementi che gra¬ 
vitano attorno alle organizza¬ 
zioni di estrema destra. 

L’ipotesi che In Toscana e 
in Umbria agiscano diversi 
gruppi o « commandos » com¬ 
posti da individui legati in 
qualche modo al sottobosco 
dell’estremismo fascista già 
avanzata per il caso Rossini, 
sembra avere una certa con- 


Scossa di 
terremoto 
fra Campania 
e Calabria 


NAPOLI, 8. 

Una scossa di terremoto è 


« SAN MARINO, 8. gare. Contavo di giungere a 

La paura è tornata a San definire la sua posizione, ma 

Marino, dove a breve scaden- per ora mi sono limitato a 
za si attendono risultati for- riconfermare il fermo di po¬ 
se decisivi nell’Indagine rela- lizia (che il codice sammari- 
tiva al rapimento del dott. nese prevede a tempo prati¬ 
italo Rossini e della figlia camente illimitato) con le stes- 
Rossella. La paura è conse- se accuse, 
guenza del delitto di Bocca Oggi io Interrogherò anco- 
Trabaria, dove un uomo è ra e poi vedremo. Comunque 

ef nf/t KwiiAiof a nal l'ontr» tura. * * .. 


stato bruciato nell’auto inte¬ 
stata al ventottenne Bruno Sil¬ 
vagni, di Sassofeltrio iscritto 
al MSI, ma considerato un gio- 


— ha concluso il magistrato 

— le indagini sono a buon pun¬ 
to e spero che tra un giorno 
o due potremo finalmente re¬ 


sistenza dopo le ultime eia- stata avvertita oggi pomerig 


morose imprese banditesche. 
Anche tra gli stessi inquiren¬ 
ti Tipotesi non viene scartata. 
Anzi... « In questi ultimi tem¬ 
pi — mi dice uno degli in¬ 
quirenti che si occupa delle 
indagini per l’assalto al tre¬ 
no — si sono verificali troppi 
episodi di banditismo. Un fe- 


glo In diversi centri della , cne „ 
Campania e della Calabria: a “ ® i p Q so Ho 
Castellammare di Stabia, a probabilmei 
Battipaglia, a Eboli e In altri c’è chi a qi 
centri più prossimi al confine crede e tem 
calabro, dove la scossa è stata ®ttri morti, 
sentita con maggiore intensità. « Non c’è 
si sono avute scene di panico, meno per q 


vane pacifico. Nonostante gli gistrare quel risultato clamo- 
investigatori, infatti, affermi- roso che tutti auspichiamo ». 
no che tra questo fatto ed Hanno lavorato tutta la not- 


il « caso Rossini » non vi sono, te anche i carabinieri. Si de¬ 
probabilmente, collegamenti, ve innanzi tutto dare un nome 
c’è chi a questa versione non alla vittima di Bocca Traha- 
crede e teme di dover contare ria. Da più parti — e proba- 


« Non c’è nessun legame, al- 


bilmente con ragione — si vuo¬ 
le identificare in quei poveri 


no — si sono verificali troppi S j avu te scene di panico, meno per quanto mi riguarda resti Bruno Silvagni, l’autista 

episodi di banditismo. Un fé- gente è uscita di eaca, è © fino a questo momento — sparito da casa domenica se- 

nomeno pressoché sconosciuto res tata a lungo fuori impau- ha detto stamani il commis- ra. Ma tutte le ipotesi sono 

da queste parti.- Non credo Tuttavia non sembrano sari0 della legke, dott. Fran- valide, anche quella di un 

che si possa addossare la re- stati danni «rovi né cesc © Viroli — tra il morto di nuovo rapimento (non certa- 

sponsabìlita ai paston sardi a n g a cose.” Bocca Trabaria e il caso Ros- mente per scopo di estorsione, 

Q JÌ TT°hrL J^ Tn. ' Il fenomeno è stato chiara- sin A ®? no ,eri a N °- perchè la famiglia Silvagni 

sfenti tn Umbria e in To- registrato dai sismo- vaf(dtna solamente per cono- conduce una vita quanto mai 

scana. Penso invece che -do- mente regisnaio aai sismo segre fi sostituto procuratore dura) e auella dell’uccisione 

vremmo prendere in esame grafi «teUTstrtuto di «sica ter- della Repubblica di Perugia, 2^ualch?Stro sull£“eS 

altre ipotesi e cioè che tutti restre di Napoli alle ore 16.36: d ott Arioti ripi n«an><a> 

questi assalti contro istituti l’epicentro è stato localizzato . ' -, mgi . ^ _ _ 


a persone né a cose. , - 
' Il fenomeno è stato chiara¬ 
mente registrato dai sismo¬ 
grafi dell’Istituto di fisica ter¬ 
restre di Napoli alle ore 16.36: 
l’epicentro è stato localizzato 


Bocca Trabaria e il caso Ros¬ 
sini: Sono andato Ieri a No- 


mente per scopo di estorsione, 
perchè la - famiglia Silvagni 


vafeltria solamente per cono- conduce una vita quanto mai 
scere fi Sostituto procuratore dura) e quella dell’uccisione 
della Repubblica di Perugia, d | qualche altro sulla vettura 
dott. Arioti. del pesarese. 

La giustificazione del magi- sui movimenti del Silvagni 


di credito portacolori e ora a 120 km. da Napoli in dire- st rTto K sammarinese non api£ 5 

anche al treno siano opera di zione sud-est. L'intensità della l a 5era di domenica^ 5 agosto 


gruppi bene affiatati e orga¬ 
nizzati di tipo paramilitare 
con individui decisi a perse¬ 
guire uno scopo ben preciso: 
quello di reperire fondi. Pino 
al 1969-1970 i rapinatori dopo 
un colpo, due , al massimo tre, 
sparivano dalla circolazione, 
si godevano le vacanze. Oggi, 


scossa nella zona epicentrale, 
identificabile ai confini tra la 
Campania e la Calabria, è 
stata del 6* grado delia scala 
Mercalli (molto forte con ca¬ 
duta di oggetti, calcinacci e 
leggere lesioni negli edifici). 
A Napoli l’intensità è stata 


re però convincente, anche 
perchè II superlavoro al qua¬ 
le è sottoposto non deve la¬ 
sciargli molto tempo per le 
visite di cortesia. 


(come si ricorderà la sua 
« 1100 » venne ritrovata anco¬ 
ra in fiamme verno le 9 della 
mattina successiva) si è appre¬ 
so un particolare che potreb- 


II dott. Viroli ha lavorato be avere una certa importan- 
fino a tarda notte. Interrogai!- za ai fini delle indagini. Il 
do nuovamente il pastore sar- giovane, infatti, verso le 22 
do Francesco Loi, residente da di domenica disse ad un grup- 


Tintemo per visitare musei e e carabinieri brancolano nel 
chiese. Niente di più facile buio, le indagini per identifi- 
che il ladro (o i ladri) abbia care i responsabili del clamo- 


invece, c’è la ricerca dispe- del 3° grado (leggera, awer- anni a Leo (Pesaro) e po di amici di doversi recare 
rata del denaro. Perché? Mol- tita da numerose persone). Il rinchiuso nel carcere di San a Cattolica, cioè In direzione 

to probabilmente questi grup- centro abitato della Campania Marino quale testimone reti- diametralmente opposta al 

pi sono rimasti all’asciutto ». ove ] a scossa è stata avvertita cento. « L’ho interrogato — ha passo di Bocca Trabaria. E In 


to probabilmente questi grup¬ 
pi sono rimasti all’asciutto ». 

Giorgio Sgherri 


con maggiore intensità è Bat¬ 
tipaglia. 


cento. « L’ho interrogato — ha passo di Bocca Trabaria. E in 
detto fi commissario della leg- direzione di Cattolica è sta¬ 
ge-ma l'uomo continua a ne- to visto appunto partire. 


ALTRI TRE DETENUTI HANNO TENTATO IL SUICIDIO NELLA PRIGIONE DI AVEZZANO 


Atmosfera d’angoscia nelle carceri dopo la repressione 

Colti dalla disperazione alla notizia che erano stati incriminati per la rivolta dei giorni scorsi - Oscuro episodio a Bologna: in coma dopo una lite in cella 


a. s. 


L’AQUILA, 8 

Tre detenuti, come già al¬ 
tri la settimana scorsa, han¬ 
no tentato fi suicidio nel car¬ 
cere di San Nicola di Avez¬ 
zano. Si tratta di tre dei 19 
colpiti da ordine di cattura 
per i danneggiamenti avve¬ 
nuti durante la « rivolta » dei 
giorni scorsi. 

Il primo, un romano, si è 
passata attorno al collo una 
fune Improvvisata con len¬ 
zuola e coperte. I compagni 
lo hanno salvato quando già 
penzolava dal soffitto. Un se¬ 
condo detenuto si è tagliuz¬ 
zato un avambraccio, con 
frammenti di vetro trovati 
sul pavimento. Il terzo de¬ 
tenuto, un napoletano, che 
si trovava già in cella di iso¬ 
lamento, è riuscito ad afferra¬ 
re la lampadina elettrica dal 


soffitto, l’ha frantumata ed to procuratore generale Sam¬ 
ba ingoiato I frammenti: lo benedetto, fi procuratore Pan- 

uomo si trova ricoverato nel sini e II sostituto Piccioli, 

carcere di Avezzano in osser- che hanno avuto numerosi 

vazione. colloqui con i detenuti, i qua- 

Nell’edificio carcerario per- li si proclamano innocenti 
mane un clima di tensione circa le accuse di aver deva¬ 
no tevole, dopo l’emissione da stato un'ala del carcere, 
parte della magistratura de- Nel prossimi giorni, o for¬ 
gi! ultimi ordini di cattura, se anche oggi, dovrebbero I- 

che sono di ieri. Tra le mu- nlzlare invece gli interroga¬ 
la, vi sono forti contingenti tori veri e propri dei 19 car¬ 

di agenti di PJS. e carabinie- cerati ritenuti i «capi-rivolta», 
ri in stato di allarme, pronti * ** ’ 

ad Intervenire. La situazione * BOLOGNA, 8 

è sotto il costante controllo Oscuro episodio nel carce- 
dei magistrati della procura re di Bologna. Un detenuto 
generale dell’Aquila e della è stato ricoverato all’ospeda- 


procura di Avezzano. n ca¬ 
pitano Mastrofini, della com¬ 
pagnia carabinieri di Avezza¬ 
no, è da oltre due giorni nel¬ 
l’edificio carcerario, dove si 
sono recati anche il aostitu- 


le In coma: sembra sia ri¬ 
masto ferito durante una li¬ 
te con un altro detenuto. 

SI tratta del cinquantenne 
Ciro Villani, rinchiuso nel 
caroere giudiziario di San 


Giovanni in Monte di Bolo¬ 
gna. Secondo notizie fram¬ 
mentarie sarebbe stato rico¬ 
verato nel reparto rianima¬ 
zione dell’Ospedale Santa 
Orsola in stato di coma con 
sospetto trauma cranico. 

H medico del carcere dot¬ 
tor Di Donato ne ha ordina¬ 
to fi trasferimento in ospeda¬ 
le dopo che Villani era sve¬ 
nuto mentre, su sua richie¬ 
sta. gli veniva fatta cambia¬ 
re cella. A determinare lo 
svenimento pare sia stata, 
questa la tesi più verosimile, 
ima lesione interna che fi de¬ 
tenuto si sarebbe procurato 
in seguito ad una caduta pro¬ 
vocata da un altro recluso 
con cui lo stesso Villani era 
venuto alle mani. 

La ricostruzione fatta del¬ 
l’episodio è ora alTattenzlo- 


ne del sostituto procuratore avanzano le loro richieste, 
della Repubblica presso il Come abbiamo scritto ieri 
Tribunale di Bologna dott, le guardie carcerarie denun- 
Capponi. ciano la estrema carenza dì 

personale che comporta tur- 
MILANO. 8 ni estenuanti, il salto di qua¬ 
tti protesta delle guardie si tutti i giorni di riposo, un 


carcerarie di San Vittore è 
rientrata e da oggi esse con¬ 
sumano regolarmente il ran¬ 
cio alla mensa del carcere ed 
escono in libera uscita. Que¬ 
sto In seguito alle assicura¬ 
zioni che sarebbero state da¬ 
te dal direttore del carcere, 
dott. Santamaria, di interes¬ 
sare fi ministro di Grazia e 
Giustizia. 

Del resto al ministero è 
state inviate una lettera-do¬ 
cumento nella quale le guar¬ 
die carcerarie di San Vittore 
denunciano le loro gravi con¬ 
dizioni di vita e di lavoro ed 


gran numero di ore straor¬ 
dinarie che vengono pagate 
alla incredibile cifra di 78 li¬ 
re, Timpossibilità per mol¬ 
tissimi di fare le ferie nei 
periodi desiderati. 

Le richieste avanzate sono 
quelle di un adeguato aumen¬ 
to del personale in modo da 
garantire 1 giusti riposi, le 
ferie, una diminuzione mas¬ 
siccia degli straordinari. Inol¬ 
tre le guardie carcerarie han¬ 
no richiesto un giusto paga¬ 
mento delle ore straordina¬ 
rie e un adeguato aumento 
della paga. 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 8 

L’agricoltura e la situazio¬ 
ne idrica di una vasta zona 
della bassa Valle di Susa, so¬ 
no in grave pericolo a causa 
degli inquinamenti prodotti 
da alcune Industrie ivi di¬ 
slocate. Molti comuni della 
valle sono in allarme; le po¬ 
polazioni non nascondono 
preoccupazione e paura. 

Da ciò la denuncia presen¬ 
tata da un gruppo di ammi¬ 
nistrazioni comunali valsu- 
sine al Pretore di Susa dott. 
Jacovaccì nei confronti di tre 
industrie locali: le Acciaierie 
Alpine di Borgone, le Acciai¬ 
erie Assasi di Susa e le Tra¬ 
filerie Cravetto di Bruzolo. 

La denuncia è stata firma¬ 
ta non soltanto dai comuni 
in cui hanno sede le tre fab¬ 
briche, ma anche da quelli 
di Villarfocchiardo, San Gior¬ 
gio, e San Didero, raggiunti 
anch’essi dalle acque inqui¬ 
nate provenienti dalle zone 
delle tre industrie denunciate. 

Inoltre, l’esposto al magi¬ 
strato è stato sottoscritto da 
1300 cittadini della zona. Al¬ 
la denuncia è stata allegata 
una dettagliata documentazio¬ 
ne. Si tratta di un impressio¬ 
nante dossier da cui risul¬ 
ta la gravissima e pericolosa 
situazione in atto. 

Vastissime -colture grave¬ 
mente ■ contaminate; ortaggi 
che non crescono più o che 
dopo la difficile maturazione, 
devono essere gettati in quan¬ 
to non più commestibili; fie¬ 
no rifiutato dai bovini; pro¬ 
duzione vinicola in netta di¬ 
minuzione, molti vigneti di¬ 
strutti dalTinquinamento. Vi 
è poi, particolarmente preoc¬ 
cupante, la situazione idri¬ 
ca che rende sempre più pe¬ 
ricoloso l’uso dell’acqua da 
parte degli utenti. 

Nel comune di Borgone. in 
particolare, essendo la loca¬ 
lità ancora priva di acque¬ 
dotto, gli abitanti sono co¬ 
stretti a pompare l’acqua di¬ 
rettamente dal sottosuolo, for¬ 
temente inquinato. 

• Nel dossier allegato alla de¬ 
nuncia è tra l’altro sottoli¬ 
neato come le sostanze no¬ 
cive emesse dalle industrie 
minacciano in permanenza la 
valle a causa di ima partico¬ 
larmente sfavorevole situazio¬ 
ne dei venti che poco o nul¬ 
la contribuisce al naturale 
dissolvimento dei fumi ve¬ 
lenosi. - 

Va notato che a convali¬ 
dare l’opportunità della de¬ 
nuncia finalmente presenta-- 
ta vi sono le precedenti nu¬ 
merose richieste avanzate più 
volte dalle varie amministra¬ 
zioni comunali, tendenti a 
far applicare dalle industrie 
adeguati impianti di depura¬ 
zione. Richieste che tuttavia 
mai sono state accolte dai 
dirigenti industriali a cui 
erano indirizzate. Vi è quin¬ 
di da augurarsi che ora, lo 
intervento della magistratura 
sblocchi la grave situazione. 

n. f. 


Dal nostro inviato 

LIVORNO, 8 

Il comandante della Capi¬ 
taneria di porto di Livorno, 
col. Ottorino Marghigiani, 
non ha ancora rinnovato — 
contrariamente a quanto ha 
scritto stamane un quotidia¬ 
no di Torino — l’autorizza¬ 
zione alla Montedison per 
scaricare nel mar Tirreno 1 
« fanghi rossi », cioè i re¬ 
siduati delia lavorazione del 
biossito di titanio dello sta¬ 
bilimento del Casone a Scar¬ 
lino. Il col. Marghigiani quan¬ 
do ha appreso la notiria è 
caduto letteralmente dalie 
nuvole. « E’ priva di ogni 
fondamento — ci ha dichia¬ 
rato — come lei sa io in¬ 
tendevo sciogliere le mie ri¬ 
serve solo quest’oggi a mez¬ 
zogiorno, ma ho ritenuto op¬ 
portuno, trattandosi di un 
problema estremamente deli¬ 
cato, di attende ulteriori 
notizie da parte dell'Istituto 
di idrobiologia di Roma, di 
cui sto ancora studiando il 
rapporto relativo agli studi 
sul possibile inquinamento 
del mare da parte degli sca¬ 
richi dello stabilimento del¬ 
la Montedison». 

Quando scioglierà le sue 
riserve, comandante? « Spe¬ 
ro — ha aggiunto fi coL Mar- 
ghigiani — domani mattina 
dopo mezzogiorno ». Bisogne-, 
rà attendere quindi ancora 24 
ore per sapere quale sarà fi 
futuro dei « fanghi rossi», se 
cioè la Montedison che li sta 
già depurando a terra potrà 
scaricarli per ancora sei me¬ 
si in mare 

Tutto comunque fa presu¬ 
mere che la vicenda sarà ri¬ 
solta tenendo conto dei fat¬ 
ti nuovi intervenuti in que¬ 
sti ultimi giorni e nella pro¬ 
spettiva degli impegni assun¬ 
ti dalla Montedison davanti 
alla Regione Toscana e agii 
altri enti locali di realizzare 
al più presto gli impianti di 
depurazione. 

Carlo Degl'Innocenti 


TRIESTE, 8 

Una petroliera britannica, 
la Esso Lancashire, di 49 mi¬ 
la tonnellate, è stata posta 
sotto sequestro per ordine 
della magistratura triestina, 
per aver inquinato le acque 
di Maggia. Dalla nave, at¬ 
traccata ad un pontile del 
«Terminal» marino dell’oleo¬ 
dotto Trieste-Ingoistadt-Vien¬ 
na, per cause ancora imprecò 
sale è fuoruscita da una val¬ 
vola di scarico sotto fi livello 
di galleggiamento, una notevo¬ 
le quantità di petrolio grtg0o. 
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Quando l'eccesso di iniziative t 
rischia di creare solo confusione 


Il giornalista aveva risolto un mistero che dura da 16 anni? 


La disciplina Caso Begon: rinchiesta riparte 
J5! * da un convegno di «Cosa Nostra» 

punto di vista delle competenze e delle procedure 

L'inquinamento è solo un aspetto del problema - Si II vertice del 1957: un nome mancava all’appello - Il reporter USA stava forse per svelarlo - Sparì 
tenta, con vari pretesti, di emarginare le Regioni alla vigilia di un incontro con un informatore decisivo per le sue indagini - Le ingerenze FBI 


Lettere 
all’ Unita: 


L’opinione pubblica Italiana 
i già oggi sufficientemente 
sensibilizzata sul diversi pro¬ 
blemi che riguardano l'utiliz¬ 
zazione dell'acqua, la salva- 
guardia di questa dall’inqui¬ 
namento, la difesa dal danni 
che la stessa acqua può pro¬ 
vocare ecc. E' anche vero, pe¬ 
rò, che su questo problema 
sta rischiando di crearsi una 
tale confusione di idee che 
potrebbe rendere del tutto 
improduttive le varie iniziati¬ 
ve che si tenta di prendere; 
iniziative che, oltre a essere 
totalmente scollegate fra di lo¬ 
ro, tendono — nella maggior 
parte dei casi — a vedere so¬ 
lo alcuni aspetti del proble¬ 
ma e a risolverli in modo del 
tutto settoriale. 

Un esempio tipico di que¬ 
sto stato di confusione è 
quello che riguarda la que¬ 
stione dell ’inquinamento delle 
acque, che da alcuni viene vi¬ 
sto come un problema igie- 
nico-sanitario a sé stante (e 
soltanto come tale se ne pro¬ 
pongono le soluzioni), da al¬ 
tri viene considerato soltan¬ 
to (o principalmente) sotto lo 
aspetto del costi industriali (a 
monte e a valle dell’effetto 
inquinamento); altrove infine 
(vedi convegno ecologico di 
Urbino) il problema viene ri¬ 
proposto nel quadro piu ge¬ 
nerale della salvaguardia del¬ 
l'ambiente. E poiché quando 
un problema si pone occorre 
ovviamente anche risolverlo, 
se è necessario che ciò avven¬ 
ga non trascurandone i diver¬ 
si aspetti, è tuttavia opportu¬ 
no che non si sconfini in ter¬ 
reni che, allargando oltre mi¬ 
sura la materia trattata, com¬ 
promettano di fatto ogni pos¬ 
sibilità di risoluzione. Tornan¬ 
do all’esempio dell’inquina¬ 
mento, la sede naturale entro 
la quale la questione deve es¬ 
sere contenuta è quella della 
utilizzazione plurima e pro¬ 
grammata delle acque e, quin¬ 
di, deve trovare soluzione en¬ 
tro un quadro di provvedi¬ 
menti che, più in generale e 
più sinteticamente, si può de¬ 
finire della disciplina delle 
acque. Sarebbe perciò errato, 
a mio parere, che l’argomen¬ 
to andasse a finire Invece 
nella esclusiva competenza 
del neo ministro per l’Eco¬ 
logia. 

SI apre, dunque, il proble¬ 
ma del che fare. Al punto in 
cui stanno le cose, non è tan¬ 
to necessario proporre nuove 
soluzioni amministrative o 
tecniche (ce ne sono già tan¬ 
te), quanto ricercare la sede 
più giusta e la via più celere 
per giungere almeno a un ab¬ 
bozzamento di soluzione da 
sottoporre alla approvazione 
delle varie istanze politiche 
competenti: una soluzione po¬ 
litica che stabilisca con chia¬ 
rezza le competenze ai diver¬ 
si livelli della pubblica am¬ 
ministrazione, l’ampiezza e l 
limiti di tali competenze e, 
infine le procedure che do¬ 
vranno essere adottate. In al¬ 
tri termini, una legge qua¬ 
dro sull’intera materia della 
disciplina delle acque. 

Gli elementi necessari per 
giungere alla formulazione di 
una legge di questo tipo, ci 
sono ormai tutti; i vari co¬ 
mitati ministeriali, degli enti 
locali, di altri enti pubblici e 
privati, l convegni e congres¬ 
si tenutisi da qualche anno a 
questa parte non hanno, alme¬ 
no in gran parte, lavorato Inu¬ 
tilmente. Occorre, tuttavia, ri¬ 
solvere in via pregiudiziale al¬ 
cuni punti chiave della que¬ 
stione. 

In primo luogo accorre 
bloccare alcune iniziative In 
corso, tendenti a dare una so¬ 
luzione del tutto settoriale al 
problema, quali la riforma 
del Testo Unico del 1933 (per 
la quale l'apposita Commis¬ 
sione Interministeriale ha già 
praticamente ultimati I suoi 
lavori) e le altre iniziative 
legislative in corso, per Io più 
centrate sul problema della 
tutela delle acque. In -secondo 
luogo, ed è certamente l’aspet¬ 
to più importante della que¬ 
stione. occorre definire i limi¬ 
ti territoriali delle competen¬ 
ze a livello locale. 

Su questo secondo aspetto 
del problema ha trovato fi¬ 
nora maggior credito »a pro¬ 
posta di suddivisione per re¬ 
gioni idrografiche, entro le 
quali opererebbero l cosiddet¬ 
ti Magistrati delle Acque o 
Enti di bacino, più o meno 
collegati e condizionati nelle 
competenze dalle regioni a 
statuto ordinario e speciale. 
Questo modo di vedere nasce 
dalla diffusa opinione che, nel¬ 
la maggior parte dei casi, non 
sia possibile identificare 1 con¬ 
fini della regione geografica 
con quelli della regione idro¬ 
grafica; in realtà. Invece, que¬ 
sta situazione riguarda I soli 
bacini del Po, dell’Adige e del 
Tevere (sia pure per una e- 
stenstone pari a circa un ter¬ 
zo della totale), mentre tutti 
gli altri bacini relativi a cor¬ 
si d’acqua medi o piccoli ri¬ 
cadono In larga prevalenza o 
totalmente in una - sola re¬ 
gione. 

Se si considera li determi¬ 
nante interesse per le legio¬ 
ni di poter svolgere in pie¬ 
na autonomia una coerente po¬ 
litica delle acque, non si ve¬ 
de come si possa pensare di 
sottrarre alle Regioni stesse 
questo fondamentale ■ stru¬ 
mento di pianificazione (che 
condiziona la soluzione di 
problemi riguardanti 1 servizi 
sociali, l'industria, Pagncoltu 
ra, il turismo ecc.) senza le¬ 
dere la stessa autonomia po¬ 
litica degli Enti locali. 

A questo proposito è inte¬ 
ressante rilevare la singolare 
posizione della CISPEL (Con¬ 
federazione dei servizi pub¬ 
blici degli Enti locali) che, 

, mentre pubblica sulla propria 
deista ufficiale articoli che 


propugnano in sostanza una 
soluzione regionalistica della 
questione, d’altra parte con¬ 
sente alla associata Fnamgav 
(Federazione delle Aziende 
municipalizzate gas acqua va¬ 
rie) di farsi promotrice di un 
progetto di legge che sostie¬ 
ne invece la costituzione di 
Enti di bacino che suddivide¬ 
rebbero il territorio in dodi¬ 
ci parti con criteri puramente 
idrografici. 

E’ evidente che anche la so¬ 
luzione cosiddetta regionalista 
non potrà ignorare l’esistenza 
dei grandi bacini idrografici 
plurlregionali di cui si è det¬ 
to. Non dovrebbe essere diffi¬ 
cile, tuttavia, trovare per que¬ 
sti bacini una soluzione sod¬ 
disfacente, che non emargini 
le Regioni come unità politi¬ 
che, quali la costituzione di 
appositi organismi interregio¬ 
nali che siano l’espressione di¬ 
retta delle Regioni Inte¬ 
ressate. 

La legge quadro alla quale 
ho accennato dovrebbe anche 
stabilire tutto quel comples¬ 
so di norme di carattere am¬ 
ministrativo e tecnico che de¬ 
vono avere validità sull’intero 
territorio nazionale. 

Purtroppo il problema è or- 
mal giunto a un punto tale 
di gravità che non sono più 
ammissibili indugi nella ri¬ 
cerca di una soluzione ade¬ 
guata. Oggi il confine tra i 
poteri dello Stato e quelli 
della Regione sono in molti 
casi del tutto incerti; rinbe- 
due si muovono nell’ambito 
di un contesto legislativo su¬ 
perato e — quindi — asso¬ 
lutamente inadeguato. In que¬ 
sta situazione hanno buon gio¬ 
co 1 portatori di interessi par 
ticolaristici, se non di bassa 
speculazione politica, e colo¬ 
ro (vedi ENI-Tecneco e altri 
concorrenti che si faranno cer¬ 
tamente avanti) che offrono i 
loro servigi (dicono) disinte¬ 
ressatamente, in realtà — in¬ 
vece —- per impadronirsi di 
questo grosso affare che ri¬ 
guarda l’acqua nei suoi mol¬ 
teplici aspetti. 



VIVO PER TRE GIORNI SOTTO LE MACERIE 


Luigi Pediconi 


Un cagnolino, sopravvissuto per tre giorni 
e mezzo sotto un cumulo di macerie alte 
dieci metri, è stato scoperto e salvato da 
alcuni vigili del fuoco di New York addetti 
alla rimozione delle rovine dello University 
Hotel, l’albergo crollato venerdì scorso sen¬ 
za provocare vittime. 

Il cucciolo è stato notato da un vigile men¬ 
tre pendeva attaccato a un guinzaglio dalla 


imi a di una ruspa colma di detriti. Fermati 
l lavori, i vigili hanno immediatamente li¬ 
berato l’animale e gli hanno dato da bere. 
Tranne alcune contusioni alle zampe poste¬ 
riori e una ferita al muso, ha detto un ve¬ 
terinario prontamente interpellato, il cuc¬ 
ciolo è in ottima salute. 

Il proprietario dell’animale ha deciso di 
donarlo al vigili. 


Insistendo su tesi gi à ampiamente confutate 

NUOVO TENTATIVO DELLA DIFESA 
PER LA SCARCERAZIONE DI VENTURA 

Presentata al giudice D'Ambrosio un'altra istanza che tace sugli indizi più scottanti a 
carico - I rapporti dell'ex*editore con Franco Freda e con il giornalista missino Giannettini 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 8 

Una nuova istanza di scar¬ 
cerazione «per mancanza di 
indizi e in subordine di li¬ 
bertà provvisoria * è stata 
presentata al giudice Istrutto¬ 
re Gerardo D’Ambrosio dal¬ 
l’avvocato difensore di Gio¬ 
vanni Ventura, Giancarlo Ghi- 
donl. L’istanza e stata avanza¬ 
ta dal legale in relazione a 
presunti «nuovi elementi e- 
mersi successivamente al gen¬ 
naio del 1972». Tali elementi, 
a detta del difensore, si rife¬ 
rirebbero alle indagini sui ti¬ 
mer», sulle borse, sugli esplo¬ 
sivi, e alla « attività antidemo¬ 
cratica di Freda» e ai «suoi 
collegamenti con altre forze 
eversive». Si tratta, in altre 
parole, della ripetizione della 
ormai ben nota linea difensi¬ 
va, scelta da tempo dall’ex 
editore di Castelfranco. 

Circa 1 timer$ (la partita 


del 57 timer» acquistati da 
Freda in un negozio di Bolo¬ 
gna e poi impiegati per gii at¬ 
tentati del 12 dicembre 1969, 
compresa la strage di piazza 
Fontana), nell’istanza si ripe¬ 
te la versione della sottrazio¬ 
ne di uno di essi, autore Ven¬ 
tura, avvenuta nello studio di 
Freda nel settembre del 1969. 
II congegno venne prima fat¬ 
to vedere al prof. Lorenzon, 
il quale non ne avrebbe capi¬ 
to gran che; successivamen¬ 
te venne fatto esaminare a Co¬ 
rnacchie, da un «esperto in ap¬ 
parecchiature elettriche», il qua¬ 
le, però. Io gettò via e «non 
fu quindi in condizione di re¬ 
stituirlo al Ventura quando 
questi glielo richiese ». Il fatto 
nuovo (per la verità, risale a 
parecchi mesi fa) sarebbe la 
testimonianza di Tullio Fa- 
bris, il quale, contrariamen¬ 
te a quanto affermato hi pre¬ 
cedenza, nell'ultimo confron¬ 
to con Ventura avrebbe di¬ 


chiarato di non aver visto il 
Freda consegnare nelle mani 
di Ventura il famoso timer. 
Ciò, secondo il legale, confer¬ 
merebbe la versione del suo 
cliente. 

Nella Istanza, tuttavia, si 
sorvola su un particolare non 
privo di interesse. Dalla stes¬ 
sa versione del Ventura risul¬ 
ta, infatti, che nel settembre' 
del 1969 i rapporti fra lui e 
il Freda - dovevano essere 
piuttosto cordialL In caso 
contrario non si spieghereb¬ 
be né la visita né la confiden¬ 
za che il Preda aveva nel suoi 
confronti, tanto da lasciarlo 
solo in una stanza dove figu¬ 
ravano, in bella mostra, i ti- 
mers. acquistati dal procura¬ 
tore fascista non certo per 
manie collezlonlstiche. 

Si faccia attenzione alla da¬ 
ta: il mese di settembre vie¬ 
ne dopo quello di agosto, nei 
primi giorni del quale vi fu¬ 
rono gli attentati ai treni, dei 


Ragazzino negli USA 

Via radio 
chiede aiuto: 
ma da dove? 

Mobilitati i radioamatori di mezza 
America - « Papà è morto... in 
un canyon... » 


ALBUQUERQUE (Nuovo Messico), 8 
I radioamatori di mezza America stanno 
perdendo la testa alla ricerca di un bimbo le 
cui grida di aiuto sono state captate su tutto 
il territorio degli Stati UnìtL 
«Abbiamo udito il bimbo piangere e stril¬ 
lare. La sua voce era isterica e chiedeva aiu¬ 
to dicendo che il padre era morto „ » ha 
detto la signora Darlene Ross di Fontana 
(California) La prima a intercettare ed a ri¬ 
ferire ieri il toccante appello alla polizia di 
Stato del Nuovo Messico. 

Un portavoce della polizia ha detto che 11, 
bimbo ha continuato a chiedere aiuto fino 
alle due di stamane, ma la trasmissione non 
era buona e diveniva sempre più debole. Il 
portavoce ha quindi aggiunto che dalla voce 
si poteva capire che il bimbo avesse da un 
mimmo di cinque anni fino ad un massimo 
di dieci Egli ha aggiunto che il bimbo non 
ha dato alcuna indicazione sul suo nome 
o sulla località da dove chiamava e quindi 
potrebbe trovarsi in qualsiasi parte del Nuo¬ 
vo Messico, o in qualsiasi altro posto... Qual¬ 
cuno ha detto che egli ha fatto un accenno 
ad un canyon Nogal. Che lo sappia vi sono 
almeno tre canyons che portano il nome di 
Nogal nel Nuovo Messico... E circa una mez¬ 
za dozzina con lo stesso nome In altri stati. 


Inchiesta terrificante 

— 

Pensionato 
degli orrori 
in Francia 

Carne marcia, medicine scadute, 
certificati di morte firmati pri¬ 
ma dei decessi 


LIONE, 8 

La clinica per persone anziane « Saint 
Roch ». soprannominata « Le Bon Abri » (il 
buon rifugio) era in realtà un luogo di di¬ 
sperazione e di morte: questa la constata¬ 
zione della polizia giudiziaria dopo avervi 
fatto, in seguito alla denuncia presentata 
da un ex-impiegato licenziato, un sopralluogo. 

Nei frigoriferi della clinica gli agenti han¬ 
no trovato cinquecento chilogrammi di carne 
-avariata, prodotti in scatola fermentati e de¬ 
cine di polli comperati al prezzo di 150 lire 
il chilogrammo. Nella farmacia erano am¬ 
massati medicinali la cui validità era scar 
duta, mentre negli uffici de] direttore è stato 
trovato un blocchetto di certificati di morte 
firmati In bianco. 

I ricoverati — un centinaio in tutto, dt età 
compresa tra settanta e ottanVanni, per lo 
più immobilizzati a letto — erano nutriti 
con 1 cibi e curati con le medicine trovati 
dalla polizia. Secondo la denuncia dell’ex di¬ 
pendente della cllnica, tale situazione du¬ 
rava da anni. 

La clinica applicava le tariffe prefettizie 
(da 25,90 franchi a 44,20 franchi), e numerosi 
servizi extra (radiografie, medicine eoe.) era 
no addebitati al ricoverati. 


quali 11 Ventura era perfetta¬ 
mente informato. C’è di più: 
11 Ventura sostiene che pro¬ 
prio dopo tali attentati, essen¬ 
dosi essi verificati in manie¬ 
ra diversa da come era sta¬ 
to concordato, sarebbe avve¬ 
nuta la rottura fra lui e Fre¬ 
da. La rottura, tuttavia, non 
gli avrebbe impedito, come si 
è visto, 1’incontro ricordato, 
le cui fasi, fra l’altro, non ri¬ 
sulta siano state burrascose. 

Circa le borse, l’indagine 
— dice il legale — «non toc¬ 
ca Ventura, quindi mi asten¬ 
go dal parlarne». Ne parla 
invece, subito dopo, afferman¬ 
do che a comunque l’ipotesi 
che esse fossero quelle di Pa¬ 
dova è caduta in base alla re¬ 
cente perizia depositata», giac¬ 
ché « solo due borse, usate 
per gli attentati, sono della 
Gru ber (la ditta di Franco¬ 
forte che le fabbricò), men¬ 
tre le altre tre sono di ti¬ 
po non identificato, ma sicu¬ 
ramente non Gruber a. 

Sugli esplosivi, nell’istanza 
si afferma che Ventura non 
ne sapeva nulla. Si tratta, co¬ 
me si sa, delle casse di armi, 
munizioni ed esplosivo, rinve¬ 
nute nel novembre del 1971 
a Castelfranco Veneto. Lo 
esplosivo in questione potreb¬ 
be essere dello stesso tipo di 
quello usato per gii attenta¬ 
ti del luglio e del dicembre 
a Milana Ma Ventura, a suo 
dire, ignorava che dentro al¬ 
le casse vi fosse dell'esplosi¬ 
vo e ciò sarebbe dimostrato 
dalle contraddittorie versioni 
fomite da Ruggero Pan, dal¬ 
le quali sarebbe emerso «al 
di là di ogni ragionevole dub¬ 
bio che dell’esplosivo Ventu¬ 
ra non ne sapeva nulla, che 
mai lo detenne e che esso 
è stato immesso nella cassa 
a sua insaputa ». 

Il legale passa quindi al¬ 
la parte che riguarda 1 rap¬ 
porti con Freda, affermando 
perentoriamente che « è venu¬ 
ta meno nel corso dell’ultima 
fase istruttoria ogni ragione 
e ogni motivo per ritenere 
Giovanni Ventura associato a 
Preda e al suo gruppo al fi¬ 
ne di compiere attentati». 

L'affermazione appare un 
tantino temeraria. 

Per ciò che riguarda l’ulti¬ 
ma parte, si sa che 11 Ventu¬ 
ra manteneva rapporti con 
Guido Giannettini, il « giorna¬ 
lista » dal trascorsi missini 
(fu redattore del Secolo d'f to¬ 
lta), il quale, in singolare 
coincidenza con gli accerta¬ 
menti dei magistrati sul suo 
conto, ha preferito tagliare 
la corda. 

Ibfo Paolucci 


- I retroscena del « giallo » di 
Jack Begon — il giornalista 
statunitense misteriosamente 
scomparso da Roma il 22 lu¬ 
glio scorso — si vanno deli¬ 
neando con maggiore chiarez¬ 
za dopo le clamorose indiscre¬ 
zioni trapelate In questi gior¬ 
ni dallo stretto riserbo degli 
Inquirenti. Indagando sull’hot 
money, 11 « denaro che scotta » 
ricavato dalle attività maliose 
(droga, gioco d’azzardo, tratta 
delle bianche), il giornalista 
americano sarebbe riuscito a 
documentare, in maniera ab¬ 
bastanza probante, che queste 
enormi somme di denaro 
« sporco » vengono utilizzate 
per grosse operazioni finanzia¬ 
rle a livello internazionale. Do¬ 
po di che il denaro può ritor¬ 
nare in circolazione con il cri¬ 
sma della legalità. Ma ci sa 
rebbe di più, stando a queste 
Indiscrezioni. Proseguendo nel¬ 
le ricerche sul traffico di valu¬ 
ta tra gli Stati Uniti, l’Europa 
e l’Italia — e questo è anche 
il tema principale su cui ruo¬ 
tano le indagini sul caso Be¬ 
gon — il giornalista stava per 
avere la conferma della parte¬ 
cipazione di un importante 
personaggio, un vero e proprio 
«mago» della finanza (rimasto 
finora sconosciuto) a quella fa¬ 
mosa riunione che i boss del¬ 
la mafia e di Cosa Nostra ten¬ 
nero nell’ottobre del 1957 nel* 
l’Hotel Le Palme di Palermo. 
Si è appreso, intanto, che nel 
corso di uno dei primi so¬ 
pralluoghi compiuti nello stu¬ 
dio del giornalista americano, 
in via Abruzzi, gli investiga¬ 
tori trovarono, in un casset¬ 
to della sua scrivania, una 
bustina contenente un paio 
di lenti da vista. Gli inqui¬ 
renti stanno ora accertando 
se esse siano quelle acquistate 
da Begon nel 1948 da «Cour- 
metts and Gould», una ditta 
ottica degli Stati Uniti. Tra¬ 
mite l’Interpol, infatti, la 
squadra mobile ha accertato 
che il giornalista si servì in 
quella ditta nel 1948 e che, 
nel 1961, vi comprò anche 
un paio di occhiali da sole, 
sempre con la stessa grada¬ 
zione da lui usata, e trovati 
nella casa di Begon Iji via 
Ogliastra. 

Una conferma della pi¬ 
sta mafiosa • viene anche 
dal fatto che la polizia 
palermitana ha riaperto pro¬ 
prio Ieri le indagini sul «ver¬ 
tice» mafioso, a quanto pare 
su disposizione del magistrato 
romano che sta indagando sul¬ 
la scomparsa di Jack Begon. 
Perchè, proprio adesso, sono 
state riaperte le indagini sul 
«summit» mafioso? Alla riu¬ 
nione parteciparono numerosi 
big mafiosi, come Lucky Lu¬ 
ciano, Joe Bananas, John 
Bonventre, Cannine Galante, 
Frank Garofalo, Giuseppe 
Genco Russo, Gaspare Ma- 
gaddino. Santo Sorge e Vito 
Vitale. Scopo dell’incontro fu 
quello di segnare una nuova 
« frontiera » per II traffico 
della droga, ma, soprattutto, 
di ottenere il benestare della 
mafia siciliana per creare 
due «zone operative» nell’iso¬ 
la, a Palermo e a Taormina. 

La polizia, in pratica, riu¬ 
scì a identificare quasi tutti 
i a convegnisti ». tranne uno 
che sarebbe riuscito a restare 
sconosciuto fino ad oggi dan¬ 
do cosi luogo alle più svaria¬ 
te congetture. Jack Begon — 
stando almeno alle indiscre¬ 
zioni pubblicate sul numero 
di oggi del settimanale «Epo¬ 
ca» — stava per arrivare al¬ 
la conferma che, alla riunio¬ 
ne tenuta allTiotel Le Palme, 
avrebbe partecipato il finan¬ 
ziere Michele Sindona o, 
perlomeno, un suo emissario. 

Da tempo — sempre secon¬ 
do le rivelazioni del periodi¬ 
co milanese — Jack Begon 
si stava occupando di Sindo¬ 
na e delie sue attività. In 
una lettera inviata ad un suo 
amico — e che ora sarebbe in 
possesso del magistrato in¬ 
quirente — Begon, subito do¬ 
po Il suo primo viaggio a 
Palermo del 20 luglio e alla 
vigilia di ripartire per il ca¬ 
poluogo siciliano, rivelava 
che si sarebbe incontrato con 
un personaggio (da lui rite¬ 
nuto «infido») airhotel Le 
Palme: da questo misterioso 
personaggio, il giornalista 
contava di avere la prova 
della partecipazione di Sin¬ 
dona alla famosa riunione del 
boss mafiosi. 

Comunque stiano le cose — 
Sindona ha già smentito sec¬ 
camente di aver avuto a che 
fare oon il Begon mentre gli 
stessi inquirenti non nascon¬ 
dono le loro perplessità — 
Jack Begon è scomparso 
proprio quella domenica 22 
luglio, cioè il giorno in cui 
si sarebbe dovuto recare a 
Palermo per incontrarsi col 
misterioso • personaggio « in¬ 
fido ». Da allora e iniziata 
una ridda di ipotesi, di inter¬ 
rogativi rimasti, almeno per 
ora, senza risposta. E, in ef¬ 
fetti, di circostanze strane, 
più che sospette, ce ne sono 
molte nel «giallo» Begon. 

Rivediamo, nella loro suc¬ 
cessione, i fatti. La mattina 
di venerdì 20 luglio. Jack Be¬ 
gon prende l’aereo per Paler¬ 
mo e scende airhotel Le Pal¬ 
me. Prende una camera, la 
paga in anticipo e chiede 
una bottiglia di whisky con 
4 bicchieri. Su questi bicchie¬ 
ri si sono fatte le più dispa¬ 
rate supposizioni: la più lo¬ 
gica è sembrata che Begon 
attendesse delle persone. 
D'altra parte, si dice, li cor¬ 
rispondente dell’ABC non ha 
ricevuto visite in albergo, ma 
ciò resta ancora da provare. 
Comunque, dopo due o tre 
ore, Begon lascia l’albergo, 
prende un taxi e si fa por¬ 
tare all’aeroporto da cui par¬ 
te per Roma. Secondo le ri¬ 
velazioni di «Epoca», l’ab¬ 
boccamento fissato dal gior¬ 
nalista andò a vuoto e per 
questo Jack Begon deck* di 


ritornare a Palermo due gior¬ 
ni dopo, sempre per avere 
quella sua « prova-bomba ». 

Sabato 21 luglio, infatti, il 
giornalista americano preno¬ 
ta un posto aereo per il ca¬ 
poluogo siciliano, e la matti¬ 
na successiva esce di casa di¬ 
cendo alla moglie di avere 
un appuntamento a Marino, 
nella villa di Ponti, per in¬ 
tervistare Llz Taylor e Bur* 
ton. Prima, comunque, sareb¬ 
be passato nel suo ufficio di 
via Abruzzi dove lo attendeva 
un amico. Da quel momento 
si perde ogni sua traccia. 

Nel pomeriggio, la moglie, 
preoccupata, telefona a Bar¬ 
rie Dunsmore, capo dell’uffi¬ 
cio romano dell’ABC. Dov’è 
Jack? Dunsmore non lo sa. 
E’ il caso di avvertire la po¬ 
lizia italiana? Assolutamente 
no, si affretta a dire Barrle 
Dunsmore. Neanche quando 
trova l’ufficio di Begon sot¬ 
tosopra, cassetti aperti, la 
cassaforte forzata, carte spar¬ 
se ovunque, un paio di oc¬ 
chiali in terra con le lenti 
in frantumi, Il capo dell’uf¬ 
ficio romano dell’ABC ritiene 
opportuno avvertire la que¬ 
stura. Preferisce andare al¬ 
l’ambasciata USA e segnala¬ 
re il caso a quelli dell’FBI. 
o della CIA, secondo alcune 
indiscrezioni trapelate. Per¬ 
ché tutto questo? Mistero as¬ 
soluto. Sta di fatto che 1 pri¬ 
mi ad occunarsi della scom¬ 
parsa dì Jack Begon sono 
proprio gli agenti dell’FBI 
che. per 24 ore, sono padro¬ 
ni del campo. 

La polizia italiana viene av¬ 
vertita solo nel tardo pome¬ 
riggio di lunedi e soltanto 
verso mezzanotte gli investi¬ 
gatori della squadra mobile 
possono entrare nell’ufficio 
di Begon, quando sono pas¬ 
sate più di 24 ore. Gli inqui¬ 
renti, con gli indizi che si è 
avuta la bontà di lasciare 
loro (sono proprio tutti? co¬ 
sa è sparito dall’archivio del 
giornalista?), cominciano le 
indagini. E saltano fuori al¬ 
tre circostanze «strane». In 
un parcheggio dell’aeroporto 
di Fiumicino viene trovata la 
«Ford» di Begon: l’auto è 
aperta e qualcuno — un fun¬ 
zionarlo dell’ABC, forse gli 
agenti dell’FBI — l’ha già 
accuratamente Ispezionata (è 
sparito qualcosa?). Come l’au¬ 
to sia giunta 11 non si sa, 
come nulla prova che Begon 
abbia preso veramente l’ae¬ 
reo per Palermo, anche se il 
suo biglietto è stato conse¬ 
gnato allo sportello della re¬ 
gistrazione. 


Esplosione 
uccide 
9 minatori 
nella Ruhr 


HAMM (Germania). 8. 

Nove minatori sono rimasti 
uccisi oggi in un’esplosione 
verificatasi In una, galleria a 
900 metri circa di profondità 
in una miniera di carbone vi¬ 
cino la città di Hanun, nella 
zona Industriale della Ruhr. 

La miniera è di proprietà 
della « Westphalian Mining 
Corporation ». 

Altri dieci minatori sono ri¬ 
masti feriti, cinque dei quali 
seriamente, in seguito alla 
esplosione che ha provocato la 
caduta della galleria in cui 
stavano lavorando. Si ritiene 
che l’esplosione sia stata pro¬ 
vocata da una fuga di metano 
mentre una ventina di mina¬ 
tori stavano allungando e pun¬ 
tellando la galleria. 

Due minatori sfuggiti quasi 
illesi alla sciagura hanno dato 
l’allarme. 

Dopo cinque ore di lavoro 
una squadra di soccorso aveva 
recuperato 1 corpi delle nove 
vittime. 


Petroliera 
sequestrata 
a Trieste per 
inquinamento 

TRIESTE, 8. 

Una petroliera britannica di 
70 mila tonnellate — la Esso 
Lancashire — è stata posta 
sotto sequestro, per disposi¬ 
zione dell'autorità giudiziaria, 
mentre ai pontile n. 2 del 
terminal dell’oleodotto Trieste- 
Ingolstadt stava scaricando 
del petrolio. Causa l’improv¬ 
viso guasto di una valvola 
(stando a quanto sostiene il 
comandante), sotto la linea 
di galleggiamento, un certo 
quantitativo di greggio si è 
riversato in mare. 

Dopo un rapporto della ca¬ 
pitaneria, si è recato a bordo 
dell’unità un magistrato che 
ha eseguito il provvedimento 


La colpa 
non è dei 

« benzinarl » 

Egregio direttore, 

• sono un gestore dt una pom¬ 
pa di benzina e la prego di 
ospitare questa mia per chia¬ 
rire alcune cose che riguar¬ 
dano il nostro lavoro e la col¬ 
lettività circa la grave situa¬ 
zione creatasi nel mondo del 
petrolio. 

Da tempo noi benzinari co¬ 
me gli automobilisti siamo 
sottoposti al ricatto dei petro¬ 
lieri che non paghi di aver 
nel febbraio di quest'anno ri¬ 
cevuto in regalo da Andreot- 
ti la somma di 160 miliardi di 
lire ne chiedono ora altri 400 
minacciando un aumento del 
prezzo della benzina di 8-10 li¬ 
re il litro. 

Si dice che la situazione cri¬ 
tica è dovuta al fatto che «i 
Paesi produttori del petrolio 
hanno aumentato i costi s ed 
esistono «difficoltà degli ap¬ 
provvigionamenti », ma la 
realtà è ben diversa! 

A parte il fatto che l’au¬ 
mento a cui si riferiscono in¬ 
cide nella misura di 25 cen¬ 
tesimi il litro e quindi non e- 
slstono ragioni di aumentare 
il già elevatissimo prezzo det¬ 
ta benzina in Italia, quello 
che non dicono le sanguisughe 
del gruppi petroliferi è che 
noi poveri gestori riceviamo 

10 stesso margine di vent’an- 
ni fa e cioè circa 9 lire il li 
tro! 

Poi, come si sa, l’aumento 
del prezzo della benzina de¬ 
termina l’automatico aumento 
dei costi dei trasporti, priva¬ 
ti e pubblici, che a loro vol¬ 
ta determina un ulteriore au¬ 
mento dei prezzi dei consumi 
popolati. 

E‘ un circolo viztoso e cht 
ci va di mezzo è sempre il 
popolo, ma come si sa per e- 
sperienza, purtroppo il gover¬ 
no cederà a questi ricatti il 
cui capo si identifica nel pe¬ 
troliere nero Attilio Monti che 
guarda caso dice che lui con 

11 petrolio ci rimette e lavo¬ 
ra in perdita, e poi nel giro 
di 24 ore per 123 miliardi de¬ 
cìde di comprare tutte le 3200 
stazioni di servizio BP in Ita¬ 
lia e contemporaneamente di¬ 
verse testate di giornali. 

Cosa dobbiamo pensare? 

Per quanto riguarda noi po¬ 
veri benzinari che per alcuni 
giorni della settimana dobbia¬ 
mo esporre il cartello « chiu¬ 
so» o «merce esaurito», ciò 
è dovuto al fatto che le socie¬ 
tà petrolifere si rifiutano di 
rifornirci regolarmente o ci 
danno il prodotto in limitate 
quantità in base al ridicolo 
criterio delle nostre vendite 
del 1972 e cioè per noi il ter¬ 
remoto continua ancora. 

LUIGI STEFANELLI 
(Ancona) 


Attentati 
a Bilbao 


BILBAO. 8 
Bombe « Molotov » e due ca 
riche di dinamite sono state 
fatte esplodere oggi rispettiva 
mente in un panificio e in una 
stazione ferroviaria, che sono 
stati danneggiati, nei sobborghi 
di Bilbao. Lo hanno dichiarato 
fonti della polizia di «estremi- 
iti politici ». 


! Porre fine 
per sempre 
all’uccellagione 

Cara Unità, 

ho letto che la compagna 
Laura Conti, in sede di Con¬ 
siglio regionale, ha tenuto un 
intervento contro l’uccellagio¬ 
ne. Eppure, nonostante l’av¬ 
versione dei più, compagni e 
non, sta per ricominciare una 
altra stagione di quell’ottusa 
barbarie che è la caccia. Pos¬ 
sìbile che all’interno del Par¬ 
tito non si riesca a organiz¬ 
zare un’iniziativa per porre fi¬ 
ne a tanta sconcezza? 

Sono certa che il numero 
dei consensi andrebbe oltre te 
aspettative. Né si riesumi la 
falsa alternativa dell’amore 
per le bestie o l’amore per 
gli uomini Basti ricordare che 
anche un Gramsci o una Lu- 
xemburg, persino nelle loro 
celle, trovavano parole di pie¬ 
tà e rispetto per gli animali. 

ANGELA MARAZZI 
(Viggiù - VA) 


Prezzi aumentati 
anche negli 
spacci militari 

Spettabile re dazione, 
siamo un gruppi di giovani 
da poco confidatisi dal servi¬ 
zio di leva prestale presso il 
67'• Gruppo della I Aerobriga¬ 
ta. Come già all ' nostri com¬ 
pagni abbiamo ritenuto op 
portano rivolgere : ad un gior¬ 
nale. non solo per denunciare 
le pessime condizioni in cui 
si è svolto il nostn servizio, 
ma anche perchè vorremmo 
un miglioramento per i no¬ 
stri compagni rimasti Di con¬ 
seguenza. evi"—io dì dilun¬ 
garci a descrivere le condi¬ 
zioni (del resto, comuni a 
tanti) della nostra vita passa¬ 
ta qua dentro (per piti di 
cento persane, tre docce non 
sempre funzionanti, quattro 
servizi igienici spesso intasa¬ 
ti, camerette sovraffollate e 
sporche, cape, 'e mai lavate e 
materassi uri): in questo po¬ 
sto, dove la parola d’ordine è 
«scaricare i barili », sarebbe 
troppo facile per i responsa¬ 
bili trovare se refi Ma non 
può essere lo stesso, invece, 
per i prezzi dello spaccio, 
che sono arbitrariamente au¬ 
mentati, e non ce lo per mi¬ 
gliorare la nostra vita e il 
nostro vitto. Alcuni esempi: 
un bicchiere di spuma da 
1/4 di litro ci vìe-- fatto pa¬ 
gare L, 50, U che significa 
L. 200 al litro, che di fronte 
ad un costo di L. 82, corri¬ 
sponde ad u- guadagno di ol¬ 
tre il 140 per cento. Il Cynar 
(circa 33 bicchierini per botti¬ 
glia a L 80 ognuno) ha un 
prezzo di vendita di L 2640 
contro le 1350 d’acquisto con 
un guadagno di quasi il 100 
per cento. La grappa alla ru¬ 
ta (27 bicchierini a L 80 
ognuno), T zzo di vendita L 
2160, d’acquisto L 1100 con 
un guadagno di quasi u 100 
per cento. Il succo di frutta 
costa L 60 (prezzo di acqui¬ 
sto L 38, guadagno quasi il 
60 per cento). Le patatine so¬ 
no acquistate a \ ”J e riven¬ 
dute a L. 50, con un guada¬ 
gno del 50 per cento circa. 
Il ti, che costa L. 12 alla bu¬ 
stina, ci viene fatto pagare 
L 40 con un guadagno di ol¬ 
tre il 200 per cento. Lo sham- 


po che costa L. 90 c ! viene 
dato per L. 180 col 100 per 
cento di guadagno. Questi so¬ 
no solo alcuni esempi e ce 
ne potrebbero essere molti 
altri. E‘ chiaro cf-■ si tratta 
di una gesti..te economica lu¬ 
crativa, al riparo da ogni cri¬ 
si. un furto ai nostri danni 
sul quale non c.(stono tasse 
‘ e controlli superiori, con una 
clientela sicura ~i « affezio¬ 
nata», anche se con in tasca 
solo 500 lire giornaliere. 

UN GRUPPO DI CONGEDATI 
(Vicenza) 

Niente esonero, 
solo la dispensa 
...quando sarà 
troppo tardi 

Caro direttore, 

è dovere e diritto dei geni¬ 
tori mantenere, istruire ed e* 
ducare i figli, anche se nati 
fuori del matrimonio. Cito 
questo primo comma dell’art. 
30 della Costituzione repubbli¬ 
cana perché a me come a tan¬ 
ti altri giovani sposati e con 
figli, questo dovere-diritto di 
mantenere, istruire ed educa¬ 
re i propri figli (e la propria 
moglie), è stato negato essen¬ 
do sotto le armi. 

Nei casi di incapacità dei 
genitori (nel mio caso inca¬ 
pacità forzata), prosegue il se¬ 
condo comma, la legge prov¬ 
vede a che siano assolti i lo¬ 
ro compiti. In quale modo la 
legge ha provveduto nel mio 
caso a che siano assolti que¬ 
sti compiti? O forse lui pen¬ 
sato tacitamente che il mio 
compito venisse assolto dalla 
famiglia originaria di mia mo¬ 
glie con la quale convivo, di 
cui l'unico mezzo di so stenta¬ 
mente è il modesto lavoro di 
mia suocera essendo mio suo¬ 
cero disoccupato e parzialmen¬ 
te inabile al lavoro? Come da 
tuo utile consiglio in risposta 
alla mia precedente lettera, ho 
fatto domanda di esonero in 
considerazione delle ultime 
sentenze del Consiglio di Sta¬ 
to, ma mi è stato detto nel 
caso che abbiano esito favo¬ 
revole usufruirò della dispen¬ 
sa in prossimità della fine de¬ 
gli obblighi di leva quando la 
condizione della mia famìglia 
sarà ormai disastrosa. 

(Lettera firmata) 


Ringraziamo 
questi lettori 

d è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scri¬ 
vono, e 1 cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug¬ 
gerimenti sia delle osserva¬ 
zioni critiche. Oggi ringrazia¬ 
mo: 

Goffredo U., Domodossola; 
Salvatore LO PRESTI, Line¬ 
ra; G. PELLEGRINI, Genova 
(«Mi associo alla compagna 
di Fonteblanda che ha criti¬ 
cato l’elezione di miss Unità 
alla festa di Asciano in To¬ 
scana »); Aristide LUCCHINI, 
Cervia; Enio VECCHI, San 
Giovanni in Parsiceto; Claudio 
MARUZZO, Trieste; Nerione 
MALFATTO, Lendinara; Sil¬ 
vio FONTANELLA, Genova 
(a In questo mare tempestoso 
dei prezzi che salgono alle 
stelle, solo la barca dei lavo¬ 
ratori, dei pensionati poveri 
e dei cittadini meno abbienti 
si trova in pericolo di affon¬ 
dare. Ma esiste una speranza 
di salvezza: usare il cervello 
e aggrapparsi al salvagente dei 
partiti al sinistra e partico¬ 
larmente del PCI »); Un grup¬ 
po di appuntati di PS e del 
CC (« Ci rivolgiamo all’ on. 
Berlinguer perchè, meglio tar¬ 
di che mai, ci siamo accorti 
che questa è l’unica strada 
giusta rimasta tn Italia... Chie¬ 
diamo all’on, Berlinguer che 
in pieno Parlamento chieda 
autorizzazione a procedere 
contro Andreotti e Malagodi 
per avere sperperato il de¬ 
naro dei lavoratori italiani a 
beneficio di pochi... con pen¬ 
sioni da oltre 600 mila lire 
il mese e buonuscita da oltre 
34 milioni»); Darlo COSIMI, 
Portorecanati (« Le cabine con 
relativi ombrelloni bloccano 
completamente la spiaggia, 
nessuno può avvicinarsi al ma¬ 
re senza passare fra le grin¬ 
fie di chi vende' bevande e 
vuole quattrini »); Un gruppo 
di militari tali problema non 
è per noi poter avere t ca¬ 
pelli lunghi o meno, o avere 
una giacca al posto dt uno 
straccio. I militari vogliono 
arrivare ad essere riconosciu¬ 
ti come uomini e non numeri, 
far si che i principi di li¬ 
bertà nascano anche nelle ca¬ 
serme»); Pietro GIANQUIN- 
TO, N apoli; Moreno BENE¬ 
DETTI, Massa rosa; Angelo 
ANSELMO, Casam assima; Sal¬ 
vatore MANTELLA, Napoli 
(«Sto pagando il contributo 
per avere un alloggio Gescal 
da più di 15 anni, ma non 
ho avuto mai niente. In fami¬ 
glia siamo in dieci, io. mia 
m oglie e 8 figli »); Gaetano 
LIUZZI, Imola; Tullia GUAI¬ 
TA, Lfema; Giacomo OCCHIA¬ 
LI, Ferrara (che critica l’Uni¬ 
to per alcune discordanze di 
cifre lette in alcuni servizi 
sulle teme abbandonate dai 
contadini: discordanza di 2 
milioni di ettari fra articolo 
di fondo e servizio di Setti¬ 
melli, e sul lavoratori del 
commercio); Angelo DEGOLI, 
Castiglioncello (che protesta 
per l’ingiustizia delle diffe¬ 
renze esistenti fra le pensioni 
minime e quelle che raggiun¬ 
gono e supera no le 400 mila 
lire); Ersilia CUFFARO, Mi¬ 
lano (che chiede parità di 
diritti e di doveri fra uomo 
e donna anche in casa); S.B., 
Treviglio («Uno speciale rin¬ 
graziamento al compagno on. 
Chìarante per il suo energico 
e bellissimo discorso alla fe¬ 
sta dell’Unità di Treviglio»). 

Scrivete lettere brevi. Indicando 
coti chiama nome, cogoomc e In¬ 
dirti». Chi desidera che lo calce 
oon compai» U proprio nome, ce 
io predai, he lettere noo firmate, 
e aitiate, • con firma Itleglbne, 
o che recano la sola Indicazione 
« la groppo di-.. > in vengo n o 
p« bfclica te. 
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pag. 7 / spettacoli - arte 


Secondo i dati della SIAE 

L’italiano spende 
per gli spettacoli 

ri* del reddito 

Gli incassi del cinema, del teatro, dei con¬ 
certi e della lirica aumentano a causa 
del costante rialzo dei prezzi dei biglietti 


« Il podestà di Cològnole » a Tarquinia 

v ' i 1 

Forza contadina in 
un'opera del '600 

Il fresco melodramma di Jacopo Melani presentato in una de¬ 
gna edizione nel quadro del « Festival di musica e, arte » 


Su ogni 100 lire di reddi¬ 
to gli italiani ne destinano 
12 a spese voluttuarie e, tra 
queste, meno di 1 lira agli 
spettacoli ed ai pubblici di¬ 
vertimenti, la cui incidenza 
sulle spese connesse con l’im¬ 
piego del tempo libero dimi¬ 
nuisce di anno in anno: lo 
afferma il presidente della 
SIAE (Società Italiana Auto¬ 
ri ed Editori), Antonio Ciam¬ 
pi, nella premessa all'annua¬ 
rio Lo spettacolo in Italia 
1972 in corso di pubblicazione. 

Tuttavia, gli spettacoli ed 
1 pubblici divertimenti sono 
in costante espansione, in ter¬ 
mini monetari, per effetto 
del continuo rialzo dei prez¬ 
zi. Nel 1972, infatti. — è det¬ 
to nella premessa — si è 
raggiunta la cifra comples¬ 
siva di 527 miliardi e duecen¬ 
to milioni di lire rispetto al 
482 miliardi e settecento del 

1971, con un aumento pro¬ 
porzionale del 9,2%, mentre 
i’incremento del reddito na¬ 
zionale è stato del 9,3% e 
quello medio dei consumi pri¬ 
vati del 9,7%. 

In particolare, le percen¬ 
tuali di aumento non hanno 
avuto nei vari settori un an¬ 
damento uniforme: il cine¬ 
matografo è salito da 206 
miliardi e ottocento milioni 
di lire nel 1971 a 237 miliardi 
e quattrocento milioni nel 
1972 (più 14,8%); lo sport 
(prevalentemente il calcio) da 
41 miliardi e duecento mi¬ 
lioni a 46 miliardi e trecen¬ 
to milioni di lire (più 12,3 
per cento); il teatro lirico, 
drammatico e di rivista da 
19 miliardi e mezzo a 21 mi¬ 
liardi e cento milioni di lire 
(più 8,2%); 1 trattenimenti 
vari (ballo e musica leggera) 
da 85 miliardi e duecento mi¬ 
lioni a 86 miliardi di lire 
(più uno per cento). La spe¬ 
sa per gli abbonamenti per 
uso privato alla radio ed al¬ 
la televisione, infine, è sali¬ 
ta da 130 miliardi a 136 mi¬ 
liardi e quattrocento milioni 
di lire (più 4,9%). 

Il presidente della SIAE ri¬ 
leva poi che nel triennio 
1970-1972 la spesa totale ha 
avuto, rispetto al 1969, un 
aumento del 25,6% di fron¬ 
te all’incremento del reddito 
nazionale che è stato del 32,4 
per cento e a quello medio 
dei consumi privati, che a 
sua volta è stato del 34,2 per 
cento. 

La spesa media per citta¬ 
dino italiano destinata agli 
spettacoli e pubblici diverti¬ 
menti è stata, nel 1972, di 
9.759 lire, contro le 8.967 del 
1971 e le 4.743 del 1962 (va 
tenuto conto, ripetiamo, del 
consistente rialzo dei prez¬ 
zi); ma forti sperequazioni 
permangono tra le zone più 
ricche e quelle povere, tra 
città e campagna. 

La media del Nord è sta¬ 
ta infatti di 11.795 lire, nel 
Centro di 11.159, nel Sud di 
6.185 e nelle Isole di 6.520 
lire. Ma le più forti spere¬ 
quazioni si verificano fra gli 
abitanti dei centri maggiori 
e quelli dei centri minori: 
nei cornimi capoluoghi di pro¬ 
vincia sono state spese nel 

1972, da ogni abitante. 15.134 
lire, mentre nei comuni mi¬ 
nori 6.970 lire. 

La città che spende di più 
per gli spettacoli è Roma, 
che ha battuto il primato 
assoluto conservato ininterrot¬ 
tamente da Milano per mol¬ 
ti anni, nel 1972, Roma ha 
raggiunto i 39 miliardi e 
416 milioni di lire, mentre 
Milano si è fermata a 38 
miliardi e 588 milioni. Seguo¬ 
no Torino con 23 miliardi di 
lire, Napoli con 14, Genova 
con 13, Firenze con 11 e Bo¬ 
logna con 10. 

Nei singoli rami di spetta¬ 
colo — si specifica nella pre¬ 
messa aH’annuario della SIAE 
— si assiste al perdurare del 
la crisi del teatro nelle sue 
varie manifestazioni (lirica, 
prosa, riviste, varietà e con¬ 
certi). nonostante la ripresa 
che si è avuta negli ultimi 
anni nel settore delia prosa 
sovvenzionata dallo Stato; la 
unica discreta eccezione alla 
crisi è costituita dalle esecu¬ 
zioni di musica classica e sin¬ 
fonica, che sono in ripresa: 
la spesa del pubblico per i 
concerti sinfonici e da ca¬ 
mera è salita, tra il 1971 e 
il 1972 del 2.4% (da 1.666 a 
1.706 milioni di lire). 

Un'autentica rivincita — ri¬ 
vela Ciampi — si può con¬ 
siderazione la ripresa del ci¬ 
nematografico. che non si 
arrende nella lotta ad oltran¬ 
za con la televisione e con 
le altre forme di impiego 
del tempo libero. Nel 1972 è 
cresciuta non solo la spesa 
del pubblico in cifre assolu¬ 
te, ma anche l’entità degli 
spettacoli e degli spettatori. 
I botteghini hanno incassato 
oltre 237 miliardi di lire, 30 
in più del 1971, mentre i bi¬ 
glietti venduti sono saliti da 
536 a 554 milioni. 

Va registrato, peraltro, il 
costante aumento del prezzo 
medio dei biglietti che è pas¬ 
sato a 429 lire nel 1972 dalle 
386 del 1971 e dalle 182 del 
1962. Nelle grandi città, nei 
locali di prima visione che 
sono quelli nei quali Teserei- 
•io convoglia i film più in¬ 
teressanti, si sono raggiunte 
punte di 2000 lire. Il numero 
dei film immessi sul merca¬ 
to è considerevole, ciò che 

C revoca uno scarso rendimen- 
> medio per film. 

* Pressoché immutata — se¬ 
condo i dati della SIAE — 
. appare la situazione delle* 
. aerei zio cinematografico per 
quanto riguarda l’entità di 
sale aperte al pubblico, men¬ 
tre il rendimento lordo an¬ 
nuo unitario dal 1971 al 1972 
. è salito del 18,1% raggiun- 
fendo una media di 28 millo- 
M • duecentomila lire. Roma 


lia conservato il primato de¬ 
gli spettatori paganti (35 mi¬ 
lioni e centomila contro 32 
milioni e 900 mila del 1971) 
e delle giornate di spettaco¬ 
lo, con una spesa totale di 
20 miliardi e 900 milioni di 
lire, leggermente superiore a 
quella di Milano, che è sta¬ 
ta di 19 miliardi e quattro- 
cento milioni di lire. Però 
il prezzo medio del biglietto 
di ingresso a Roma è stato 
di 595 lire e a Milano, che 
guida la corsa al rialzo, di 
727 lire. 

L'aumento proporzionale più 
alto della spesa del pubblico 
tra il 1971 e il 1972, dopo quel¬ 
lo del cinematografo, si è 
verificato nel settore delle ma¬ 
nifestazioni sportive, per le 
quali la spesa è salita a 46 
miliardi e trecento milioni di 
lire (di cui più di 40 miliar¬ 
di per il solo calcio) con un 
incremento del 12,3%. 

Milano detiene il primato 
per la spesa sportiva In asso¬ 
luto (4 miliardi e novecento 
milioni di lire), ma la media 
più alta per abitante spetta a 
Catanzaro, dove ogni cittadino 
nel 1972, ha speso 7.628 lire, 
seguita da Mantova (5.771 li¬ 
re), Cagliari (5.108 lire) e Vi¬ 
cenza (4.892 lire). 

Per quanto riguarda gli ab¬ 
bonamenti radiofonici e tele¬ 
visivi. gli incrementi non so¬ 
no stati rilevanti, essendo sta¬ 
ti inferiori al 5%. Il gettito 
lordo degli abbonamenti ordi¬ 
nari ha raggiunto, nel 1972, 1 
136 miliardi e quattrocento mi¬ 
lioni di lire contro i 130 del 
1971. L’utenza televisiva è pas¬ 
sata dai 10 milioni e trecen- 
tomila del 1971 al 10 milioni e 
novecentomila del 1972, che 
corrisponde a circa i due ter¬ 
zi delle famiglie italiane. Ri¬ 
spetto agli altri paesi dell’Eu¬ 
ropa occidentale, Tltalia ha 
la minima densità radiofoni¬ 
ca, seguita solo da Irlanda e 
Portogallo. Per densità tele¬ 
visiva, Invece, occupa il quar¬ 
to posto dopo la Germania fe¬ 
derale, l’Inghilterra e la Fran¬ 
cia. 

Infine, per quanto riguarda 
il mercato discografico, la 
SIAE rileva che, nonostante 
il fenomeno della contraffazio¬ 
ne che dilaga a macchia d’olio, 
si è avuto un incremento del- 
l’8.8% sull’anno precedente, 
con una spesa di 52 miliardi e 
ottocento milioni di lire. In 
fase ascendente è anche il 
mercato delle « musicassette ». 
mentre continua la crisi del 
dischi a 45 giri. 


Si è chiuso 
il Festival 
di Todi 

TODI, 8 

Con un concerto del piani¬ 
sta Alberto Neuman si è con¬ 
cluso il VI Festival musicale 
di Todi. Tra le presenze più 
illustri che hanno animato la 
mani festazicne, ricordiamo 
quelle del Trio Casella, dei 
Solisti Aquilani e di Severino 
Gazzelloni. Di particolare in¬ 
teresse è risultato anche il 
concerto di antiche musiche 
spagnole interpretate dal so¬ 
prano Florida Rodriguez, ac¬ 
compagnata dal chitarrista Gi¬ 
rolamo Gilardi: erano in pro¬ 
gramma. in particolare, can¬ 
zoni sulla storica condizione 
di arretratezza del contadino 
spagnolo. 


Chi è convinto che la mu¬ 
tici antica, anteriore per in¬ 
tenderci al ’WKI, sia necessa¬ 
riamente austera e monocolo¬ 
re. si ricrederà certamente e 
scoprirà una realtà nuota a- 
scollando una bella raccolta di 
cinque microsolco pubblicati 
dalla Philips sotto il titolo 
The sound of music - Song 
and dances form 1300 io 1600 
(Il suono della musica - Cau¬ 
ti e danze dal '300 al '60:11. 
Mentre l'idea che si ha della 
mugica di questi secoli è 
quella di una produzione di 
contenuti prevalentemente «a- 
cri e litnrgici. questa raccol¬ 
ta di complessivamente 110 
pezzi mette in luce l'aspetto 
laico, amoroso, di intratteni¬ 
mento sociale e persino di im¬ 
pelino citile di tanta musica 
oggi ignorala di quei secoli. 
Ognuno dei cinque dischi è 
dedicalo ad un'epoca e ad 
una « scuola i. Il primo Mu¬ 
sica della epoca del • Deca- 
meronc », comprende musica 
del '300 italiano; e cacce ». 
ballate e madrigali del fioren¬ 
tino lendini predominano co¬ 
me è gioito in questo disco, 
accanto ad altri di Giotanni 
da Firenze, Ghirardello da 
Firenze e ad alcuni pezzi ano¬ 
nimi, che cono spesso adatta¬ 
menti strumentali — come si 
usava fare in quell'epoca — 
di brani vocali del disco. I 
contenuti dei testi sono di ca¬ 
rattere giocoso, amoroso e per¬ 
iino morale, come in Musica 
son del lendini, dove sì iro¬ 
nizza sulla moda di scriver 
musica anche da parte di ente- 


Dal nostro inviato 

TARQUINIA, 8 
’ Al misteri degli antichi si 
aggiungono quelli nuovi dei 
nuovi etruschi di Tarquinia, 
i quali vengono ora olla ribal¬ 
ta con un « Istituto italiano 
per lo studio e la diffusione 
della musica e delle arti ba¬ 
rocche», che ha avviato, in 
questi giorni, il primo « Fe¬ 
stival di musica ed arte ». Non 
indugiamo, adesso, sul baroc¬ 
co musicale, che va inteso, co¬ 
munque, come di musica fio¬ 
rita nel periodo barocco e che 
ebbe, in genere, caratteristi¬ 
che diverse da quelle delle al¬ 
tre arti rientranti in quell’at¬ 
teggiamento della cultura. 

Il cartellone di questo pri¬ 
mo Festival è piuttosto ambi¬ 
zioso, ma gli etruschi torqui- 
niensi, con alla testa il sin¬ 
daco (e gli fanno seguito la 


riti ignoranti. Accanto alle 
soci si notano negli accom¬ 
pagnamenti — per lo più ri¬ 
servali a pochi esecutori — 
strumenti come flauti dolci, la 
cilola, i creinomi, la cetra da 
tavolo, il liuto, le zampegne, 
percussioni varie: il tutto con¬ 
correndo a creare un clima 
sonoro davvero attraente. 

Col secondo disco siamo al¬ 
le scuole francese e inglese del 
’3tK» e del '400. Un mottet¬ 
to di impegno civile dì Ma- 
chaut gareggia in bellezza con 
brani amorosi, naturalistici, 
imitatisi di Dufay, Morton e 
nolcsoli anonimi inglesi. Qui 
io strumentale si arricchisce 
di strumenti più brillanti e in¬ 
tensi come i tromboni, la cor¬ 
netta ed altri, dov'è da notare 
la stupenda sonorità di certi 
brani esclusivamente strumen¬ 
tali. Musica della Corte di 
Borgogna si intitola il terzo 
disco, dedicato in gran parte 
a Dufay (1400-1471), rappre¬ 
sentato ira l'altro da una com¬ 
posizione particolarmente toc¬ 
cante del sonetto petrarchesco 
l'ergine bella , che di sol ve¬ 
stila. Della sua « chanson • a 
ire soci Se la face ay pale so¬ 
no presentale anche due tra¬ 
scrizioni strumentali, che ri¬ 
velano la popolarità di questo 
compositore nel '400 e la ric¬ 
chezza di spanti che la sua pro¬ 
duzione offriva per nsi assai 
diversi. Con la Musica del- 
Tepoca di Cristoforo Colombo 
siamo evidentemente alla scuo¬ 
la spagnola tra il '400 ed il 
'500. Cabezón, del Eneina, 
Millàn, Madama ed altri mu¬ 
sicano testi devozionali, ono¬ 
matopeici, amorosi, cavallere¬ 
schi e così via, con una gran- 
dò diversità di accenti espres- 


Azienda del turismo, la « Pro- 
Tarquinla», la Società di ar¬ 
te e storia), non si sono la¬ 
sciati intimorire da questa im¬ 
presa 

Tant’è, i nomi di Alessan¬ 
dro Stradella (figurano due 
opere in programma) e di 
Jacopo Melani (si è rappre¬ 
sentata una sua opera co¬ 
mica) — oltre quelli di 
Haendel, Bach, Tortini, Ra- 
meau e Vivaldi che acqui¬ 
stano una nuova vitalità — 
stanno diventando popolari. 

Ieri sera, nel parco di Vil¬ 
la Bruschi Falgari, ad esem¬ 
pio abbiamo assistito alla 
opera della quale si parla 
spesso, ma che assai di ra¬ 
do è possibile vedere in una 
esecuzione dal vivo. Dicia¬ 
mo de La Tancia ovvero il 
podestà di Cològnole. di Ja¬ 
copo Melani (1623-1676), pi- 
stoiese di genio, che fu caro 


sivi sottolineati dall'estrema 
ricchezza deilo strumentale. 
Infine, Musica di danza ita¬ 
liana del '500, presenta una 
serie di pezzi di autori poco 
noti e anonimi, in buona par¬ 
te strumentali ma anche con 
voci su testi scanzonati e ta¬ 
lora apertamente scurrili; da 
notare il particolare fascino 
timbrico di alcune danze per 
tre liuti, o per quattro ero- 
inorni- 

E sedizioni 
di rilievo 

Qualche parola sulle esecu¬ 
zioni, affidate al complesso 
inglese Musica Riservata di¬ 
retto da John Bcekelt (diret¬ 
tore arti«lico Michael Mor- 
row). Questo complesso, che 
comprende una decina di can¬ 
tanti ed un cospicuo numero 
di strumenti, ha realizzato 
un'opera di notevole rilievo, 
cogliendo nell'esecuzione il 
momento espressilo più au¬ 
tentico di ogni brano. Que¬ 
sti interpreti sanno che cosa 
significa . dolcezza, leggiadria, 
fastosità e anche autentica al¬ 
legria in questa antica musi¬ 
ca che in tanti e tanti aspet¬ 
ti (e mi riferisco alla produ¬ 
zione meno dotta) rivela sor¬ 
prendenti collegamenti con la 
■nasica popolare delle campa¬ 
gne europee fino ai nostri an¬ 
ni. Anche per questo la rac¬ 
colta è un caleidoscopio di 
straordinaria ' ricchezza, che 
concilierà più d’nno con que¬ 
ste antiche musiche a cui evi¬ 
dentemente è debitrice tanta 
della evoluzione posteriore. 

g. m 


anche al Mazzarino (lo chia¬ 
mò a Parigi), ma soprattut¬ 
to è caro a noi, in quanto 
nella sua opera — un’opera 
comica — si celebra uno del 
primi, - felici esperimenti In¬ 
tesi a volgere alla terra lo 
sguardo che il melodramma 
— nascendo — aveva punta¬ 
to al cielo eroico, aulico e 
mitologico. 

Quest’opera del Melani 1- 
naugurò nel 1657 la stagione 
fiorentina del Teatro alla 
Pergola, ma ieri, dopo tre¬ 
cento anni abbondanti, ha an¬ 
cora prodigiosamente sprigio¬ 
nato una sua freschezza. Con 
tutte le cautele da una sempli¬ 
cistica scoperta, diremo che 
quella freschezza si mantiene 
inalterata grazie alla forza 
contadina che punteggia la 
opera. I nobili, le autorità 
• (il podestà, appunto, che è 
un Imbroglione di prima gran¬ 
dezza) e quei sempliciotti piu 
riluttanti a far funzionare la 
testa, vengono « sistemati » 
dalle trame intelligenti e a- 
stute (scarpe grosse, cervel¬ 
lo fino) di Brùscolo che si 
prefigura anche come una pri¬ 
ma incarnazione di Figaro. 

Brùscolo riesce a scombina¬ 
re e a far combinar tutto, fa¬ 
cendo. appunto, funzionare il 
cervello. Un realismo schiet¬ 
to e spregiudicato serpeggia 
nell’opera, grazie al libretto 
di Andrea Moniglla 1 cui 
versi fluiscono ora con lo 
stringato piglio di un Alfieri 
ante luterani (per esemplo: 
« Prendi, parti, ritorna, osser¬ 
va e tacivi, ora con la bril¬ 
lantezza di strofette nelle 
quali si inserisce la vita dei 
contadini: una vita di stenti, 
povera, in balla dei padroni. 

Sono tempi difficili e - la 
saggezza realistica fa dire a 
Lisa che non ha la dote: 
« Ed usa in Questi tempi ma¬ 
nigoldi / un po' meno bel¬ 
lezza e un po’ di soldi ». 

Naturalmente, Brùscolo, 
per aggiustare le cose, ri¬ 
corre al trucco della magia 
che è sempre la risorsa di 
chi cerca fuori di sé la bac¬ 
chetta magica per modifica¬ 
re la realtà. Ma è una «ma¬ 
gia » giustificata dalla sor¬ 
dida avidità del padroni, 
mentre non è proprio una 
frode lo stratagemma che si 
Inventa per appianare que¬ 
stioni sentimentali. « In amor 
usare gli inganni / sempre 
fu lodabil cosa / e per trar¬ 
re un sen d’affanni / Lice 
oprar frode amorosa ». 

Sembra, a volte, persino 
avvertire II presentimento di 
un «tutto al mondo è burla», 
ma c’è di mezzo la novelli¬ 
stica italiana, specializzata 
in burle anche più atroci di 
quelle di far credere a un 
podestà di avere sotto i pie¬ 
di un tesoro e di fargli cade¬ 
re in testa una torre malan¬ 
data. E ciò, per ottenere che 
una Isabella sposi il suo 
Leandro, che Lisa convoli a 
nozze con Flavio, che Tancia 
abbia il suo Ciapo: un se¬ 
stetto cU innamorati che.sol¬ 
tanto Brùscolo riuscirà ad 
unire nella conclusione che 
« le guerre d’amor / sono 
nunzie di pace ». 

La musica alterna pagine 
di tenera, patetica metodici¬ 
tà (spesso palpitante con 1- 
ronia), ad altre di straordi¬ 
naria vivacità ritmica e di 
arguta vis comica, realizza¬ 
ta anche con i bisticci lin¬ 
guistici di un balbuziente, 
con filastrocche onomatopei¬ 
che, con caricature di per¬ 
sonaggi d’Alemagna. 

Il centro pregnante della 
opera è Brùscolo, personag¬ 
gio sbalzato a tutto tondo, 
con bravura e talento, da 
Angelo Marchiandi, un teno¬ 
re sempre preciso nelle sue 
molteplici prestazioni che 
ha raggiunto qui, direm¬ 
mo, l’optimum della sua 
laboriosa e onesta carriera. 
Ha avuto una «spalla» ec¬ 
cellente in Italo D’Amico 
(Desso), balbuziente, gobbo e, 
alla fine, ubriaco, il quale 
riesce a sospingere in un 
clima di ninna-nanna lo sfi¬ 
nimento della sbornia. Otti¬ 
mo era anche Angelo Degli 
Innocenti (Ciapo), mentre un 
po’ spaesato è sembrato Ro¬ 
bert E1 Hage nei panni del 
podestà. < 

Corinna Vozza (Gora) e 
Carla Virgili (Tancia) han¬ 
no con eleganza disimpegna¬ 
to scenicamente e vocalmen¬ 
te le loro parti. Il gruppo de¬ 
gli innamorati nobili che 
non riescono però ad appar¬ 
tarsi nella loro nobiltà sen¬ 
za il soccorso contadino, a- 
veva anch’esso cantanti-atto¬ 
ri di rilievo. Alle finezze di 
Silvia Silveri (Isabella) ha 
corrisposto la preziosa inten¬ 
sità di Teresa Rocchino (Li¬ 
sa), una cantante da non per¬ 
dere d'occhio. Claudio Razzi 
(Leandro) e Walter Monache- 
si (Flavio), l’uno con disin¬ 
volto garbo, l’altro mirabile 
anche per la dizione, com¬ 
pletavano la schiera degli in¬ 
terpreti. 

Una sorpresa è stata la fi¬ 
nitezza dell’esecuzione, cura¬ 
ta dal maestro Marcello Re¬ 
ca (anche revisore della par¬ 
titura), cui ha dato smalto 
il clavicembalo di Saverio 
Franchi. La regia era di Ve¬ 
ra Bertinettl che. spesso ce¬ 
lebrata per le geniali solu¬ 
zioni adottate in mini pal¬ 
coscenici, ha compiuto Io 
exploit di far convergere al 
oentro di un palcoscenico al¬ 
l’aria aperta il ritmo d'uno 
spettacolo agile e succoso. 

Notevole il successo, nonché 
l’affluenza del pubblico. 

Stasera nel Ninfeo di Ma¬ 
rina Velca si dà II Trespolo 
tutore (1677) d) Alessandro 
Stradella. Sabato, ancora a 
Marina Velca, si replica II 
podestà di Cològnole. L’in¬ 
gresso, a proposito, è gra¬ 
tuito. 

» i 

Erasmo Valente 


Susan batte 
gli uomini 



Susan Scott (nella foto). attrice spagnola nonostante il nome 
anglosassone, sta attualmente interpretando a Roma — dove 
ha già girato numerosi altri film — « Un uomo da battere », 
con la regia di Luciano Ercoli, li protagonista maschile è 
Giuliano Gemma. 


_ discoteca 

Tre secoli 
di musica 


le prime 


Cinema 

Un omicidio 
consentito 
/-w dalla legge v 

Nonostante le buone inten¬ 
zioni, l‘attore-regista * Jean- 
Pierre Mocky non è mai riu¬ 
scito a dare una forma con¬ 
vincente alle sue idee cine¬ 
matografiche: si pensi a Les 
Dragueurs (1959), a Un Cou- 
ple (1960) e a Snobs (1962). 
In poche parole, l’anticonfor¬ 
mismo e la rabbia di questo 
regista francese d’origine po¬ 
lacca non hanno mal trova- 
• to la giusta misura linguisti¬ 
ca per la loro espressione, e 
Un omicidio consentito dal- 
.la legge — interpretato dal- 
lo stesso Mocky — ne è la 
ultima prova. 

Se Snobs voleva rappresen¬ 
tare l’arrivismo di provincia, 
Un omicidio consentito dalla 
legge tenta di mettere il dito 
sulle piaghe aperte dalla cor¬ 
ruzione, - dai compromessi, 
dagli strumentaiLsmi e > dai 
patteggiamenti politici • alla 
vigilia delle elezioni, che ve- 
‘ dono l’un contro l’altro arma¬ 
ti due candidati dì opposte 
correnti politiche. Nel fuoco 
incrociato del combattimen¬ 
to politico per il potere, do¬ 
ve anche i « colpi bassi » so¬ 
no permessi, si muove un 
evaso, un uomo che nel Mag¬ 
gio francese uccise in circo¬ 
stanze poco chiare (pare per 
leggittima difesa) un ufficia¬ 
le di polizia, e che ora è 
braccato dalle forze dell’« or¬ 
dine » al servizio di un candi¬ 
dato che tenta di screditare 
all’opinione pubblica la « mo¬ 
ralità » del suo avversario. 

Il film a colori di Mocky 
è a volte didascalico, a vol¬ 
te grossolano, e quasi sem¬ 
pre oscuro circa la reale iden¬ 
tità delle forze politiche in 
gioco. La figura dell’evaso, 
leale e astratta, cl appare co¬ 
me l’esempio positivo dello 
eroe romantico, più ingenuo 
che rivoluzionario, più senti¬ 
mentale che umanamente ma¬ 
turo. Il romanzesco si con¬ 
fonde con il cattivo gusto e 


il badale, e le intenzioni li¬ 
bertarie scadono nel puro 
velleitarismo anarchico espres¬ 
so attraverso un pesante sti¬ 
le naturalistico. 

L’uomo che 
doveva uccidere 
il suo assassino 

Il film a colori di Eddle 
Davis, interpretato da Tom 
Trvon, di originale ha soltanto 
l’idea centrale della vicenda, 
centrata sulla lenta agonia di 
un condannato a morte per 
avvelenamento. Frank, casual¬ 
mente implicato in un tosco 
affare (traffico di uranio pu¬ 
ro), dopo aver ingerito una 
dose ridotta ma ugualmente 
letale di veleno, riuscirà a far 
fuori il suo assassino dopo 
una lunga e minuziosa inda¬ 
gine personale. Il film è den¬ 
so di luoghi comuni, e non 
manca il risvolto patetico del¬ 
la tragedia: a pochi passi dalla 
morte, il prestante avvocato 
scoprirà di amare come non 
mai la sua petulante segretaria. 

r. a. 


Film su Parigi 
nella realtà 
e nei sogni 

PARIGI, 8 

Il regista francese Yves Al- 
legret si appresta a realiz¬ 
zare un film che, intitolato 
Le petits fiances du monde 
(« I fidanzatini del mondo»), 
racconterà la storia di un ra¬ 
gazzo bretone alla scoperta 
della capitale. Nella pellicola 
appariranno due Parigi: quel¬ 
la disumana dei grandi edi¬ 
fici moderni e quella che il 
ragazzo immagina nei suoi 
sogni. 

Protagonista del film sarà 
Yves Corday, un giovane atto¬ 
re già noto ai telespettatori 
francesi per aver interpretato, 
sempre con la direzione di 
Allegret, il teleromanzo Grai- 
ne d’ortie <« Seme d’ortica»). 
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NOVITÀ’ 


CURKL 


Scritti 1935-1945 


prelazione di Giorgio Amen¬ 
dola - Biblioteca del movi¬ 
mento operaio italiano - 2 
volumi pp. LX-68B - L. 4.800 - 
.Lettere, saggi, articoli: la più 
viva testimonianza della bat¬ 
taglia ideale e politica del 
grande dirigente e organizza¬ 
tore del Fronte della gioventù. 

LUKÀCS 


L’uomo 

e la rivoluzione 


prefazione di L. Gruppi - Ar¬ 
gomenti * pp. 80 - L. 900 - Gli 
ultimi scritti del filosofo un¬ 
gherese sulla funzione dell'uo- 
mo nel processo di trasfor¬ 
mazione rivoluzionaria della 
società. 

ISTITUTO 6RAMSCI 


Scienza 

e organizzazione 
del lavoro 


Argomenti - pp. 194 - L. 1.200 * 
Lotte operaie, sviluppo tecno¬ 
logico e tendenze generali 
dell'economia nell'analisi di 
ricercatori marxisti. 

BERNARDINI 


La scuola nemica 


prefazione di A. Alberti - Pai* 
deia • pp. 184 - L. 1.000 - 
L'autore del «.Diario di un 
maestro » in Barbagia: dalla 
testimonianza degli stessi 
bambini, la drammatica situa¬ 
zione della scuola in Sar¬ 
degna. 


L FREMEI 


Nascita di una 
pedagogia popolare 


a cura di M. Cecchini • Pai- 
deia • pp. 464 • L. 2 000 • 
Il primo esempio di una or¬ 
ganizzazione pedagogica « ri¬ 
voluzionaria « nei paesi capi¬ 
talistici. 

BERTHOLET 


Dizionario 
delle religioni 


prefazione di A. Donini • Uni¬ 
versale • pp. 486 - L. 1.800 - 
Tutti i fenomeni religiosi del¬ 
la storia umana, alla luce 
dell» critica scientifica piu 
autorevole. 



XX secolo - pp. 276 • L. 1.500 a 
L eccidio delle fosse ^Ardea- 
tine nella precisa ricostruzio¬ 
ne del giovane studioso ame¬ 
ricano. autore di « Sabato 
nero ». 

MINTZ-COHEN 


America INC. 


prefazione di G. Corsini • 
XX secolo • pp. 600 > L. 2.500 • 
Il potere delle grandi « cor- 
porations » e la loro influen¬ 
za nell'attività governativa 
degli Stati Uniti. 



a cura di M. Neirotti • La 
idee - pp. 240 - L. 1.000 • 
I temi fondamentali del pen¬ 
siero anarchico nella elabo¬ 
razione del rivoluzionario 
russo. 

ALBANESE 

LIUZZI-PERRELLA 


I consigli 
di fabbrica 


li punto - pp. 120 - L. 700 - 
Una tra le esperienze più vi¬ 
tali del movimento operaio 
italiano. 

GIEREH 


La Polonia socialista 


prefazione di G. C. Paietta • 
Il punto - pp. 220 • L. 1.000 • 
I problemi più urgenti e lo 
prospettive politiche della P» 
- ioni» nell'analisi del segreta¬ 
rio del partito operaio. 

PAVOLINI 


Due viaggi in Cina 


Il punto - pp. 128 • L. 700 • 
Un comunista italiano nell» 
repubblica popolare cinese: 
un reportage sincero e at¬ 
tento sulla realtà del paese 
dopo la « rivoluzione cultu¬ 
rale ». 

SOLARO-VADIS 


I processi di Atene 


Il punto • pp. 140 - L. SOM • 
La montatura poliziesca eo% 
tro Stathis Panagulis a l4P 
na Brilfa e il processo co» 
tro i comunisti flraaà- 


_Rai vU_;_ 

controcanale 


IL NAUTILO — Afeno af¬ 
fascinante e movimentata 
della prima, la seconda pun¬ 
tata della serie L'uomo e il 
mare - cl ha tuttavia offerto 

10 straordinario incontro con 

11 nautilo, un abitante degli 
abissi marini che ha cinque¬ 
cento milioni di anni e dal¬ 
l’era mesozoica al nostri gior¬ 
ni non ha subito alcuna evo¬ 
luzione. Sinora gli scienziati 
avevano potuto contemplare 
il nautilo soltanto allo stadio 
di fossile: Cousteau e il suo 
gruppo ne hanno scoperto, 
per caso, alcuni esemplari vi¬ 
venti e, come abbiamo visto, 
sono riusciti a filmarli con 
tutta calma, cogliendo persi¬ 
no il momento del loro ac¬ 
coppiamento. 

La spedizione, questa volta, 
si era prefissa lo scopo di 
verificare quali conseguenze 
abbia l’inquinamento del ma¬ 
re a livelli profondi: e han¬ 
no scelto le acque della Nuo¬ 
va Caledonia, nel Pacifico, do¬ 
ve esiste una miniera. Come 
al solito, siamo stati messi in 
grado di seguire passo per 
passo l’esplorazione del fondo 
marino e di condividere le 
difficoltà, le avventure, an¬ 
che gli sforzi sul plano del- 
l’applicazione di nuove tecni¬ 
che, del gruppo di Cousteau. I 
Il documentario ha assunto I 


toni chiaramente didascalici a 
tratti: ma non sono mancati 
i momenti emozionatiti, come 
quello della caccia e della 
cattura del serpente di mare. 
Un chiaro esempio di come 
Cousteau é i suoi collabora¬ 
tori mirino sempre ad offri¬ 
re al telespettatori elementi 
di conoscenza, piuttosto che 
semplici motivi spettacolari, 

10 abbiamo avuto nella se¬ 
quenza dei serpenti marini 
còlti quasi in una danza sur¬ 
reale contro lo sfondo fosfo¬ 
rescente. Una visione molto 
suggestiva che, come notava 

11 commento, somigliava ad 
uno spettacolo psichedelico: 
la tentazione di soffermarsi 
a lungo ad ammirarla e di 
fame uno dei momenti chia¬ 
ve della puntata, poteva es¬ 
sere forte, invece, si è rapi¬ 
damente passati ad altro: 
cioè a quel che contava ri¬ 
spetto agli scopi che si era¬ 
no prefissi. Sono scelte simi¬ 
li, cl pare, che distinguono 
questi documentari di Cous¬ 
teau da quelli di coloro che 
si calano con la macchina da 
presa negli abissi marini, non 
tanto per comprendere meglio 
la imtura e le sue leggi, quan¬ 
to per cogliere visioni incon¬ 
suete e meravigliose da ven¬ 
dere, poi, a suon di milioni. 

g. c. 


oggi vedremo 


TRAGICO E GLORIOSO ’43 
(1°, ORE 21) 

I 45 giorni di Badoglio è il titolo della terza puntata del pro¬ 
gramma curato da Mario Francinl. La trasmissione di stasera 
ricostruisce il breve periodo del governo di Badoglio, con un 
servizio vólto all’esame della caduta del regime fascista; la cui 
fine provocò entusiasmo e una legittima euforia. La realtà 
smentì purtroppo tutte le illusorie speranze di pace e liber¬ 
tà, sia per la politica antipopolare delia monarchia e di Ba¬ 
doglio sia per il peso della tragica eredità lasciata dal fa¬ 
scismo. 

FRANK SINATRA (1°, ORE 22) 

Va in onda questa sera la replica di uno « special » In quat¬ 
tro puntate dedicato a Frani: Sinatra. Il programma, realiz¬ 
zato da Adriano Mazzoletti, consiste nella registrazione di uno 
spettacolo tenuto da Sinatra più di due anni fa alla «Royal 
Festival Hall » di Londra. Di dubbio gusto, questa iniziativa del¬ 
la RAI-TV: le repliche ormai non sì contano più e spesso, co¬ 
me in questo caso, vengono riproposti programmi piuttosto re¬ 
centi. già rivelatisi di scarso interesse. 

AUTORITRATTO DELL’INGHIL¬ 
TERRA (2°, ORE 22,15) 

La quarta puntata del programma curato da Ghigo De 
Chiara e John Francis Laine ha per titolo Sotto le bombe ed 
è dedicato ai documentaristi Humphrey Jennings e Pat Jack¬ 
son, epici narratori del bombardamenti di Londra e delle vi¬ 
cende belliche di cui fu protagonista ITnghilterra. Durante la 
traamlssione vanno In onda The true story of Lili Marlene e 
The eight days di Jennings. e Western approaches di Pat Jack 
son. 


programmi 


TV nazionale 

10.15 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per la sola zona di 
Messina) 

18.15 La TV dei ragazzi 

19.15 Mare sicuro 

Sesta puntata del 
programma realizza¬ 
to da Andrea Pitti- 
rutl e Maricla Bog- 
gio. 

19,45 Telegiornale sport - 
Cronache italiane 
20,30 Telegiornale 


21,00 Tragico e glorioso 
’43 

« I 45 giorni di Ba¬ 
doglio ». 

22,00 Frank Sinatra • La 
voce » 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornate 

21.15 Sim Salabim 

22.15 Autoritratto dell'In¬ 
ghilterra 

- «Sotto le bombe». 


Radio 1? 

GIORNALE RADIO - Ore» 7. 
S, 12, 13, 14, 17. 20 • 23; 
7,30: Mattutino musicale; 8.30: 
Canzoni: 9: 45 o 33 purché 
giri; 9,15: Voi ed lo, con W. 
Benthregna; 11,15: Ricerca au¬ 
tomatica; 11,30: Quarto pro¬ 
gramma. di M. Costanzo • 
M. Marchesi; 12,44: Il suda¬ 
rne ri canta; 13,20: Improvvisa¬ 
mente quest'estate, presenta 
A. Lupo; 14,10: Corsia prefe¬ 
renziale; 15: Per voi giovani; 
17.05: Il girasole; 18,SS: Per 
■ola orchestra; 19,25: Duetti 
d’amore; 20,15: Ascolta, si la 
aera; 20,20: La fabbrica dai 
suoni; 21: Allegramela in mu¬ 
sica; 21.30: Antologia di inter¬ 
preti, Direttore H. Knappert- 
shuscir; 22,20: Andata a ritor¬ 
no, presenta M. Marchesi. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 

7.30, 8,30, 10.30, 12,30, 

13.30, 16,30, 17.30, 18,30, 

19.30, 2230; 6: Il mattiniere; 
7.40: Booogionio-, 8,14: Com¬ 
piessi d'estate; 8,40: Come e 
perché; 8,54: Anteprima; 9,35: 
L'arte di arra ngiare; 9.50: 
e Ma dimin •; 10,10: Un disco 
per l’estate; 10,35; Special oggi 
eoo A. Mollo; 12,10: Regionali; 


12,40: Allo gradimento; 13,35: 
Bang torno sono Franco Cerri e 
voi?; 13,50: Come e perché; 
14: Su di giri; 14,30: Regionali; 
15: « La Certosa di Parma », 
di Stendhal; 15,40: Bollettino 
del mare; 15,45: Cararai; 17,35: 
Offerta speciale; 19,30: Radio- 
sera; 19,55: Superestate; 20,10; 
Andata e ritorno, presenza M. 
Marchesi; 20,05: Supcrsonic; 
22,43: Toujours Paris; 23: Bol¬ 
lettino del mare; 23,05: Musica 
leggera. 


Radio 3" 

ORE - 9,30: Benvenuto in Ma¬ 
lia; 10: Concerto; 11: I con¬ 
certi di Albinoni; 11,30: Uni¬ 
versità int. C. Marconi; 11,40: 
Musiche italiane; 12,15: Mu¬ 
sica nel tempo; 13,30: Inter¬ 
mezzo; 14,20: Listino Borsa di 
Milano; 14.30: Concerto, di- 
rettore C. Muncb; 16: Licdcri- 
stica; 16,30: Tastiere; 17.20: 
Fogli d’album; 17,35: Angolo 
del Jazz; 18: Musiche di Munt¬ 
imi; 18,35: Musica leggera; 
18,45: I duetti di arri; 19,15: 
Concerto serale; 20,15: Società 
è costuma nei personaggi del¬ 
l'opera buffa; 20,45: Musica 
antiqua; 21: Giornale del Ter¬ 
zo; 21,30: c II mondo senza 
gamberi ». 


1953-1973: VENT ANNI CON i LIBRI DEGLI 
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LUCA PAVOUN 


Due viaggi in Cina 
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NARRATORI ITALIANI: LA CAPRIA 

La coscienza 
frantumata 

« Amore e psiche », un’opera manieristica per 
quanto squisitamente elaborata, ripropone For¬ 
mai classico tema dello sdoppiamento e della 
disgregazione dell’individuo che fugge la realtà 



?»• 


RAFFAELE LA CAPRIA, 
« Amore e psiche », Bom¬ 
piani, pp. 163, L. 1.500. 

Il romanzo novecentesco ha 
esplorato a lungo il tema 
dello sdoppiamento e disgre¬ 
gazione della coscienza indi¬ 
viduale: soverchiato da una 
realtà oppressiva, il personag¬ 
gio non è più in grado di 
riconoscersi nelle azioni che 
continua meccanicamente a 
compiere, e fugge entro se 
stesso, fra sogni e incubi, in 
uno sforzo estenuante di ri¬ 
salire alle origini esistenziali 
deH’angoscia. errando alla ri¬ 
cerca d’un significato di au¬ 
tenticità per la sua presenza 
nel mondo. Impostato su una 
ripresa di questi motivi or¬ 
mai classici, Amore e Psiche 
di Raffaele La Capria si qua¬ 
lifica anzitutto come un’ope¬ 
ra manieristica, per quanto 
squisitamente elaborata. 

II libro è costruito con sa¬ 
pienza: un impianto narrativo 
disarticolato e mobilissimo, 
procedente per svolte, con¬ 
trasti. parallelismi, al quale 
si contrappone una scrittura 
tenuta invece sotto fermo con¬ 
trollo, in una tersità priva 
di ridondanze compiaciute. Il 
risultato migliore di questa 
accortezza tecnica sta nel rag¬ 
giungimento di una commi¬ 
stione inestricabile tra il pia¬ 
no della realtà oggettiva e 
quello puramente interiore: i 
fatti esterni trapassano di con¬ 
tinuo senza sforzo nelle proie¬ 
zioni immaginarie di un’in¬ 
quietudine febbrile. 

Siamo in un clima di am¬ 
biguità che si sottrae a ogni 
verifica razionale. Così acca¬ 
de anche per l*awenimento 
capitale del romanzo, l’esplo- 
skne di una bomba durante 
una manifestazione antifasci¬ 
sta: il lettore non sa se sia 
stato il protagonista a pro¬ 
vocarla involontariamente, 
lanciando un sasso contro la 
propria immagine riflessa in 


LETTERE 
A FELICE 

Kafka 

insetto 

crudele 


ELIAS CANETTI, « L'al¬ 
tro processo - Lettere di 
Kafka a Felice », Lon¬ 
ganesi. pp. 164. L. 2J200. 

Coscientissimo dei suol 
mali ma non per questo su- 
, scettiblle di guarigione, at- 
’ tratto come un mito dalla 
possibilità di ottenere an¬ 
ch'egli, l’escluso dal più pic¬ 
colo risultato, niente di 
meno che la normalità, e 
quella normalità centrale 
dell’esistenza che è il ma¬ 
trimonio, il vivere fiducio¬ 
si in, almeno! un altro es¬ 
sere, Franz Kafka tentò 
questa per lui sovrumana 
impresa Insieme a una ra¬ 
gazza piccolo-borghese, sa¬ 
na, attiva, ben sistemata 
nella vita: Felice Bauer. 

Kafka dovette ammirare 
in Felice proprio la norma¬ 
lità attiva, la mancanza di 
quel vasto regno psicolo¬ 
gico dove egli invece s’ag¬ 
girava come un sovrano 
pazzo. Felice non aveva 
mille volontà e quel che 
diceva non era frantumato 
da innumerevoli possibili¬ 
tà avverse: desiderava met¬ 
tere su famiglia e. ipotesi 
allucinante, forse dare un 
figlio al genio della sterili¬ 
tà, al non padre per eccel¬ 
lenza. E tuttavia chi rite¬ 
nesse Kafka vittima di un 
amore a cui egli non re¬ 
puta d'aver la forza per 
dar seguito essendo troppo 
arduo vivere contro le oscu¬ 
re potenze per sfidarle per¬ 
fino con un matrimonio e 
i carichi d’esso, sbagliereb¬ 
be. La vittima è Felice più 
che Franz. Quest’ultimo In¬ 
fatti con la "malvagità" 
che 1 malati si concedono 
visto che soffrono più de¬ 
gli altri, spinge Felice alle 
soglie della mitica norma¬ 
lità per poi rinfacciarglie¬ 
la come un ben misero de¬ 
stino per lui, il grande de¬ 
relitto! Inoltre spietato 
nella sua vocazione di scrit¬ 
tore lascia Felice alle so¬ 
glie della sua esistenza più 
profonda, delusa, mentre 
egli trova nel poter lamen¬ 
tarsi con la parola della 
vita una salvezza quasi reli¬ 
giosa. 

Elias Canettl, nel coglie¬ 
re e finemente commentare 
le lettere di Kafka, ci dà 
occasione di rivedere 1 
molti aspetti di una perso¬ 
nalità della quale forse non 
s’è analizzato quanto meri¬ 
ta non tanto il terrore d’es¬ 
sere rifiutato dall’Intero 
mondo ma 1% volontà di ri¬ 
fiutarlo, l’odio ostinatissi¬ 
mo contro il mondo, il di¬ 
fendersi da esso, anzi do¬ 
minarlo scrivendo. Un 
Kafka demoniaco e crude¬ 
le oltre al Kafka 'insetto*. 

Antonio Sacci 


uno specchio stradale, o se 
responsabile dell'attentato sia 
il suo amico Gianni, malato 
psichico e incline al nichili¬ 
smo protestatario: d’altronde 
non è chiaro neppure se que¬ 
sto Gianni esista davvero, e 
non si tratti solo di un alter 
ego 

Come die sia. vissuto effet¬ 
tivamente o risolto in una 
fantasticheria visionaria, il ge¬ 
sto ha un potere liberatorio: 
il protagonista se ne sente 
tratto a riconciliarsi con se 
stesso, tornando a vedere il 
mondo con serenità innocen¬ 
te: guarda la sua bambina 
e si immedesima nello sguar¬ 
do di lei. « che parte da zero, 
che destituito d'immagini e 
di pensieri, di parole e di 
concetti, fissa immobile ogni 
cosa — senza batter ciglio. 
E sente che alla perfezione 
di quell’occhio corrisponde la 
perfezione del mondo die 
quell’occhio vede ». 

Il nucleo ideologico del ro¬ 
manzo è dunque in una esal¬ 
tazione dell’atto subitaneo e 
irrevocabile, dettato dall’istin¬ 
to ma lungamente desiderato, 
tale da restituire all'individuo 
la piena disponibilità di sé: 

« avrebbe potuto liberarsi del 
mondo e di se stesso, di tutto 
ciò che è stato fatto di lui, 
non per annientarsi ma per 
saltar fuori dalla reclusione 
della vita determinata, vivo 
come un pesce, nel mare im¬ 
mobile dell'esistenza ». Anche 
questo non è un motivo ine¬ 
dito: ne parlavano già i sur¬ 
realisti e i decadenti, a ini¬ 
zio secolo. Solo che per i 
primi il delirio terroristico 
era la forma paradossale d’una 
istanza di rivolta collettiva, 
non contro tutti ma in nome 
di tutti: ì secondi invece di¬ 
scorrevano del delitto gra¬ 
tuito come mezzo supremo 
per la libera affermazione del 
singolo. 

L'originalità di La Capria 
sta nell’estendere il gioco del¬ 
le ambivalenze anche ai due 
poli di un dibattito così im¬ 
pegnativo. Ma proprio qui la 
sua disinvoltura cede: la par¬ 
te finale del romanzo è assai 
più fiacca rispetto alla prece¬ 
dente, con il venir meno sia 
della levità di contrappunti 
ritmici sia della sorta di ila¬ 
rità drammatica che ne aveva 
sorretto le pagine. L’ambigui¬ 
tà della struttura crolla, per 
così dire, su se stessa: resta 
solo un improbabile residuo 
idillico. 

Il lettore ne trae conferma 
di quanto sia sempre rischio¬ 
sa revocazione dell’irrazio¬ 
nale: là dove tutto si equi¬ 
valga, dentro e fuori, deter¬ 
minato e indeterminato, allu¬ 
cinazione e fisicità, anche i 
termini di riferimento basila¬ 
ri dell’universo sociale, pro¬ 
gresso e reazione, possono 
smarrire ogni senso alternati¬ 
vo per convertirsi indifferen¬ 
temente l’uno nell’altro. Simi¬ 
li apprensioni assumono mag¬ 
gior peso oggi, quando la 
narrativa più o meno speri¬ 
mentale e avanguardistica si 
accosta ai fenomeni della con¬ 
testazione. della protesta gio¬ 
vanile, del disagio intellettua¬ 
le sull’orizzonte del tramonto 
dei valori etici e di costume ■ 
tradizionali. 

Certo, è importante che i 
letterati se ne approprino; e 
per farlo, è necessario ricor¬ 
rere a strumenti adeguati, nel 
metodo e nel linguaggio. Ma 
il punto è che l’approccio 
a una materia di tale incan¬ 
descenza può esser guidato 
dinamicamente da un’intenzio¬ 
ne conoscitiva, volta a scor¬ 
gervi, sia pure in controluce, 
la tensione verso una socia¬ 
lità migliore; oppure può de¬ 
clinare a una nuova forma 
di culto dell’azione violenta, 
mito e risorsa ben noti di 
un vitalismo incontrollato. 

Del resto questo criterio di¬ 
stintivo vale per tutta la cul¬ 
tura letteraria di stampo avan- 
guardisbeo. Poco utile appare 
considerare questa produzione 
come un insieme compatto, 
da anatemizza re o assolvere in 
blocco, magari secondo la fal¬ 
sariga ormai superata dell’op¬ 
posizione tra impegno e di¬ 
simpegno. Più fruttuoso è ve¬ 
rificare quali opere ed autori 
portino anche sul terreno del¬ 
l’informale. del simbolismo 
onirico, persino delia pura ri¬ 
cerca linguistica una esigenza 
d’ordine critico; e quali in¬ 
vece adeguino un’alta tecno¬ 
logia stilistica ad una rap¬ 
presentazione mimeticamente 
passiva del caos d’una civiltà 
fallimentare. Resta inteso che 
il criticismo si esprime an¬ 
che nell’iniransigenza della ne¬ 
gazione. nell’urlo e nello sber¬ 
leffo; l'essenziale è che con 
i disorganici rapporti umani 
del mondo tardocapitalistico 
ci si incontri e si soontri 
per misurarne l'inautenticità, 
non per mistificarla in nome 
di un ritorno al primato as¬ 
soluto dell’io, comunque ma¬ 
scherato, e sotto qualsiasi ali¬ 
bi si presenti. 

Vittorio Spinano!» 
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I disegni politici di Caruso 


( W. S.) — I disegni e la grafica mili¬ 
tante di Bruno Caruso sono ormai cosi 
noti da costituire davvero • una costante 
politica e ideologica nella quotidiana lot¬ 
ta contro il fascismo e 11 capitalismo. Da 
Portella della Ginestra al ghetti dei ne¬ 
ri USA; dalla rivoluzione cinese alla lot¬ 
ta de! vietnamiti contro l’aggressore ame¬ 
ricano e alla fine del Che. sono decine e 
decine di disegni raccolti in questo vo¬ 
lume (Disegni politici di Bruno Caruso - 
Dedalo libri, con una introduzione di 
Roberto Giammanco) lungo 11 quale si 
snoda il filo rosso della rivolta e delle 
battaglie politiche di questi ultimi venti 
anni. 

Le immagini sono, come sempre nei la¬ 
vori di Caruso, «crude, disadorne, nella 
loro aderenza al più coerente realismo o 
deformate nello sforzo di esprimere fino 
in fondo la follia e l’orrore », scrive giu¬ 
stamente Roberto Giammanco nella pre¬ 


sentazione. Le orride bocche spalancate 
dei mafiosi, gli occhi profondi, sereni, o 
rabbiosamente fieri dei martiri e dei com¬ 
battenti per la libertà, appaiono, ogni 
volta, resi con un segno forte e preciso, 
senza tentennamenti e mezze misure. 
Conservando una propria autonomia e- 
spressiva e moduli personalissimi di ri¬ 
cerca, Caruso, senza dubbio, ha fatto sua 
la lezione dei grandi come Grosz e Heat* 
tfield che negli anni ’30, nella Berlino 
dove 11 nazismo stava ormai per vince¬ 
re, disegnavano e fotomontavano cartel¬ 
li, manilestl politici e giornali murali che 
poi gli operai della città portavano In 
giro nel corso degli scontri con la po¬ 
lizia o con gli uomini di Hitler. Il libro 
di Caruso non è quindi la riscoperta di 
un artista, ma la conferma di un impe¬ 
gno morale e politico portato avanti con 
rigore e coerenza. 

Nella foto: « Occupazione delle terre 
incolte» 1957. 


PROBLEMI DEL LAVORO I PENSIERO SCIENTIFICO 


Lotte operaie 
alla FIAT 


LUCIO LIBERTINI, « La FIAT ne¬ 
gli anni '70 », Editori Riuniti, pp. 
292. L. 1.200. 

(Stefano angolani ) Dove va l’industria 
dell'automobile, come si sta strutturando il 
più ■ grande ► monopolio italiano? Giovanni 
Agnelli nella ormai nota intervista all’Espres¬ 
so del 19 novembre dello scorso anno, trat¬ 
teggiò cosi la strategia, del gruppo: «Alla 
lunga ci trasformeremo in un'impresa che fi¬ 
nanzia, monta e distribuisce un prodotto i 
cui pezzi costitutivi verranno da aree molte¬ 
plici, secondo le possibilità e le convenienze 
di mercato. C’è di più: tra due o tre anni le 
automobili prodotte da aziende estere su no¬ 
stre licenze raggiungeranno in cifra le auto 
prodotte direttamente dagli stabilimenti 
Fiat ». . , 

Proiezione intemazionale, concentrazione e 
aumento del peso del capitale finanziario: 
queste tendenze vengono - analizzate nel li¬ 
bro di Libertini. Nei due capitoli iniziali 
viene tratteggiata la espansione del monopo¬ 
lio nel dopoguerra (la produzione di auto¬ 
mobili è passata dalle 118 mila del '50 al mi¬ 
lione 659 mila del *72, il fatturato da 150 mi¬ 
liardi a 2.080 miliardi, i dipendenti da 70 
mila a 190 mila) e la sua collocazione sul 
piano intemazi onal e, nonché le prospettive 
di sviluppo deUTFI-Fiat Il resto dei capitoli 
è dedicato invece alle lotte della classe ope¬ 
raia degli ultimi anni, alla crescita della sua 
coscienza, e della sua capacità di incidere 
sulle scelte complessive per modificarle. Le 
lotte per «un nuovo modo di fare l’automo- 
bUe», cosi, hanno spinto non solo verso una 
modifica, seppur parziale, deU'organizzaziane 
del lavoro della FIAT ma anche verso un 
dirottamento di parte degli investimenti del 
monopolio nel Mezzogiorno. Libertini esami-. 
na inoltre Io sviluppo nuovo del sindacato e 
del partito comunista, dialetticamente cau¬ 
sa ed effetto della maturazione complessiva 
della classe operaia FIAT. 


RICERCHE DI STORIA CONTEMPORANEA 

L’eversione « legale » 

* t t > 

L'opera di K.D. Bracher, apparsa in lingua originale nel 1969, 
ha t segnato una tappa importante negli studi sul fenomeno 
( dell'ascesa e del dominio dei nazionalsocialismo in Germania * 


Il fondamento 
di Paracelso 


Teof rasfo-ParacelioParagrano, a 

cura di Ferruccio Masini, Laterza. 

pp. 180. L. 1.200. 

(Gianfranco Berardi) Verso Ja fine del 1528 
a Theofrhast Bombast von Hohenheim, det¬ 
to con una latinizzazione Paracelso (termine 
che forse significa anche «al di sopra di 
Celso», il Cicerone della medicina romana), 
il consiglio cittadino di Norimberga conces¬ 
se l’autorizzazione a pubblicare alcuni scrit¬ 
ti sul modo di curare il morbus gallicus (si¬ 
filide) nei quali veniva contestato il valore 
terapeutico del guaiaco (un albero delle An- 
tille) ed esaltato come farmaco più efficace 
il mercurio. La cosa non piacque ai Frigger, 
i celebri banchieri tedeschi i quali stavano 
accumulando grossi guadagni proprio impor¬ 
tando guaiaco dall’America, Le loro pressio¬ 
ni e quelle dei doctores per così dire « guaia- 
chiani » costrinsero Paracelso ad astenersi da 
ulteriori pubblicazioni. Nacque cosi il Para- 
grano — pubblicato postumo — come rea¬ 
zione polemica alla proibizione e come atto 
di accusa contro i falsi medici accusati di 
negare olia medicina il suo vero « fonda¬ 
mento» sul quale poggiare diagnosi e tera¬ 
pia, e di attenersi invece alla sola autorità 
dei testi aristotelici o galenici. Tale fonda¬ 
mento Paracelso erigeva su quattro colonne 
(investigazione naturale, filosofia, astrono¬ 
mia, alchimia ed etica) proponendo il pri¬ 
mo metodo terapeutico di tipo omeopatico. 

Il valore del testo nella storia del pen¬ 
siero scientifico e filosofico è ben delineato 
nella nota introduttiva di Ferruccio Masini 
che insiste soprattutto sulla natura «rina¬ 
scimentale e haconìana » di Paracelso, cioè 
sulla sua tendenza incessante a ricercare 
sempre «la riprova dei fatti». Va ricordato 
che Paracelso fu autore anche di una serie 
di scritti etico-politici (anch’essi • recente¬ 
mente presentati da Laterza a cura di Nico- 
lao Merker) il cui valore sta nel fatto che in 
alcuni punti integrano il comuniSmo di Tho¬ 
mas Mùntzer (evangelicamente ristretto alla 
sola distribuzione dei beni) con proposte di 
socializzazione cooperativistica della produ¬ 
zione. 


KARL DIETRICH BRACHER 
« La dittatura tedesca ». Ori- 

. gini, strutture, conseguenze 
del nazionalsocialismo, Il 
Mulino, pp. XXIV 4- 745, Li¬ 
re 10.000. 

ELIOT BARCULO WH EA¬ 
TON, t Le origini del na¬ 
zismo », Vallecchi, pp. IX + 
490, L. 4.500. 

Il volume di KD. Bracher 
che viene oggi fatto conosce¬ 
re ai lettori italiani (la pri¬ 
ma edizione tedesca è del 
’69) ha segnato una tappa 
importante negli studi sulla 
Germania nazista. SI tratta 
di una sintesi di ampio re¬ 
spiro, costruita attraverso la 
elaborazione e l’organizzazio¬ 
ne critica dell’ormai abbon¬ 
dantissima letteratura esisten¬ 
te sull’argomento, secondo una 
precisa linea interpretativa. 

Assai netta è la contesta¬ 
zione, da parte del Bracher, 
della tesi « mistificatrice » ed 
opportunista, largamente dif¬ 
fusa nella RFT durante il pe- 
rido adenauerlano (ed oltre) 
e sostenuta fra gli altri da 
uno studioso « autorevole » co¬ 
me il Ritter, per la quale il 
fenomeno dell’ascesa e del do¬ 
minio del nazionalsocialismo 
si riduce o all’opera di un 
« genio malvagio » o ad un 
« disgraziato incidente ». Co¬ 
me sottolinea nell’introduzio¬ 
ne Alberto Aquarone, l’auto¬ 
re si rifiuta anche di « dis¬ 
solvere nell’ambiguità di cer¬ 
ti discorsi sulle tendenze e 
controtendenze di lungo pe¬ 
riodo nella evoluzione della 
Germania moderna l’indivi¬ 
dualità storica, propria e ir¬ 
refutabile, In tutti i suoi trat¬ 
ti più qualificanti, del regi¬ 
me hitleriano» e, quindi, non 
accoglie le interpretazioni di 
Vermeil o di Schlrer che, a 
suo avviso, conducono ad una 
visione deterministica della 
tragedia: tuttavia, il proble¬ 
ma della « continuità » e delle 
«persistenze» è ben presen¬ 
te in tutta la ricerca. 

Il nazionalsocialismo — 
scrive II Bracher, contro le 
generiche e più che discuti¬ 
bili «tipologie» del fascismo 
« alla Nolte » — fu la « forma 
specificamente tedesca della 
reazione antidemocratica eu¬ 
ropea», l’estremo sbocco del¬ 
la evoluzione politica e socia¬ 
le dello Stato tedesco nei se¬ 
coli XIX e XX. « Quattro 
grandi nessi evolutivi » ne co¬ 
stituirono i presupposti «speci¬ 
ficamente politici»: la parti¬ 
colare posizione e la partico¬ 
lare coscienza dei tedeschi di 
fronte alla rivoluzione fran¬ 
cese (cioè la frattura che si 
verificò agli inizi del XIX se¬ 
colo fra II pensiero politico te¬ 
desco e quello occidentale); 11 
fallimento della rivoluzione 
del 1848 e la sua conseguen¬ 
za, la «rivoluzione dall’alto, 
nazionale e conservatrice, di 
Bismarek»; i problemi strut¬ 
turali interni del nuovo Reich 
ed il suo slancio verso il do¬ 
minio mondiale nella guerra 
del 1914-T8; infine, la profon¬ 
da delusione per la sconfitta, 
che fece della repubblica di 
Weimar, travagliata dalla cri¬ 
si postbellica, il «trampolino 
di lancio» della dittatura hi¬ 
tleriana. E tuttavia — affer¬ 
ma con forza il Bracher — 
la «via al Terzo Reich» non 
era inevitabile: «solo la ma¬ 
nipolazione di un movimen¬ 
to politico radicale» con ap¬ 
poggi potenti ad ogni livello 
della società e dello Stato riu¬ 
scì a saldare insieme quello 
« agglomerato eclettico di idee 
e di concezioni, di rappresen¬ 
tazioni e di desideri, di emo¬ 
zioni della più diversa origi¬ 
ne» che caratterizzava l’opi¬ 
nione pubblica conservatrice 
tedesca degli «anni venti» e 
degli «anni trenta». 

Viene posta, così, la que¬ 
stione delle dirette responsa¬ 
bilità dell’intera classe diri¬ 
gente, delle sue istituzioni, 
dei suoi a corpi separati », per 
l’avvento del regime hitleria¬ 
no e per il suo consolidamen¬ 
to al potere. Va detto, però, 
che la preoccupazione di evi¬ 
tare una spiegazione «mono- 
casuale » del fenomeno (e fra 
le spiegazioni monocasuali — 
sostiene, in modo tanto aprio¬ 
ristico, quanto arbitrario, lo 
autore — sarebbe anche l’in¬ 
terpretazione marxista, che 
semplicisticamente si limite¬ 
rebbe ad «intendere il siste¬ 
ma nazionalsocialista come 


un mero prodotto del capita¬ 
lismo monopolistico ») porta 
ad una sottovalutazione del 
ruolo giuocato dai grandi po¬ 
tentati economici nell’organiz¬ 
zazione del Terzo Reich. Bra¬ 
cher accredita infatti la tesi 
secondo la quale il nazional¬ 
socialismo fu essenzialmente 
un movimento di ceti medi, 
anticapitalista oltreché enti- 
socialista ed anticomunista, 
con contenuti «rivoluzionari» 
volti alla distruzione (anche 
al livello delle stature eco¬ 
nomiche) di tutto il sistema 
preesistente. Ma Hitler potè 
assumere il potere e creare il 
Terzo Reich solo per mezzo 
della cosiddetta « rivoluzione 
legale », cioè grazie all’appog¬ 
gio diretto e consapevole del¬ 
le classi dominanti, in parti¬ 
colare del gruppi monopoli¬ 
stici e finanziari che nella di¬ 
vinizzazione dello Stato auto¬ 
ritario ed onnipotente e nel¬ 
l’ideologia interclassista e raz¬ 
zista volkisch vedevano ga¬ 
rantiti da un lato la repres¬ 
sione controrivoluzionaria al¬ 
l’interno, d’altro lato il rilan¬ 
cio dell’espansione Imperiali¬ 
stica all’esterno. 

Il « compromesso » realiz¬ 
zato nella prima fase del re¬ 
gime ed il conseguente « dua¬ 
lismo di poteri» che contrad¬ 
distinse fino agli anni di guer¬ 
ra gli « equilibri » della Ger¬ 
mania nazista (assicurati dal¬ 
la « mediazione » del Fuhrer- 
prinzip) — ritiene però il 
Bracher — erano provvisori 
e dovevano essere superati do¬ 
po il conflitto con la costru¬ 


zione di un nuovo mostruo¬ 
so e compiuto sistema di do¬ 
minio: Io «Stato delle SS». 
Tale constatazione non dà 
tuttavia concretezza storica al¬ 
l’ipotesi di una possibile con¬ 
trapposizione globale: anche 
perché lo « Stato delle SS » 
— che peraltro non si confi¬ 
gurava certo come uno Stato 
« anticapitalistico » — tentò 
di emergere « autonomamen¬ 
te» soprattutto dopo l'atten¬ 
tato ad Hitler del luglio ’44, 
quando il destino del Terzo 
Reich era già segnato e io sta¬ 
to maggiore e gli apparati na¬ 
zisti si avvolgevano sempre 
più nella loro velleitaria fol¬ 
lia, mentre molti del centri 
di potere che li avevano favo¬ 
riti ed utilizzati incomincia¬ 
vano a distaccarsene, cercan¬ 
do una via d’uscita. 


Di minore rilievo è il li¬ 
bro di E.B. Wheaton, ex-mu¬ 
sicista, poi agente dei servizi 
segreti americani di contro- 
spionaggio, dedicato alle ori¬ 
gini del nazismo. Sì tratta 
di una ricostruzione minu¬ 
ziosa, in alcune parti crona¬ 
chistica, della fase cruciale del¬ 
la « rivoluzione » hitleriana, 
del '33 alle leggi di Norim¬ 
berga (1935). La superficiale 
ispirazione ideologica dell’au¬ 
tore, d’altronde, non facilita 
l’esatta comprensione del si¬ 
gnificato della crisi tedesca di 
quegli anni e degli avveni¬ 
menti che l’accompagnarono. 

Mario Ronchi 


FILOSOFIA POLITICA: LUKACS 

L’uomo e 
la rivoluzione 

I fondamenti dell’ontologia nel 
pensiero del filosofo ungherese 


GY6RCY LUKACS, «L'uo¬ 
mo e la rivoluzione », Edito¬ 
ri Riuniti, pp. 83, L. 900. 

I due testi che vengono 
presentati in questo libro — 
Le basi ontologiche del pen¬ 
siero e dell’attività dell’uo¬ 
mo e Su Lenin e il conte¬ 
nuto attuale del concetto di 
rivoluzione — appartengono 
agli ultimi anni dell’attività 
politico-filosofica di Lukacs. 
Il primo, inedito In Italia, è 
di particolare interesse per¬ 
chè presenta a grandi linee 

I fondamenti dell’ontologia 
lukacs iana ancora In gran 
parte da conoscere. Si trat¬ 
ta dell’intervento che Lukacs 
doveva leggere al congresso 
mondiale di filosofia che si 
tenne a Vienna nel 1968 e 
al quale, poi, non partecipò. 

II secondo è il testo di una 
intervista che VA. concesse 
alla televisione ungherese nel 
1969 e già apparso su a Rina¬ 
scita» (1972/44) con un com¬ 
mento di Cesare Luporini. 

Comune ai due testi, co¬ 
me fa notare Luciano Grup¬ 
pi nell’interessante prefazio¬ 
ne, è un’acquisizione di fondo 
rispetto alle opere giovanili: 
il riconoscimento dell’esisten¬ 
za dell’oggettività indipenden¬ 
te dal pensiero. « Ogni esi¬ 
stente — afferma Lukàcs — 
deve essere sempre oggetti¬ 
vo », dove l’oggetto non è 
considerato in modo statico, 
bensì — in polemica col neo- 
positivismo che isola i feno¬ 
meni gii uni dagli altri — 
come «parte motrice e mos¬ 
sa di un complesso concreto ». 
Riconoscere l’oggettività non 
significa tuttavia sminuire la 
funzione determinante e de¬ 
cisiva del soggetto nella sto¬ 
ria. Tra soggetto e oggetto 
non c’è più identità, come in 
Storia e coscienza di classe, 
ma tra di essi si stabilisce 
un rapporto dialettico, di in¬ 
terdipendenza e di reci¬ 
proca trasformazione. Rappor¬ 
to che, assieme alia conside¬ 
razione dell’oggetto come 
complesso dinamico, costitui- 


STUDI DI URBANISTICA E ARCHITETTURA 


LE AVVENTURE DELLA CITTÀ 

Il volume di Benevolo raccoglie una serie di articoli scrìtti per non specialisti - Riferimento dei problemi 
tecnici alla realtà politico-sociale - L'esempio di lavoro e di vita di Le Corbusier, di Mies e di Gropius 


LEONARDO BENEVOLO, 

c Le awmtare della città », 

Laterza, pp. 228, L. 1.300. 

I nostri urbanisti, e 1 cri¬ 
tici dì architettura, si potreb¬ 
bero classificare, per il loro 
atteggiamento. In due gruppi 
principali. Ci sono quelli che 
di fronte al totale insuccesso 
dell’urbanistica italiana del 
dopoguerra danno ogni colpa 
ai politicL Invano avvertiti e 
ammaestrati dai saggi urba¬ 
nisti; ci sono invece quelli 
che, affermando che a monte 
di tutto ci sono i problemi 
politici (cosa del resto vera), 
lasciano il campo specifico 
dell’architettura e dell’urbani¬ 
stica per un supposto Impe¬ 
gno politico, che consiste 
nell’escogitare fumose teorie 
sedicenti « marxiane », così 
«a monte», (come si dice) 
da perdere ogni contatto col 
problemi concreti: vedi il gran 
discorrere che si fa sulla me- 
todologla, la tassinomia e sl¬ 


mili. i 

Fra i pochi che sono capaci 
di riferire i problemi « tec¬ 
nici» alla realtà politico-so¬ 
ciale i certamente il Bene¬ 
volo, che già nel suo L’Archi¬ 
tettura delle città nell’Italia 
contemporanea mostrava qua¬ 
li presupposti — talora ine- 
spressi e impliciti — vi fosse¬ 
ro dietro la politica urbani¬ 
stica perseguita in Italia nel 
dopoguerra. Questo piccolo li¬ 
bro è, come il precedente, 
una raccolta di articoli scritti 
per non-speclalisti, pubblicati 
quasi tutti sulla rivista dei 
cattolici di sinistra « Sette 
Giorni ». 

n filo conduttore dei saggi 
— che riguardano l’eredità 
dei grandi maestri dell’archi¬ 
tettura moderna, alcuni pro¬ 
blemi delle grandi città ita¬ 
liane, alcuni libri, impressioni 
e osservazioni sul Venezuela, 
1 a riforma della casa, la crisi 
dell’università — è la posi¬ 
zione dell’architetto, e dell'ar¬ 


chitettura. 

L'esempio di lavoro e di 
vita di Lecorbusier, di Mies 
e di Gropius ha indicato 
nella « ricerca paziente » veri¬ 
ficata nella realtà, il metodo 
dell’architettura moderna, e il 
compito dell’architetto. Le al¬ 
ternative allo sviluppo urbano 
« spontaneo » da essi indi¬ 
cate non sono di per sé 
rivoluzionarie, ma possono 
ampliare il campo della lotta 
delle classi subalterne, e pos¬ 
sono quindi essere utilizzate 
in modo rivoluzionario. 

La cultura borghese, e in 
prima linea la critica architet¬ 
tonica, riconducono Invece il 
lavoro dell’architetto « nel 
campo istituzionalmente inno¬ 
cuo in cui essa stessa si muo¬ 
ve: quindi negano I caratteri 
che lo renderebbero operante, 
l’oggettlvltà, la verificabilità 
scientifica, la trasmissibilità, 
riconoscendogli in cambio 1 
valori dell’autenticità, della 
singolarità, dell’eloquenza e- 


spressiva (che esistono vera¬ 
mente, ma che nella stessa 
ricerca dell’edilizia moderna 
non sono separabili dal ser¬ 
vizio pratico) », 

Analogamente, « le facoltà di 
architettura sono state isti¬ 
tuite per tramandare, a li¬ 
vello universitario, una impo¬ 
stazione truccata dei proble¬ 
mi urbani: la libertà delle 
scelte prevista in una sfera 
diversa da quella dell’esperien¬ 
za comune, che si chiama 
artistica, poetica, umanistica, 
culturale... ». I tecnici possono 
esser lasciati lìberi nei loro 
campi limitati, purché non 
disturbino le scelte che con¬ 
tano, l’equilibrio fra burocra¬ 
zia e proprietà del suolo su 
cui si fonda la città cosid¬ 
detta moderna. 

La città attuale funziona 
sempre peggio; le sue pecche 
gravano soprattutto sulle clas¬ 
si più povere. Nel periodo 
del «boom» del 1960 parve 
che 1 gruppi dominanti fos¬ 


sero decisi ad abbattere la 
rendita urbana, ma da allora 
la controffensiva degli inte¬ 
ressi raggruppati intomo alla 
rendita ha fatto cadere più 
governi. Benevolo si chiede 
perchè il capitale preferisca 
affrontare gii oneri della man¬ 
cata razionalizzazione, e avan¬ 
za l'ipotesi di « altri vantaggi » 
insiti nella situazione attuale 
«uno è certamente la possi¬ 
bilità di restare fra le quinte, 
di utilizzare la copertura ideo¬ 
logica e psicologica offerta 
dai piccoli interessi, ancora 
politicamente efficacissima^. ». 
In tale situazione, e nell’im¬ 
minenza dello scadere dei 
vincoli dei piani regolatori 
(1973) occorre riuscire a mo¬ 
bilitare politicamente forze 
più vaste di quelle — risul¬ 
tate insufficienti — dei centro 
sinistra: quelle «degli utenti 
sfruttati nella casa e nella 
città ». 

Landò Bortolotti 


sce 11 presupposto dell’onto¬ 
logia storico-materialistica lu- 
kacsiana, il cui compito è 
quello di «indagare Tessente 
circa il suo essere e di tro¬ 
vare I diversi gradi e le di¬ 
verse connessioni al suo in¬ 
terno », come Lukacs speci¬ 
fica in ima delle sue inter¬ 
viste raccolte in Conversa¬ 
zioni con Lukacs. Da quel 
rapporto scaturisce un deter¬ 
minato nesso, che dal punto 
di vista ontologico non è con¬ 
traddittorio, tra casualità e 
teleologia, tra necessità e li¬ 
bertà. Ciò significa, ad esem¬ 
pio, che da una parte la na¬ 
tura (organica e inorganica), 
ha delle leggi causali, neces¬ 
sarie, che agiscono indi¬ 
pendentemente dalle posizio¬ 
ni teleologiche delTuomo; dal¬ 
l’altra, che il soggetto, cono¬ 
scendo i nessi causali, può 
intervenire su di essi con una 
azione modificatrice. La po¬ 
sizione teleologica presuppo¬ 
ne dunque sempre serie cau¬ 
sali e la libertà non è mai 
libertà in senso assoluto, ma 
possibilità di scelta fra alter¬ 
native date. Si può semmai 
allargare lo spazio della li¬ 
bertà accrescendo le alterna¬ 
tive possibili. L’uomo è, in 
pratica, un essere che forni¬ 
sce delle risposte, che opera 
scelte fra alternative date. In 
questo modo Lukàcs, correg¬ 
gendo il suo soggettivismo 
giovanile, giunge a risolvere 
con molto equilibrio, e per 
lui definitivamente, la pole¬ 
mica col meccanicismo revi¬ 
sionistico: lo sviluppo econo¬ 
mico non produce automatica- 
mente il socialismo; questo 
si presenta come alternativa 
storica e la sua realizzazio¬ 
ne dipende dagli uomini. 

Il libro è quindi denso di 
spunti e di intuizioni interes¬ 
santi, che confermano l’im¬ 
pegno col quale il filosofo un¬ 
gherese ha contribuito allo 
sviluppo teorico del mar¬ 
xismo. 

Vittoria Franco 


Eschilo e Atene 

GEORGE THOMSON, « I pri¬ 
mi filosofi », Vallecchi, pp. 

390. L, 4.300. 

(L. Albanese — Thomson 
è noto in Italia come l’autore 
di Eschilo e Atene. Eschilo e 
Atene è del *41. Nel ’49 Thom¬ 
son pubblicò la prima parte 
degli Studies in Ancient 
Greek Society, The Prehisto- 
ric Aegean. La seconda parte. 
The First Philosophers, ap¬ 
parve nel '55. Di questa se¬ 
conda parte Vallecchi presen¬ 
ta ora la traduzione italiana, 
condotta sulla base della se¬ 
conda edizione (1961). 

Il libro costituisce, secondo 
le intenzioni dell’autore, «un 
ampiamento di Eschilo e Ate¬ 
ne, e tratta della nascita del¬ 
la schiavitù in relazione alle 
origini della scienza ». E* chia¬ 
ro il riferimento al famoso 
giudizio di Marx sui limiti 
della scienza economica anti¬ 
ca (Aristotele), limiti deri¬ 
vanti dal sistema schiavisti- 
co. Il problema toccato da 
Thomson è un problema rea¬ 
le: è il problema, affrontato 
tante volte dagli studiosi, dei 
rapporti tra capitalismo e ri¬ 
voluzione Industriale e quin¬ 
di, di riflesso, dei rapporti 
tra schiavitù e quello che 
Koyré, per esempio, ha chia¬ 
mato il «disprezzo» degli an¬ 
tichi per la tecnica. D’altra 
parte Thomson non dice nien¬ 
te di risolutivo 


IL METODO 
MARXISTA , 
NELLA 
RICERCA 
STORICA 

Mutabilità 
dei fenomeni 
economici 
nei diversi 
sistemi 

L'opera del polacco Vi- 
told Kula, anche se in¬ 
vecchiata in alcune 
parti, resta un manua¬ 
le d'eccezione che non 
ha precedenti per le¬ 
vatura e compiutezza 


WITOLD KULA, Problemi e 
metodi di storia economica, 
Cisalpino-goliardico, pp. 662, 
L. 10.000. 

Dalle rive della Vistola, do¬ 
ve si è sviluppata una delle 
più vive e stimolanti scuole 
storiche europee, lo storico 
più prestigioso da essa espres¬ 
so, Witold Kula, con i Pro¬ 
blemi e metodi di storia s- 
conomica ci ha dato un ma¬ 
nuale d’eccezione. A dieci an¬ 
ni dalla edizione pubblicata a 
Varsavia, una coraggiosa ca¬ 
sa editrice universitaria ne 
ha curato la traduzione in 
italiano ad opetra di Andrzey 
Zilienski e Italo Lucchini, 
con presentazione di Aldo De 
Maddalena. 

Nella prefazione alla edizio¬ 
ne italiana, Kula non cela la 
insoddisfazione (ed una certa 
impotenza) per l’invecchia¬ 
mento inevitabile di alcune 
parti. Dopo il 1963, anno di 
pubblicazione del libro, le 
scienze umane si sono arric¬ 
chite di notevoli contributi di 
cui lo storico polacco non ha 
potuto tener conto. Basti ri¬ 
cordare la discussione sul 
«modo di produzione asiati¬ 
co»; il boom (oggi in via di 
• esaurimento) della New Eco¬ 
nomie History ; le ricerche di 
statistica storica intraprese 
con l’ausilio dei computers a 
Novosibirsk, a Parigi e negli 
Stati Uniti; gli apporti di F. 
Braudel sulla cultura mate¬ 
riale' 

Il ritmo di obsolescenza del¬ 
le metodologie e tecniche di 
ricerca è tale da rendere im¬ 
praticabile (se si hanno ecces¬ 
sive preoccupazioni di aggior¬ 
namento) la strada del ma¬ 
nuale universitario destinato, 
oggettivamente, a invecchiare 
in breve tempo. Lo stesso 
studente, secondo Kula, si 
renderebbe conto che « nel 
momento in cui egli riceve il 
diploma di laurea, la scienza 
è già diversa da quella che 
gli veniva insegnata nel suo 
primo anno di studi». 

Il libro è una esposizione 
compiuta con metodo storico 
marxista dei rapporti di di¬ 
pendenza fra singoli problemi 
e metodi e 11 loro reciproco 
compenetrarsi. Dalla delinea¬ 
zione delle origini e dello svi¬ 
luppo della storiografia sulla 
storia economica si passa al¬ 
l’oggetto di essa, alle fonti, 
alla periodizzazione, a capito¬ 
li di grande sintesi su macro 
e microeconomia, sulla demo¬ 
grafia e statistica storica, a 
ricerche sulle strutture socia¬ 
li. i prezzi, il mercato, la me¬ 
todologia, il metodo compara¬ 
tivo, la generalizzazione 

Questa esemplificazione non 
dà un’idea, se non generica, 
della miniera di argomenti, 
di problemi, di sollecitazioni 
che il lettore vi può trova¬ 
re a piene mani. L’economi¬ 
sta, interessato’ alle aziende, 
resterà sommerso (e magari 
indotto a qualche riflessione 
sulla ampiezza dei fronti sui 
quali lo storico si muove) 
dall’elenco delle fonti (beni 
fondiari, conti delle tenute, 
suppliche dei contadini, regi¬ 
stri della capitazione, ico¬ 
nografie, regio demanio ecc.) 
e dalla complessità delle ri¬ 
cerche orizzontali e verticali 
da compiere sia in relazione 
al processo di investimento e 
di produzione, alle implicazio¬ 
ni ideologiche e alle propo¬ 
ste metodologiche sulle im¬ 
prese feudali e capitalistiche 
sia in relazione ai consumi e 
al tenore di vita nel tempo 
e nello spazio in diversi si¬ 
stemi socio-economici. La 
stessa ricchezza di spunti e 
di osservazioni sarà rilevata 
dallo statistico, dal demogra¬ 
fo, dal geografo, dall’antropo¬ 
logo ecc. 

Problemi e metodi sono di¬ 
scussi nel loro sviluppo sto¬ 
rico « citando anche gli anti¬ 
chi maestri non con intento 
aneddottico, ma in consi data¬ 
zione di una certa priorità 
che loro compete ». H filo ros¬ 
so di tutti i capìtoli è costi¬ 
tuito dalla mutabilità dei fe¬ 
nomeni economici nei diversi 
sistemi, principio dal quale 
Kula fa discendere il carat¬ 
tere storico delle leggi econo¬ 
miche. Sì tratta di uno dei 
criteri principali del marxi¬ 
smo che lo storico polacco 
applica alla presente ri cerea. 
1 a conseguenza che se ne ri¬ 
cava non è di trovarci di fron¬ 
te a un libro «a tesi», for¬ 
temente Ideologizzato, in cui i 
fatti e le spiegazioni sono 
meccanicamente giustappo¬ 
ste. Un pamphlet, infatti, non 
richiede tre stesure durate 
complessivamente più di ven¬ 
ti anni (dal 1941-M4 al 1983) 
quanto esattamente è costato 
a Kula questa introduzione al¬ 
la storia economica. Non so¬ 
lo In Polonia, ma nel mon¬ 
do (se si eccettuano t lavori 
del Cole. Morazé, Verllnden, 
Fanfani e Beutin, per una ra¬ 
gione o per l’altra invecchia¬ 
ti oltremodo o inutilizzabili), 
i Problemi e metodi di sto¬ 
ria economica non sembrano 
di aver precedenti di e guato 
levatura e compiute*». 

Salvator» Sodi! 
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LA PUBBLICISTICA PER RAGAZZI DURANTE IL FASCISMO 

Una tragedia a fumetti 

Raccolte in un documentato volume di Claudio Carabba le storie esemplari propinate alle nuove ge¬ 
nerazioni degli anni Trenta per intervenire nella loro formazione culturale • L’esaltazione delle guer¬ 
re imperialiste e del razzismo nazionalistico, il culto della violenza maschile e della devota dolcezza 
femminile, la retorica dell’antica Roma - Una matrice comune nel « comic » americano di ieri e di oggi 


CLAUDIO CARABBA, «Il 
fascismo a fumetti », Gua* 
raldi. pp. 279. L. 3,000. 

«II seme perverso delle cat¬ 
tive idee dopo una grande 
guerra europea che costerà 
alVltalia 600 mila morti av¬ 
velenerà il paese • Ma sor¬ 
gerà un uomo...un Duce - che 
guiderà i buoni italiani alla 
riscossa. Giovinezza, giovinez¬ 
za - Il fascismo trionfa - E 
tutti i ragazzi d’Italia si chia¬ 
meranno Balilla ». Con que¬ 
ste battute. Illustrate da tavo¬ 
le che mostrano lieti squadri¬ 
sti in azione contro le orde 
sanguinarie dei a rossi », chiu¬ 
de un tipico esemplare di fu- 


A. R. LURIJA, « Un mondo 
perduto e ritrovato », Edito¬ 
ri Riuniti, pp. 195. L. 1.000. 

Il libro è il racconto di un 
trattamento terapeutico che 
l’autore, ormai noto in Ita¬ 
lia, ha effettuato su un pa¬ 
ziente affetto da gravi distur¬ 
bi percettivi-organizzativi del 
reale, causati da una lesione 
cerebrale. 

Il paziente è un ufficiale 
sovietico di nome L. Zaretskij 
ferito alla testa da una pal¬ 
lottola nel 1943, durante un 
attacco'contro i tedeschi nel 
settore occidentale del fronte 
di guerra, regione di Smo- 
lensk. 

La pallottola aveva lesiona¬ 
to i centri del sistema ner¬ 
voso superiore che presiedo¬ 
no all'elaborazione delle sin¬ 
tesi funzionali; in particolare 
quel blocco del cervello 11 
cui compito fondamentale è 
quello di «ricevere, elabora¬ 
re, conservare le informazioni 
che giungono all’uomo dal 
mondo esterno»; mentre ave¬ 
va lasciati intatti gli altri 
due blocchi: quello del tono, 
e quello della programmazio¬ 
ne, della regolazione e del 
controllo deH'attività umana. 

Il paziente dunque era in 
gTado di percepire il mondo 
In quanto l’apparato senso¬ 
riale funzionava perfettamente, 
poteva programmare il pro¬ 
prio comportamento, elabo¬ 
rare dei progetti; però non 
poteva realizzarli se non a 
costo di grandi sforzi e in¬ 
compiutamente. in quanto il 
secondo blocco del cervello 
che ha la funzione di dare 
una continuità ed una stabi¬ 
lità all’ideazione, al linguag¬ 
gio, agli apparati motori non 
funzionava. In concreto si era 
prodotto nel cervello come 
un corto-c:rcuito costante e 
sistematico. L’impressione che 
aveva il paziente era quella 
di vivere in un mondo disso¬ 
ciato, atomizzato, frantumato. 
Egli può camminare ma non 
è in grado di stabilire in che 
direzione; può svolgere un’at¬ 
tività operativa ma non è In 
grado di ultimare un lavoro 
o un’operazione dello stesso 
lavoro; può leggere ma non 
è In grado di articolare bene 
1 suoni, di afferrare 1 signi¬ 
ficati di parole che un tempo 
afferrava a prima vista; per- 
•pisce il proprio corpo, le 
■Mini, le gambe, gli occhi, 
li orecchie ma non i in grado 


metto Italiano del 1938, in¬ 
tegralmente citato da Carab¬ 
ba in appendice al suo vo¬ 
lume. La citazione — come le 
altre che arricchiscono pun¬ 
tigliosamente Il fascismo a 
fumetti — rende bene il cli¬ 
ma generale di quegli anni 
e il tono fondamentale cui 
le direttive del Mlnculpop 
costrinsero la intera pub¬ 
blicistica per ragazzi duran¬ 
te il ventennio, con interven¬ 
ti repressivi ora più intensi 
ora più duttili. 

E’ una storia che si raccon¬ 
ta in breve, giacché si con¬ 
densa nella riproposiztone di 
una regola permanente In 
ogni settore della comunica¬ 
zione di massa: forzarne con¬ 


di distinguere quale gamba, 
quale mano. * 

Vive insomma in un mon¬ 
do polverizzato. Per venticin¬ 
que anni, Lurija lo segue, 
organizza il trattamento te¬ 
rapeutico e riabilitativo, lo 
porta ad un livello di auto¬ 
regolazione tale che egli in¬ 
comincia a recuperare con 
sforzi titanici le funzioni le¬ 
sionate. 

Per venticinque anni il pa¬ 
ziente giorno dopo giorno si 
mette a ricostruire li proprio 
mondo dissociato con una vo¬ 
lontà fortissima coadiuvato 
dai medici ed esperti; diventa 


N. P. DUBININ, «La ge 
netica ad il futuro dell'uo¬ 
mo », Editori Riuniti pp. 91, 
L. 700. 

Membro dell'accademia delle 
Scienze dell'URSS, presenta 
alla luce delle più moderne 
vedute della genetica un raf¬ 
fronto fra l'evoluzione natu¬ 
rale e l’evoluzione sociale del¬ 
la specie umana, lentissima 
l’una rapida l'altra. L'uomo 
rappresenta una specie bio¬ 
logica molto giovane: quale 
futuro è riservato all’umani¬ 
tà e come i due tipi di evo¬ 
luzione potranno Influenzar¬ 
si reciprocamente? Le quali¬ 
tà personali dell’individuo 
non dipendono interamente 
dai patrimonio ereditario tra¬ 
smesso dai genitori, ma an¬ 
che sono dipendenti dall'in¬ 
fluenza dello ambiente socia¬ 
le e fisico in cui l’individuo 
vive e nel quale trova le con¬ 
dizioni per esplicare la sua 
potenzialità. Oltre a! program¬ 
ma ereditario genetico deve 
essere anche considerato quel¬ 
lo che Dubinin chiama «pro¬ 
gramma sociale», una forma 
di eredità culturale non co¬ 
dificata nei cromosomi che 
è rappresentata da tutte le 
sovrastrutture scientifiche, re¬ 
ligiose, sociali, educative che 
riassumono un’altra forma di 
evoluzione raggiunta dalla 
umanità e costituiscono la 
premessa del suo ulteriore 
progresso In senso soclmleispl- 
rituale. Superando 1 concetti 
della vecchia eugenetica Inte¬ 
sa come una copertura aclen- 


tenuti e tecniche narrative, 
fino a piegarle ad una tota¬ 
le e supina obbedienza alle 
regole di un gioco più ge¬ 
nerale, o cioè agli Interessi 
della classe dominante. Re¬ 
presso nel sangue II movimen¬ 
to operaio, e conquistato un 
potere assoluto nella" forma 
estrema del fascismo, la bor¬ 
ghesia italiana prosegue la 
repressione, per tutti gli anni 
Trenta, In ogni settore della 
vita civile: e non poteva man¬ 
care dunque di Intervenire 
nel delicatissimo settore del¬ 
la formazione culturale del¬ 
le nuove generazioni. Se la 
storia patria viene scritta (o 
riscritta) nel testi scolastici 


uno dei casi più esemplari 
di esplorazione dell’attività ce¬ 
rebrale, le descrizioni che lui 
stesso fornisce di quello che 
sente, di come gli appare il 
mondo che lo circonda, di co¬ 
me si autopercepisce restano 
delle pagine stupende di let¬ 
teratura scientifica Lurija ha 
selezionato alcune di queste 
migliaia di pagine scritte dal¬ 
l'ufficiale sovietico e le pro¬ 
pone all’attenzione del lettore 
sotto forma di libro dal ti¬ 
tolo «Un mondo perduto e 
ritrovato ». 

Giuseppe De Luca 


tifica per mascherare metodi 
di repressione, segregazione 
razziale e genocidio, l’A. con¬ 
ferma una possibilità di inter¬ 
vento per un miglioramento 
della specie umana, ad esem¬ 
pio nel campo delle malattie 
ereditarie, nella difesa dei dan¬ 
ni provocati dall’introduzio¬ 
ne nell’ambiente di prodotti 
che possono portare un dete¬ 
rioramento genetico nella spe¬ 
cie umana, nel controllo del¬ 
le mutazioni, riducendone la 
frequenza o effettuando par¬ 
ticolari interventi per cerca¬ 
re di cambiare certe concen¬ 
trazioni di geni nelle popola¬ 
zioni. nè si esclude In un fu¬ 
turo la possibilità di un con¬ 
trollo dei mutamenti nell’ere- 
ditarietà umana attraverso la 
biologia molecolare. 

Nei 40.000 anni che trascor¬ 
sero dall'apparizione dei ti¬ 
pici rappresentanti deli'Homo 
Sapiens sulla faccia della Ter¬ 
ra, il patrimonio ereditario 
dell’uomo non ha subito cam¬ 
biamenti: si è invece registra¬ 
ta una evoluzione sociale che 
sta aprendo grandi prospet¬ 
tive per un ancora più ra¬ 
pido progresso della tecnica 
e della scienza. Il futuro ge¬ 
netico dell’umanità è legato 
a questo progresso poiché sa¬ 
rà proprio questa evoluzione 
del programma culturale che 
farà avanzare «la nostra co¬ 
noscenza verso quelle strade 
che dovranno essere percor¬ 
se dall’umanità del futuro ». 

Laura Chili 


ad uso e consumo del fasci¬ 
smo dominante, altrettanto 
avviene dunque nel fumetto, 
per operare — diremmo og¬ 
gi — una perfetta saldatura fra 
coercizione nel tempo libero 
e nel tempo di lavoro-studio. 

Ecco Infatti che fin dal 1923 
11 fascismo si cura di dar vi¬ 
ta ad un Giornale dei balil¬ 
la (a fumetti) ecco poi che, 
quando dopo 11 1936 ritiene 
di aver creato un regime de¬ 
stinato a sfidare 1 secoli, pie¬ 
ga totalmente alle sue diretti¬ 
ve anche gli Imprenditori pri¬ 
vati 1 quali — talvolta con 
personale entusiasmo reazio¬ 
nario — obbediscono all’ordi¬ 
ne di bandire il fumetto stra¬ 
niero dando vita ad una pro¬ 
duzione autarchica nutrita es¬ 
senzialmente di guerre Impe¬ 
rialiste, retorica dell’antica Ro¬ 
ma, razzismo nazionalistico, 
culto della violenza maschile, 
esaltazione della devota dol¬ 
cezza femminile. 

Carabba racconta con Iro¬ 
nia talvolta pungente le tap¬ 
pe e le cretinate più visto¬ 
se di questa repressione che 
raggiunge naturalmente il suo 
culmine negli anni della guer¬ 
ra. E non v’è dubbio che il 
suo contributo sia assai uti¬ 
le per intendere le ragioni 
più generali del fallimento 
storico del fascismo anche sul 
terreno della cultura popola¬ 
re, nonché la portata delle sue 
possibili alleanze. Le note de¬ 
stinate, ad esempio, ad una 
rigorosa accusa contro il cat¬ 
tolico Vittorioso, contro l’edi¬ 
tore Nerbini. contro Io stes¬ 
so Corriere dei Piccoli (tutti 
ampiamente disponibili al fa¬ 
scismo), fanno definitiva piaz¬ 
za pulita degli equivoci ac¬ 
creditati in Italia da certi or- 
ganizzatisslmi maniaci del fu¬ 
metto. ampiamente disposti a 
dimenticare 11 passato per evi¬ 
tare di intendere anche il pre¬ 
sente. Giustamente, del resto, 
l'analisi di Crarabba si spin¬ 
ge — nell’ultimo capitolo — 
al fumetto fascista italiano 
del giorni nostri, rilevando 
come «anche giomalinl alle¬ 
gramente comici o fantastica¬ 
mente avventurosi possono na¬ 
scondere un'anima nera ». 

Carabba si riferisce aU'oggl, 
con particolare riguardo alla 
produzione italiana. Ma ii ra¬ 
gionamento avrebbe ormai po¬ 
tuto e dovuto spingersi anche 
al passato, in un più auten¬ 
tico confronto fra fumetto au¬ 
tarchico e 11 comic america¬ 
no bandito dal fascismo. ? 
vero, certamente, che In quel 
confronto le avventure autar¬ 
chiche mussoliniane appaiono 
paurosamente ridicole; strac¬ 
cione. diremmo, sul piano del 
disegno e deH’Intrecclo come 
straccione fu l'Imperialismo 
fascista Ma le sottolineature 
del ridicolo non bastano. 

Anche il venerato comic sta¬ 
tunitense d’avventura si nu¬ 
trì e si nutre di imperiali¬ 
smo (vedi 1 fumetti sulla Co¬ 
rea o sul Vietnam), di raz¬ 
zismo (vedi la tipizzazione 
infamante dei popoli latino- 
americani e del negri, o le 
stesse vicende di Flash Gor¬ 
don), di violenza, di caste 
mogllettlne (vedi la popolaris¬ 
sima Blondfe). I paralleli so¬ 
no evidenti ed è In questa lu¬ 
ce, dunque, che ormai andreb¬ 
be riesaminata anche la pro¬ 
duzione fascista per rintrac¬ 
ciare — anche attraverso 11 
fumetto — 1 motivi ed I mo¬ 
di di una comune Ideologia 
reazionaria, sia pure con le 
diversità di due Imperialismi 
a differenti livelli di svilup¬ 
po. E* da questa analisi che 
l’osservazione giustamente ''li¬ 
tica del passato può diventa¬ 
re Indicazione di lavoro per 
U predente ed 11 futuro, e ar¬ 
marci culturalmente contro 
le più subdole formule del 
neofascismo, non soltanto na¬ 
zionale. 

Dario Natoli 


LETTERATURA SCIENTIFICA SOVIETICA 

Alla ricerca 

di un mondo perduto 


Il futuro dell’uomo 


in libreria 


v ^ < ,« Il < ".TT 

L’industria del sottosviluppo 


DOMENICO DE MASI, A- 
DRIANA SIGNORELLI, « La 
' . Industria del sottosviluppo ». 
v , ' Guida, pp. 153, L. 2.000, 

'• (Lina Tamburrino) — Il 

volume comprende due sag¬ 
gi. Il primo, di De Masi 
(Dal sottoproletariato al pro¬ 
letariato) affronta — aggior¬ 
nando, come dice lo stesso 
autore nella prefazione, osser¬ 
vazioni fatte dieci anni orso- 
no — il tema della condizio¬ 
ne sociologica nella quale si 
sono venuti a trovare 1 me¬ 
ridionali occupati nel nuovi 
complessi industriali sorti nel 
corso di questi armi di « in¬ 
tervento straordinario ». 

Il secondo saggio, scritto 
dalla Slgnorelll, affronta in¬ 
vece un caso concreto: il re¬ 
clutamento della manodopera 
all’Alfa sud. Un dato Impres¬ 
sionante: al momento in cui 
l’autrice ha effettuato l’Inda¬ 
gine, le domande di assunzio¬ 


ne pervenute al nuovo stabi¬ 
limento automobilistico sor¬ 
to nell’area napoletana (11 cui 
organico era previsto, ed è, 
In 15.000 tra operai ed Impie¬ 
gati) sono state 160 mila. « Ma 
si prevedeva, scrive la Signorel- 
11, e pare sia effettivamente 
avvenuto che, al ritmo In cui 
esse continuavano a giungere, 
avrebbero toccato la quota di 
200 mila, non contando quel¬ 
le ripetute più di una volta 
dalla stessa persona». 

L’altra notazione interessan¬ 
te de) saggio della Signorelli 
è la conferma della mancan¬ 
za pressoché totale di « effet¬ 
ti indotti » da parte dell’Alfa 
sud sull’economia della regio¬ 
ne campana e dell’Intero Mez¬ 
zogiorno. Lo conferma anche 
un dirigente della azienda: 
« nel complesso — egli dice — 
la partecipazione meridiona¬ 
le alla costruzione dello sta¬ 
bilimento è stata del 30% ». 


Dossier sulFUruguay 


Uruguay: la fine di un'illu¬ 
sione. A cura del Comitato 
per la liberazione dei prigio¬ 
nieri politici uruguayani 
(CDPPU). Jaca Book, Mila- 
no 1973, pp. 125, L. 800. 

(Antonio Solaro) — L’ag¬ 
gravarsi - della crisi politica 
in Uruguay, rende utile e in¬ 
teressante questo « dossier » 
preparato da esuli politici uru¬ 
guayani per denunciare la re¬ 
pressione in atto nel loro Pae¬ 
se. Una larga parte del « dos¬ 
sier» è destinata ad una ana¬ 
lisi delle cause economiche, 
politiche e sociali che sono 
alTorigine dell’attuale crisi in 
Uruguay. 

Gli autori del libro si pro¬ 
pongono Inoltre di informare 
l’opinione pubblica italiana e 
quella europea sulle forme di 
lotta del Frente Amplio, il 
fronte unito della sinistra e 


delle altre forze di opposizione 
al regime di Bordaberry. 

Il Comitato per la libera¬ 
zione dei prigionieri politici 
uruguayani non si propone — 
è detto nella prefazione della 
raccolta di documenti e te¬ 
stimonianze — di pronunciarsi 
sulle diverse forme di lotta, 
« ma è sua intenzione spie¬ 
garne i moventi ed esprimere 
solidarietà ai militanti caduti, 
sia che si tratti del nove stu¬ 
denti uccisi dalla polizia dal 
1968 ad oggi che degli otto 
operai militanti del partito co¬ 
munista freddamente uccisi il 
15 aprile 1972, che del mili¬ 
tante del partito democratico 
cristiano, Carlos Batalla, mor¬ 
to sotto tortura nel maggio 
dello stesso anno, che delle 
dozzine di militanti del MLN 
morti in combattimento e sot¬ 
to la tortura». 


PROPOSTE ED 

ESPERIENZE 

DIDATTICHE 

La logica 
anche 
per i più 
piccoli 

Due volumi diretti agli 
insegnanti ma consi¬ 
gliabili anche a chi cer¬ 
chi un approccio con 
la matematica diverso 
dalla tradizionale pre¬ 
sentazione scolastica 


MARGUERITE ROBERT, 
« Esperimenti di introduzio¬ 
ne della logica nelle scuole 
elementari », Boringhieri, pp. 
Ili, L. 2.000. 

TOMAS VARGA, c Fonda¬ 
menti di logica per Inse¬ 
gnanti », Boringhieri, pp. 
192, L. 3.000. 

Questi due libri fanno par¬ 
te di una collana di propo¬ 
ste ed esperienze didattiche 
pubblicata dall’Editore Bo- 
rlnghieri e diretta in partlco- 
lar modo agli insegnanti, ma 
anche a chiunque desideri ef¬ 
fettuare un approccio con la 
matematica diverso dalla tra¬ 
dizionale presentazione scola¬ 
stica. 

Partendo dal presupposto 
dell’esistenza congenita, In 
quanto caratteristica struttu¬ 
rale della ragione umana, di 
alcune nozioni primitive nel¬ 
la mente di tutti 1 bambini 
(anche tpodotatl), già In vari 
paesi è stata tentata con suc¬ 
cesso una sperimentazione 
tendente ad Inserire la logica 
nell’Insegnamento già a livel¬ 
lo elementare e medio, se non 
addirittura nella scuola ma¬ 
terna. Il volume della Ro¬ 
bert si riferisce proprio ad 
una sperimentazione condot¬ 
ta dall’A. presso la scuola ma¬ 
gistrale di Chambéry ed an¬ 
cora In corso, dove dopo un 
primo tentativo di Insegna¬ 
mento della matematica at¬ 
traverso l’approccio Insiemi¬ 
stico, si è sperimentato (con 
risultati assai incoraggianti) 
un tipo di Insegnamento ba¬ 
sato su elementi di logica 
proposizionale. 

Il brillante esito del lavo¬ 
ro costituisce senza dubbio 
un Invito per maestri e pro¬ 
fessori ad Innovazioni di que¬ 
sto genere, specie per 11 suc¬ 
cesso ottenuto dall’A. anche 
con 1 bambini meno dotati. 
Inoltre la rigorosità e l’ana- 
liticltà con cui sono esposte 
le varie fasi della ricerca fa 
si che l’esperimento di Cham¬ 
béry si presenti come un uti¬ 
le modello. Diverso, nonostan¬ 
te sla animato da un inten¬ 
to slmile, è il libro di Varga, 
che si rivolge forse ad un 
pubblico più vasto del pre¬ 
cedente. 

Mentre infatti la Robert, 
come gli altri autori del libri 
presentati in questa collana, 
ci fornisce la relazione di una 
serie di esperienze didattiche, 
Varga espone In quest’opera i 
fondamenti di base della lo¬ 
gica matematica nella sua par¬ 
te proposizionale. Il suo scrìt¬ 
to è quindi in particolare uti¬ 
le all’acquisizione di alcune 
nozioni basilari di cui la no¬ 
stra formazione culturale clas¬ 
sica è in genere piuttosto ca¬ 
rente. 

Ed è proprio In quanto pos¬ 
sibilità di offrire ai giovani 
un tipo di preparazione di¬ 
verso. che meglio 11 avvìi a re¬ 
cepire prontamente gli taces- 
santi progressi dello svilup¬ 
po tecnologico, privi del con¬ 
dizionamenti di base della 
Istruzione tradizionale, che 
consigliamo la lettura di que¬ 
sti due volumetti a chiunque 
si Interessi ai problemi con¬ 
nessi con l’educazione ed il 
mondo della scuola. 

Elena Sonnino 


Il rapporto madre-bambino 


MARGARET S. MAHLER, 
« Le psicosi Infantili », Bo¬ 
ringhieri, pp. 267, L. 5.000. 

(G. P. Lombardo) — Secon¬ 
do la teoria di Margaret Mah- 
ler, nell’ambito delle « psicosi 
infantili », è necessario distin¬ 
guere tra la «psicosi autisti¬ 
ca» e la «psicosi simbioti¬ 
ca». Nello sviluppo normale 
del bambino si ha una fase de¬ 
finita «autistica» in cui il 
neonato vive In uno stato si¬ 
mile alla vita autosufficiente 
intrauterina, poi una fase 
«simbiotica» di stretto lega¬ 
me affettivo con la madre e 
Infine una fase di separazio¬ 
ne dalla madre e di Individua¬ 
zione del proprio «se». 

Sia le psicosi Infantili sia 
quelle degli adolescenti e degli 
adulti sono da ricondurre se¬ 
condo l’autrice proprio ad 
una mancanza della figura 
materna nel primi mesi di vi¬ 
ta o ad un rapporto grave¬ 
mente coerente con essa. Nel¬ 
la «psicosi autistica» sembra 
che vi sia stata una fissazio¬ 
ne o regressione del bambino 
alle primissime fasi della vi¬ 
ta (fase autistica)); in questo 
caso la madre è come non 


fosse mai esistita come stru¬ 
mento di orientamento verso 
11 mondo esterno: il bambino 
quindi, senza questo tramite 
ha paura della realtà che lo 
circonda e si difende ritiran¬ 
dosi tutto in se stesso e Iso¬ 
landosi da ogni possibile con¬ 
tatto. 

Nella « psicosi simbiotica » 
Invece il bambino è rimasto 
o è regredito nella fase sim¬ 
biotica; la madre rimane lllu- 
sorlamente come fusa col 
bambino e il mondo viene 
percepito come ostile, minac¬ 
cioso: il bambino ha cosi rea¬ 
zioni di panico affettivo pro¬ 
fondo ad ogni evento che sem¬ 
bra minacciare la sua unio¬ 
ne con la madre. 

Per quanto riguarda la cu¬ 
ra di questi due tipi di psi¬ 
cosi si procede ad una tera¬ 
pia a tre (bambind-madre-te- 
rapeuta) In cui il terapeuta 
agisce come figura materna 
sostitutiva, incoraggiando il 
bambino a rivivere un rap¬ 
porto affettivo più gratifican¬ 
te. Parallelamente anche la 
madre viene aiutata nel suo 
rapporto con il bambino co¬ 
si come ha visto fare dal te¬ 
rapeuta. 


Umanesimo cristiano e pagano 


GIOACCHINO PAPARELLI, 
« Ferita*, Humanlfas e Di¬ 
vinità* . L'essenza umani¬ 
stica del Rinascimento », 

Guida, pp. 327. L. 4.500. 

(Gianfranco Berardi). E’ 
nota — anche se metodologica¬ 
mente in parte superata allo 
interno delle molteplici discus¬ 
sioni cui ha dato luogo il con¬ 
cetto di Rinascimento — la 
contrapposizione fra un uma¬ 
nesimo devoto e cristiano ed 
un umanesimo pagano, laico 
e libertino (per quest'ultimo 
ò stato addirittura coniato il 
termine di Antirinasclmento). 
Tale contrapposizione ha avu¬ 
to una sua fortuna ed ha agi¬ 
to anche sul Gramsci del Qua¬ 
derni. Un contributo ad un ap¬ 
profondimento del tema cl 


viene ora da questo volume 
che raccoglie ampliati alcuni 
studi in parte già editi. La 
questione vi è impostata at¬ 
traverso l’esame del pensiero 
di personalità maggiori e mi¬ 
nori, dal Pantano al Machia¬ 
velli. dal Boccaccio ai Vantai 
nei tentativo di definire l’ftu- 
manitas non come differenzia¬ 
zione dalla divinitas dell’uomo 
ma piuttosto rispetto alla sua 
« ferinità ». Il riscatto umano 
avviene attraverso la ragione 
e il linguaggio, per cui la sfe¬ 
ra ritenuta estremamente re¬ 
torica dell’Umanesimo (gli 
studia humanitatis) assume la 
funzione di trasformare « l’uo¬ 
mo-natura, ignorante e bestia¬ 
le, in un essere compiutamen¬ 
te umano ». 


INDAGINI POLITICHE 

Militari e potere 


ALDO RIZZO, «L'alternati¬ 
va in uniforme. Tecnica e 
ideologia del potere milita¬ 
re », Mondadori, pp. 258. 
L. 2.500. 

Un tentativo di analizzare 
globalmente il ruolo del mi¬ 
litari nella politica del mondo 
moderno e le sue. talvolta 
contrapposte, manifestazioni è 
impresa di grande interesse. 
Ne è uscito un libro che ha 
diversi pregi, a cominciare 
da quello, tutt’altro che tra¬ 
scurabile, di una lettura assai 


Riforma e 
democrazia 
nella scuola 


CHIARANTE MANACORDA 
NAPOLITANO RAICICH RO 
DANO, « Riforma e demo¬ 
crazia nella scuola », Editori 
Riuniti, pp. 127, L. 800. 

(e. s.J. Gli Editori Riuniti 
pubblicano In questo volume 
le linee principali emerse dal¬ 
la seconda conferenza del 
PCI per la scuola. 

I diversi aspetti del pro¬ 
blema della scuola e degli In¬ 
terventi del Partito comunista 
sono evidenziati dalle relazio¬ 
ni di G. Chi arante, MA Ma¬ 
nacorda, M. Ralclch e M. Ro¬ 
dano, mentre la parte intro¬ 
duttiva e quella conclusiva 
tono opero di a. Napolitano. 


agevole. In cui si avverte il 
vantaggio delia notevole espe¬ 
rienza giornalistica dell’auto¬ 
re. per di più familiare con 
la realtà della politica inter¬ 
nazionale: L’alternativa in uni¬ 
forme, Tecnica e ideologia del 
potere militare di Aldo Rizzo. 

Tema centrale del volume 
è 11 «potere militare», gover¬ 
no autoritario diretto da uffi¬ 
ciali. in contrapposizione a un 
potere civile e costituzionale: 
motivo oggi tutt’altro che a- 
stratto per qualsiasi paese, 
anche per quelli che possono 
sentirsi immuni dalla possibile 
infezione, visto 11 peso che 
le «tecniche» militari hanno 
acquistato nei mondo. Parti¬ 
colarmente sensibili abbiamo 
il dovere di esserlo noi, se te¬ 
niamo ben presenti le tristi 
vicende di un paese vicino co¬ 
me la Grecia: di qui, del 
resto, e dalle velleità fasciste, 
che U caso greco potrebbe 
stimolare, prende le mosse 
Il libro. Esso è stato costruito 
con uno sforzo di indagine 
assai vasto e tuttavia non pe¬ 
dante, condotto In primo luogo 
sulle vicende greche, poi su 
tutta una serie di altri esempi 
nel diversi oontinentL Ne ri¬ 
sulta uno studio dallo spirito 
e dalle conclusioni decisamen¬ 
te antimilitaristi: consideria¬ 
mo questo, naturalmente, uno 
del principali pregi del vo¬ 
lume. 

Alcuni dubbi Importanti ven¬ 
gono suscitati tuttavia dalla 
impostazione stessa del libro. 


quindi dalla sua metodologia. 
ET ben difficile mettere a 
confronto problemi cosi di¬ 
versi, come quelli delle dit¬ 
tature militari in Grecia e 
in Brasile o in numerosi paesi 
africani, e fenomeni che — 
ci pare — sono non solo di 
ben altra complessità, ma di 
altra natura, quali l’influenza 
dell’* aggregato militare-indu¬ 
striale » nella vita pubblica de¬ 
gli Stati Uniti, la partecipa¬ 
zione dell’esercito cinese alla 
« rivoluzione culturale » o l’in¬ 
fluenza delle forze armate 
nelle scelte economiche e po¬ 
litiche dell’URSS. GII stessi 
regimi militari, che oggi si 
Incontrano nel mondo, hanno 
a volte caratteristiche ben di¬ 
verse. L'autore è consapevole 
di queste differenze. Tuttavia 
ritornano di frequente nella 
sua analisi accostamenti o pa¬ 
ralleli, che non et sembrano 
convincenti Anche a propo¬ 
sito delle « tecniche del colpo 
di Stato» pare assai difficile 
dare credito a una vecchia 
improvvisazione di Curzio Ma- 
Iaparte, assai dubbia storica¬ 
mente e già irrisa a suo tem¬ 
po da TrotsUJ. Più In gene¬ 
rale è possibile un'analisi del 
«fenomeno» militare, senza 
approfondirne i diversi conte¬ 
nuti di classe, al di là delle 
possibili analogie di casta? 
NOn crediamo che la risposta, 
anche dopo questo, pur inte¬ 
ressante tentativo, possa es¬ 
sere affermativa. 

g. bo. 


1853-1973: VENTANNI CON I LIBRI DEGLI 

EDITORI RIUNITI 


CAMPAGNA PER LA LETTURA 


in occasione dei • Mese della Stampa Comunista • L'Unità 
e Rinascita, in collaborazione con gli Editori Riuniti, pro¬ 
muovono una campagna per la lettura, mettendo a dispo¬ 
sizione del propri lettori 7 PACCHI LIBRO degli EDITORI 

, RIUNITI AD UN PREZZO DEL TUTTO ECCEZIONALE. 

' Inoltre chi acquisterà uno o - più pacchi riceverà IN 
OMAGGIO UN MANIFESTO della Rivoluzione russa. 

E' una Iniziativa destinata a diffondere l'Interesse per II 
libro tra le masse popolari, I lavoratori e I giovani che 
dalla lettura vogliono attingere, oltre a nuova cognizioni, 
consapevolezza e sicurezza nella lotta per II progresso e 
per l'emancipazione del lavoro. 

L'offerta speciale ò valida dal 10 giugno al 30 settembre. 


1. Marx, Engels, Lenin 


MARX-ENGELS 

Carteggio 

6 volumi in cofanetto L. 

8.000 

LENIN 

Opere scelte 

» 

2.000 

• 

Costo totale L. 10.000 

Prezzo vendita per lettori dell'Unità e Rinascita 

L 

5.500 

2. La rivoluzione russa nella letteratura 


REED 

1 dieci giorni che scon¬ 
volsero il mondo 

L. 

1.500 

MAJAKOVSKIJ 

Opere 

8 volumi in cofanetto 

» 

8.500 


Costo totale L. 10.000 

Prezzo vendita per (attori dell'Unità e Rinascita 

L 

5.500 

3. Il pensiero democratico 



DIDEROT 

Interpretazione della 
natura 

L 

600 

VOLTAIRE 

Lettere inglesi 

» 

700 

HERZEN 

Sviluppo delle idee ri¬ 
voluzionarie in Russia 

» 

700 

BLANQUI 

Socialismo e azione ri¬ 
voluzionaria 

» 

900 

HELVETIUS 

Dello spirito 

» 

900 


Costo totale L 

3.800 

Prezzo vendita per lettori dell'Unità e Rinascita 

L 

2.000 

4. Imperialismo 

e lotte di liberazione 



DAVIS 

La rivolta nera 

L. 

1.500 

MOISY 

L'America sotto le armi 

» 

1.800 

HO CHI MINH 

La grande lotta 

» 

1200 

THEODORAKIS 

Diario del carcere 

» 

1.800 


Costo totale L 

6.300 

Prezzo vendita per lettori deH’Unitd a Rinascita 

L 

3-500 

5. Memorie e testimonianze di militanti 


AUTORI VARI 

1 compagni 

L. 

3.000 

CACCIAPUOTI 

Storia di un operaio 
napoletano 

» 

1.800 

CALANDRONE 

Comunista in Sicilia 

» 

1.800 

MASSOLA 

Memorie 1939-1941 

» 

1.200 

■ 

Costo totale L 

7.800 

Prezzo vendita per lettori dell'Unità e Rinascita 

L 

4.000 

6. La Resistenza 



LONGO 

Sulla vìa dell'insurre- 
zione nazionale 

L. 

2.500 

COLOMBI 

Nelle mani del nemico 

» 

1.000 

MILANI 

Fuoco in pianura 

» 

1.000 

BERGONZINI 

Quelli che non si ar¬ 
resero 

9 

1.000 

PAJETTA 

Douce France 

» 

1.000 

DE MICHELI 

T Gap 

» 

1.000 


Costo totale L 

7.500 

Prezzo vendita per lettori dell’Unità e Rinascita 

L 

4.000 

7. Vita italiana 




DEL BOSCO 

Da Pinelli a Valpreda L 

800 

AUTORI VARI 

Dossier sul neofasci¬ 
smo 

9 

800 

NOVELLI 

Spionaggio Fiat 

» 

500 

FORTEBRACCIO 

Corsivi 70 

9 

900 

AMBROSIN! 

Rapporto sulla repres¬ 
sione 

» 

700 


1 boss della mafia 

» 

1.500 


Costo totale L 

5200 

Prezzo vendita per lettori dell'Unità e Rinascita 

L 

2JB00 


Desidero ricevere I pacchi contrasesgnatl con U 
numero: 


o o © o © © © 

Desidero ricevere I pacchi contrassegnati con II 
siderato. 

Nome 
Cognome 
Indirizzo completo 


Ritagliare e Inviare In busta chiusa o Incollare su carto¬ 
lina postale Intestando a: Editori Riuniti, Viale Regina 
Margherita, 290 • 00198 Roma. 

Spesa postali a carico della casa editrice. 
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E’ necessario assicurare l’approvvigionamento della farina a prezzo politico 

OCCORRONO PROVVEDIMENTI URGENTI 
PER IMPEDIRE L’AUMENTO DEL PANE 

% » i ' , 

» « 

Gli aumenti annunciati dai panificatori dovrebbero entrare in funzione da domani — Per bloccarli basterebbe assicurare ai panificatori quan- 
'■ titativi di grano a prezzi controllati — Una indegna speculazione che va bloccata subito — Stasera Consiglio comunale straordinario a Vel- 
letri — Interventi del PCI a Latina e a Frosinone — Polemiche sugli orari dei negozi — Altre denunce di violazioni sui prezzi dei grossisti 


Mancano ormai poche ore alla scadenza fissata dai panificatori romani di rivedere il prezzo del pane e ancora non c'è 
stato un intervento del prefetto o del governo per Impedire che a Roma scatti l'operazione « caro-pane ». Se non si riuscirà a 
bloccare in tempo la minaccia, nella capitale scomparirà da domani il pane a prezzo calmierato e si assisterà a un aumento 
di tutti gli altri tipi cosiddetti liberi, con ritocchi che oscille ranno dalle 30 alle 00 lire il chilogrammo. Si aprirebbe, in 
questo modo, una smagliatura pericolosa nel decreto che blocca i prezzi: tutta l'operazione contenimento del costo della 
vita, in corso dopo l’emanazione dei decreti governativi, rischia di cadere nel vuoto. Eppure, nonostante la diretta minaccia 
ai provvedimenti governativi, .- - ---"--——- 


Una « squadra di controllo » al lavoro in un negozio 


il rappresentante dello stesso 
governo nella capitale, il pre¬ 
fetto Ravalli. non ha preso 
fino a questo momento alcu¬ 
na iniziativa per trovare una 
via d’uscita alla grave mi¬ 
naccia dei panificatori. La 
conferma di questa passività 
si è avuta anche ieri. In un 
colloquio avuto col sindaco 
di Velletri e una delegazione 
dei panificatori del noto cen¬ 
tro dei Castelli, il dott. Raval¬ 
li non ha dato alcuna assi¬ 
curazione di iniziative prese 
per garantire ai forni l’invio 
di farina a prezzo controlla¬ 
to. Il prefetto aveva assun¬ 
to lo stesso atteggiamento 
martedì in un incontro con 
una delegazione di consiglie¬ 
ri regionali e comunali del 
PCI. 

La via per risolvere il gra¬ 
vissimo problema del prezzo 
del pane, come è stato riba¬ 
dito ieri dai panificatori, c’è 
ed è molto semplice. Basta 
assicurare che la farina arri- 
vi nei forni ad un prezzo sgan¬ 
ciato da ogni manovra specu¬ 
lativa. Ieri mattina il presi¬ 
dente dell’associazione panifi¬ 
catori, Lucci, si è incontrato 
a palazzo Guglielmi (sede de¬ 
gli ufficvi del consiglio re¬ 
gionale) con i compagni Lom¬ 


bardi e Prasca ed ha confer¬ 
mato che tutto il problema 
del prezzo del pane è anco¬ 
rato a quello della farina, pas¬ 
sato nel breve giro di alcu¬ 
ne settimane da 10 mila a 
12 500 lire il quintale. 

Da tempo a Roma esisto¬ 
no presso la Federconsorzi, 
nel grossi mollni e nei pasti¬ 
fici ingenti scorte di grano, 
acquistati ai prezzi di diver¬ 


si mesi fa, cioè a 4-5 mila 
lire il quintale. Non si capi¬ 
sce perché i panificatori deb¬ 
bano oggi pagare la farina a 
un prezzo triplicato. E’ evi¬ 
dente che ci troviamo di 
fronte a una indegna mano¬ 
vra speculativa, sviluppata 
sull’onda di una situazione 
pesante in campo internazio¬ 
nale sull’approvvigionamento 
di grano. Compito del gover¬ 


nila pineta di Ostia 

Da sabato fino al 19 

il festival dell’ Unità 

/ 

Sabato 11, nella plnefina di via delle Baleniere, si aprirà 
il festival di Ostia Lido; in questi giorni i compagni stanno 
lavorando alacremente per mettere a punto il ricco programma 
politico, sportivo e ricreativo e per allestire le mostre sui 
problemi dei litorale romano, del quartiere, sulle questioni 
del prezzi e del carovita. 

La festa dei comunisti di Ostia si articolerà In nove gior¬ 
nate per concludersi domenica 19 agosto, con il comizio del 
compagno Paolo Ciof) del C.C., e Segretario regionale del PCI. 


Le iniziative del partito nella lotta contro il carovita 


INCONTRI TRA CONSUMATORI E COMMERCIANTI 

* » / 

I ^ t 

Un'assemblea nella sezione comunista di Tor Bellamonaca - Denunciate le manovre speculative - Comizi a Romanina e a Tor de' Schiavi • Le manifestazioni di oggi 


Nei quartieri della città, i compagni, i cittadini sono impe¬ 
gnati nella lotta contro il caro-prezzi, nella vigilanza contro 
manovre speculative tentate dai grossisti o da commercianti 

poco scrupolosi, nel denunciare la gravità della situazione 
determinata dalla sciagurata pulitica del precedente governo 
di centrodestra e da fattori internazionali. Nelle sezioni del 
PCI si sono svolte e sono .- 


in programma assemblee e 
varie iniziative contro il ca¬ 
rovita. 

Una vivace riunione si è 
tenuta nella sezione comuni¬ 
sta di Tor Bellamonaca. cui 
hanno partecipato commer¬ 
cianti, il segretario della se¬ 
zione del FSI„ donne e altri 
cittadini. La discussione è 
stata introdotta dal compa¬ 
gno Fredduzzi, segretario del¬ 
la zona sud, che ha illustra¬ 
to il documento della segre¬ 
teria regionale e della Fe¬ 
derazione del PCI sulle deci¬ 
sioni dell’associazione dei pa* 


Donnino 

_ 

Tolti soldi 
ai contadini 
regalati 
agli agrari 


Net locali dal Centro cul¬ 
turale di Sonnino, si è svol¬ 
to nei giorni scorsi il I Con¬ 
gresso del frantoio sociale 
Popolare sonninese a cui 
hanno partecipato quasi tut¬ 
ti i 141 soci. 

L'avvenimento va sotto¬ 
linealo per il grave momen¬ 
to che tale cooperativa, in¬ 
sieme alla Cantina sociale 
di Cori e ai frantoi sodali 
di Poli e Campagnano, sta 
attraversando a causa del¬ 
l'ingiusto e antidemocratico 
depennamelo, operato da! 
l'ex ministro. Natali, dai 
fondi F.E.O.G.A. destinati 
alle suddette cooperative. 

La sostituzione dei pro¬ 
getti delle cooperative con 
quelli dì due grosse azienze 
agrarie appartenenti a Gian¬ 
ni Anacleto e Marini Delfi¬ 
na, appesantisce ulterior¬ 
mente la gravità del provve¬ 
dimento ministeriale. 

Ma oltre agli atti di accu¬ 
sa e denuncia verso fate po¬ 
litica antidemocratica e le¬ 
siva degli interessi di lar¬ 
ghi strati di popolo, è emer¬ 
so dal congresso del fran¬ 
toio sociale l'impegno di mo¬ 
bilitare, insieme alia popo¬ 
lazione e alle forze e orga¬ 
nizzazioni democratiche, tut¬ 
te le energie e intelligenza 
affinchè venga revocata l'as¬ 
surda decisione 

In tal senso ci si è co¬ 
minciati a muovere: l'inter¬ 
rogazione rivolta dai consi¬ 
glieri regionali Berti e Ra¬ 
mili, all'assessore all'agri¬ 
coltura, l'interrogazione de¬ 
gli on.ll D'Alessio, Cesarom 
e Pochetti al presidente del 
Consìglio e al ministro del 
l'Agricoltura e Foreste, la 
convocazione dei Consigli 
comunali dei paesi interes¬ 
sati per la discussione e la 
redazione di un pronuncia¬ 
mento, manifestazioni popo¬ 
lari, sono iniziative che deb¬ 
bono urgentemente far sor¬ 
tire i primi affitti positivi, 
nel rispetto della volontà e 
di un'interesse popolari. 


nificatori di interrompere la 
produzione del pane calmie¬ 
rato e sulla minaccia dello 
aumento del prezzo della 
benzina. 

I comunisti sono per l’ap¬ 
plicazione del blocco dei 
prezzi, pur avendo criticato 
i limiti e le contraddizioni 
dei decreti governativi, che 
debbono essere adeguati alle 
varie e particolari situazioni, 
e denunciano le manovre in 
atto per fare fallire il bloc¬ 
co dei prezzi al 16 luglio, e 
per creare nuove tensioni 
sociali. Per questo il nostro 
partito è contrario all’aumen¬ 
to del prezzo del pane e del¬ 
la benzina e ha chiesto l’in¬ 
tervento del prefetto per as¬ 
sicurare ai panificatori il ri¬ 
fornimento della farina a 
prezzo calmierato. 

Nell’assemblea di Tor Bel¬ 
lamonaca hanno preso la pa¬ 
rola anche il consigliere di 
circoscrizione. Fratini, e al¬ 
cuni esercenti di generi ali¬ 
mentar! e di carni. I com¬ 
mercianti hanno denunciato 
le manovre in corso dell'in¬ 
dustriale Barilla e dei gros¬ 
si Importatori di carne nello 
aumentare i prezzi che crea¬ 
no serie difficoltà ai detta¬ 
glianti. Ad esempio il com¬ 
merciante Sarletl ha detto 
che il suo negozio è fornito 
di pasta da vendere per un’al¬ 
tra settimana: poi sarà co¬ 
stretto o a non venderla più 
o a smerciarla al prezzo di 
180 lire, come imposto dalla 
Barilla. 

II macellaio Nello ha rac¬ 
contato di essersi - recato il 
giorno prima al mattatoio e 
di avere trovato l'aumento di 
50 lire al Kg del vitello e di 
30 lire per il vitellone. «Per¬ 
ché il prefetto non intervie¬ 
ne contro gii speculatori e i 
grossisti?» ha concluso il 
commerciante. 

L’assemblea si è conclusa 
con l'impegno a costituire un 
comitato imitano di consu¬ 
matori. forze politiche demo¬ 
cratiche e piccoli esercenti. 

Comizi — organizzati dal 
PCI — si sono svolti ieri se¬ 
ra a Romanina e Tor de’ 
Schiavi. 

Ecco, infine, le altre inizia¬ 
tive indette per oggi: 
j ASSEMBLEE: Fortuense: 
| ore 19,30 - Carovita prezzi - 
i Nettuno Creta Rossa: ore 19. 

Zona Sud: ore 18 a Tor- 
! pignatta» riunione straordi¬ 
naria dei consiglieri della 
VI. VII, vm, IX. e X cir- 
coscrizione con i segretari del¬ 
le sezioni Appio Nuovo. Ap¬ 
pio Latino. S. Giovanni. Ca¬ 
sal Bertone. Prenestìno. Nuo¬ 
va Tuscolana. Torre Maura. 
Alessandrina, La Rustica, Tor 
Sapienza, Borgata André, Tor¬ 
renova, e Torpignattara sul 
problema del prezzo del pia¬ 
ne (Fredduzzi). 

Ore 21, a Cinecittà, riunio¬ 
ne delle sezioni di Centocelle, 
Cinecittà. Villa Gordiani e 
Quarticciolo sulla preparazio¬ 
ne del Festival di Avezzano 
e sui problemi del prezzo del 
pane (Fredduzzi e Galvano). 

CCD: Genzano: ore 18,30 
(Ottaviano). Cava dei Selci: 
ore 19,30 (Corradi) 

A Ciampino inoltre, si svol¬ 
gerà un incontro con i com¬ 
mercianti, promosso dal Cen¬ 
tro di Iniziativa Democrati¬ 
ca: ore 18,30. 



La raccolta di firme contro il caro-vita: una delle tante iniziative organizzate dal PCI quando si profilarono i primi massicci aumenti 

FIUMICINO: a « quota 2 » pesanti e pericolose condizioni di lavoro per i dipendenti 

Respirano gli scarichi dei motori 

Locali modernissimi, dotati degli ultimi ritrovati tecnici ma senza impianti anti-inquina- 
menti - Il ministro si è impegnato ma soltanto per tre ventilatori - Protesta dei sindacati 



La «Quota 2* Inaugurata pachi giorni fa a Fiumicino 


L'apertura dei nuovi loca- 
! li di smistamento-bagaglio del- 
! l’aerostazione di Fiumicino 
I • solleva un grave problema di 
, salvaguardia delle norme sani- 
i tarie neH’ambiente di lavoro. 
! Nei nuovi locali, denominati 
i « quota 2 », con una capacità 
j di circa 25.000 mq., non fun- 
j ziona infatti alcun impianto 
i anti-inquinamento, ' nonostan- 
! te gli alti tassi, risultati dal* 
! le analisi compiute da una 
commissione delia Sanità Ae- 
I rea, di polveri, di ossido di 
j carbonio, di biossido di zolfo, 
j I locali si aprono infatti sul- 
! la pista, ricevendo in pieno i 
I gas di combustione degli aerei; 
i oltre a ciò. al loro interno fun- 
j zìonano trattori a nafta che 
aumentano i prodotti nocivi 
) di combustione. 

Le organizzazioni sindacali 
che raggruppano i lavoratori 
dell'ASA, la società avvitatri¬ 
ce dei servìzi di smistamento, 
hanno più volte sottolineato, 
anche di recente, la gravità 
della situazione. La direzione 
dell’aviazione civile, la dire¬ 
zione aeroportuale e i diri¬ 
genti dell’ASA hanno sinora 
ignorato il problema, mentre 
il ministero si è impegnato a 
fornire solo tre ventilatori. 

A questo punto, i sindacati 


sono stati costretti a porre dei 
tempi precisi d’attuazione al¬ 
meno dei pochi impianti pro¬ 
gettati; trascorsi questi ter¬ 
mini, hanno preannunciato, 
adotteranno tutte le iniziative 
tendenti a salvaguardare la 
salute e l’integrità fisica dei 
lavoratori interessati. 


vita di 
partito 


ASSEMBLEE — Fortuense; ore 
19,30, carovita protri; Nettuno 
Creta Rossa; ore 19. 

ZONE — « Zona Roma So4 »: 
ora 1B, a Torpignattara, riunione 
straordinari» dei consiglieri detta 
VI, VII, Vili, IX e X circoscrt. 
(ione con i segretari delle sezioni 
Appio Nuovo, Appio-Latino, S. Gio¬ 
vanni, Casal Bertone, Prtnestìeo, 
Nuova Tuscolana, Torre Maura, 
Alessandrina, La Rustica, Tor Sa¬ 
pienza, Borgata Andrà, Torrenova, 
e Torpignattara sul profetessa del 
prezzo del pane (Fredduzzi). 
« Zona Roma Sud »: oro 21, a 
Cinecittà, riunione delle sezioni di 
Centocelte, Cinecittà, Villa Gordiani 
a Quertkcioto sulla pre p ar az ione 
del Festival di Avezzano u sul pro¬ 
fetanti del prezzo del pene (Fred¬ 
dassi e Gel vano). 

CO. — Genzano: ore 1B,30 
(Ottaviano) i Covi dot Batch oro 
1B.X0 (Corrodi). 


no e quindi del prefetto Ra- 
valli, è quello di bloccare la 
manovra speculativa, impo¬ 
nendo anche attraverso la re¬ 
quisizione la consegna delle 
scorte di farina e di grano 
a prezzi controllati. Nello 
stesso tempo l’Aima, l'azien¬ 
da di Interventi in agricol¬ 
tura che riceverà fra poco 
ingenti quantitavti di grano 
dall’estero (si parla di 2 mi¬ 
lioni di quintali), dovrebbe 
assicurare rinvio a Roma di 
farina a prezzo politico, cioè 
non superiore alle 10 mila 
lire. 

La situazione del pane si è 
fatta grave anche In altre zo¬ 
ne e comuni della provincia 
e della regione. A Velletri si 
minaccia la sospensione del 
pane calmierato e il ritocco 
degli altri prezzi. Per questo 
c’è stato l’incontro del sindaco 
col prefetto (di cui abbiamo 
parlato) e la convocazione, 
per questa sera alle ore 19. 
del consiglio comunale in se¬ 
duta straordinaria, allargato 
ai rappresentanti sindacali, 
delle organizzazioni dei com¬ 
mercianti. dei panificatori e 
dei partiti politici. 

Mentre il problema del pane 
resta ancora aperto, proseguo¬ 
no da parte delle 80 squadre 
annonarie del comune i con¬ 
trolli sui listini dei prezzi che 
i dettaglianti sono tenuti ad 
esporre al pubblico. 

Una serie di ispezioni sono 
state predisposte al Mattatoio 
per controllare se rispondono 
al vero le notizie dì alcune 
gravi irregolarità sui prezzi 
della carne. 

I negozianti minacciano di 
non acquistare più le paste 
alimentari per non essere co¬ 
stretti a venderle in perdita. 

Anche in questo settore è 
necessario un immediato In¬ 
tervento delle autorità gover¬ 
native. prima di assistere a 
episodi di esasperazione e di 
speculazione. La situazione dei 
prezzi all’ingrosso è stata esa¬ 
minata anche in una riunione 
tenuta l’altro giorno a Fiumi¬ 
cino dalla Federesercenti, pre¬ 
senti il compagno Mammucari 
e i rappresentanti del PCI, 
del PSI e del PSDI della circo- 
scrizione. Un’altra riunione 
sui provvedimenti per i prezzi 
è stata indetta per questa se¬ 
ra, alle ore 18. dall’Unione ro¬ 
mana degli artigiani, nel cine¬ 
ma Arena Manzoni a Ciampi¬ 
no. L’assemblea sarà presiedu¬ 
ta dal compagno sen. Olivio 
Mancini. 

Si hanno infine notizie di 
alcune prese di posizione per 
le chiusure dei pubblici eser¬ 
cizi. In un comunicato alla 
stampa la prefettura fa pre¬ 
sente che, in base alle vigenti 
disposizioni, «gli esercizi pub¬ 
blici, ed in particolare i risto¬ 
ranti e le trattorie, non pos¬ 
sono chiudere, .senza averne 
data preventiva notizia all’au¬ 
torità di PS». L’associazione 
dettaglianti alimentaristi ha 
espresso il proprio parere 
contrario alla decisione presa 
dall’associazione salumieri di 
chiudere i negozi anche il gio¬ 
vedì pomeriggio, oltre alla 
chiusura nelle ore pomeridia¬ 
ne di sabato. La duplice chiu¬ 
sura delle salumerie entrerà in 
vigore da oggi. 

LATINA — Una delegazione 
della federazione comunista si 
è incontrata ieri mattina col 
prefetto per esaminare la si¬ 
tuazione dei prezzi e In par¬ 
ticolare di quello del pane. 
La delegazione, che era guida¬ 
ta dal segretario della fede¬ 
razione Grassucci. era compo¬ 
sta dai compagni on. D’Ales¬ 
sio, Luberti, Forte, Valente e 
Potestà. I rappresentanti del 
PCI hanno riferito, fra l’al¬ 
tro, sulla situazione determi¬ 
natasi nel sud pontino dove. 
In questi giorni, i panificatori 
hanno minacciato la serrata. 
Dopo un’ampia discussione, 
nel corso della quale il pre¬ 
fetto ha fatto riferimento al¬ 
l’azione che è stata finora 
svolta per assicurare il con¬ 
trollo. non solo sui detta¬ 
glianti, ma sui grossisti e sui 
produttori industriali (apprez¬ 
zate le assicurazioni che sono 
state date per quanto riguar¬ 
da il rifornimento del pane 
ai prezzi stabiliti in modo da 
non farlo mancare in nessun 
caso alla popolazione), la de¬ 
legazione del PCI ha fatto 
presente l’opportunità di pro¬ 
muovere incontri tra le as¬ 
semblee elettive. ì sindaci e le 
autorità di governo per orien¬ 
tare le categorie interessate 
e in particolare I dettaglianti. 

FROSINONE — La Federa¬ 
zione comunista ha emesso 
ieri un comunicato in cui si 
condanna la « inadeguatezza 
delle misure adottate dai po¬ 
teri pubblici per risolvere I 
problemi del pane ». La man¬ 
canza di tempestività con cui 
« interviene l’AIMA (l’azienda 
di intervento sui mercati agri¬ 
coli) ed i prezzi che pretende 
praticare per fi rifornimento 
di grano» nella provìncia di 
Frosinone « rischiano di fa¬ 
vorire operazioni di specula¬ 
zione e di incetta dei pro¬ 
dotti da parte dei grandi 
agrari ». Il comunicato con¬ 
clude affermando che «è ne¬ 
cessario impedire l'aumento 
generalizzato del prezzo del 
pane al fine di non gravare 
ulteriormente sui bilanci fa¬ 
miliari» ed Impegna le orga¬ 
nizzazioni comuniste «a vigi¬ 
lare ed a prevenire ogni for¬ 
ma di speculazione». 


I prezzi dell’Ente 
comunale di consumo 

Pubblichiamo un secondo elenco dei pro¬ 
dotti in vendita negli spacci dell'Ente comu¬ 
nale di consumo con i prezzi fissati, in base 
al blocco governativo, sugli indici del 16 
luglio: 

Piselli Mirandolina e Angelini 

Reidratati gr. 500 oa 

Fini gr. 500 135 

Mezzi fini gr. 500 120 

Medi gr. 500 HO 

Pomidoro Pelati kg. 3 marca Graziella 750 

Pomidoro Pelati kg. 3,300 marca Doria 850 

POMIDORO PELATI MARCHE: 

Doria - Gigetta - Amata - Lodato - Biancastella - 
Graziella 

Pomidoro Pelali da kg. 1,200 260 

Pomidoro Pelati da kg. 0,500 120 

Pomidoro Pelati da kg. 0,300 60 

Fagioli cannellini marca Mirandolina kg. 0,500 110 

Fagioli ciavattoni marca Mirandolina kg. o’500 140 

Fagioli Borlotti marca Mirandolina kg. 0,500 115 

Lenticchie lesse marca Mirandolina kg. 0,500 100 

Sottaceti giardiniera da gr. 800 260 

Sotlaceti giardiniera da gr. 300 130 

Sottaceti cetrioli da gr. 300 190 

Sottaceti peperoni da gr. 300 175 

Sottaceti cipolline da gr. 300 IfO 

Sottaceti capperi da gr. 300 350 

Sotlaceti sfusi giardiniera 900 

Carciofinl sott'olio sfusi 1.7(4 

Carciofini sott'olio da kg. 1 L745 

Carciofinl sott'olio da kg. 0,500 650 

Carciofinl sott'olio da kg. 0,300 545 

Olive di Grecia sfuse 600 

Olive schiacciate sfuse 750 

Olive di Spagna sfuse ' 695 

Olive verdi in confezioni da gr. 200 85 

Carciofini in bustine sottovuoto gr. 90 230 

Funghi in bustine sottovuoto gr. 90 250 

Filetti di alici in bustine sottovuoto gr. 70 280 

Olive farcite In bustine sottovuoto gr. 90 200 

Melanzane In bustine sottovuoto gr. 90 170 

Antipasto in bustine sottovuoto gr. 90 220 

Giardiniera in bustine sottovuoto gr. 120 120 

Cetrioli In bustine sottovuoto gr. 100 ISO 

Cipolline in bustine sottovuoto gr. 100 150 

Capperi In bustine sottovuoto gr. 100 150 

Peperoncini in bustine sottovuoto gr. 100 150 

Giardiniera In bustine sottovuoto gr. 250 200 

Carciofini In bustine sottovuoto gr. 190 450 

Funghi In bustine sottovuoto gr. 190 500 

Frutta e ortaggi 

Conserva'Valfrebbia da gr. 500 ■ 280 

Conserva Valfrebbia (in tubetti) da gr. 150 80 

Sabina Valfrebbia da gr. 200 65 

Pomodori pelati Doria da gr. 1.200 260 

Pomodori pelati Gigetta da gr. 1.200 260 

Pomodori pelati Amata da gr. 1.200 260 

Pomodori pelati Lodato da gr. 1.200 260 

Pomodori pelati Biancastella da gr, 1.200 260 

Pomodori pelati Doria da gr. 500 120 

Pomodori pelati Gigetta da gr. 500 120 

Pomodori pelati Amata da gr. 500 120 

Pomodori pelati Lodato da gr. 500 120 

Pomodori pelati Biancastella da gr. 500 120 

Pomodori pelali Graziella da gr. 500 120 

Pomodori pelali Doria da gr. 300 60 

Pomodori pelati Gigetta da gr. 300 60 

Pomodori pelati Amata da gr. 300 60 

Pomodori pelati Lodato da gr. 300 60 

Pomodori pelati Biancastella da gr. 300 60 

Pomodori pelafi’Graziella da gr. 300 60 

Fagioli cannellini Mirandolina da gr. 500 110 

Fagioli ciavattoni Mirandolina da gr. 500 140 

Fagioli borlotti Mirandolina da gr. 500 115 

Piselli reidratali Mirandolina da gr. 500 90 

Piselli fini Angelini da rp. 500 135 

Piselli medi Angelini da gr. 500 110 

Piselli mezzi fini Angelini da gr. 500 120 

Piselli mezzi fini Mirandolina da gr. 500 120 

Lenticchia lessa Mirandolina da gr. 500 100 

Olive verdi Pucello da gr. 200 

Marmellata monotipica Discotfo da gr. 350 200 

Marmellata monotipica Boschetti da gr. 350 200 

Pesche sciroppate Bonnie da gr. 500 190 

Pesche sciroppate Mon Jardin da gr. 500 190 

Pesche sciroppate Bonnie da gr. 1.000 34# 

Pesche sciroppate Mon Jardin da gr. 1.000 340 

Pesci 

Tonno marca Due Pavoni da gr. 500 800 

Tonno marca Piramidi da gr. 200 340 

Tonno marca La Vela da gr. 200 310 

Tonno marca Sala da gr. 200 310 

Tonno marca Piramidi da gr. 100 175 

Tonno marca Sala da gr. 100 1?J 

Tonno marca La Vela da gr. 100 160 

Sardine all'olio Pollasfrini da 1/5 145 

Sardine all'olio Cirio da gr. M 170 

Pasta di acciughe Orco da gr. 60 170 

Alici salate Siciliane (pesca 1972) sfuse 1.300 

Alici salale Spagnole (pesca 1972) sfuse 1.9C0 

Filetti alici vasetti gr. SS 258 

Filetti alici da kg. 1 2.200 

Pasta di_acciughe Orco da gr. 60 170 

Filetti di sgombro da 1/5 190 

Filetti di sgombro sfusi 1.100 

Sardine all' olio Pollasfrini da 1/5 145 

Sardine all'olio Cirio da gr. IO 171 

Tonno sfuso di 1. (pesca 1971-1972) 2.200 

Tonno marca Due Pavoni da gr. 500 800 

Tonno marca Piramidi da gr. 200 ■ 340 

Tonno marca La Vela-Sala da gr. 200 310 

Tonno marca Piramidi da gr. 1M 175 

Tonno marca La Vela-Sala da gr. 190 160 

Salmone da 1 Ih. MI 

Salmone da % Ih. 405 

Maccarello 1 Ib. 220 

Alimenti dietetici per bambini 

Pastina glutkiata Bottoni pacco doppio 250 

Omogeneizzati Bulloni Duplo da gr. 190 O.5. 410 

Omogeneizzati Bulloni Trittico da gr. 60 530 

Omo g eneizzati Ptasmon da gr. 1M 210 

Omogeneizzati Buffoni Trittico da gr. 69 03. 469 

Omogeneizzati Plssmon Trittico manzo da gr. 90 420 

Omogeneizzati Plasmon Trittico vitello da gr. 90 420 

Omogeneizzati Plasmon Trittico pollo da gr. 90 420 

Biscotti Plasmon da gr. 231 O.S. 380 

Biscotti Nipiol Bulloni singoli 05. 200 


Dadi per brodo 


Dadi Knorr gran formato di pollo OS. 

Dadi Knorr gran formato dì manzo 
Dadi Knorr gran formato di manzo 03. 

Dadi Knorr singolo di pollo 
Dadi Knorr singolo vegetale 
Dadi Star fripi 
Dadi Star singolo 
Dadi Invemizzi tripli 
MAIONESE 
Maionest Kraft gr. 250 
Maionese Kraft gr. 90 
Maionesa Calvè gr. 250 
Maionese Calvè gr. 90 03. 

BOVINO ADULTO 
Petto sottile 
Stufatine 

Spalla e fracosta (polpa a fettine) 

Polpa a fettine di coscio 

Bistecche di lembo o di costa senz'osso e girello 
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In vista del dibattito di settembre in Campidoglio 


Accordo sull’urbanistica 
fra DC, PSI, PRIe PSDI 

con molte scelte vecchie 

**'■*.» 1 V A ' ’ - 

Riproposta la realizzazione dei centri direzionali e dell'asse attrezzalo e ignorali i 
problemi dello sviluppo economico e dell'assello equilibralo dei territorio regionale 


PAG. il / roma-regione 


Dopo un confronto durato 
tanto a lungo da costringere 
il Consiglio comunale a chiu¬ 
dere la sessione senza poter 
discutere sull’intero comples¬ 
so dei problemi urbanistici, 
della casa, e del servizi, e do¬ 
po cne la Giunta ha adotta¬ 
to d’ui genza. con 1 poteri del 
consiglio, le nuove norme tec¬ 
niche di attuazione del pia¬ 
no regolatore, l quattro par¬ 
titi del centro sinistra hanno 
finalmente raggiunto un ac¬ 
cordo su un documento che 
costituirà la base politica del 
dibattito che secondo gli im¬ 
pegni assunti, dovrà aprirsi 
In consiglio comunale il 12 
settembre. lì significato poli¬ 
tico del documento, ad un pri¬ 
mo esame, appare essere quel¬ 
lo di un compromesso su 
scelte vecchie Dal testo reso 
noto quindi non sembra che 
il trionfalismo da cui è stata 
circondata giorni fa l’adozio¬ 
ne delie nuove norme tecni¬ 
che sia giustificato. Tutt'al- 
tro. Il documento ripete in¬ 
fatti. grosso modo le contrad¬ 
dizioni ed l limiti dell'imposta¬ 
zione del cosi detto « pacchet¬ 
to Darida ». al di là degli 
aspett* positivi che dovrebbe¬ 
ro presentare, le nuove norme 
tecnici’.' 1 de! PR che ancora 
non sì conoscono nel detta¬ 
glio. Esso — al di là delle 
enunciazioni di principio che 
qua e là lascia scorgere — 


presenta innanzi tutto 11 li¬ 
mite gravissimo di non tener 
conto che la qualità delle scel¬ 
te che decide del futuro di 
Roma ri misura sui proble¬ 
mi delle- sviluppo economico 
e del reoulllbrlo regionale. 
Tanto è vero che la prima 
proposta concreta che si leg¬ 
ge nel documento riguarda I 
centri di r ezionalt e l’asse at¬ 
trezzato che si insiste nel vo¬ 
ler rea'lzznre, anche se ridi¬ 
mensionati, con priorità per 
il centro direzionale di Cen- 
tocelle rispetto a quello di 
Pietra!ata. Di più. Il documen¬ 
to chiede of più presto la ra¬ 
tifica oa parte del consiglio 
comunale della famosa delibe¬ 
ra 3* Il per 11 vincolo delle 
zone di espansione da espro¬ 
priare ai sensi dell’art. 26 del¬ 
la legge 865 sulla base della 
utilizzazione delle zone 1 co¬ 
me previsto dalle nuove tec¬ 
niche. La deliberazione, che 
praticamente dà il via all’ope- 
razionz as se attrezzato, era 
stata bloccata. Ora se ne chie¬ 
de al più presto la approva¬ 
zione. 

E’ tutto un programma che 
contraddice apertamente ogni 
ipotesi di rlequlllbrlo regio¬ 
nale e conferma l'incapacità 
della DC e dei suoi alleati di 
affrontare 1 problemi di Ro¬ 
ma e della regione In un qua¬ 
dro che vada oltre 1 tentativi 
di razionalizzare quel proces¬ 
so che ha fatto della capita- 


Era soltanto una promessa elettorale 

Roccasecca: la fabbrica 
non verrà più costruita 


Sembra dunque ormai cer¬ 
to che Roccasecca dei Vol- 
sci, inserita nella zona di svi- 
luopo industriale, non avrà 
più la fabbrica della Frine- 
Fashion. produttrice di bian¬ 
cheria Ìntima, nonostante le 
innumerevoli promesse che 
più di un anno fa. al tempo 
delle elezioni del 7 maggio, 
furono elargite agli abitan¬ 
ti del piccolo centro, per I 
quali la fabbrica avrebbe co¬ 
stituito un’importante fonte 
di lavoro. 

Dopo mesi di trattative e 
quando tutto sembrava appia¬ 
nato. i dirigenti della fabbri¬ 
ca hanno chiesto di poter rea¬ 
lizzare l'insediamento a Maz¬ 
zocchio. anch'esso nell’area 
del Consorzio di sviluppo in¬ 
dustriale, anziché a Rocca¬ 
secca. accampando futili pre¬ 
testi: è infatti impensabile 
che i tecnici del Consorzio 
non fossero a conoscenza dei- 
resistenza nella zona di fal¬ 
de d’acqua superficiali, la cui 
presenza viene ora addotta a 
giustificazione dello sposta¬ 
mento deH’insediamento. 

In realtà, da una recente 
riunione presso la sede del 
Consorzio, alla quale hanno 
partecipato gli amministrato¬ 
ri di vari comuni, è emersa 
la vera ragione del ventilato 
spostamento: il Consorzio non 
ha. in altri termini, i mez¬ 
zi necessari per realizzare a 
Roccasecca le infrastrutture 

A questo punto, vani si so¬ 
no rivelati gli sforzi dell’am- 
ministrazione unitaria di si¬ 
nistra del piccolo comune per 
risolvere una situazione che 
è stata creata a scopi eletto¬ 
ralistici nell’interesse di ben 
determinate parti politiche. 
Chi paga, ancora una volta, 
sono le popolazioni costrette 
a inseguire come un miraggio 
11 più elementare dei diritti, 
quello del lavoro. 


Gravi carenze 
dei servizi 
pubblici 
a Minturno 

La disastrosa situazione in 
cui versa un’Intera zona di 
Minturno è stata fatta rile¬ 
vare, con una civilissima ini¬ 
ziativa. al sindaco della citta¬ 
dina dai compagni della lo¬ 
cale sezione del nostro par¬ 
tito. Nella lettera da essi in¬ 
viata al responsabile dell’ar» 
mìnistrazione comunale, ven¬ 
gono posti in luce le incre¬ 
dibili carenze nei fondamen¬ 
tali servizi urbani, come I tra¬ 
sporti, l’illuminazione. le 
strutture 'igieniche. 

Particolarmente grave è il 
disagio della popolazione del¬ 
la zona «Fontana Ferrelli»: 
non c'è illuminazione strada¬ 
le, manca (incredibile!) ogni 
mezzo di trasporto pubblico 
che colleghi il borgo con 11 
centro amministrativo, e in¬ 
fine. punto particolarmente 
dolente, nessun provvedimen¬ 
to è stato preso per salvaguar¬ 
dare l’igiene. 

I cittadini di Minturno spe¬ 
rano che la pubblica denun¬ 
cia delle loro responsabilità 
spingerà gli amministratori 
a espletare in maniera sod¬ 
disfacente il compito per il 
quale sono stati eletti, po¬ 
nendo termine alle insoppor¬ 
tabili condizioni di vita de¬ 
gli abitanti delia zona, che 
necessita, com’è evidente, di 
un’improcrastinabile opera di 
risanamento. 


le l’attunle città in cui predo¬ 
mina il terziario. Il documen¬ 
to quindi affronta l proble¬ 
mi deil'atluazione della 167. 
La proposta è quella già nota. 
490.000 abitanti in più entro 
il 13*».' nelle zone della 167. VI 
sono enumerat. anche una se¬ 
rie d! indegni (anche politi¬ 
ci) ma non s: esce da quel¬ 
lo schema politico per il qua¬ 
le già dieci anni fa. dalla pri¬ 
ma ghinta d 1 centro sinistra, 
fu affamato che con la 167 
sarebboio stati costruiti 700 
mila vani mentre a tutt’oggl 
i vara realizzati sono poco 
più d< 60 mila. 

La vera proposta del docu¬ 
mento — sì è tentati di af¬ 
fermare -- l anche qui, come 
nel «pacchetto Darida», quel¬ 
la del’e nuove convenzioni. A 
questo pioposito non si for¬ 
niscono cifre e dati, si par¬ 
la solo di dar corso «alle pre¬ 
visioni nei secondo program¬ 
ma di attuazione del piano 
regolatore opportunamente ve¬ 
rificato e ridimensionato ». Si 
tratta delle nuove convenzio¬ 
ni per 180 00(. abitanti e del 
20.000 vani da recuperare nel¬ 
le zone D (completamento) 
già ai limite della cementiz- 
zazlone? 

E’ difficile rispondere di no. 
Appare quindi poco credibi¬ 
le l’affermazione che si fa più 
avanti che è necessario che 
la risposta a! problemi dello 
« abusivismo » debba essere 
fom‘ta in positivo attraverso 
il rilancio dell’edilizia econo¬ 
mica. Se il momento privile¬ 
giato è quello delle convenzio¬ 
ni. r'oè quello degli apparta¬ 
menti a -* milioni e mezzo a 
vano o a 150.000 mila lire men¬ 
sili d’affitto, quale risposta po¬ 
sitiva si dà alle sessantamila 
famiglie che abitano nelle bor¬ 
gate abus.ve? 

Questo per quanto riguar¬ 
da le questioni fondamentali, 
e lasciando in un canto per 
ora le proposte su proble¬ 
mi specifici, anche se impor¬ 
tanti, come il centro storico, 
la lotta in negativo al¬ 
l’abusivismo e cosi via. 
Restano quindi, su motivi di 
fondo. *n primo luogo quel¬ 
lo dello sviluppo economico 
delia regione e della città — 
temi che vengono di fatto 
ignorati o affrontati con scel¬ 
te vecchie e superate — i 
dissensi che già in altre occa¬ 
sioni il nostro partito i grup¬ 
pi consiliari e il nostro gior¬ 
nale hanno precisato. Resta 
pertanto ferma la nostra posi¬ 
zione anche rispetto alla de¬ 
liberazione 3111: « le zone at¬ 
traversate da' sistema direzio¬ 
nale sono già oggi tanto den¬ 
samente popolate che tutta la 
area disponibile per i oentri 
direzionali e l’asse attrezzato 
non basterebbe a dotarle dei 
necessari servizi sociali in 
rapporto agli standard previ¬ 
sti. non è pertanto pensabi¬ 
le inserire in questa zona al¬ 
tri &0.C0G abitanti, nè desti¬ 
nare anche parte dell’area ad 
uso diverso da quello del ver¬ 
de attrezzato e dei servizi 
pubblici ». 

Va infine segnalata l'ulti¬ 
ma parte del documento sul 
rapporto fra comune di Ro¬ 
ma e Regione dove si chie¬ 
de che noi» sia fra le due 
Giunte e fra le due maggio¬ 
rante una divaricazione di at¬ 
teggiamenti politici. C’è da 
chiedersi se questo non signi¬ 
fichi la richiesta che la Re¬ 
gione tomi indietro rispetto 
alle proposte già delineate di 
assetto dei territorio, che con¬ 
tras/ano cor la proposta del 
centri direzionali e se per que¬ 
sto obiettivo non si appresti 
a lavmare proprio la « nuo¬ 
va maggioranza » che si è rea¬ 
lizzata ai vertici della DC 
regionale e romana. I neo se¬ 
gretari Cutrufo e Montemag- 
gioni comlncerebbero davve¬ 
ro male. 


Aggredito da quattro uomini armati e mascherati a Casalpalocco 

Rapinato rappresentante di gioielli 


Rosario Mara, 46 anni, colpito alla testa con il calcio di una rivoltella - I malviventi 
trenta milioni - Altre due rapine ai danni delle Poste, a Pavona, e dell'ACI di Tor S. 
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A Torrespaccata hanno costruito un 
muro proprio nel mezzo di una strada; 
una metà sarà asfaltata, e l'altra ri¬ 
marrà in terra battuta, con polvere 
d'estate e fango d'inverno. In pratica 
via Emilio Scauro, originariamente mol¬ 
to larga e ariosa, à stata divisa in due 
strade parallele. Lungo la parte che 
sarà asfaltata ci sono una serie di ne¬ 
gozi nuovi di proprietà dell'impresa Sac¬ 
chetti (la società, la « Ibisco Seconda 
SRL », ha sede in via Pinerolo 2-b), 
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* mentre dall'altra parte ci sono le abi¬ 
tazioni dell'INCIS. 

Come mai questo strano muro (alto 
oltre un metro e mezzo) al centro di 
una vìa? Il motivo è semplice. Il Co¬ 
mune da tempo non si decideva a fare 
asfaltare via Emilio Scauro, a ciò com¬ 
portava enormi disagi per chiunque vi 
' transitasse. ' L'INCIS, tuttavia, non si à 
preoccupata troppo dei disagi dei suoi 
inquilini; ma Sacchetti senza strada non 
avrebbe avuto abbastanza clienti. Da qui 


la richiesta di un permesso del Comune 
per costruire a sue spese il manto stra¬ 
dale, e poi la grave e arbitraria deci¬ 
sione di costruire un muro al centro 
della via. 

Nella foto: il tratto di strada prospi¬ 
ciente i negozi dell'impresa « Sacchet¬ 
ti » dove sono in corso i lavori di asfal- 
tatura; dall'altra la metà prospiciente 
le palazzine dell'INCIS; il muretto prov¬ 
vede a tener riparate rigorosamente le 
due corsie. 


si sono impossessati di preziosi per oltre 
Lorenzo - Quasi quattro milioni il bottino 

Un rappresentante di gioielli è stato rapinalo 'ieri mattina 
da quattro banditi armati di pistola e mascherati: colpito vio¬ 
lentemente alla testa coti il calcio della pistola II gioielliere è 
stato ferito, ed è stato derubato di quattro valigie contenenti 
Preziosi del valore complessivo di trentadue milioni di lire. 
Durante la fuga i malviventi i-- 


Il rappresentante di gioielli rapinato e (accanto) l'auto usata probabilmente dai rapinatori per la fuga 

Grottesca e assurda situazione in via Emilio Scanno a Torrespaccata 

«Castigati» gli inquilini INCIS: 
per loro niente strada asfaltata 

L'impresa Sacchetti sta facendo sistemare la parte prospiciente i suoi negozi - Ha fatto 
innalzare un muro per separarla da quella sulla quale guardano le palazzine dell'Ente 


tyanno anche sparato contro 
una « Citroen » che aveva loro 
sbarrato la strada. 

La drammatica rapina è av¬ 
venuta poco prima delie 9 in 
via Senofane, nei pressi- di’ 
Casalpalocco. Il rappresentan¬ 
te di preziosi Roberto Mara, 
di 46 anni, abitante in via 
Buoncompagni, si stava re¬ 
cando con il suo campionario 
a visitare alcuni clienti a Ca¬ 
salpalocco, un ■ centro resi¬ 
denziale situato sulla via Cri¬ 
stoforo Colombo. Con se ave¬ 
va quattro valigie contenenti 
gioielli e oggetti d’oro di va¬ 
lore, che costituivano gran par¬ 
te del suo campionario. Giun¬ 
to con la sua «Peugeot» alla 
altezza del cinema « Metro dri¬ 
ve in », Marà è stato superato 
da una «Alfa Romeo Giulia 
1600 super» di colore verde, 
targata Perugia. Il guidatore 
subito dopo ha tagliato la 
strada alla « Peugeot », ■ fer¬ 
mandovi! davanti. Dalla «Al¬ 
fa Romeo» sono scesi tre del 
quattro banditi, tutti armati 
di pistole e con 11 volto co¬ 
perto da calzamaglie scure. 
Mentre uno dei malviventi ha 
intimato al gioielliere di non 
muoversi, gli altri due hanno 
aperto lo sportello posteriore 
destro e si sono Impossessati 
delle quattro valigie, due rosse 
e due bianche, contenenti pre¬ 
ziosi per un valore complessi¬ 
vo di 32 milioni di lire. 

A questo punto il rappre¬ 
sentante ha tentato di reagire 
ed è sceso dall’auto, ma il ban¬ 
dito che lo teneva sotto la mi¬ 
naccia dell’arma lo ha violen¬ 
temente colpito alla testa con 
il calcio della pistola. Quando 
Marrà si è accasciato sul se¬ 
dile 1 malviventi erano già 
risaliti sull’auto, ma. percorse 
poche decine di metri, si sono 
trovati di fronte ad una «Ci¬ 
troen», il cui guidatore, Vla¬ 
dimiro Grlsanti, di 42 anni, che 
aveva assistito alla ultima fa¬ 
se della rapina, tentava di 
sbarrare loro la strada. Im¬ 
mediatamente un bandito si 
è affacciato al finestrino ed 
ha sparato alcuni colpi di pi¬ 
stola contro le gomme della 
« Citroen », inducendo così 
Grisanti a desistere dal suo 
proposito. 

I banditi sono fuggiti in di¬ 
rezione di Ostia, mentre Gri- 
sauti ed altTi provvedevano a 
trasportare il rappresentante 
dì preziosi, rimasto privo di 
sensi, al reparto a craniolesi » 
dell’ospedale S. Giovanni, do- 
v’è ricoverato in osservazione. 
L’auto usata dai rapinatori è 
stata ritrovata più tardi nella 
pineta di Castelfusano. 

Altre due rapine sono state 
compiute nella provincia di 
Roma, rispettivamente a Pa¬ 
vona,. una frazione di Albano, 
e a Tor San Lorenzo, una fra¬ 
zione di Ardea. Nel primo ca¬ 
so di bottino è stato di tre 
milioni e mezzo, mentre a 
Tor San Lorenzo di 250 mila 
lire. 

Due uomini armati di pisto- i 
la e di mitra, entrambi con il 
viso coperto, verso le 13 sono 
entrati nell’ufficio postale di 
Pavona, intimando ai presenti 
di disporsi con la faccia con¬ 
tro il muro. Sono stati immo¬ 
bilizzati il direttore Bruno 
Poli, due impiegati e due don¬ 
ne che erano allo sportello 
insieme con I rispettivi figli. 

I banditi si sono impossessati 
di tre milioni e mezzo conte¬ 
nuti nella cassaforte e sono 
fuggiti a bordo di ima « 1750 » 
dove c’era un terzo complice 
ad attenderli. 

Quasi alla stessa ora hanno 
fatto irruzione nell’ufficio del- 
rAutomobile Club di Tor San 
Lorenzo, in via delle Murene, 
due giovani mascherati e ar¬ 
mati di fucili a canne mozza¬ 
te. 1 quali hanno costretto 
l’unica persona presente, una 
impiegata, a consegnare il de¬ 


naro contenuto nella cassafor¬ 
te e nei cassetti. Appropriatisi 
del magro bottino di 250 mila 
lire, i banditi sono fuggiti a 
bordo di una moto « Honda » 
di grossa cilindrata. 

Per tutte e tre le rapine 
le ricerche dei malviventi svol¬ 
te dalla polizia e dal carabi¬ 
nieri sono state infruttuose. . 


Frank Coppola 
trasferito ieri 
all'infermeria 
di Regina Coeli 


’ Frank Coppola, il boss ma¬ 
fioso coinvolto nell’indagine 
sul ferimento del questore 
Mangano, è stato trasferito 
dal carcere di Perugia a quel¬ 
lo romano di Regina Coeli. 
Una volta giunto nel repar¬ 
to infermeria di Regina Coeli 
Frank Coppola si è sentito 
male; ora vorrebbe tornare 
al più presto a Perugia, dove 
l’assistenza medica è più effi¬ 
ciente. Tuttavia 11 giudice 
Istruttore che conduce l’In¬ 
chiesta sul suo conto è attual¬ 
mente in ferie, e quindi il de¬ 
tenuto dovrà aspettare il suo 
ritorno a Roma per presenta¬ 
re la richiesta di trasferi¬ 
mento. • • 

Frank Coppola fu trasferi¬ 
to dal carcere di Regina Coeli 
a quello di Perugia il giorno 
in cui nel carcere romano 
scoppiò la drammatica prote¬ 
sta del detenuti. 


Cadavere 
nel laghetto 
dell'IUR 


Il cadavere di un uomo di 
51 anni è affiorato ieri mat¬ 
tina nelle acque del laghetto 
artificiale dell’EUR. L'uomo 
indossava una maglietta verde 
ed un paio di pantaloni. Tra¬ 
sportato a riva dai vigili del 
fuoco, il cadavere è stato esa¬ 
minato da un medico legale, 
il quale non ha trovato tracce 
di violenza o lesioni. Nelle ta¬ 
sche dell’uomo c’era una tes¬ 
sera intestata ad Altipiano 
Sacco, grande invalido, di Za- 
garolo. La foto corrisponde ai 
tratti somatici della salma, e 
la polizia ritiene probabile che 
l’uomo si sia suicidato. 


f piccola^ 
ycronaca J 

Nozze 

Oggi, nella città di (.'Aquila, la 
figlia del compagno Giovanni Ca- 
linari, vecchio antifascista e diri¬ 
gente della sezione Alberane, si 
sposa col compagno Angelo San¬ 
toro. Alla compagna Angela e allo 
sposo, gli auguri della sezione, della 
Federazione e de « l’Unità ». 

Smarrimento 

La compagna Paola Amicucci ha 
smarrito la tessera del ’73 nu¬ 
mero 957460. La presente vale an¬ 
che come diffida. 

Lutto 

E’ deceduta Maria Amendola, 
madre del compagno Claudio Sca- 
ramazzo. I compagni della sezione 
Tuiello e della redazione de 
* l’Unità » inviano fraterne condo¬ 
glianze. 


SECONDA EDIZIONE 
DI TOSCA ALLE TERME 
DI CARACALLA 

Stasera, alle 21. seconda edi¬ 
zione di » Tosca » dì Giacomo Puc¬ 
cini (rappr. n. 21). concertata e 
diretta dal maestro Napoleone An- 
r-ovazzi, con la regia di Renzo Fra¬ 
sca. Interpreti principali: Marcella 
Pcbbe (protagonista), Gastone Li- 
marilli e Giulio Fioravanti. Mae¬ 
stro del coro Augusto Parodi. Do¬ 
mani. alle 21. replica di « Aida ». 

CONCERTI 

BASILICA DI MASSENZIO 

Stasera alle 21,30, concerto di¬ 
retto da Peter Maag (tagliando 
n. 10). In programma. Verdi 
4 pezzi sacri per coro e orche¬ 
stra; Beethoven, sinfonia n. 6. 
Venerdì 10 agosto alle 21.30 
concerto diretto da Francesco 
Molinari Pradelli (tagl n. 11). 
In programma: Pizzetti. Introdu¬ 
zione all’ « Agamennone » di Eschi- 
lo per coro e orchestra. Respi¬ 
ghi: Pini di Roma - Fontane di 
Roma; Casella: La Giara. Biglietti 
in vendita al botteghino dell’Acca¬ 
demia. Via Vittoria 6. dalle 10 al¬ 
le 13; al botteghino della Basilica 
dì Massenzio dalle 19,30 in poi. 
Biglietti anche presso l’American 
Express in piazza di Spagna. 38. 
FESTA DELLE ARTI 
DELLA POLONIA 
Alle ore 21 e Rieti (Santuario 
di Greccio) Fistulatores et Tubi- 
cinatores Varsovienses 

PROSA-RIVISTA 

ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (al Gianicolo - Tel. 
561613) 

Alle 21,30 Sergio Ammirata pres. 
« La Mandragola » di Machiavelli 
con Liliana Chiara, M. Boninì. 
Olas. B Celiti, F Cremonini. M. 
Francis, P Lorin. G. Piermattei, 
M Rosales. M Salii. O Stracuzzi 
Regia Sergio Ammirata 
CENTOCELLE (Via dei Castani 
201/A) 

Riposo 

DEI SATIRI (Via Crottapinta, 13 • 
Tel. S65.3S2) 

Chiusura estiva 
TEATRO D’ARTE DI ROMA 
Alle 21 nella Cripta della Basi¬ 
lica S. Antonio (Via Meralana 
122) il Teatro d’Arte di Roma 
•no. m G r eto ri o XII ■ (Ildebran¬ 


do da Sovana) tutti I gg. alle 21, 
i (estivi alle 19 a 21. 

TEATRO MOBILE AL QUARTIE¬ 
RE TALENTI (Via Ugo Oietti) 
Riposo 

TORDINONA (V. Acqua»parta 16 - 
P. Ponte Umberto I - Telefono 
65.72.06) 

Alle 21,45 la novità assoluta 
■ Carne in scatola » di Riccardo 
Reim. Regia Salvatore Solida. 
Scene Luciano Spinosi con L. Pa¬ 
ganini. A. Canu. A. Pailadino, 
R. Santi, A. Saitutti. Prenotazio¬ 
ne dalle 16 al botteghino. Aria 
condizionata 

VILLA ALDOSRANDINI (Via Na¬ 
zionale - Tel. 67.93.966) 

Alle 21.30 XX Stagione estiva di 
prosa romana di Cbecco e Anita 
Durante con Sammartrn, Marce Ili, 
Pezzinga, Croce, Gervasi. Raimon¬ 
di. Mura. Pozzi in e Accidenti ai 
giuramenti » di A. Maronì. Re¬ 
gia di Cbecco Durante. Ultima 
settimana 

CABARET 

FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alle 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi. 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento, 9) 

Alle 21.30 complesso svedese 
delle « Lady Birds » 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA IOVINELLI 
Sgarro alla camorra, con M. Me¬ 
rda DR S e riv. Grande spet¬ 
tacolo di strip-tease 

VOLTURNO 

I fantastici tre superman, con T. 
Kendall Aie Cia Maryka 
Zoom 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.2121) 

II vendicatore dalle mani d’ac¬ 
ciaio. con C Fei (VM 14) A i 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Diario segreto de un carcere 
femminile, con A. Strindberg 

(VM 18) OR * 

AMRASSADI 

James Bendi 007 Casinò Royale, 
con P Sellcrs SA •• 

AMERICA (Tel. SB1.61.6B) 
Eiacula, con W. Marshall 

(VM 14) DR « 


Schermi e ribalte 


ANTARES (Tel. 890.947) 

Ciao Pussycat, con P. O’Toole 
• (VM 18) SA 8 8 
APPIO (Tel. 779.638) 

L’uomo che doveva uccidere il 
suo assassino 

ARCHIMEDE (Tel. 875.S67) 

Chiusura estiva . 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Malizia, con L. Antonelli 

(VM 18) S 8 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Tequila (prima) 

AVANA (Tel. 51.15.105) 
Chiusura estiva 
A VENTINO (Tel. 572.137) 
Chiusura estiva 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Doc. con F. Donaway A £ 
BARBERINI (Tel. 4751707) 
James Bond 007 Casino Royale, 
con P. Sellerà SA ià 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

I senza Dio, con A. Sabato A & 
BRANCACCIO (Via Meralana) 
Quando l’amore è sensualità, con 
A. Belli (VM 18) DR » 

CAPITOL (Tel. 383.280) 

Diario segreto da un carcere fem¬ 
minile. con A Strindberg 

(VM 18) DR « 
CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA (T. 769.24.65) 
Chi ha ucciso Jenny, con J. Gar¬ 
bar G *# 

CINESTAR (Tal. 7B9.242) 

Chiusura estiva 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.564) 

Chiusura estiva 

DUE ALLORI (Tal. 273.207) 
Chiusura astiva 
EDEN (Tal- 380.1 BS) 

Agenta 007 Oold Hn g s r, con S. 
Connery A 8 

EMBASSY (Tal. 870.245) 
Chiusura estiva 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

Grazie zia, con L. Gattoni 
(VM 18) DR 
ETOILC (Tal. 68.75.561) 

Alta Infadaltft, con N. Manfredi 
(VM 18) SA 88 
EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR 1 
Tel. 591.09.86) 

Chiusura estiva 
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EURORA (Tel. 865.736) 

Chiusura estiva 
FIAMMA (Tel. 475.1100) 

La (eia del ragno, con G. Johns 

G 

FIAMMETTA (Tal. 470.464) 

Chiusura estiva 

GALLERIA (Tel. 676.267) 
Chiusura estiva 
GARDEN (Tel. 582.848) 

1 senza Dio, con A. Sabato A 8 
GIARDINO (Tel. 894.940) 
Blindman, con R. Starr 

(VM 14) A 8 

GIOIELLO 
Chiusura estiva 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

7 calte di aeta insanguinata 
GREGORY (V. Gragorfo VII 186 • 
Tal. 63.80.600) 

In viaggio con la zia, con M. 
Smith SA 99 

NOLI DAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

Malizia, con L, Antonelli * 

(VM 18) 8 • 


KING (Via Fogliano, 3 - Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Chiusura estiva 
INDUNO 

Il gatto di Brooklyn, con F. Fran¬ 
chi C 9 

MAESTOSO (Tei. 786.086) 
Tequila (prima) 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Omicidio consentito dalla legge, 
con J.P. Mocky (VM 14) DR 8 
MERCURY 

Bindmen, con R. Starr 

(VM 14) A 8 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA 88 

METROPOLITAN (Tei. 689.400) 
Chiusura estiva 

MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493) 
Batch Cassldy. con P. Newman 

DR ££ 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Cinque bambole per la Iona d’ago¬ 
sto, con I. Furstemberg 

(VM 18) C 8 
MODERNO (Tel. 460.285) 
Chiusura estiva 
NEW YORK (Tei. 780.271) 

Diario segreto de un carcera Fem¬ 
minile. con A Strindberg 

(VM 18) OR • 
OLIMPICO (Tei. 395.635) 

L’uomo che doveva uccidere il suo 
assassino, con T. Tryon DR 8 
PALAZZO (Tal. 495.66.31) 
Chiusura estiva 
PARIS (Tel. 754.368) 

8l u c« ls, con W. Marshall 

(VM 14) DR 8 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

B a li—ranc e (in inglese) 
OUATTRO FONTANE 
Chiusura «stiva 
QUIRINALE (Tal. 462.653) 

Mica sc a rna la ragariat con B. 
Lafont (VM 18) SA 88 

QUIRINETTA (Tal. 679.00.12) 
Cabaret, con L. Minnelli 9 8 
RADIO CITY (Tal. 464.102) 

A colpi di karatò, con Men Kong 
Loong A 8 

REALE (Tal. 58.10.234) 

A colpi di karatò, con Men Kong 
Loong A • 

REX (Tel. 884.165) 

Chiusura estiva 


RITZ (Tel. 837.481) 

Chiusura estiva 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

La tardona 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Il bianco sole del deserto 
ROXY (TeL 870.504) 

Chiusura estiva 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Tayang il t errò» a della Cina, con 
Chang Chin Chìn A 8 

SAVOIA (Tel. 8630.23) 

Chiusura estiva 
SMERALDO (TeL 351381) 
Decameron n. 4, con M. Giordano 
(VM 18) C 8 

SUPERCINEMA (Tel. 465.498) 
Libero di crepare, con F. Wìl 
liamson DR 88 

TIFFANY (Via A. De Prette - Te- 
. tetano 462.390) 

I voi di «me vergine, con G 

Fuchs (VM 18) S 8 

TREVI (Tel. 689.619) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dorrei) (VM 18) DR 888 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

La caduta degli del, con I Thulìn 
(VM 18) DR 888 

UNIVERSAL . 

Ordine da Berline» vinceva o 
morb», con U. Ulyanov DR 8 
VIGNA CLARA (TeL 320.359) 
Chiusura «stiva - 

VITTORIA 

II ve ndica tore dalle mani d’ac¬ 
ciaio, con C Fel (VM 14) A 8 

SECONDE VISIONI 

ARA DAN: Chiuso per restauro 
ACILIA: Sofer III Un a » sa Ve- 

AFRICA: Una lucertola Salta p elle 
di da nn a, con F. Bolkan 

- (VM 18) G 8 
AIRONE» Chiusura estiva 
ALASKA» Chiusura estiva 
ALBA» Chiusura «stiva -• -- 
ALCE» Chiusura «stiva 
‘ ALCYONEt C—t er ber y n. 2, con P. 

Adiutori • (VM 18) C 8 
AMBASCIATORI: Chiusura estiva 
AMERA IOVINELLI» Sfarro alla ca¬ 
morra, con M. Merola DR 8 e 
rivista 


ANIENE: Chiusura estiva 
APOLLO: La pietra che scotta, con 
G. Segai SA 88 

AQUILA: TI combino qualcosa di 
grosso, con D. Martin A 8 
ARALDO: Chiusura estiva 
ARGO: Chiusura estiva 
ARIEL: Appuntamento per una 
vendetta, con R. Mitchum A 8 
ASTOR: Ciao Passi cat. con P. 

OToole (VM 18) SA *8 
ATLANTIC: Tecnica di un amore, 
con S. Tranquilli 

(VM 18) DR 8 
AUGUSTUS: 1999 la conquista del¬ 
la terra, con D. Murray DR 8 8 
AUREO: Sette befve venute dalla 
Cina, con Peng Hai 

(VM 14) A 8 
AURORA: Un uomo chiamato Apo¬ 
calisse loe, con A. Steifen A 8 
AUSONIA: Masquerade, con R. 

Harrison G 8 

AVORIO: Ras*. L'ideale femminile: 
II caso Myra Breckinridge, con 

R. Welch (VM 18) SA *8 
BELSITO: Nessuna pietà per Ul- 

zana, con B. Lancester DR 8 
BOITO: Oscar insanguinato, con V. 

P;ice (VM 18) DR *8 

BRASI L: Tartan e la fontana ma¬ 
gica, con L. Barker • A 8 
BRISTOL: L’ultimo boscadero, con 

S. Me Queen A 88 

BROADWAY: Canterbury proibito 

con F. Benussi (VM 18) C 8 
CALIFORNIA: Blindman, con R. 

Starr - (VM 14) A 8 

CASSIO: Chiusura estiva 
CLODIO: Agente 007 delta Rustia 
con amore, con S. Connery G 8 
COLORADO: Chiusura estiva 
COLOSSEO: Arme da taglio, con 
L Marvin (VM 14) DR 8 
CRISTALLO: Nel baio del te n er e , 
con M. Meli (VM 18) DR 8 
DELLE MIMOSE: Agente 007 Than- 
derball, con S. Connery A 88 
DELLE RONDINI: Spara Grinte 


DEL VASCELLO; Chiusura estiva 
DIAMANTE: Chiusura estiva 
DIANA: Bdadman, con R. Starr 
(VM 14) A 8 
DORIA: Tota Fa br ìzi a I a i ur a ni 
«foggi C 88 

EDELWEISS: L’ebom I nopi e «lettor 
PMbs, con V. Price 

(VM 14) DR 88 
ELDORADO: Chiusura estiva 
ESPERIA» I dna vólti della ven¬ 
detta, con M. Brando 

(VM 16) A 88 
ESPIRO» Violenza carnale per una 
vergine, con A. Rocco 

(VM 18) DR 8 


FARNESE: Petit d’essai: Frcnzy, 
con J. Finch (VM 14) G 888 
FARO: La bestia uccide a sangue 
freddo, con K. Kinski 

(VM 18) G 8 
GIULIO CESARE: La grande fuga, 
con S. Me Queen DR 888 
HARLEM: Chiusura estiva 
HOLLYWOOD: Sabato riapertura 
IMPERO: Chiusura estiva 
JOLLY: Due maschi per Alcxia, con 
C Jurgens (VM 18) G « 

LEBLON: Desideri e voglie pazze 
di tre insaziabili ragazze, con E. 
Fenech (VM 18) S 8 

LUXOR: Chiusura estiva 
MACRY5: Città violenta, con C. 

Bronson (VM 14) DR 8 

MADISON: Il giustiziere giallo, 
con Wong Yung (VM 14) A 8 
NEVADA: Sollazzevoli storie di mo¬ 
gli gaudenti « mariti penitenti, 
con M. Andras (VM 18) SA 8 
NIAGARA: Venga a prendere la 
tintarella da noi 

NUOVO; Le calde notti dì Don Gio¬ 
vanni, con R. Hoffman 

(VM 18) 5 8 
NUOVO OLIMPIA: La strategia del 
ragno, con G. Brogi DR 888 
PALLADIUM: Indagine sa un cit¬ 
tadino al di sopra di ogni so¬ 
spetto, con G.M. Volontà 

(VM 14) DR 8888 
PLANETARIO: Chiusura estiva 
PREMESTE: Chiusura estiva 
PRIMA PORTA: Il giorno dei faz¬ 
zoletti rossi 

RENO: Tutto quello che avreste vo¬ 
luto sapere sul sesso e non ave¬ 
te mal osato chiedere, con W. 
Alien (VM 18) C 8 

RIALTO: Siamo nomini o caporali? 

con Totò SA 888 

RUBINO: Chiusura estiva 
SALA UMBERTO: Chiusura estiva 
SPLENDICI: Il Rally dei campioni 

DO 8 

TRI ANON: Una lucertola con la 
palle di donna, con F. Bolkan 

(VM 18) G 8 
ULISSE: Raptiticos, con C. Ottosen 

A 8 

VERSANO: 1999 conquista della 

terra, con D. Murray DR 8 8 
VOLTURNO: I fantastici tre super¬ 
man, con T. Kendall A 8 e ri¬ 
vista 

TERZE VISION! 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
NOVOCINE: Chiusura estiva 
ODEON» Quando le donne si chia¬ 
mavano Madonne, con M, Caro¬ 
tenuto (VM 18) SA # 


FIUMICINO 


TRAIANO: Riposo 


ARENE 

ALABAMA: I fantastici Ire super¬ 
man, con T. Kendall A 8 

CHIARASTELLA: Il giovane norma¬ 
le, con L. Capolìcchio 

(VM 14) SA 8 
FELIX: Un avventuriero a Tahiti, 
con J.P. Beimondo SA 8 

MESSICO: Rosolino Paternò sol¬ 
dato, con N. Manfredi SA 8 
NEVADA: Sollazzevoli storie di mo¬ 
gli gaudenti e mariti penitenti, 
con M. Andras 

(VM 14) SA » 
NUOVO: Le calde notti di Don Gio¬ 
vanni, con R. Hoffman 

(VM 18) S 8 
ORIONE: La spia che non lece 
ritorno, con R. Vaughn G 8 
S. BASILIO: Anche se volessi la¬ 
vorare che faccio? con N. Davoli 

DR 8 

T1BUR: Il barone rosso, con J.P. 

Law DR 8 

TIZIANO: Conte salvare un matri¬ 
monio, con D. Martin SA 
TUSCOLANA: L’esecutore, con G. 
Peppard DR 8 

SALE PARROCCHIALI 

CINEFIORELLI: Continuavano a 
chiamarlo Verità 

ORIONE: La spia che non fece ri¬ 
torno, con R. Vaughn G 8 
PANFILO: Il colonnello Von Ryan 
con F. Sinalra A 8 

TIBUR: Il barone rosso, con i.P. 

Law DR 8 

TIZIANO: Come salvare un matri¬ 
monio. con D. Martin SA 8 8 
CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS: Ambra Jovinalli, Apollo, 
Aquila, Avorio, Colosseo, Cristallo, 
Esperia, Farnese, Nuovo Olimpia, 
Palladiani, Prima Porta, Ulisse. 
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« Torre in Pietra » ha ripreso dopo i primi accertamenti effettuati dal dottor Todaro 


l’Unità / giovedì 9 agosto 1973 

Ieri all’ippodromo di Follonica 


IMPROVVISO MALORE DI SCARATTI A Gimondi il G.P. 

(sviene du ran te l ’allenamento ) Festiva! dell'Unità 


Forse sarà necessario sottoporre il giocatore a più accurate 
analisi cliniche — Lenzini smentisce dissapori con Sbardella 
Hanno firmato Wilson, Martini, Re Cecconi e Pulici 


Nella riunione di Viareggio 

Paola Pigiti mondiale 
del miglio (m. 1609,31) 



VIAREGGIO 8 — Grossa impresa di Paolella Pigni, questa sera, 
nel corso del meeting di atletica leggera, allo stadio dei Pini. 
L'atleta azzurra ha migliorato il primato mondiale del miglio (inso¬ 
lita misura: m. 1.609,31), stabilendo il tempo di 4'29"05 e polveriz¬ 
zando cosi il precedente record che apparteneva, dal 7 luglio scorso, 
alla canadese Reiser con 4'34"09; inoltre il « mondiale » vale anche 
come nuovo record europeo che deteneva la tedesca Tlttel (20 
agosto del 1971). Altri risultati di rilievo non vi sono stati. Bella 
la vittoria di Francesco Arese nel 3000 metri (al secondo e terzo 
posto altri due azzurri) e successi di Benedetti nei 200 m., davanti 
al cecoslovacco Matusek (che in precedenza gli aveva soffiato il 
secondo posto nei 100 con lo stesso tempo di 10"4, vinti dall'ame¬ 
ricano Williams). NELLA FOTO: Paola Pigni. 


Manifestazioni di protesta a Genova 

Domani si apre 
il «processo» 
alla Sampdoria 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 8. 

« Non si può condannare 
sulla base solo di dichiarazio¬ 
ni di una parte, peraltro inte¬ 
ressata, contro le quali stan¬ 
no fino a prova contraria le 
affermazioni dell'altra parte e 
di eguale valore ». Questo è il 
succo di una manifestazione 
cui hanno dato vita ieri notte 

S er le vie del centro i ciubs 
lucerchiatL Da piazza Cari- 
gnano sino a Piccapietra, i ti¬ 
fosi hanno inscenato un cor¬ 
teo nel corso del quale non 
tono mancate scene riprove¬ 
voli, che alla fine si ritorcono 
contro la squadra, come cer¬ 
ti episodi di intolleranza se 
non vera e propria violenza. 

Tra i motivi della protesta, 
come hanno sottolineato I ti¬ 
fosi. c’era la reazione nei con¬ 
fronti di chi — anche sui 
giornali — aveva già emesso 
la sentenza di condanna, a pro¬ 
posito del processo per l’or¬ 
mai famosa questione del 
«giallo» di Alzano. 

La vicenda comunque è or¬ 
mai nota e dovrebbe trovare 
il suo sbocco venerdì, allorché 
alle ore 9. negli uffici della 
Lega, a Milano si inizierà il 
«processo» non solo a carico 
della Sampdoria, ma anche 
ovviamente dell’Atalanta, vi¬ 
sto il modo in cui tutta la 
vicenda si è sviluppata. Il ca¬ 
po d’accusa vede infatti im¬ 
putati l’allenatore Paolo Ta- 
banelli (che fu alla guida ne¬ 
gli anni passati sia della 
Sampdoria che dell’Aia]anta 
ed attualmente è tesserato dei 
blucerchìati) U quale èim 
putato di aver compiuto atti 
diretti ad alterare Io svolgi¬ 
mento della gara Atalanta Vi¬ 
cenza del 20 maggio scorso; 
è imputata altresì la Sampdo¬ 
ria, per lesponsabilità ogget¬ 
tiva in un fatto commesso da 
un suo tesserato, il presidente 
dell’Atalanta Bortolotti. per 
non aver tempestivamente in¬ 
formato gl) organi competen 
ti e infine l’Atalanta per re 
spons-abilità diretta per il rat 
to commesso dal suo presi 
dente. \ 

Il fatto m questione prende 
le mosse da un abboccamen 
to avuto da Tabanelli con il 
dirigente atalantino Previtali 
qualche giorno prima dell’ul¬ 
tima ' partita di campionato 
(appunto Atalanta-Vicenza che 
1 bergamaschi persero per una 
Mlorete e sanzionò, con la 


vittoria della Sampdoria a 
Torino, la retrocessione dei 
bergamaschi). Tabanelli sostie¬ 
ne per opzionare Musiello, gli 
atalantini invece, sia pure In 
ritardo, per offrire loro un 
premio a vincere. 

I tifosi blucerchiatl sono 
comunque ottimisti: d’altra 
parte una condanna della 
Sampdoria con le prove sino¬ 
ra note, porterebbe ad un tota¬ 
le sovvertimento del campio¬ 
nato di calcio, visto che ogni 
incontro a due potrebbe es¬ 
sere poi liberamente sfruttato 
aprendo la via a veri e pro¬ 
pri ricatti. In subordine co¬ 
munque, i tifosi ricordano che 
la società può essere penaliz¬ 
zata non necessariamente in 
punti ma anche con una mul¬ 
ta, per quanto salata. Dn mo¬ 
do come un altro quindi che 
consentirebbe alla Lega di 
uscire dalla situazione col so¬ 
lito compromesso. 

Per quanto concerne la squa¬ 
dra, d’altra parte, la prepara¬ 
zione precampionato prosegue 
in modo abbastanza spedito, 
visto che anche I nuovi si so 
no inseriti bene nel complesso 
e Maraschi sembra avviato ad 
assumere anche in blucerchia- 
to la veste di goleador, l’unica 
nota ancora da risolvere è la 
«grana» del reingaggi. 

Sergio Veccia 

A Oslo aspettano 
le scuse italiane 

OSLO, 8 

II giornale di Oslo Aften- 
posteri sostiene oggi che «la 
squadra italiana di atletica 
leggera dovrebbe lare imme¬ 
diatamente le scuse • per il 
suo comportamento neli’ln 
contro intemazionale di atle¬ 
tica svoltosi nella capitale 
norvegese 

Frattanto il comitato giuri¬ 
dico dell’Associazione nazio 
naie di atleuca e la giuria del 
la CopDa internazionale euro¬ 
pea capeggiata dallo svizze 
ro Frauenlob hanno ribadito 
che gli starter Hamlum e 
Stenbakken s: sono compor¬ 
tati conformemente alle nor¬ 
me intemazionali, decidendo 
di squalificare Marcello Pia- 
sconaro. detentore del record 
mondiale sugli 800 metri. 


La preparazione precampio¬ 
nato della Roma e della Lazio, 
per un verso o per l’altro, non è 
delle più tranquille. Nella Roma 
a Brunico, si è iniziato con il 
malanno al ginocchio operato 
di menisco di Ciccio Cordova, 
poi è venuta la colica di Do- 
menghini^ infine l’altro giorno, 
Scaratti è svenuto nel corso del¬ 
l'allenamento. Le prime ipotesi 
che sono state formulate par¬ 
lano di un malanno causato dal- 
l’aver ingerito una bibita ghiac¬ 
ciata, una voce ufficiosa par¬ 
la invece di qualcosa di più se¬ 
rio e cioè di una ipotensione ar¬ 
teriosa accompagnata da di¬ 
sfunzioni biliari. 

In un primo tempo, visto che 
l’allenamento si stava effettuan¬ 
do alle 13.30, quindi sotto un 
sole a picco, si era pensato ad 
un colpo di sole. Scaratti stava 
effetuando scatti, quando allo 
improvviso si è accasciato al. 
suolo gridando: «Mamma mia 
muoio, aiutatemi... ». e poi ha 
perduto i sensi. Scopigno, i com¬ 
pagni e lo stesso dott. Todaro 
sono immediatamente intervenu¬ 
ti e hanno prestato le prime 
cure al giocatore che poco dopo 
si è ripreso ed è stato traspor¬ 
tato in albergo, dove il dott. To¬ 
daro lo ha sottoposto ad una 
visita accurata e ha dichiarato: 

« Diagnosi assai complessa e 
delicata. Apparentemente il gio¬ 
catore non presenta alcuna di¬ 
sfunzione allarmante: cuore, 
polmoni, encefalo, ventre e sto¬ 
maco sono a posto. A questo 
punto conviene aspettare e ve¬ 
dere come si evolve la situazio¬ 
ne. Se domani il giocatore non 
migliora, allora prenderemo le 
necessarie misure». 

In nottata Scaratti, grazie ai 
tranquillanti somministratigli, 
riesce a dormire e ieri mattina 
il miglioramento è sorprendente. 

« Torre in Pietra * dice che il 
malessere generale è scompar¬ 
so e che si sente di riprendere 
gli allenamenti. Lo stesso dott. 
Todaro sintetizza la situazione 
con queste parole: «Un miglio¬ 
ramento notevole. Ma è neces¬ 
sario risalire alle cause che han¬ 
no determinato il malessere. 
Per il momento lascio che il 
giocatore si alleni». Ci augu¬ 
riamo che Scaratti migliori ul¬ 
teriormente fugando le preoc¬ 
cupazioni sul suo conto ma, 
.fossimo nei panni di Scopigno 
e dello stesso dott. Todaro, ci 
andremmo con i piedi di piom¬ 
bo con le decisioni affrettate e 
sottoporremmo il bravo Scarat¬ 
ti a degli esami più accurati per 
dissipare ogni dubbio e dare 
una maggiore tranquillità allo 
stesso giocatore. Per quanto ri¬ 
guarda la preparazione ieri Sco¬ 
pigno ha fatto svolgere una leg¬ 
gera seduta di allenamento, 
mentre per il capitolo reingag¬ 
gi tutto è stato rinviato ad og¬ 
gi. in quanto il vicepresidente 
Baldesi non è potuto giungere 
a Brunico perché il motore del¬ 
la sua auto ha avuto delle noie. 

■ In casa laziale, in quel di 
Pievepelago, la preparazio¬ 
ne procede nella più completa 
tranquillità e tutti appaiono in 
perfetta salute, per quanto ri¬ 
guarda il capitolo reingaggi 
hanno firmato Wilson. Re Cec¬ 
coni. Martini e Pulici. Il gene- 
ral-manager Sbardella dopo un 
primo abboccamento avuto con 
Chinagiia e Wilson, tanto per 
saggiare il terreno e dopo aver 
dichiarato agli stessi che la so¬ 
cietà non intende abbassare le 
quote dello scorso anno, ma 
neppure andare oltre il lecito, 
ha stretto i tempi ed è arrivata 
la firma dei primi quattro bian¬ 
coazzurri: segno buono.il gene¬ 
rai manager oltre ad avere l'ap¬ 
poggio del Consiglio biancazzur- 
ro a quello dello stesso Lenzini 
che si trova a pochi chilometri 
dal ritiro dei laziali, in ferie 
insieme con la famiglia e che 
sovente si porta a Pievepelago 
per assistere agli alicnamenti 
dei giocatori. 

E che regni la più perfetta 
armonia tra Sbardella e Len¬ 
zini. ci è stato confermato dai 

10 stesso presidente, con il 
quale abbiamo avuto un abboc¬ 
camento telefonico proprio ieri 
sera. Egli ha tenuto, innanzi 
tutto, a far piazza pulita di al¬ 
cune voci rimbalzate fino a Ro¬ 
ma, su presunti dissapori tra 
lui e don Antonio in tema di 
reingaggi (Lenzini e Sbardel¬ 
la, di comune accordo, aveva¬ 
no prospettato l’ipotesi di rin¬ 
viare le trattative a dopo il 
ritorno dei giocatori a Roma, 
ma ne sono stati dissuasi dalle 
insistenze di Maestrelli). Egli 
ci ha diciharato: « Sbardella ha 
tutta la mia stima ed è lui che 
deve portare in porto il capi¬ 
tolo reingaggi. Sulle mie visite 
a Pievepelago. nulla di miste¬ 
rioso e che non ha niente a 
che fare con i reingaggi. Sono 
l’unico dirigente presente, per 
cui non mi sembra disdicevole 
che io assista alle sedute di al¬ 
lenamento. soprattutto perchè 
voglio vedere all’opera i nuovi 
acquisti, dei quali, sia detto 
per inciso, sono entusiasta. 
Un'altra cosa mi ha colpito, 
cioè l’avanzato stato di forma 
di tutti i giocatori. E’ vera¬ 
mente sorprendente. Sicura¬ 
mente la Lazio farà un grosso 
campionato anche quest’anno. 

Nel frattempo si è concluso 

11 mini-torneo organizzato da 
Tommaso Maestrelli, che è sta¬ 
to vinto dalia squadra di Chi- 
naglia. ottenendo due vittorie 
e un pareggio, davanti alla 
squadra di Mazzola e Frusta- 
lupi. Ieri, a chiusura del tor¬ 
neo. la squadra di Chinagiia ha 
battuto quella di Re Cecconi per 
3-1, con due reti del centravan¬ 
ti e una di Nanni. Insemina 
Chinagiia appare più che mai 
deciso a riconquistare il suo 
pesto in nazionale, disputando 
un campionato al fulmicotone. 
Speriamo bene. 


Nostro servìzio 

FOLLONICA, 8 

Felice Gimondi che nel cir¬ 
cuito di Badia a Settimo ave¬ 
va dovuto cedere gli ultimi 
metri al rusch di Paolini, ha 
vinto sulla pista deil’ippodro- 
mo di Follonica il « Gran Pre¬ 
mio Festival dell’Unità », ma¬ 
nifestazione di apertura del¬ 
la stampa comunista, prece¬ 
dendo nella classifica finale 
Paolini e Zilioli. Seguono quin¬ 
di Battaglin, Rodriguez, Fab¬ 
bri e Poggiali. NeU’omnium 
Zilioli e Paolini si sono im¬ 
posti d'autorità. 

Zilioli e Gimondi sono stati 
i protagonisti di questo « Gran 
Premio Festival dell’Unità » 
svoltosi all’ippodromo folloni- 
chese, di fronte a centinaia e 
centinaia di sportivi che per 
qualche ora hanno lasciato le 
assolate spiagge della costa 
tirrenica. Zilioli, il corridore 
del momento, l’uomo ricostrui¬ 
to pazientemente da Luciano 
Pezzi, che si è imposto do¬ 
menica scorsa nel Giro del- 
l’Appennino, non ha tradito 
l’attesa degli sportivi e così 
Felice Gimondi, il campione 
di Sedrina che onora sempre 
gli impegni, che si è battuto 
in tutte le specialità. Domeni¬ 
ca prossima i due campioni si 
ritroveranno sulle strade del 
Giro deH’Umbria valevole per 
il campionato italiano a squa¬ 
dre che vede appaiate in te¬ 
sta alla classifica la Sarnmon- 
tana (vincitrice per merito di 
Fontanelli della prima prova, 
il Giro delle Marche) e la 
Dreher.che grazie al piazza¬ 
mento dei suoi uomini è a pari 
punti con la squadra empo- 
lese. 

Il «Festival de l’Unità», che 
in questi giorni ha visto im¬ 
pegnati decine e decine di 
compagni e simpatizzanti, si 
è aperto quindi con una im¬ 
portante manifestazione spor¬ 
tiva a cui ha fatto da cornice 
una folla entusiasta. I nomi 
di Gimondi, Battaglin. Pog¬ 
giali, Motta. Zilioli. reduci dal 
successo di Ciriè. Paolini bril¬ 
lante vincitore a Badia a Set¬ 
timo. Bitossi, hanno richiama¬ 
to all’ippodromo di Follonica, 
dove per iniziativa del com¬ 
pagno Serafino Biagioni, l’ex 
corridore ciclista gregario di 
Gino Bartali, si sono svolte le 
gare, centinaia e centinaia di 
persone che hanno acclamato 
e incitato i loro beniamini. 

Si è trattato di una manife¬ 
stazione popolare collocata nel 
quadro di una festa popolare 
quale è appunto il Festival de 
l’Unità. 

La giornata di oggi si inse¬ 
risce nella tradizione sportiva 
di Follonica prettamente lega¬ 
ta al carattere popolare e de¬ 
mocratico dei folionichesi. 

g. s. 


Ronpa e Lazio si preparano ai primi incontri amichevoli. I giallorossi giocheranno sabato con- • ■ a • 

Irò il Brunico, mentre i biancazzurri saranno di scena il 14 contro II Pievepelago. Nella foto: vii ossi dei ciclismo 
Cordova e Prati durante una « sgambata » (sopra) e da sinistra: Nanni, Gariaschelli, Manservisi 

. Oddi durante un. . Pagaia a |„|iedì 20 „ JVIisOIIO 



Si deve fare il 29 settembre per il mondiale 

Anche Gianni Motta 
al Giro delT Umbria 


D campo dei partecipanti 
al 4° Giro dell'Umbria, in 
programma domenica su un 
percorso di Km. 226 che toc¬ 
cherà le zone più belle e più 
conosciute della regione, va 
rapidamente completandosi. 
Con le. adesioni della Zonca 
e della Magniflex gli iscritti 
sono già 74. 

Sia la Zonca che la Magni- 
flex si presenteranno a Pe¬ 
rugia con i ranghi al com¬ 
pleto per sostenere al meglio 
i loro uomini candidati alla 
conquista di un posto nella 
squadra che rappresenterà 
l’Italia ai prossimi mondiali 
di Barcellona. 

Il Giro dell’Umbria, come si 
sa. è l’ultima prova di sele¬ 
zione alla quale il C.T. si af¬ 
fiderà per operare le proprie 
scelte. La Zonca punta su 
Motta per avere un proprio 
rappresentante al Campionato 
del Mondo e Motta scalpita 
per avere da Defilippìs rassi¬ 
curazione che a Barcellona 
egli cì sarà. 

Motta è sicuro dei propri 
mezzi e del proprio valore, 
ma per vedere apparite le 
sue aspirazioni si affida ’ an¬ 
che alla cabala ed ai ricorsi: 
è stato proprio egli, infatti a 
vincere il 1* Giro dell’Um¬ 
bria ed a consacrare con il 
suo nome questa corsa tra 
quelle dì importanza nazio¬ 
nale. 

Con Motta correranno nella 
Zonca anche Avogadri. Bona- 
cina. Conti. Crepaldi, Guadri- 
ni, Pella, Perfetto, Varini. * 

La Magniflex ha in Boifava 
e in Fabbri i suoi uomini di 
punta. Boifava fu, raltr'anno 
a Gap, l'eroe della squadra; 


colui che si sacrificò in una 
lunga fuga, sostenuta ad alto 
ritmo, per facilitare il com¬ 
pito dei compagni che dove¬ 
vano emergere nel finale. Que¬ 
st’anno. il suo rendimento è 
stato alterno, ma ì fratelli 
Magni sperano in un suo 
guizzo proprio domenica: la 
maglia azzurra salverebbe la 
sua stagione. Fabbri, invece 
pare abbia minori possibilità, 
ma potrebbe andare in Spa¬ 
gna come riserva viaggiante. 
La Magniflex sarà composta 
anche da Campagnari. Dallai, 
Favaro, Juliano. Quintarelli. 
Tazzi. Urbani, Vannucchi. 


La Stecher e Chivas 
al Festiva! dell'Unità 

MILANO, 8 

Una delle gare più interes¬ 
santi del meeting di atletica 
leggera, in programma il 2 
settembre nell’ambito del Fe¬ 
stival nazionale delIT/m’tò. do¬ 
vrebbe risultare senza dubbio 
quella dei cento metri piani 
femminili. Basterebbe la pre¬ 
senza di Renate Stecher Mais- 
sner a dare un tono parti¬ 
colare alla competizione. La 
Stecher è stata la prima don¬ 
na ad infrangere sui 100 metri 
la barriera degli il”, portan¬ 
do il record mondiale a IOTI 

La Stecher potrebbe essere 
messa a dura prova dalle con¬ 
nazionali Selmigkeit e Kan- 
darr, accreditate entrambe 
quest’anno di 11”. L’elenco 
delle avversarie della Stecher 
potrebbe continuare con la cu¬ 
bana Silvia Chivas (U n l) e 
con la polaoca Irene Saewln- 
ska (11’T). 


MISANO ADRIATICO, 8 
Tutti 1 maggiori campioni 
del ciclismo attuale saranno 
presenti lunedi 20 agosto al¬ 
l’autodromo di Santa Monica 
di Misano Adriatico (fra Ric¬ 
cione e Cattolica) per conten¬ 
dersi il primo Trofeo Immo¬ 
biliare Car. Hanno già dato 
la loro adesione Merckx, Gi- 
mondi, Zilioli, Battaglin. Le 
gae in progamma sono: una 
prova a cronometro a squadre 
di tre elementi su due giri del 
percorso per complessivi sette 
chilometri ed un criterium di 
una ottantina di chilometri. 


Sportflash 


La Canottieri Napoli campione d’Italia 

• La Canottieri Napoli ha vinto il campionato italiano di se¬ 
rie A di pallanuoto. Nell'ultima partita, disputatasi ieri sera 
nella piscina della Mostra d'oltremare, a Napoli, la squadra 
allenata da Friti Denneriein ha battuto la Fiorentia per t-2 
(4-1, 14), 2-1, 1-4). 

La Canottieri succede al Recco, campione negli ultimi 
nove anni. Per la squadra partenopea è il quarto scudetto 
dopo quelli del 1951, 1951 e 1963. 

Circuito degli assi oggi a Massa 

• Nella zona del campeggi si svolgerà oggi a Massa il primo 
circuito degli assi. Alla manifestazione hanno assicurato la loro 
partecipazione Merckx, Gimondi, Bitossi, Battaglin, Zilioli, 
Paolini, Ritter, Rodriguez, Casafini, Gualazzini, Della Torre, 
De Lillo, Simonetti, Frane ioni, Ravagli, Riccomi, Poggiali, 
Fabbri ed altri toscani. 

La gara si articolerà su di un circuito per complessivi 
168 chilometri. Direttore di corsa sarà Gastone Nencini. 

Ferretti alla Bianchi «vice» di Adorni 

• Giancarlo Ferretti, ex corridore romagnolo, è stato as¬ 
sunto dalla « Bianchi-Campagnolo » corno c vice » di Vittorio 
Adomi. Ferretti gareggiò con Gimondi e lo stesso Adorni 
nelle file della « Sa (varani » dopo aver {indossato per alcune 
stagioni la maglia della « Legnano ». La necessità dì affian¬ 
care a Vittorio Adomi un sostituto è sfata motivata dalla 
« Bianchi-Campagnolo » da un calendario ciclistico troppo in¬ 
fenso. 

Anche il portiere Banks lascia il calcia? 

• Negli ambienti calcistici inglesi si aspetta da un momento 
all'altro che Gordon Banks, uno dei migliori portieri dolio 
storia dot calcio, annunci di lasciare il calcio, a causa della 
ridotta facoltà visiva dell'occhio destro seriamente ferito In 
un incidente stradate che il giocatole ebbe lo scorso ottobre. 
Banks, che ha giocate settanfafre volte in nazionale, dovreb¬ 
be rimanere noi suo club, lo Sfoke City, corno allenatore. 





-Mmm 



Sui 40.000 dollari di « arretrati » 

MONZON SMENTITO 
DA TITO LECTOURE 

BUENOS AIRES, 8 

« La prego di smentire quanto è stato detto sul "caso" Monzon- 
Sabbafini. Si è fatta molta confusione, confusione dovuta non so 
se alle dichiarazioni fatte dal pugile oppure ad una non esatta 
interpretazione delle sue parole. Non è vero che l'organizzatore 
italiano Sabbatlni debba dei soldi a Monzon per borse non versate 
di incontri. L'unica cosa che Sabbatlni deve sono I diritti di 
trasmissioni televisive e radiofoniche di più di un incontro fatto 
ultimamente da Carlos; Inoltre la cifra non è quella Indicata 
dal mio amministrato » — cosi ha dichiarato questa sera ad una 
agenzia giornalistica l'organizzatore argentino Juan Carlos Leelou- 
re, procuratore del campione del mondo del pesi medi per gii 
affari internazionali. « Monzon ha capito di avere fatto una gaffe 
— ha continuato "Tito" Lectoure — già abbiamo chiarito la fac¬ 
cenda con Sabbatlni ». NELLA FOTO: Monzon. 

Martedì il mondiale con Wajima 

Berti ni insoddisfatto: 
«A Sapporo non riesco 
ad allenarmi bene» 


SAPPORO, 8. 

Il pugile italiano Silvano 
Berlini ha definita « molto 
insoddisfacente » la seduta di 
allenamento effettuata oggi 
in vista dell’incontro di mar¬ 
tedì prossimo valido per il ti¬ 
tolo mondiale dei superwel- 
ter, con l’attuale detentore, il 
giapponese Koichi Wajima. 

Bertinl ha trentatre anni, 
è campione italiano della ca¬ 
tegoria ed è l’aspirante al ti¬ 
tolo. Arrivato in Giappone do¬ 
menica scorsa accompagnato 
dal manager Adriano Sconcer¬ 
ti e dall’organizzatore Steve 
Klaus, Bertini affronterà per 
la prima volta un match in 
cui la posta in ballo è un 
titolo mondiale. A tuttora l’ita¬ 
liano è stato protagonista di 
48 incontri. 

Dopo aver trascorso la not¬ 
te successiva al suo arrivo in 
un albergo dell’aeroporto di 
Tokyo Bertini si è trasferito 
a Sapporo dove martedì pros¬ 
simo si svolgerà l'incontro. 

« Non sono soddisfatto del 
mio allenamento », ha detto 
Bertini. «La palestra è equi¬ 
paggiata così male die non 
mi sono potuto allenare co¬ 
me si deve e con mio piena 
soddisfazione. Mancano gli at¬ 
trezzi essenziali per un buon 
allenamento. Un’altra cosa: 
non c’è neppure la doccia e 
per darmi una ripulita ogni 
volta sono domito andare sino 
al mio albergo ». 

Gli organizzatori giappone¬ 
si hanno però promesso a Ber¬ 
tini che per la prossima se¬ 
duta dì allenamento cerche¬ 
ranno di mettergli a disposi¬ 
zione una palestra migliore. 

Bertini si è anche lamenta¬ 
to del caldo della città. « Qui 
fa molto più caldo che in 
Italia, ha detto Bertini, ma 
mi ci abituerò col passare del 
tempo >. 

In compenso Bertini ha giu¬ 
dicato con termini lusinghie¬ 
ri il cibo che gli viene servito 
e l’appartamento che gli è 
stato messo a disposizione. 

H pugile italiano e i suoi 
accompagnatori abitano al de- 


Panatta vince 
a Cincinnati 

CINCINNATI, 8 
Nella giornata di apertura 
dei trofeo intemazionale di 
Cincinnati, l'italiano Adriano 
Panatta (n 5) ha battuto, nel 
singolare maschile, lo statuni¬ 
tense John Fort per 7-5, 6-1. 
Fra gli altri risultati da rile¬ 
vare la vittoria dello spagno¬ 
lo Manuel Orante» sullo sta¬ 
tunitense Clark Graebner per 
6-1, 64). 


rimo piano del Prince Hotel, 
uno dei migliori alberghi del¬ 
la città. Le finestre sovrasta¬ 
no la città e i suoi viali al¬ 
berati. A disposizione di tutti 
nelle rispettive stanze sono 
apparecchi televisivi a colori 
e frigoriferi colmi di bibite, 
birra e tipici spuntini giap¬ 
ponesi. 


VACANZE 

LIETE 


RIMINI-RIVAZZURRA • PENSIO¬ 
NE LEWIS • Viale Biella. 24 - 
Tel. 33036. Vicino mare, par¬ 
cheggio, cucina romagnola. Basta 
stagione 2200-2400, luglio 2600- 
2800 tutto compreso. Gestione 
propria. (38) 


ECCEZIONALE OFFERTA par i 
Turisti che intendono passare le 
tene sull'Adriatico. A IGEA MA- | 
RINA c’è l’Hotel che fa par voi. 
HOTEL VILLA DEI PINI - Taf. 
0541/630079. Direziona Bordoni. 

029) 


VlSERBA/RIMINl . PENSIONE 
DE LUIGI, «iato A. Garibaldi . 
Tel. 73.8508. Vicino mare • fami¬ 
liare - trattamento eccellente. 
Dal 25-8 prezzi modici. Interpol- 
l atre!. (123) 


RIMIMI CENTRO - HOTEL Ll- 
STON - Via Giusti, 8 - Tel. 24323 
30 m. mare. Posizione centrato, 
ambiente signorile, camere con/ 
senza servizi, ascensore, sala sog¬ 
giorno, bar. 15/5-15/6 L. 2100 
16-30/6 e settembre L 2300. 
Luglio 3200, agosto 3900 tutto 
compreso. (37) 


COMUNE DI GROSSETO 


AVVISO DI GARA 

IL SINDACO 

rende noto che l’Ammimstr*- 
zione Comunale di Grosseto 
indirà tra breve un appalto- 
concorso o gara per soluzio¬ 
ne tecnica con offerta di prez¬ 
zo per la costruzione di un 
centro civico e commerciale 
nel quartiere di Gora nella 
(Legge 167) da realizzare su 
un’area di mtq. 14.800 a ser¬ 
vizio di n. 8024 abitanti. 

Le imprese che abbiano in¬ 
teresse ad essere invitate alla 
gara dovranno far pervenire 
all’Ufficio Contratti di questo 
Comune entro il 31 agosto 
prossimo apposita richiesta in 
carta legale da L. 500. 

Grosseto, li 9 agosto 1973 

IL SINDACO 
(G.B. FmoM) 
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l'Unità / giovedì 9 agosto 1973 

I bombardamenti in Mozambico colpiscono soprattutto i civili 

----— -- —-— / 

Dall’ospedale del Frelimo di Mtwara 
nuove prove sui massacri portoghesi 

L’odissea di donne e bambini mozambicani feriti durante gli attacchi terroristici dei colonialisti — Un’in- 
fermiera e un tecnico italiani inviati da Reggio E milia — Le testimonianze di due medici bulgari 


Dal nostro inviato 

MTWARA. agosto 

In questo momento all'ospe¬ 
dale del Frelimo di Mtwara, 
oltre ad una sessantina di 
malati, sono ricoverati una 
bambina, tre donne e cinque 
uomini, tutti civili, feriti da 
bombe lanciate da aerei por¬ 
toghesi. Essi sono una testi¬ 
monianza concreta di come il 
regime di Caetano infierisce 
sulle popolazioni mozambi¬ 
cane. Eccone l nomi. 

Muingipe Dapessi, bambina 
di quattro anni, ferita da una 
bomba di aereo alla regione 
toracica il 21 giugno 1973, 
presso il distretto di Nangade; 
Bertina Nkalunde, 25 anni, fe¬ 
rita da un proiettile di mi¬ 
tragliatrice allo regione ma¬ 
scellare durante l’attacco di 
un elicottero il 15 marzo 1973 
in località Chipungu del di¬ 
stretto di Nangade; Bertina 
Alexandre. 22 anni, ferita da 
una bomba d: aereo alla co¬ 
scia destra con distruzione 
grave dell'osso In località 
Muatide nel distretto di Mue- 
da; Andre Pashidl. 45 anni, 
ferito il 6 luglio 1973 da una 
mina nascosta in un sentiero, 
amputazione della gamba de¬ 
stra, presso Lipelwa nel di¬ 
stretto di Mueda; Kantelo 
Nkanogwa, 35 anni, ferito il 
7 luglio 1973 da una bomba 
di aereo in località Muela 
nel distretto di Mueda, ampu¬ 
tazione del braccio sinistro; 
Katiba Malissau, 26 anni, col¬ 
pito i'8 luglio 1973 da una 
bomba di aereo in località 
Muela nel distretto di Mueda. 
ferite multiple alla gamba de¬ 
stra; Tome Nkango, 40 anni, 
ferito ii 18 maggio 1973 da 
una oomba di aereo, frattura 
della gamba sinistra; Likapa 
Ndondi, 25 anni, ferito grave¬ 
mente in varie parti del corpo 
il 17 marzo 1973 da una bom¬ 
ba di aereo in località Micoe 
nel distretto di Chao. 

C’è ancora una ferita, ri 
coverata qui ormai da dieci 
mesi. 3i chiama Regina Nang- 
wenga ed ha diciott’anni. Il 
5 ottobre (ma la data del 
giorno non è sicurissima, ci 
informano gli scrupolosi guer¬ 
riglieri del Frelimo). Regina 
stava partorendo nel suo vil¬ 
laggio, di nome Litembo, nel 
distretto di Nangade. E' una 
zona liberata ormai da tempo 
e la popolazione vive in pace, 
finalmente nor. oppressa dalle 
persecuzioni portoghesi. Il 
Frelimo organizza scuole, po¬ 
sti sanitari, cooperative agri¬ 
cole: I colonialisti sanno be¬ 
nissimo che si tratta di zone 
di nessuna importanza stra¬ 
tegica, dove non ci sono par¬ 
tigiani. Noi stessi l’anno scor¬ 
so visitammo proprio quella 
provincia e constatammo che 
ormai la linea del fuoco era 
lontanissima e non vi si svol¬ 
geva alcuna attività militare. 
Regina dunoue era nella sua 
capanna già in preda alle do¬ 
glie, quando un aereo da bom¬ 
bardamento centrò con una 
bomba la stradina accanto 
alla caoanna; il neonato morì 
e la donna fu gravemente fe¬ 
rita alla regione toracica ed 
alla colonna vertebrale. Stette 
qualche giorno fra la vita e 
la morte, poi migliorò ed il 
servizio sanitario locale prov¬ 
vide a farla trasportare, su 
una specie di barella, da al¬ 
cuni volontari che marciarono 
a piedi per due giorni e una 
notte ‘ino alla frontiera con 
la Tanzania. Da 11, con un'au- 
toambuianza del Frelimo. Re¬ 
gina raggiunse l’ospedale di 
Mtwara. Adesso si sta lenta¬ 
mente riprendendo, ma le fe¬ 
rite alia spina dorsale le ave¬ 
vano paralizzato entrambe le 
gambe e solo ora. con l’assi¬ 
stenza premurosa delle infer¬ 
merà e dei medici, e con 
l'aiuto delle stampelle comin¬ 
cia lentamente a camminare. 

Il racconto 
di Slavcho 

Slavcho Slavov e sua mo¬ 
glie Svelia, entrambi medici. 
Ci spiegano la situazione. Essi 
sono arrivai a Mtwara nel¬ 
l’aprile del • 1971, inviati dal 
partito comunista bulgaro. Lo 
ospedale del Frelimo aveva 
cominciato a funzionare nel 
giugno del 1970 e da quando 
sono qui. Slavcho e Svetla non 
hanno avuto un giorno di ri¬ 
poso. Sono gli unici medici 
che lavorano per il Frelimo 
e rattiviia è continua e pres 
«ante (1. aiuta validamente 
un’infermiera italiana. Maria 
Salghelt: inviala dall’Arcispe¬ 
dale di Reggic Emilia, oltre 
a numerose e volenterose gio¬ 
vani mozambicane! I due me¬ 
dici bulgari nor. nascondono di 
aver provato una certa sor¬ 
presa davanti alla stupita in¬ 
dignazione ai certa stampa 
Intemazionale per il massa¬ 
cro di Wiryamu « Noi siamo 
qui da più di due anni ~ 
ci dicono — e possiamo di¬ 
chiarare ufficialmente, prove 
e registri alla mano, che du¬ 
rante il periodo della nostra 
permanenza due terzi dei fe¬ 
riti ricoverai, nel nostro ospe¬ 
dale appartengono alla p^po 
lazlone civile Essenzialmen¬ 
te bambini e donne, qualche 
volta anche giovani contadini, 
che è imposs bile confondere 
con i guerriglieri, poiché l 
combattenti sono cosi orgo¬ 
gliosi di appartenere al Fre¬ 
limo, che mal e poi mal si 
dichiarerebbero civili E poi a 
qual fine? Qui curiamo tutti 
oon • la stessa attenzione e 
non cl sono differenze di trat¬ 


tamento fra partigiani e popo¬ 
lazione » 

«Del resto, aggiungono, ba¬ 
sta spostarsi di qualche chi¬ 
lometro e andare al convale¬ 
scenziario pei incontrarvi die¬ 
cine di bambini e di donne 
mutilate. E' partito dal no¬ 
stro ospedale per l’Italia pro¬ 
prio 'eri un ottimo tecnico 
italiano, Davide Montorsi. E’ 
un comunista di Reggio Emi¬ 
lia, esperto in protesi. Viene 
qui da noi ormai da tre anni 
inviato dall’Arcispedale della 
sua città. Chiedetegli quante 
protesi per donne amputate al¬ 
le gambe he. fatto. Lui stesso 
può dirvi del dramma di una 
giovane madre che nell'estate 
del *71, mentre lavorava nel 
campo del villaggio, col bam¬ 
bino di due anni legato alle 
spalle con un grosso fazzo¬ 
letto. come si usa da queste 
parti, fu ferita in pieno da 
una bomba all’altezza del ba¬ 
cino. Lo stesso proiettile ta¬ 
gliò netta la gamba destra al 
figlio L.t trasportarono qui a 
tempo per salvarli. Ma al 
bambino, nonostante le pre¬ 
ghiere della madre, Montorsi 
non potè fare la protri e 
cosi è rimasto immobilizzato. 

Bambini con 
le stampelle 

A nessun bambino si può ap¬ 
plicare una protesi, perchè an¬ 
drebbe cambiata ogni sei mesi 
man mano cht il bimbo cre¬ 
sce e qui è impossibile farlo. 
Per questo, vedete, tanti bam¬ 
bini con le stampelle. Montor¬ 
si viene qui ogni anno per 
una ventina di giorni rinun¬ 
ciando alle ferie: applica le 
protesi di cu*, prende le mi¬ 
sure l'anno prima. E’ un la¬ 
voro utilissimo, importante 
anche psicologicamente, per¬ 
ché ridà fiducia ai nostri mu¬ 
tilati, oltre a metterli in grado 
di camminare, ma non può 
naturalmente risolvere tutto. 
Basta andare al convalescen¬ 
zario: chi non crede a Wirya¬ 
mu venga qui, vedrà bambini 
e donne mutilati atrocemente; 
potrà parlare con loro e con¬ 
statare che è tutta gente fe¬ 
rita in bombardamenti su vil¬ 
laggi pacifici e indifesi». 

Il medico ci spiega che la 
grande maggioranza dei civili 
che ha operato o curato in 
questi due anni sono feriti agli 
arti. Non perchè questi siano 
i feriti più numerosi, ma per¬ 
chè sono praticamente i soli 
che possono essere traspor¬ 
tati senza morire lungo la 
strada. Pei ogn' donna o bam¬ 
bino o contaaino che arriva al¬ 
l’ospedale di Mtwara ce ne 
sono almeno altri dieci che 
muoiono nei villaggi. « Per 
esempio, qui non arrivano mai 
feriti al ventre, al torace o 
alla testa — dice Slavov — e 
non certo perchè non ce ne 
siano. Purtroppo sono intra¬ 
sportabili e muoiono nei vil¬ 
laggi. Nor bisogna dimenti¬ 
care che il Portogallo in que¬ 
ste zone non ha mai costruito 
strade, neppure in terra bat¬ 
tuta, e perciò qualsiasi tra¬ 
sporto avviene a piedi ed a 
spalla. Per raggiungere la 
frontiera dal più vicino vil¬ 
laggio ci cogliono un minimo 
di dieci ore di marcia veloce». 

Il dottor Slavov e sua mo¬ 
glie sono da due anni testi¬ 
moni delie conseguenze della 
ferocia portoghese, a Vorrem¬ 
mo. ci dicono che tutti coloro 
che vogliono veramente sa¬ 
pere la verità, ma special¬ 
mente medici e giornalisti, 
venissero qui. a fare per qual¬ 
che settimana o anche solo 
per qua't-he giorno la vita 
che nói facciamo. Vedrebbero 
arrivare donne e bambini in 
condizioni terribili e capireb¬ 
bero coni** no* capiamo, che 
si tratta di gente che viveva 
pacifica nelle proprie capan 
ne o andava a scuola nella 
foresta o lavorava nei campi 
o trasportava l’acqua; gli ae¬ 
rei portoghesi li hanno bom¬ 
bardati spetatamente. Nella 
regione dalla quale proven¬ 
gono i feri*, non c’è più guerra 
guerregg-ata ormai da due 
anni; ma i bombardamenti 
invece d- smettere si sono 
intensificat' ». 

• Noi qui. ci racconta la 
dottoressa Svetta, teniamo re¬ 
golarmene dei corsi di edu¬ 
cazione sanitaria perchè il 
Frelimo ce !‘ richiede sempre 
con insistenza Per mesi inse¬ 
gnarne a giovani e ragazze 
che poi vanno nelle zone li¬ 
berate pi* spiegare rome si 
deve vincere la sottoali men- 
tazlonc. pe- diffondere 1 primi 
elementi della cura contro la 
lebbra, la tubercolosi, la ma¬ 
laria, ere sono le malattie 
più frequenti in Mozambico 
Solo nella provincia di Cabo- 
delgado sono sorti per opera 
del Frelm.o decine di posti 
sanitari che provvedono diret¬ 
tamene a fare diagnosi, a da¬ 
re medicine a effettuare con¬ 
trolli. a propagandare le nor¬ 
me igieniche ». 

Da una parte, tutto questo 
lavoro, che costa sacrifìci e 
fatica a Unta gente, e dal¬ 
l'altra F bcrr.be che mutilano 
bambini, che uccidono o ren¬ 
dono invalidi giovani madri, 
vecchi, ragazzi. 

« In ogn. modo, a chi dubiU 
di Wiryamu — ci dicono 1 
due <1o:t*-n bulgari — date 
l’indirizzo dell’ospedale di 
Mtwara Qui cl sono testimo¬ 
nianze e prete sufficienti per 
dimostra*' chr I colonialisti 
portognesi seminano morte e 
distruzione fra donne e bam¬ 
bini ». 

Marisa Musu 
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Tre ragazzi mozambicani ricoverati nell'ospedale del Frelimo per le ferite riportate durante gli attacchi e le rappresaglie 
delle truppe portoghesi 

La segreteria del PAIGC eletta al 12“ congresso 

GUINEA-BISSAU: I DIRIGENTI 
DELLA LOTTA DI LIBERAZIONE 


Il Partito africano dell’Indipendenza 
della Guinea e di Capo Verde, come 
abbiamo già riferito nei giorni scorsi, 
al suo XII congresso svoltosi nelle 
zone libere dell’Est della Guinea Bis- 
sau (18-22 luglio), ha nominato il nuovo 
Segretario generale del partito, nella 
persona di Aristide Pereira, e ha costi¬ 
tuito il nuovo Segretariato permanen¬ 
te in sostituzione della Commissione 
permanente del Comitato esecutivo 
della lotta. I componenti del nuovo 
Segretariato permanente sono Aristide 
Pereira, segretario generale, Luiz Ca¬ 
brai. segretario generale aggiunto, 
Francisco Mendes e Joao Bernardo 
Vieira. 

La carica di segretario generale del 
partito era rimasta vacante dopo il 
barbaro assassinio di Amilcar Cabrai, 
all’inizio di quest’anno. Riportiamo la 
biografia politica dei nuovi dirigenti. 
ARISTIDE PEREIRA. Segretario Ge¬ 
nerale del Partito. 

Quarantanove anni, tecnico radiote¬ 
legrafista. è nato a Boavista, Isole del 
Capo Verde. Giovanissimo, dopo gli 
studi nel liceo di Capo Verde, giunse 
in Guinea Bissau dove fece la sua car¬ 
riera fino a ricoprire la carica di capo 
del servizio telecomunicazioni di Bis- 
sau fino al momento in cui abbandonò 
il paese per la lotta di liberazione. 

Fondatore del Partito con Amilcar 
Cabrai, dalla sua creazione nel 1956, 
fu membro della Direz.one Superiore 
del Partito (Ufficio politico e Comitato 
centrale). Durante il periodo di atti¬ 
vità clandestina fu uno dei principali 
organizzatori del Partito dalla sua co 
stituzione fino alla data della sua fuga 
verso la Repubblica di Guinea Cona- 
kry, per motivi di sicurezza (1960) Se¬ 
gretario generale aggiunto dal 1964. 


Membro del Consiglio di Guerra dal 
1965. Dopo il 1970 fu membro della 
Commissione permanente del Comitato 
esecutivo di lotta, assieme ad Amilcar 
‘ Cabrai e Luiz Cabrai, nel quale ricopri 
la carica di responsabile nazionale per 
la Sicurezza e 11 Controllo e per gli 
Affari esteri 

LUIZ DE ALME IDA CABRAI,, Segre¬ 
tario Generale Aggiunto del Partito. 

Quarantadue anni, esperto contabile, 
nato a Bissau. Fu fondatore del Parti¬ 
to e dalla sua creazione membro della 
Direzione Superiore. Anche- egli, nel 
periodo di attività clandestina a Bis¬ 
sau e negli altri centri urbani, fu un 
attivo organizzatore del Partito dal 
1956 fino al momento della fuga nella 
Repubblica del Senegai, in vista del- 
rimminente arresto da parte della Pide 
(polizia politica portoghese), segreta¬ 
rio generale dell’Unione nazionale dei 
lavoratori della Guinea-Bissau (UNTG) 
dalla sua costituzione nel 1961. Mem¬ 
bro del Consiglio di guerra dal 1965. 
A partire dal 1970 membro della Com¬ 
missione Permanente del Comitato 
Esecutivo di Lotta, assieme ad Amilcar 
Cabrai e Aristide Pereira, nella quale 
fu responsabile nazionale per la Rico¬ 
struzione nazionale delle zone liberate. 
FRANCISCO MENDES (Chico Té). Se¬ 
gretario. 

Trentaquattro anni, nato a Enxudé 
nel sud della Guinea-Bissau. E’ uno 
studente che ha interrotto gli studi 
per la lotta di liberazione. Dal mo¬ 
mento della sua entrata nel Partito 
(1960), dopo essersi sottoposto ad una 
conveniente preparazione politica e 
militare, ha ricoperto le cariche se¬ 
guenti: 

— Commissario politico nella Sede 
dei combattenti del Partito a Cona- 
kry (1960-1962). 


— Attivista politico nella regione am¬ 
ministrativa di Befatàr-ad est del pae¬ 
se (1962 1963). 

— Commissario politico e militare 
nei gruppi di guerriglia del Nord 
(1963-1964). - 

—• Membro dell’Ufficio politico del 
Partito dal primo Congresso (1964). 

— Membro del Consìglio di guerra 
dal 1965 In qualità di Commissario po¬ 
litico 

— Responsabile dell’Ideologia nella 
Commissione politica e della Forma¬ 
zione Ideologica del Comitato centrale 
del Partito (1967-1970) e delegato del¬ 
l’Ufficio politico per il Fronte del Nord. 

— Responsabile nazionale dei Servizi 
logistici al Consiglio di guerra (’70-’71). 

— Membro del Comitato esecutivo 
di lotta e del Consiglio di guerra 
(1971-1973). 

JOAO BERNARDO VIEIRA (Nino), 

Segretario. - - - 

Trentaquattro anni, elettricista, è 
nato a Bissau. Dal momento della sua 
adesione al Partito e dopo essersi an¬ 
ch’egli sottoposto ad una preparazione 
politica e militare, è stato: 

— Capo politico militare della regio¬ 
ne amministrativa di Catio a Sud del 
paese (1961-1964). 

— Capo militare del Fronte Sud e 
membro deH’Ufficio politico dal I Con¬ 
gresso (1964). 

— Membro del Consiglio di guerra e 
suo vice presidente dal 1965. 

— Delegato dell'Ufficio politico per 
il Fronte del Sud (1967-1970). 

— Responsabile nazionale delle ope¬ 
razioni militari al Consiglio di guerra 
(1970-1971). 

— Membro del Comitato esecutivo 
di lotta e del Consiglio di guerra 
(1971-1973). 


Il segreto di certe operazioni in Irlanda copre scottanti retroscena 

Gli inglesi usarono pregiudicati 
anche in provocazioni anti-Ira? 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 8 

Le implicazioni politiche e 
il contraccolpo emotivo del- 
l’« aitare Luuejohn » sono più 
gravi di quanto cercherebbe¬ 
ro di far apparire io studia¬ 
to distacco ufficiale e 1 ten¬ 
tativi di recupero di alcuni 
commentatori, di (alto sono 
sotto accusa tutti ì mezzi di 
pressione e provocazione im¬ 
piegati dagli inglesi nelle due 
Iriande. L’impressione è che. 
basta sollevare un lembo del 
mantello di segretezza da cui 
sono coperte certe operazio¬ 
ni, per trovarsi di fronte ad 
un retroscena tanto ampio 
quanto scottante. 

In certi casi, meno si di¬ 
ce e meglio è. I laburisti in¬ 
sistono a chiedere una inchie¬ 
sta ma, nell’interesse della 
« sicurezza dello stato ». si 
accontentano ora di una in¬ 
dagine riservata a livello mi¬ 
nisteriale. Il Times prima spie¬ 
ga quanto sarebbe legittimo 
e utile andare a chiarire I 
fatti, poi nega l’opportunità 
di una inchiesta per non com¬ 
promettere « il successo nel¬ 
le operazioni antl-IRA » Il 
primo a cadere in con’rad 
dizione comunque era -.i >to 
il ministro della dlfes.i I .rd 
Carrington, Ieri, quando ave¬ 
va voluto giustificare, senza 


riuscirvi, t contatti fra il sotr 
tosegretano Johnson Smith e 
due pregiudicati come 1 fra¬ 
telli LitUejohn. 

Pare che il nome di Ken¬ 
neth LitUejohn. indiziato per 
una rapina di 60 mihoni di 
lire a Smethwick nel ’70. eb 
bia smesso di comparire nel¬ 
l’elenco ufficiale dei ricerca¬ 
ti dalla polizia nel giugno- 
luglio 1971. Il che può servire 
ad accreditare la correttezza 
di Johnson Smith nell’accet- 
tare di incontrare un uomo, 
al quale, per cosi dire, era 
stata appena restituita la fe¬ 
dina penale pulita 

Ma le cose potrebbero an¬ 
che dimostrare che. con 11 
ruolo di « informatore », Lit- 
tlejohn si era automaticamen¬ 
te procurato il condono per 
I suoi precedenti La questio¬ 
ne, del resto, è abbastanza 
formale perché — come scri¬ 
ve oggi il Guardian - « i 
servizi di controspionaggio 
britannici ogni anno ricevono 
centinaia di offerte di Infil¬ 
trare spie nell’IRA In mag¬ 
gioranza le offerte provengo¬ 
no da persone che fanno par¬ 
te, o che vivono al margini, 
del mondo della criminalità 
in Gran Bretagna, in Irlanda 
e all’estero 

La procedura normale è di 
accettare tali offerte e di re¬ 
tribuirle con pagamenti ade¬ 


guati all’utilità delle infor¬ 
mazioni ». 

Il fatto che 1 servizi se¬ 
greti e il governo Inglese si 
servano a scopi politici di 
gente al margini della socie¬ 
tà civile è dunque accerta¬ 
to. Rimane però un altro in¬ 
terrogativo: tali personaggi 
hanno un incarico di sem¬ 
plici « informatori » oppure 
sono utilizzati nel ruolo as¬ 
sai più aggressivo di « provo¬ 
catori »? 

Kenneth Littiejohn affer¬ 
ma che la rapina alla banca 
di Dublino il 12 ottobre scor¬ 
so, che gli è crestata una con¬ 
danna a 20 anni, faceva par¬ 
te di una tattica intesa a di¬ 
screditare TIRA, cioè rientra¬ 
va nei suol compiti di « agen¬ 
te» inglese Inoltre egli so¬ 
stiene di aver ricevuto una 
telefonata di plauso da John¬ 
son Smith (che nega il fatto) 
dopo la bomba al quartier 
generale dei paracadutisti In¬ 
glesi di Aldershot nel feb¬ 
braio del 1972 (sette vittime 
innocenti) che venne attribui¬ 
ta all'Ira officiai. Quale era 
stato 11 contributo di Little- 
john in quella occasione e 
perché Johnson Smith (se la 
telefonata risponde a verità) 
avrebbe ritenuto opportuno 
congratularsi per « il buon 
lavoro» da lui fatto? 


LitUejohn dice che, se non 

10 - fanno uscire subito dal 
carcere di Dublino è disposto 
a « cantare » assai ' più di 
quanto abbia fatto fino ad 
ora. Probabilmente si tratta 
di un ricatto controproducen¬ 
te. AI momento tuttavia nes¬ 
suno sembra in grado di smen¬ 
tirlo Molti episodi che alla 
fine del ’72 hanno favorito 
l’adozione di misure speciali 
contro l’Ira e preparato l’av¬ 
vento di un governo filo-in¬ 
glese a Dublino rimangono 
tuttora senza spiegazione. In 
particolare — come ha ricor¬ 
dato l’on. Bernadette Devlin 
— sarebbe davvero utile e In¬ 
teressante sapere chi collocò 
nel centro di Dublino le bom¬ 
be-strage del 2 dicembre 1972 
(4 morti e 150 feriti) che 
automaticamente convinsero 

11 parlamento inglese ad ap¬ 
provare la legge con la qua¬ 
le qualunque cittadino può es¬ 
sere portato davanti al tribu¬ 
nale speciale (tre giudici di 
nomina e nessun giurato pre 
polare) e condannato come 
appartenente ad una organiz¬ 
zazione illegale sulla base del¬ 
la semplice deposizione di un 
agente di polizia senza prove 
né testimoni. 

Antonio Branda 
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Il nuovo scandalo che coinvolge il vice di Nixon 

Agnew avrebbe ottenuto 
bustarelle settimanali 
da appaltatori favoriti 

Alla sua elezione a vice-presidente avrebbe avuto inoltre 50 
mila dollari « in cambio di favori passati e futuri » - Chiamati in 
causa numerosi uomini d'affari - Preoccupati commenti della 
stampa - Pronto il « libro bianco » di Nixon sull'affare Watergate 


WASHINGTON, 8 

Le accuse contro il vice 
presidente degli Stati Uniti, 
Spiro Agnew, che hanno prò. 
vocato una inchiesta giudi¬ 
ziaria per «corruzione, estor¬ 
sione e Irode fiscale », vengo¬ 
no oggi precisate nei partico¬ 
lari da un gruppo di giorna¬ 
li statunitensi appartenenti al¬ 
ia catena Knignt (che possie¬ 
de quotidiani a Detroit, Fila¬ 
delfia, Miami e In altre cit¬ 
ta). Secondo tali giornali 1 
procuratori federali del Mary¬ 
land, lo stato di Agnew, stan¬ 
no indagando su asserzioni se¬ 
condo le quali il vice di Ni¬ 
xon avrebbe ricevuto tangen¬ 
ti di mille dollari la settima¬ 
na (circa 601) mila lire) quan¬ 
do era funzionario della con¬ 
tea di Baltimora e poi go¬ 
vernatole del Maryland, e 
una somma, tutta in una vol¬ 
ta, di 50 mila dollari (circa 
30 milioni di lire) dopo esse¬ 
re diventato vicepresidente, 
in cambio di favori passati e 
futuri concessi ad appaltato¬ 
ri ed uomini d’affari. 

L’ufficio di Agnew è stato 
subito interpellato in propo¬ 
sito dai giornalisti e il porta¬ 
voce non ha fatto alcuna nuo¬ 
va dichiarazione di innocen¬ 
za, limitandosi a ribadire 
quanto aveva detto ieri al¬ 
l’annuncio della indagine nel 
confronti del vice presiden¬ 
te e cioè che Agnew è «inno¬ 
cente di qualsiasi malfatto » 
e di essere fiducioso che que¬ 
sta sarà la constatazione del 
Tribunale. 

Il giornalista che ha scrit¬ 
to l’articolo per ì giornali del¬ 
la catena Knight, Saul Fried- 
man, dice che gli investigato- 
ri federali stanno vagliando 
le asserzioni secondo le qua¬ 
li Agnew avrebbe ricevuto le 
« bustarelle » settimanali in 
cambio della concessione di 
contratti per la contea e per 

10 stato. Agnew è stato funzio¬ 
nario esecutivo di contea per 
quattro anni e governatore per 
due, prima di essere scelto da 
Nixon alla vicepresidenza. 

Le indagini riguarderebbero 
anche voci secondo le quali 
personalità addette alla rac¬ 
colta di fondi elettorali chie¬ 
sero denaro a imprenditori che 
avevano contratti con lo sta¬ 
to del Maryland • in cambio 
della concessone di altri la¬ 
vori. Parte del denaro potreb¬ 
be essere stato usato da Agnew 
a titolo personale. 

L'indagine ‘ chiamerebbe in 
causa numerosi uomini d’af¬ 
fari di Baltimora, tra i qua¬ 
li Jerome Wolff, che ha fat¬ 
to molti lavori per lo sta¬ 
to, diventando poi commissa¬ 
rio alle strade per il Mary¬ 
land e quindi assistente di 
Agnew 

Si rileva che le accuse ad 
Agnew sono ancora nelle ma¬ 
ni degli investigatori e non 
sono ancora state portate da¬ 
vanti a un Gran Giuri e que¬ 
sto significherebbe che gli ele¬ 
menti raccolti non sarebbero 
sufficienti a giustificare una 
richiesta di rinvio a giu¬ 
dizio. 

Il vice di Nixon era già sta¬ 
to bersaglio di critiche nel 
1968 quando venne designato 
candidato repubblicano alla 
presidenza. Il « New York 
Times » gli imputò conflitti 
di interessi in certi affari 
bancari e terrieri. Nixon in 
quella occasione espresse pie¬ 
na fiducia in Agnew e Ieri, 
interpellato dai giornalisti, il 
portavoce della Casa Bianca 
ha detto di non avere dichiara¬ 
zioni da fare e che tale silen¬ 
zio non doveva assolutamente 
essere interpretato come una 
dissociazione del presidente 
dal suo vice. 

Il nuovo scandalo viene se¬ 
guito con grande preoccupa¬ 
zione dalla opinione pubblica 
americana. Il « New York 
Times » scrive: • In questi ul¬ 
timi mesi la rivelazione di 
attività illegali da parte di 
alti esponenti della ammini¬ 
strazione Nixon ha scosso la 
fiducia del pubblico nella in¬ 
tegrità del governo federale. 
Queste rivelazioni sono tal¬ 
mente gravi e di portata cosi 
grande che perfino il procedi¬ 
mento di interdizione del pre¬ 
sidente Nixon non appartiene 
più al regno dell'impensa¬ 
bile ». 

Nixon intanto è rientrato a 
Washington dalla residenza 
di Camp David, ove ha lavo¬ 
rato al nuovo « libro bian¬ 
co» nel quale tenta di spie¬ 
gare la sua posizione sullo 
scandalo Watergate. Il docu¬ 
mento dovrebbe essere diffu¬ 
so la prossima settimana e 
viene preannunciato come « il 
resoconto più completo che 
si sia finora avuto sul caso ». 

I lavori della commissione 
senatoriale di inchiesta sul 
caso Watergate sono stati so¬ 
spesi ieri, a conclusione del¬ 
la prima fase e dopo dodici 
settimane di lavori. Le sedute 
riprenderanno dopo il 3 set¬ 
tembre. Gli ultimi ad essere 
sentiti dalla commissione so 
no stati l’ex ministro della 
giustizia Richard Kleindienst 
e il vice ministro Henry Pe- 
tersen. 

Sono state due deposizioni 
sostanzialmente favorevoli a 
Nixon. mirando a sostenere 
che fi presidente non ebbe 
alcuna responsabilità nel 
tentativi di soffocare lo scan¬ 
dalo delle Intercetazioni 
clandestine nella sede del par¬ 
tito democratico allliotel Wa¬ 
tergate. Sia Kleindienst che 
Petersen hanno affermato 
che Nixon rimase sbalordito 
e scosso auando il 15 aprile 
gii fu detto che 1 suoi mas¬ 
simi collaboratori erano sta¬ 
ti accusati per l’affare Water¬ 
gate. Le due deposizioni so¬ 
no in netto contrasto con 
quella resa dall’ex consulente 
legale di Nixon. John Dean, 

11 quale affermò davanti alla 
commissione di aver avuto 
la netta Impressione che Ni¬ 
xon fosse al corrente di ogni 


Sotto la presidenza di Arafat 

Damasco: riunito 
ieri l’esecutivo 
dei palestinesi 

Denunciata come falsa e provocatoria la dichiara¬ 
zione di un fantomatico « gruppo Abu Yussuf » 
che rivendica l'attentato di Atene 


BEIRUT, 8. 

Nuovi elementi sono emersi 
ad avvalorare l’Ipotesi che la 
tragica sparatoria all’aeropor¬ 
to di Atene sia stata in realtà 
una manovra provocatoria, 
volta a screditare la Resisten¬ 
za palestinese e magari a pre- 
costltulre pretesti per colpirla 
nelle sue basi in Libano ed In 
Siria. Secondo quanto riferi¬ 
sce 11 giornale An Nahar, in¬ 
fatti, un gruppo che si auto¬ 
definisce « settima squadra 
suicida» del «gruppo Abu 
Yussuf» ha rivendicato la pa¬ 
ternità dell'attentato. Abu 
Yussuf è il nome di battaglia 
di uno dei tre dirigenti palesti¬ 
nesi assassinati fi 10 aprile a 
Beirut da un commando di 
killers israeliani. 

Il comunicato di questo fan¬ 
tomatico gruppo (che defini¬ 
sce l’attentato di Atene « ope¬ 
razione Bahr el Bakr », dal 
nome di una scuola egiziana 
bombardata dagli israeliani 
nel 1970 e nella quale mori¬ 
rono decine di bambini stra¬ 
ziati dal napalm) dice te¬ 
stualmente: « La settima squa¬ 
dra suicida ha attaccato i pas¬ 
seggeri del volo americano 
840 diretto a Tel Aviv nella 
sala transiti dell’aeroporto di 
Atene. Noi chiediamo al go¬ 
verno e al popolo della Gre¬ 
cia amica di trattare i nostri 
eroi come prigionieri di guerra 
e di non porli alla mercé de¬ 
gli agenti segreti americani o 
israeliani. Lo chiediamo ener¬ 
gicamente e non ce ne sta¬ 
remo zitti se la nostra richie¬ 
sta non verrà accolta». 

Il «gruppo» ha rilasciato, 
sempre ad An Nahar. anche 
una « dichiarazione » Indiriz¬ 
zata « dal popolo palestinese al 
popolo degli Stati Uniti », In 
cui si afferma: «Abbiamo de¬ 
ciso di adottare i vostri me¬ 
todi criminali e di impartire 
la prima lezione contro le per¬ 
sone che hanno intrapreso una 


campagna di sterminio contro 
Il nostro popolo ». 

Il tono delirante di queste 
affermazioni • lascia intendere 
che cl si trova, quale che sla 
l’identità degli autori del 
«comunicato». In presenza di 
una vera e propria provoca¬ 
zione. A darne conferma è ve¬ 
nuta nel pomeriggio una di¬ 
chiarazione del portavoce di 
Al Fatah, 11 quale, riferendosi 
esplicitamente al comunicato 
del « gruppo Abu Yussuf », ha 
detto: « Un tale gruppo non 
esiste, è un falso. La Rivolu¬ 
zione palestinese deplora ener¬ 
gicamente l’offesa perpetrata 
da coloro che cercano di ser¬ 
virsi del nome di un martire 
palestinese per 11 vile scopo 
di screditare 11 movimento di 
liberazione ». Al Fatah, ha ag¬ 
giunto 11 portavoce, si è im¬ 
pegnato di scoprire la vera 
identità degli attentatori di 
Atene. 

Proprio al fine di esami¬ 
nare la situazione e coordi¬ 
nare l’inchiesta che la Resi¬ 
stenza Intende condurre sui 
fatti di Atene e sul dirotta¬ 
mento del Jumbo, ha tenuto 
oggi una riunione «di emer¬ 
genza» a Damasco l’esecutivo 
defi’OLP. sotto la presidenza 
di Arafat. La riunione sembra 
sia ancora In corso. L’agenzia 
palestinese Wafa, dandone no¬ 
tizia, ha detto che è stata 
esaminata anche « la situa¬ 
zione nel territori occupati » 
ed ha denunciato le «opera¬ 
zioni sospette tendenti a far 
passare sotto silenzio l’aumen¬ 
to della lotta del movimento 
palestinese nei territori occu¬ 
pati ». 

Dal canto suo 11 primo mi¬ 
nistro libanese Takieddin Solh 
ha formalmente smentito che 
I due terroristi di Atene siano 
partiti dall’aeroporto di Bei¬ 
rut. E' evidente nella smen¬ 
tita la preoccupazione di to¬ 
gliere ogni pretesto ad even¬ 
tuali « rappresaglie » delle 
truppe di Tel Aviv. 


Accusando i servizi segreti israeliani 

La radio dell’OLP 
condanna la strage 

Ribadita la estraneità della Re¬ 
sistenza ai metodi terroristici 


Sulle responsabilità dell’at- 
tentato di Atene e sulle ma¬ 
novre provocatorie con cui 
Israele si precostituisce il pre¬ 
testo per eventuali nuovi at¬ 
tacchi contro le sedi palesti¬ 
nesi In Libano, e In Siria, la 
radio a Voce della Palestina», 
che è portavoce ufficiale del- 
l’OLP (Organizzazione per la 
Liberazione della Palestina), 
ha trasmesso martedì se¬ 
ra un comunicato, di cui 
ci sembra interessante ripor¬ 
tare Il testo: 

«Da più di un mese 1 ca¬ 
nali della propaganda sioni¬ 
sta hanno intensificato In ma¬ 
niera significativa la consue¬ 
ta campagna di minacce con¬ 
tro i militanti della Resisten¬ 
za palestinese ed i suoi soste¬ 
nitori in Europa e nel mon¬ 
do. Dopo l’impunito assassi¬ 
nio del militante Boudia a 
Parigi, che ha siglato la cate¬ 
na di vergognose complicità 
con cui certi ambienti delle 
polizie europee stanno cer¬ 
cando di coprire da mesi I 
crimini dei sicari di Tel Aviv, 
i dirigenti israeliani pensava¬ 
no di poter continuare senza 
ostacoli la loro sanguinosa 
strategia del terrorismo. Le 
dichiarazioni di Golda Meir, 
alla seduta della Knesset Im¬ 
mediatamente precedente la 
sua partenza per il congresso 
defi’Intemazionale socialista, 
avevano d’altronde sancito 
chiaramente la determinazio¬ 
ne con cui i dirigenti di Tel 
Aviv Intendevano usare qua¬ 
lunque ■ mezzo pur di perse¬ 
guire la loro politica di forza. 

« Resa sempre più forte dal¬ 
la connivenza obiettiva dimo¬ 
strata dal comportamento di 
certe sfere dei servizi di si¬ 
curezza italiano e francese 
nel corso delle inchieste sul¬ 
la barbara uccisione del com¬ 
pagni Zuaiter e Hamshari, la 
rete terroristica israeliana ha 
voluto colpire ancora, travol¬ 
gendo nell’assassinio di un 
inerme cittadino arabo In 
Norvegia anche la vita di un 
giovane norvegese che aveva 
avuto 11 torto di trovarsi sul¬ 
la strada dei sicari di Tel 
Aviv. Ma questa volta la fer¬ 
ma reazione del governo nor¬ 
vegese ha smascherato resi¬ 
stenza della centrale terrori¬ 
stica nelle stesse strutture di¬ 
plomatiche Israeliane ad Oslo 


ed ha spezzato la catena del¬ 
le complicità europee con 1 
criminali, rispecchiando il 
giusto risentimento dell’opi¬ 
nione pubblica, culminato in 
una manifestazione di prote¬ 
sta davanti all’ambasciata 
israeliana. 

«H fallimento della politi¬ 
ca terroristica di Tel Aviv di 
fronte al nobili valori e me¬ 
todi di lotta della Resistenza 
palestinese, che in questi stes¬ 
si giorni si affermano e si in¬ 
tensificano attraverso le ope¬ 
razioni nella Patria occupata, 
hanno obbligato il sionismo 
ad un repentino mutamento 
di strategia, volto principal¬ 
mente a colpire quei legami 
di solidarietà internazionale 
con la Resistenza largamen¬ 
te manifestatisi dopo il vile 
massacro del 10 aprile a Bei¬ 
rut. 

«Cosi è stato deciso di tra¬ 
sferire il campo d’azione del 
terrorismo sionista dalla ter¬ 
ra araba all’Europa per svia¬ 
re l’opinione pubblica, defor¬ 
mando quelli che sono 1 giu¬ 
sti metodi di lotta del movi¬ 
mento palestinese e per fare 
definitivamente dimenticare la 
serie di crimini commessi dai 
servizi di sicurezza israeliani. 
In questo disegno odioso «1 
inquadra l’operazione del 
Jumbo giapponese ed oggi il 
massacro dell’aeroporto di A- 
tene, volto in particolare ad 
usare pressioni psicologiche 
sul governo norvegese perché 
anche l’inchiesta sulla ucci¬ 
sione di Bouchiki venga in¬ 
sabbiata come quelle che la 
hanno preceduta. 

« L’Organizzazione per la Li¬ 
berazione della Palestina, a 
nome di tutta la Resistenza 
Palestinese, nell’affermare con 
forza la sua completa estranei¬ 
tà e la sua ferma condanna 
impegna a mobilitare tutte 
le sue energie per smasche¬ 
rare fino In fondo le dirette 
responsabilità dei dirigenti 
Israeliani. La Rivoluzione pa¬ 
lestinese ha fiducia che le 
masse greche saranno al suo 
fianco in questo impegno e 
rinnova di fronte a tutti I 
suol sostenitori nel mondo là 
sua Incrollabile volontà di pro¬ 
seguire la lotta con 1 metodi 
e le finalità da essa scelti, 
quale che sia 1* subdola stra¬ 
tegia adottata dal nemico». - 
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l’Unità 7 giovedì 9 sgotto 1973 


Passa ogni limite la selvaggia aggressione degli USA contro il popolo della Cambogia 


I sindacati sugli statali 


Per la terza volta gli aerei americani 
bombardano «per errore» un villaggio 


Lo ha ammesso l'ambasciata di Washington a Phnom Penh — L'annuncio del Pentagono sulla intensificazione delle incur¬ 
sioni — Gli Stati Uniti aggiungono la beffa al danno presentan do le loro « scuse » al fantoccio Lon Noi — Il governo della 
RDV denuncia la « campagna di sterminio » contro le zone libere cambogiane — Nuovi successi delle forze patriottiche 


WASHINGTON. 8 
Gli americani hanno inten¬ 
sificato 1 bombardamenti ae¬ 
rei sulla Cambogia. L’annun¬ 
cio, dato oggi dal diparti¬ 
mento della difesa, appare 
tanto più grave in quanto si 
sta avvicinando il 15 agosto, 
data fissata dal congresso per 
la cessazione delle incursioni. 
Il portavoce del pentagono, 
Daniel James, ha precisato 
che il ritmo delle sortite de¬ 
gli aerei è attualmente il più 
alto negli ultimi trenta giorni. 

Gli Stati Uniti, con questo 
annuncio, forniscono la vera 
spiegazione dei criminali mas¬ 
sacri «per errore» di popola¬ 
zione civile che in questi 
giorni l’aviazione americana 
sta compiendo in Indocina. La 
decisione viene attribuita al¬ 
l’aumento della pressione par- 

tigiana su Phnom Penh. 

• • * 

PHNOM PENH. 8 
La risposta agli indiscrimi¬ 
nati massacri dell’aviazione 
americana alla cui serie si è 
aggiunto oggi un terzo bom¬ 
bardamento « per errore » pro¬ 
prio poche ore dopo che Nixon 
aveva grottescamente presen¬ 
tato le « scuse » al fantoccio 
Lon Noi per la strage di Neak 
Luong, è immediatamente ve¬ 
nuta dal patrioti cambogiani i 
quali hanno intensificato l’of¬ 
fensiva sulla capitale con bril¬ 
lanti colpi di mano contro 
i collaborazionisti. La not¬ 
te scorsa i partigiani hanno 
attaccato, distruggendolo in 
gran parte, il principale cen¬ 
tro per le trasmissioni radio 
internazionali in prossimità 
dell'aeroporto della capitale. 
« Il presidio governativo — ri¬ 
ferisce Dennis Neeld della 
agenzia americana AP — for¬ 
mato da un centinaio di uo¬ 
mini. che difendeva le instal¬ 
lazioni a 18 chilometri dal 
centro della città, ha gettato 
le armi ed è fuggito dopo 
che i guerriglieri lo avevano 


Olaf Palme contro i 
bombardamenti 
in Cambogia 

. STOCCOLMA. 8 
Parlando nella città di Sund- 
swall (Svezia settentrionale) il 
primo ministro svedese Olaf Pal¬ 
me ha chiesto l’immediata ces¬ 
sazione dei bombardamenti ame¬ 
ricani sul territorio della Cam¬ 
bogia. Palme ha sottolineato che 
nessun bombardamento può por¬ 
tare alla vittoria mib'tare. 


Telegramma 
di Calamandrei 
all'on. Moro 

Il compagno Franco Calaman¬ 
drei ha inviato al ministro de¬ 
gli Esteri on. Moro il seguente 
telegramma: « Facendo seguito 
mia interrogazione al Senato 
rinnovo vivamente auspicio suo 
passo o dichiarazione che qua¬ 
lifichi atteggiamento italiano 
dinanzi perduranti bombarda- 
menti americani in Cambogia le 
cui vittime civili si moltiplicano 
tragicamente ». 


Il biologo 
Medvediev privato 
della cittadinanza 
sovietica 

MOSCA, 8 

La Tass annuncia che il pre- 
tidium del Soviet Supremo del- 
l’URSS ha deciso di privare 
della cittadinanza sovietica il 
biologo Medvediev. per atti — 
dice il comunicato ufficiale — 
«che disonorano l’alto titolo di 
cittadino sovietico». 

La Tass cosi prosegue: c Nel 
corso di alcuni anni in Unione 
Sovietica e, attualmente, in In¬ 
ghilterra, dove si trova per in¬ 
vito personale, Medvediev si è 
dedicato alla fabbricazione, al¬ 
l’invio in Occidente ed alla dif¬ 
fusione di pubblicazioni calun¬ 
niose. che denigrano il regime 
statale e sociale sovietico, il 
popolo sovietico». 

Medvediev sta compiendo ri¬ 
cerche sui problemi dell’invec¬ 
chiamento presso il Medicai Re¬ 
search Centre di Londra. Di 
recente ha scritto e pubblicato 
un libro su Solgenitzin. 


Maksimov espulso 
dalla Unione 
degli scrittori 
sovietici 

MOSCA, a 

Vladimir Maksimov è stato 
espulso dall'Unione degli scrit¬ 
tori dellTJRSS. Ne ha dato 
notizia la « Literatumaja Ga¬ 
re ta ». che motiva la decisione 
con l’attività « antisocialista ed 
antisovietlea » di Maksimov. 
che avrebbe, tra l’altro, con¬ 
cesso alla casa editrice «Po 
sev», «incallita neH’antlsovte- 
tismo e gestita da emigrati 
bianchi, la possibilità di pub¬ 
blicare due suoi romanzi, 
I sette giorni della creazione 
e La quarantena, lodati dalla 
stampa reazionaria per 11 loro 
spirito antisovietico». 

Maksimov, che ha 41 anni, 
è stato in passato collabora¬ 
tore della rivista letteraria 
« Oktjabr ». 


invitato ad arrendersi. Il com¬ 
mando comunista era forma¬ 
to da non più di una trentina 
di uomini. Esso ha occupato 
l’edificio principale senza in¬ 
contrare resistenza e ha in¬ 
stallato cariche esplosive in 
numerosi locali della stazione 
radio ». 

Le forsennate incursioni del 
B-52 e dei cacciabombardieri 
non sono valse neanche oggi 
a contrastare le azioni del pa¬ 
trioti. « Le forze di liberazio¬ 
ne — riferisce l’agenzia AKI 
del Fronte unito — hanno as¬ 
sunto dal 1. agosto 11 con¬ 
trollo della regione di Srang, 
a 13 chilometri da Kompong 
Speu, distruggendo le posizioni 
dei fantocci e mettendo fuori 
combattimento 486 nemici. Il 
giorno successivo, con l’arti¬ 
glieria, hanno martellato Kom¬ 
pong Speu Infliggendo pesan¬ 
ti perdite 

Un portavoce dell’ambasciata 
americana ha annunciato che 
un aereo statunitense ha bom¬ 
bardato oggi per errore, un 
villaggio cambogiano. 

H portavoce si è rifiutato 
di fornire precisazioni sulla 
esatta località e sul numero 
delle vittime, limitandosi a di¬ 
re che il villaggio, non Iden¬ 
tificato, si trova sulla strada 
numero uno. 

Un gruppo di giornalisti oc¬ 
cidentali ha ottenuto il per¬ 
messo per una breve visita 
alla base navale collaborazio¬ 
nista di Neak Luong, sul Me- 
kong. devastata dal bombar¬ 
damento terroristico dei B-52 
del 6 agosto. Essi hanno rife¬ 
rito che un terzo della citta-, 
dina è distrutto e un altro 
terzo gravemente danneggia¬ 
to. Un colonnello di Lon Noi 
ha smentito, sia pure involon¬ 
tariamente, la tesi americana 
secondo la quale il massacro 
sia da attribuire a un solo ae¬ 
reo. «Questo scempio - ha 
detto — lo hanno fatto due 
aerei. Se ce ne fosse stato un 
altro saremmo tutti morti». 

Circa il numero delle vitti¬ 
me, l’unica cifra ufficiale, da¬ 
ta l’assoluta reticenza dei col¬ 
laborazionisti — è quella for¬ 
nita dall’ambasciala america¬ 
na: 137 morti e 268 feriti. Ma 
secondo altre fonti le vittime 
sarebbero ancora di più; mol¬ 
te potrebbero essere ancora 
sepolte sotto le macerie di 
Neak Luong. dove — secondo 
quanto riferisce sempre Neeld 
dell'AP — «c’è ancora puzzo 
di morte». Un venditore di 
sigarette, avvicinato dal gior¬ 
nalisti nella zona del vecchio 
mercato, la più colpita, ha 
detto: «Abbiamo portato via 
la maggior parte del cadave¬ 
ri. ma ce ne sono ancora». 
Un mereiaio ha significati¬ 
vamente risposto: «Abbiamo 
sentito dire che si è trattato 
di un errore e siamo addolo¬ 
rati per 1 morti. Ma slamo 
anche pieni di rabbia» 

Come è perché questa « rab¬ 
bia» accresce l’ostilità della 
popolazione cambogiana verso 
gli aggressori e verso l loro 
servi, lasciamolo dire allo 
stesso giornalista americano: 

« I superstiti, bambini con 
gli arti dilaniati, uomini con 
decine di ferite, donne mutila¬ 
te, sono ricoverati negli ospe¬ 
dali di Phnom Penh. La rab¬ 
bia per l’errore ha rafforza¬ 
to ulteriormente 11 malanimo 
della popolazione, mentre gli 
insorti stanno stringendo sem¬ 
pre più forte la capitale e al¬ 
tre zone. Forze comuniste si 
stanno sempre più avvicinan¬ 
do a Neak Luong e minaccia¬ 
no i convogli fluviali che por¬ 
tano 1 rifornimenti a Phnom 
Penh ». 

L’ambasciata americana ha 
cercato di dare, dell’errore, 
una spiegazione che mire re b-, 
be a includerlo nelle proba¬ 
bilità di un rischio calcolato 
« I bombardamenti — hanno 
detto alcuni funzionari — ave¬ 
vano lo scopo di ripulire (1) 
la riva meridionale del fiume 
e l’ambasciata aveva appro¬ 
vato una per una le incursio¬ 
ni dei B-52. Ma con l’avanzata 
del comunisti cè stato U ten¬ 
tativo di portare l’incursione 
dei B-52 sempre più icino, 
correndo il rìschio, data la 
vicinanza, di colpire anche 

la popolazione civile». 

• • » 

HANOI, 8 

Il governo della RDV accu¬ 
sa oggi gli Stati Uniti di con¬ 
durre una « campagna di ster¬ 
minio » nelle zone popolate 
amministrate dal GRUNK in 
Cambogia. La nota trasmessa 
da radio Hanoi dice che « que¬ 
sti micidiali bombardamenti 
non hanno fermato la severa 
offensiva delle forze di libe¬ 
razione cambogiane che strtn 
gono d’assedio Phnom Penh 
e che In alcuni punti sono 
giunti persino a un chilome¬ 
tro dalla oeriferta ». Rlferen 
dosi al bombardamento di 
lunedi il Nhandaru organo 
del Partito del lavoratori viet¬ 
namiti, scrive: « Il 6 agosto 
bombardieri americani B 52 
hanno colpito in prossimità 
di Neak Luong. uccidendo o 
ferendo non meno di 450 tra 
civili e militari di Lon Nol»„ 

• • • 

PARIGI, 8 

Tracotanti dichiarazioni con¬ 
nesse con la situazione cam¬ 
bogiana, sono state rilasciate 
da Nguyen Luu Vien. capo 
della delegazione satgonese al 
colloqui tra le parti sudviet¬ 
namite. « Se I comunisti — 
egli ha detto — a impadro¬ 
niranno del potere a Phnom 
Penh, noi considereremo que¬ 
sto fatto una flagrante viola 
rione degli accordi di Parigi. 
Se a Phnom Penh vi sarà un 
mutamento di situazione do¬ 
vremo riesaminare il nostro 
atteggiamento perché questo 
fatto comprometterebbe l’In¬ 
tero equilibrio delle forze in 
Indocina». 



BELGRADO — Il deposito bagagli della stazione ferroviaria, sventrata dalia esplosione di 
un potente ordigno collocato dai fascisti ustascia. 


A TOKIO 


Rapito un 
ex-candidato 
presidenziale 
sud-coreano 


TOKYO, 8 

La polizia giapponese è alla 
ricerca di un esponente della 
opposizione sudcoreana, Kim 
Dae-Jung, prelevato in un al¬ 
bergo della capitale da cinque 
uomini che parlavano coreano. 
La polizia ha reso noto che Kim, 
il quale ha lasciato la Corca 
del Sud lo scorso anno quando 
è stata proclamata la legge mar¬ 
ziale, è stato prelevato dai cin¬ 
que uomini mentre faceva visita 
ad un membro deU’assemblea 
nazionale sudcoreana, Kim 
Kyung-In. Secondo un testimone 
Kim è stato circondato dai cin¬ 
que uomini in un corridoio del¬ 
l'albergo mentre si apprestava 
a lasciare l’edificio: è stato 
sospinto in un'altra stanza e da 
allora non è più stato visto. In 
questa stanza, dove vi era un 
forte odore di anestetico, la po¬ 
lizia ha trovato un caricatore 
di pistola. La polizia ha dichia¬ 
rato che a quanto sembra i 
rapitori si erano nascosti in due 
stanze prese in affitto al 22.mo 
piano dell'edificio 

Kim, che ha 47 anni, si era 
presentato candidato alle eie¬ 
zioni presidenziali del 1971 con¬ 
tro il presidente Park Chung 
Hee ottenendo il 46 per cento 
dei voti. 


Una bomba è stata collocata nel deposito bagagli della stazione 

Attentato ustascia a Belgrado: 
una donna uccisa e sette feriti 


L’ordigno, di notevole potenza, è esploso alle tre di notte - Domato un principio di incendio - I ter¬ 
roristi si sono probabilmente infiltrati in Jugoslavia approfittando dell’intenso traffico turistico 


Protestavano contro la discriminazione razziale 

Arrestati in Rhodesia 
155 studenti africani 


SALISBURY. 8. 

155 studenti africani so¬ 
no stati arrestati nell’Uni¬ 
versità della Rhodesia per 
aver manifestato la loro op¬ 
posizione al brutale regime di 
discriminazione razziale in¬ 
staurato nel campus di Sali- 
sbury. Durante l brutali attac¬ 
chi della polizia contro gli 
studenti negri, contro I quali 
sono stati lanciati i cani poli¬ 
ziotto. cinque studenti sono 
stati feriti. 

La manifestazione degli stu¬ 
denti africani è giunta dopo 
una settimana di viva tensio¬ 
ne all'Università di Sallsbury 
in seguito all’espulsione di sei 
studenti africani e la sospen¬ 
sione di altri otto che ave¬ 
vano protestato contro le pe¬ 
santi discriminazioni razziali 
operata dal rettore dell'Uni¬ 
versità. William Craig. Dopo 
l’occupazione da parte degli 
studenti del Consiglio di am¬ 
ministrazione • dell'Università, 
il rettore ha chiesto l'inter¬ 
vento della polizia, che ha as¬ 
salito brutalmente gli studen¬ 
ti africani inseguendoli fino 


sul prato del campus con 1 
cani poliziotto. 

Gli studenti arrestati sono 
stati trasferiti nel carcere di 
Sallsbury. Circa due ore dopo 
l’arresto degli studenti la po¬ 
lizia ha anche arrestato Wit- 
ness Mengwende, il principale 
leader dell'organizzazione stu¬ 
dentesca, che era uno dei sei 
contro cui era stata decisa 
l’espulsione. Mengwende non 
aveva partecipato alla mani¬ 
festazione studentesca, ed è 
stato prelevato nella sua abi¬ 
tazione. ■ 

La protesta degli studenti 
africani ha trovato un signi¬ 
ficativo consenso tra un grup¬ 
po di docenti universitari, che 
hanno inviato al rettore del¬ 
l’Università una lettera di pro¬ 
testa. deplorando il brutale in¬ 
tervento della polizia all’inter¬ 
no del campus. Nella lettera 
vengono anche rivolte aspre 
accuse allo stesso Craig per 
le gravi discriminazioni da 
lui attuate nei confronti de¬ 
gli studenti e per il ripetuto 
rifiuto di soddisfare le loro 
legittime rivendicazioni. 


BELGRADO. 8 
Attentato terroristico questa 
notte verso le tre (le' quattro 
ora italiana) alla stazione fer¬ 
roviaria deila capitale jugosta- 
va: un ordigno di notevole po¬ 
tenza è esploso nel deposito 
bagagli, una donna è rimasta uc¬ 
cisa e sette persone sono rima¬ 
ste ferite. Subito dopo l’esplo¬ 
sione si è sviluppato un prin¬ 
cipio di incendio che è stato 
domato dai vigili del fuoco e 
dai ferrovieri prontamente ac¬ 
corsi. La donna rimasta ucci¬ 
sa era l'inserviente addetta al 
deposito che si trovava in ser¬ 
vizio al momento della esplosio¬ 
ne. I feriti non sono in gravi 
condizioni: sono stati colpiti 
tutti da frammenti di vetro 
La polizia ha subito aperto 
una inchiesta per stabilire le 
cause e le responsabilità del¬ 
l’esplosione. Le fonti - ufficiali 
jugoslave mantengono il massi¬ 
mo riserbo, tuttavia il giudice 
incaricato deH'inchiesta. Mar- 
kovic. ha comunicato che, in 
base ai primi risultati dell'inda¬ 
gine e agli elementi raccolti da¬ 
gli artificieri, lo scoppio è sta¬ 
to « certamente causato da quan¬ 
titativi di esplosivo messi ad 
arte nei locali adibiti a deposi¬ 
to bagagli, per fini terroristici ». 
Ben pochi dubbi (anche se le 
autorità non si sono ancora pro¬ 
nunciate) rimangono anche sul¬ 
la paternità dell'attentato: fa¬ 
scisti ustascia infiltratisi in Ju¬ 
goslavia nei giorni scorsi appro¬ 
fittando dell’intenso traffico turi¬ 
stico che rende più difficoltosi 
i controlli alle frontiere. La sta¬ 


zione centrale di Belgrado è 
già stata oggetto un’altra vol¬ 
ta. tre anni fa, di un attentato 
dinamitardo da parte dei fasci¬ 
sti ustascia. Una bomba venne 
allora fatta esplodere alla sta¬ 
zione ed un’altra in un cinema 
belgradese causando alcuni mor¬ 
ti e un centinaio di feriti. Le 
indagini condotte allora permise¬ 
ro di assicurare alla giustizia 
alcuni esponenti di una organiz¬ 
zazione estremistica ustascia 
che aveva le sue basi in Austria, 
in Germania, in Svezia e anche 
in Australia e Canada. Uno de¬ 
gli arrestati, un giovane poco 
più che ventenne, Miljenko 
Hrkac, confessò nella fase 
istruttoria del processo di es¬ 
sere stato l’autore materiale 
sia dell'attentato alla stazione 
che di quello nel cinema. Hrkac 
venne condannalo a morte, ma 
al momento dell’esecuzione egli 
ritrattò e la condanna venne 
sospesa. Attualmente egli si 
trova nel carcere di Sremska 
Mitrovica dove sconta un’altra 
condanna a venti anni per ap¬ 
partenenza a gruppi terroristici 
ustascia e dove è in attesa di 
un nuovo processo per i due at¬ 
tentati terroristici. Le larghe 
responsabilità di organizzazione, 
di reclutamento, di propaganda 
e di addestramento di cui go¬ 
devano (o di cui ancora godo¬ 
no) i fascisti ustascia e i grup^ 
pi nazionalisti croati in alcuni 
paesi europei, in America e in 
Australia, hanno provocato nei 
mesi scorsi ripetute e secche 
proteste da parte del governo 
federale jugoslavo. 


Severa analisi sovietica di alcuni orientamenti della alleanza atlantica 

La NATO vuol tornare alla guerra fredda 

Cìrcoli dirìgenti della organizzazione continuano ad ispirarsi alla corsa agli armamenti, alla lolla contro la coe¬ 
sistenza pacifica e la distensione e alia propaganda anticomunista - Denunce di « Stella Rossa » e della « Pravda » 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 8 

Cosa sta accadendo In seno 
alla Nato? A cosa mirano 1 
circoli dirigenti del blocco 
atlantico? Vogliono tornare ai 
tempi della guerra fredda 
lanciando calunnie e attacchi 
contro il campo socialista? 
Vogliono opporsi al processo 
di distensione soviet!co-ame 
ricano? 

Questi alcuni degl) inquie¬ 
tanti interrogativi che gli os¬ 
servatori moscoviti si stanno 
ponendo tn questi giorni, ba¬ 
sandosi sulle dichiarazioni del 
maggiori esponenti atlantici 
e su una serie di articoli ap 
parsi sulle pubblicazioni del¬ 
l’alleanza. L'opinione più ri¬ 
corrente qui a Mosca è che 
t circoli militaristi stiano ten¬ 
tando di ostacolare con tutti 
1 mezzi il miglioramento dei 
rapporti che si è Iniziato tra 
stati a diverso sistema sociale. 

Le prove — scrivono 1 gior¬ 


nali — non mancano Basta 
seguire la rivista della Nato 
dove (come riferisce su Stel¬ 
la Rossa 11 colonnello Arzuma 
nov) si afferma a tutte lettere 
che «la distensione non ha 
prospettive reali nel mondo 
moderno». E* chiaro che l'af 
formazione non è casuale es¬ 
sendo la rivista un organo uf¬ 
ficiale, soggetto quindi a uno 
stretto controllo. Ma l’attac¬ 
co alla politica di distensione 
non è isolato. La rivista pro¬ 
segue infatti « calunniando » 
l’Unione Sovietica e sottoli¬ 
neando «l'assurdità della po¬ 
litica intrapresa in Europa da 
molti stati che hanno avviato 
rapporti nuovi con 11 campo 
socialista ». 

L’impressione che si ricava 
dalla lettura del commenti e 
degli articoli diffusi dalla Na¬ 
to — rilevano 1 giornali so¬ 
vietici — é che 1 circoli atlan¬ 
tici non accettano la realtà 
odierna e respingono anche gli 
accordi raggiunti da Unione | 


Sovietica e Stati Uniti sulla 
limitazione degli armamenti 
strategici Tutto ciò non può 
che preoccupare seriamente 
quanti hanno a cuore le sorti 
della pace e della distensione. 

Si vede chiaramente — pro¬ 
seguono gli osservatori — che 
gli Ispiratori degli articoli an- 
ticoesistenziali « esprimono 
posizioni che sono tn netto 
contrasto con quelle di coloro 
che vedono nel documenti fir¬ 
mati a Mosca e a Washington 
del punti di partenza per il 
miglioramento del clima in¬ 
temazionale ». 

Da parte sovietica — come 
fa Stella Rossa — si insiste 
quindi nel denunciare il pe¬ 
ricolo e si sottolinea che la 
Nato « vuole la corsa agli ar¬ 
mamenti». I giornali, inoltre, 
fanno notare che 1 gruppi di¬ 
rigenti della Nato sono sem¬ 
pre ancorati alla logora pro¬ 
paganda anticomunista e an- 
tisovietica per giustificare gli 


Interventi negli affari interni 
di vari paesi. 

Anche la Pravda — in una 
analisi dedicata alla situazio¬ 
ne del blocco atlantico — ri¬ 
badisce 1 pericoli insiti nel¬ 
l’attività portata avanti da 
determinati gruppi e sottoli¬ 
nea poi che «il disgelo m Eu¬ 
ropa si potrà ottenere non con 
il rafforzamento della macchi¬ 
na bellica della Nato, ma con 
lo sviluppo della cooperazio- 
ne tra 1 popoli europei». 

II giornale rileva comunque 
che anche negli Usa e in Eu¬ 
ropa vi sono forze che non st 
preoccupano deir influenza 
che hanno «gli ultras della 
Nato» nella politica europea 
e conclude ribadendo la vali¬ 
dità di una lotta sempre più 
forte contro i militaristi, nel 
quadro di una collaborazione 
pan-europea tra tutti gli stati 
amanti della pace e del pro¬ 
gresso. 

Carlo Benedetti 


(Dalla prima pagina) 

dicazloni sindacali e del resto 
1 settori pubblici non hanno 
potuto Immettere somma alcu¬ 
na sul mercato non avendo 
ricevuto materialmente mi¬ 
glioramenti economici di al¬ 
cun tipo. Anche le categorie 
che lianno concluso accordi 
da alcuni mesi, ne dovranno 
aspettare altri ancora per rea¬ 
lizzare una 'qualsiasi difesa 
del potere d’acquisto del sa¬ 
lari. Non è quindi In questa 
direzione che si esprime o si 
esprimerà la protesta della 
classe operala e degli altri la¬ 
voratori, bensì contro ogni 
tentativo di speculazione, la 
cui volontà restauratrice e 
conservatrice è alla radice 
vera della attuale situazione 
economica. 

« La Federazione quindi, 
in piena armonia e coeren¬ 
za con le decisioni di giu¬ 
gno conferma la linea po¬ 
litica contrattuale per il 
pubblico Impiego In quella 
sede decisa, così come ribadi¬ 
sce la volontà e disponibilità 
a fare avanzare un discorso 
di intervento globale sul pro¬ 
blemi di riordinamento delle 
aziende e delle amministrazio¬ 
ni pubbliche a tutti 1 livelli, 
di razionalizzazione delle pro¬ 
cedure, di effettivo decentra¬ 
mento delle responsabilità ed 
in tale logica ripropone in ter¬ 
mini razionali l’insoluto pro¬ 
blema della dirigenza statale 
ad ogni livello. Tale disponibi¬ 
lità va intesa come sempre a 
realizzare nel suo complesso 
una struttura pubblica e sta¬ 
tale capace di gestire le ri¬ 
forme sociali per gli obiettivi 
prioritari della piena occupa¬ 
zione e del Mezzogiorno. La 
Federazione Inoltre, una volta 
ottenuto 11 pieno rispetto de¬ 
gli accordi sottoscritti e di 
quelli in corso, è pronta a 
considerare positivamente tut¬ 
te le proposte capaci di con¬ 
tenere le accelerazioni della 
spìnta Inflazionistica In corso. 


(Dalla prima pagina) 
tato unanimemente a favore 
del sostegno al governo di 
centro sinistra. Su tali con¬ 
clusioni ha parlato Ieri a Sa¬ 
lerno il segretario della DC 
Fanfani, il quale ha insistito 
sulla coerenza politica del suo 
partito nel dar vita alla nuo¬ 
va coalizione, ha elogiato il 
governo per 1 primi provve¬ 
dimenti adottati e gli ha as¬ 
sicurato la continuazione del¬ 
l’appoggio del partito. Fan¬ 
fani ha definito l’unità della 
DC come una a inestimabile 
garanzia per il miglioramen¬ 
to della situazione generale »: 
sarà quindi interessante ve¬ 
dere come reagirà alla mi¬ 
nacciosa sortita del nostalgi¬ 
ci dello scelbismo. 

In una intervista al Corrie¬ 
re della sera, il presidente del 
Consiglio afferma tra l’altro 
che «non si può volere una 
politica di sviluppo altamen¬ 
te razionale, programmata, e 
cedere poi a spese incongruen¬ 
ti ». Ma l’iniziativa legislati¬ 
va del Parlamento, ha aggiun¬ 
to Rumor, « può essere in 
molti casi preziosa, quando 
individui obiettivi che il go¬ 
verno non ha visto ». 

MANCINI j n jjfja dichiara¬ 
zione rilasciata all’Espresso, 
il compagno socialista Giaco¬ 
mo Mancini, a proposito del¬ 
l’atteggiamento della sua cor¬ 
rente nei confronti del go- 


«A tale fine non corrispon¬ 
de ad avviso della Federazio¬ 
ne CGIL CISL UIL, l a pro¬ 
posta di unificazione del prov¬ 
vedimenti legislativi relativi 
agli accordi sottoscritti e da 
sottoscrivere, perché a pre- 
scindere dalle tensioni Inevi¬ 
tabili che per ulteriori ritardi 
verrebbero provocate in set¬ 
tori di lavoro assai indietro 
rispetto al momento di rinno¬ 
vo del propri contratti e as¬ 
sai scarsamente protetti da 
un congegno di "scala mobi¬ 
le " assolutamente Inadegua¬ 
to, porterebbe le categorie a 
tentare di attestarsi tutte al 
tetto conquistato da ognuna 
su specifiche materie, frutto 
invece della specificità del la¬ 
voro del vari settori. 

« Inoltre si tornerebbe alle 
decorrenze contemporanee del 
contratti con la conseguenza 
di immettere nello stesso mo¬ 
mento sul mercato potenziali 
economici enormi, derivanti 
dal rinnovi contrattuali di cir¬ 
ca due milioni di lavoratori: 
pertanto al beneficio contin¬ 
gente di un passibile rinvio, 
si contrapporrebbero danni 
gravi e ricorrenti nel brevis¬ 
simo futuro. 

« E* per queste ragioni prin¬ 
cipali e per altre che la Fe¬ 
derazione CGILCISL-UIL ha 
ritenuto di non poter acco¬ 
gliere l’invito del ministro del 
Tesoro. 

«Occorrerà Invece porre par¬ 
ticolare cura al continui ten¬ 
tativi di evasione dalla onni¬ 
comprensività dei trattamenti 
dei dirigenti, alla volontà dì 
prevaricare le disposizioni 
sulla indisponibilità dei po¬ 
sti in organico dei dirigenti 
usciti dalle amministrazioni 
per effetto dell’esodo, sulla 
estensione del provvedimenti 
per la dirigenza ad altre ca¬ 
tegorie. Il livello delle retri¬ 
buzioni di questo tipo di per¬ 
sonale infatti prevede per ogni 
movimento esborsi di miliardi 
concentrati in poche unità già 
in possesso di buone disponibi¬ 
lità finanziarie e ciò potrebbe 
provocare danni che certamen* 


verno, afferma che esso « sa¬ 
rà responsabile e la nostra 
posizione ispirata alla iidu- 
eia con riserva ». « Noi spe¬ 
riamo — egli ha aggiunto — 
per il bene del Paese e del 
partito, che la fiducia possa 
aumentare e la seconda sem¬ 
pre più diminuire ». 

Mancini dichiara quindi che 
il compito del PSI è di « eser¬ 
citare una continua spinta nel¬ 
la direzione più avanzata », 
per impedire che prevalga, 
anche nel nuovo centro sini¬ 
stra, come in passato, la ten¬ 
denza rappresentata dai grup¬ 
pi moderati. «Afa le difficol¬ 
tà non si superano — egli 
dice — accettando l’imposta¬ 
zione di chi dice che il Paese 
si trova sull’orlo del collasso.- 
Purtroppo questa impostazio¬ 
ne da ultima spiaggia, che la 
base del partito rifiuta, il 
vertice l'ha in certo qual mo¬ 
do avallata ». 

Affermato che e nell'eletto¬ 
rato meridionale di destra, 
formato in gran parte di ceti 
medi poveri, c’è un aspetto 
di contestazione alla DC che 
il PSI deve saper sfruttare », 
Mancini, secondo la versione 
dell’Espresso, avrebbe soste¬ 
nuto la necessità di affranca¬ 
re Il suo partito dal «com¬ 
plesso» della a irreversibilità 
democristiana, della DC cioè 
come elemento fisso, eterno, 
insostituibile della situazio¬ 
ne », ricordando che altri fe- 


te non saranno provocati Inve¬ 
ce dal tentativo dei sindacati 
di allineare le retribuzioni mi¬ 
nime degli statali a quelle de¬ 
gli altri lavoratori, incidendo 
sul redditi cosi bassi che dif¬ 
ficilmente potranno destinare 
eventuali miglioramenti a spe¬ 
se non essenziali. 

« La Federazione CGIL, 
CISL e UIL, nel riconfermare 
ancora una volta la propria 
volontà di perseguire linee di 
giustìzia e di equità retribu¬ 
tive per tutti 1 lavoratori e la 
sua decisione di difenderle 
contro chiunque ed In ogni 
momento invita il Governo, le 
forze politiche e parlamentari 
come fece già nei mesi orsono 
a resistere — come non è stato 
fatto del tutto fino ad oggi — 
alle pressioni clientelar!, di 
gruppo, di ceto, di potere di 
ogni tipo che vanno riemergen¬ 
do ogni giorno di più nel ten¬ 
tativo di compromettere gli 
obiettivi di ripresa economica 
e di rilancio sociale che lo 
impegno e la serietà dei la¬ 
voratori garantisce al Governo 
di poter conseguire ». 

MONOPOLI — Al ministero 
della Riforma burocratica si è 
svolto ieri un incontro per la 
vertenza dei Monopoli di Sta¬ 
to. 

ASSEGNI — La Federazione 
CGIL, CISL, UIL ha chiesto un 
incontro al ministro del Lavo¬ 
ro per la revoca del decreto 
che riduce dal 15% al 12,5°/o il 
contributo per gli assegni fami¬ 
liari con un minore introito di 
230 miliardi di lire all’anno. 
Questa riduzione contrasta con 
l’impegno di unificare ed au¬ 
mentare gli assegni familiari. 

I sindacati chiedono che il con- 
tributo assegni venga modifi¬ 
cato in ben altro senso, cioè 
abolendo l’esonero parziale go¬ 
duto dalle grandi imprese e da 
alcuni settori, i quali pagano 
sopra un salario nettamente in¬ 
feriore a quello reale avvan¬ 
taggiandosi ingiustamente noi 
confronti delle piccole imprese. 


nomenl, ritenuti irreversibili, 
come l’adenauerismo in Ger¬ 
mania occidentale e 11 golli¬ 
smo in Francia, sono stati 
sgretolati. Evidentemente qui 
si affronta una tematica che 
avrebbe bisogno di considera¬ 
zioni e riflessioni, che non 
possono tTovar pasto nel ter¬ 
mini sommarii di una breve 
dichiarazione giornalistica. 

Sempre secondo l’Espresso, 
Mancini avrebbe anche di¬ 
chiarato che « nel preceden¬ 
te governo di centro sinistra 
il PSI si è praticamente dis¬ 
sanguato, dopo l’esplosione 
della rivolta di Reggio Ca¬ 
labria, per non aver potuto 
fare l’opposizione al gover¬ 
no », e che «se dovesse ripe¬ 
tersi qualcosa del genere, la 
opposizione questa volta non 
la lascio più fare a Ciccio 
Franco, la faccio io». Anche 
se si intende bene il senso 
della dichiarazione, è eviden¬ 
te che pure qui la necessaria 
brevità non ha forse consen¬ 
tito di rilevare che un’oppo¬ 
sizione operaia democratica 
è stata sempre presente nel 
Mezzogiorno, pur in situazio¬ 
ni difficili, e che non si trat¬ 
ta davvero di porsi quasi in 
concorrenza con 1 caporioni 
di moti eversivi, ma di con¬ 
durre la lotta In modo da fa¬ 
re avanzare le rivendicazioni 
delle popolazioni meridionali 
e nello stesso tempo di toglie¬ 
re spazio alle manovre fa¬ 
sciste. 


Sortita della destra de 
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to il paese. Di fronte agli 
ultimi e più gravi atti terro¬ 
ristici, tra cui l’esplosione av¬ 
venuta ' nella mattinata di 
ieri che ha distrutto un oleo¬ 
dotto provocando un incendio 
di un raggio di 150 metri con 
fiamme che arrivavano ad 
una altezza di 50 metri e che 
hanno lasciato undici conta¬ 
dini feriti, il governo è pas¬ 
sato a misure di estrema e 
necessaria severità. E’ stato 
impartito l’ordine di detenzio¬ 
ne contro il dirigente della 
associazione del proprietari di 
camion Leon Vilarin e contro 
altri dirigenti dei trasportato- 
ri per infrazione alla legge di 
sicurezza interna dello stato. 
Vilarin è fuggitivo e non è 
stato finora trovato dalla po¬ 
lizia. E’ stato però arrestato 
il presidente della associazio¬ 
ne dei proprietari di società 
di trasporti, della quale fa 
parte anche quella di Vilarin. 

Nuove polemiche si regi¬ 
strano per l’uccisione dell'o¬ 
peraio Manuel Busta man te 
della fabbrica tessile Austral 
di Punta Arenas ad opera dei 
reparti militari che eseguivano 
una perquisizione; il fatto ha 
provocato una serie di reazio¬ 
ni in ambienti politici e mi¬ 
litari. Tra queste una quere¬ 
la del comandante dell’eser¬ 
cito generale Prats contro il 
deputato socialista Palestre e 
la decisione di questo stesso 
comandante di ricorrere al¬ 
ia legge di sicurezza interna 
dello stato in relazione a di¬ 
chiarazioni fatte dalla segre¬ 
teria del MIR (Movimento 
di estrema sinistra). 1 

II deputato Mario Palestre, 
presidente del gruppo socia¬ 
lista, aveva attaccato con du¬ 
rezza il generale Manuel Tor¬ 
res De La Cruz, comandante 
della quinta divisione dello 
esercito con stanza in Punta 
Arenas, definendolo «un sa¬ 
trapo che disgraziatamente 
ostenta il grado di generale 
e che quando rivesti la ca¬ 
rica di prefetto non rispar¬ 
miò nessun tipo di vessazio¬ 
ne contro la gente umile del¬ 
la zona australe. A quanto 
sembra ora vuole trasformar¬ 
si in una sorta di Cesare sen¬ 
za corona ma con grado di 
generale ». inoltre Palestre 
definiva la perquisizione in 
cerca di supposti nascondigli 
di armi come « una adone 
indebita sospetta ed esorbi¬ 
tante i limiti della legge de¬ 
cisa da determinati elementi 
delle forze armate». 

Anche la direzione del Par¬ 
tito socialista era intervenu¬ 
ta condannando le violenze 
commesse nella fabbrica Au¬ 
stral ma con tono e argo¬ 
mentazioni diverse sottoli¬ 
neando come, mentre avven¬ 


gono episodi del genere di 
quelli in cui ha trovato la 
morte l’operaio Bustamante, 
bande fasciste uccidono e 
terrorizzano la gente sempli¬ 
ce indisturbate. Ieri si re¬ 
cavano a Punta Arenas per 
partecipare ai funerali e 
prendere contatto con auto¬ 
rità e organizzazioni locali 1 
ministri della giustizia e della 
agricoltura e rappresentanti 
del partiti comunista, socia¬ 
lista e dei sindacati. I funera¬ 
li sono avvenuti mentre tut¬ 
ta la provincia scendeva in 
sciopero generale. 

Dal canto suo la segrete¬ 
ria del MIR aveva pubblica¬ 
mente chiesto la destituzio¬ 
ne del generale Torres De La 
Cruz, denunciato resistenza 
nelle forze armate di ufficia¬ 
li « golpisti » e « gorilla » e 
indicato vari nomi di gene¬ 
rali e alti ufficiali dell’eser¬ 
cito, marina e aviazione, de¬ 
nunciando loro attività sov¬ 
versive. 

La dichiarazione del co¬ 
mandante in capo dell’eserci¬ 
to, generale Prats, il quale 
come si ricorderà, fino al 
marzo scorso fu ministro de¬ 
gli interni del governo At¬ 
tende, comincia ricordando 
che «in seguito al condanna- 
bili avvenimenti del 29 giu¬ 
gno scorso — situazione che 
fu rapidamente controllata 
dallo stesso esercito — ha 
avuto una recrudescenza la 
operazione psicologica desti¬ 
nata a rompere la disciplina 
dell'esercito e distruggere la 
sua coesione, campagna che 
da più di due anni è con¬ 
dotta dai settori dellestremi- 
smo di destra e dcH'estremi- 
smo di sinistra con il propo¬ 
sito di provocare un possibi¬ 
le indebolimento dello stato 
a vantaggio dei loro fini ». 
Prats dichiara inoltre: « Ne¬ 
gli ultimi giorni a causa del¬ 
l'applicazione delia legge sul 
controllo delle armi, la dire- 
rione nazionale della Centra¬ 
le Unica dei lavoratori (CUT) 
ha espresso ufficialmente a 
questo comandante la più vi¬ 
va preoccupazione per i prov¬ 
vedimenti usati nelle opera¬ 
zioni di ricerca di armi. Que¬ 
sta protesta — rispettosa e 
responsabile — è stata rice¬ 
vuta dal sottoscritto che im¬ 
mediatamente ha reiterato ai 
comandanti delle guarnigioni 
fi più rigoroso compimento 
delle norme legali e regola¬ 
mentari, oltre che te Istruzio¬ 
ni supplementari che oppor¬ 
tunamente erano state im¬ 
partite ». 

Al contrarlo, osserva fi ge¬ 
nerale Prats, Palestre e la 
segreteria del MIR hanno 
attaccato in modo offensivo 
le forze militari e «cercato 
dt Intimorire e ostacolare 
membri dell’istituzione ». A 
proposito delle accuse speci¬ 


fiche della segreteria del MIR 
contro quattro alti ufficiali, 
la dichiarazione afferma che 
si ricorrerà alla legge sulla 
sicurezza interna dello stato 
« senza che ciò pregiudichi 
le indagini interne di rigore ». 

E* stato infine annunciato 
che fi presidente della Repub¬ 
blica ha deciso il ritiro di 
due generali dell’aviazione: 
il generale De La Torre, di¬ 
rettore del comando logisti¬ 
co, e 11 generale Pulgar. di¬ 
rettore del personale. 
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